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'na netta presa di posizione 
Irò il colpo di mano DC-MSl 
2 legge per il cinema, e 
'ro ogni tentativo di risol- 
e attraverso subdoli patteg- 
menti il problema tanto clo¬ 
rosamente apertosi, è sco¬ 
lta dal convegno svoltosi 
mattina a Roma, al Tea- 
delle Arti, per iniziativa 
‘ANAC e della SAI. Gli au- 
, gli attori, i tecnici cinema- 
alici, i registi televisivi che 
lecipavano in gran numero 
assemblea hanno approvato 
relazione presentata, a no- 
dell’ANAC, da Damiano Da¬ 
ni. e. preso atto delle di- 
trazioni € solidali ed espli- 
* dei rappresentanti del 
. FRI. PSDI. PSl. PSIUP. 
no rivolto a questi partiti 
invito <a condurre in Par- 
ento — cosi si esprìme Vor- 
! del giorno conclusivo, san- 
per acclamazione — una 
me decisa, senza compro- 
si. per respingere l'emen- 
\ento Zaccagnini all’articolo 
'ella legge sul cinema, e 
[siasi altro emendamento 
xirattere censorio o discri- 
►rio ». 

ella sala gremitissima, si 
ivano registi cinematogru- 
e televisivi, sceneggiatori, 
mentaristi quali Amidei. 
idio. Ariano. Bizzarri. Bla- 
i. Balchi, Camerini. Cotta- 
, Suso Cecchi D’Amico. Del 
, De Santis. Di Gianni. Gia- 
Lattuada, Lizzani, Log. Mi 
Monicelli. Paolinelli. Pelle- 
. Petri. Pirro. Puccini, 
lello Rondi, Rosi. Scarpel- 
’olinas. Spina, Vancini. 2^- 
Zampa, Vacattini: attrici e 
ri come Graziella Granala, 
Maestri. Lea Massari. 
Jra Milo, Alida Valli. Fran- 
ramantini Manfredi. Ma 
tanni, Nazzari. Salvatori. 
lini. Del Fabbro. D'Orsi, 
■ani. Folco Lulli. Scaccia. 
'utfori come Binj. Antonio 
i. Ergas, Sotarianni. San- 
, scrittori come Remo Ras- 
Vigorelli. cineoperatori co- 
Dclli Colli e Di Palma, ar- 
rtli-scenografi come Polet- 
il presidente dell Ente go¬ 
te cinema avo Moscon. il 
lealista Angeli della FILS 
iamato alla presidenza Za¬ 
ini, ha preso la parola, per 
IO. Darriano Damiani: sna 
lo com'è dall'introduzione 
emendamento Zaccagnini 
rticolo 5. la legge sul cine 
- egli ha detto - diventa 
strumento di disrnminazio 
politico ideologica, e in 
Ito tale non potrà mai 
re accettala né subita dal 
'AC. che pure giudicava e 
^gtie in 8, pagina) 
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Varato il fronte « centrista » 


Defferre mette li 


■ I ' «.1 


Le conclusioni del com¬ 
battuto congresso SPIO 


rii 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI. 6. 

La SFIO ha operato un.i 
aperta svolta a destra. La vit¬ 
toria di Defferre. che conclude 
questo 55* congresso socialista, 
apre in Francia le prospettive 
del ritorno a uno schieramento 
centrista, che già apri la sira 
da al gollismo e che viene ga 
beilato sotto l'espressione di 
« socialismo moderno ». La mo 
zione Defferre. che era già sta 
ta presentata al congresso 
MRP con l'offerta ai de fran 
cesi di costituire insieme una 
« Federazione socialista demo 
cratica » con l'e.sclusione dei 
comunisti, ha costituito la base 
per la stessa risoluzione tinak- 
che il congresso socialista ha 
oggi adottato, alla unanimità 
meno due voti contrari e una 
asiensiune. 

Guy Mollet esce battuto in 
modo inequivocabile dai con 
grossisti socialisti. Ma. cosi 
come al lottatore che non ha 
risparmiato forze nello scontro, 
allo stesso modo il congressu 
gli ha rivolto un generoso ap 
plauso allorché il suo nome c 
stato Ietto fra quelli dei com 
ponenti del Comitato direttivo. 
Tutta\ia era già l'ossequio al 
vinto. Defferre passava in te 
sta a lui nella stessa Direzio 
ne per sette voli (277 contro 
270 suffragi a Guy Mollet). Il 
segretario della SFIO non si 
è mosso dalla propria sedia po 
sta. come d abiuidine. all e.stre 
m.i sinistra della presidenza, 
e non ha mai applaudito, né 
quando Defferre ha illustrato 
la mozione di «Sintesi» né quaii 
do il congres.so l'ha approvata, 
levandosi in piedi per salutare 
l'accordo raggiunto. 

La sostanza dcU'assise socia¬ 


lista è che la SPIO esce da essa 
spaccata in due. dilaniata nel 
suo interno da divergenze gra¬ 
vi che non possono non essere 
destinate ad approfondirsi. La 
vecchia disponibilità della so¬ 
cialdemocrazia per le alleanze 
con la destra reazionaria — lo 
stesso cancro che ha roso al¬ 
tri movimenb socialisti in Eu¬ 
ropa — è alle origini dei suoi 
attuali problemi e forse delle 
sue future sciagure. Ma U pro¬ 
blema non riguarda soltanto la 
SFIO. Che prospettive ha ' di 
fronte a sé la Francia, in que 
sta situazione? La soddisfazio¬ 
ne di I^fferre per la propria 
vittoria appare quanto mai de 
risoria. se si compara ad essa 
il futuro andamento delle eie 
zioni presidenziali francesi. 

Da un lato c’è De Gaulie 
con la sua forza, la sua abi 
iità. la sua strategia politica, 
dairaltro Defferre candidato di¬ 
scusso dei socialisti, accettato 
a pieni voti dall'MRP. che fa 
professione di anticomunismo, 
e dagli indipenflenti liberali, in 
un crugiuoio di velleitarismi, di 
confusione politica e ideologi; 
ca. di aperta collaborazione di 
classe e di Rloatlantismo. E in¬ 
fine. il PCF costretto a pre^ 
sentane un - proprio candidato 
dopo il rifiuto categorico di Oef- 
ferre e della SFIO a aprire con 
esso un qualsiasi dialogo uni 
tarlo, b.asato su un accordo 
programmatico minimo. De 
Gaulie capeggia insomma le 
proprie forze compatte, men 
tre la sinistra, ropposizìone, 
appaiono profondamente divise. 

Pertanto, quando il congresso 
della SFIO è finito, nel tardo 


Maria A. Macciocchi 
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per le serti 


del governo 


Oggi alle 18.11' 
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Corona e Brodolini con¬ 
formano che il PSl vuo¬ 
le il ritorno al testo 
originario dell’alt. 5 
Più conciliante l’on.le 
Preti-Attesa peri risul¬ 
tati delle elezioni sarde 
Moro parla a Cagliari 


veduta parziale della platea della Arti, a Roma, gremita di autori, attori, tecnici cinemato- 
, durante la assemblea di Ieri mattina. 


Sospesi i lavori - della Ca¬ 
mera e del Senato che ri¬ 
prenderanno il 15 giugno, la 
settimana che si apre oggi 
sarà tuttavia assai ricca sul 
piano delio svilito ' degli 
avvenimenti politici. Mentre 
si intensifica, da parte di 
tutti i partiti, lo sforzo or¬ 
ganizzativo e propagandisti¬ 
co per le elezioni che si svol¬ 
geranno in Sardegna dome¬ 
nica proiwima', Hunlpni * e 
contatti avranno luogo à Ro^ 
ma per dare .-una solwdone 
alla crisi aperta tra i parti¬ 
ti della maggioranza e che 
ha trovato la sua più dram¬ 
matica ' manifestazione nel 
voto espresso giovedì sullo 
articolo 5 della legge sul ci¬ 
nema. La situazione è tesa, 
nonostante i tentativi di Moj 
ro da una parte e di Nenni 
dall’altra di trovare un en¬ 
nesimo compromesso. Ma da 
parte della segreteria del 
PSl ci sarebbe la ferma de¬ 
cisione di far rispettare l’or¬ 
dine del giorno votato dalla 
direzione (quello che chiede 
il « ripristino » puro e sem¬ 
plice dell’accordo di _ Gover¬ 
no sull’articolo 5) e i limiti 
di manovra sarebbero quindi 
assai ridotti. Preti ha par¬ 
lato della necessità di tro¬ 
vare « una via d’uscita deco¬ 
rosa e onorevole per tutti > 
ironizzando sul fatto che non 
si può fare una « crisi di 
governo per i film sexy •. 
Non sembra però questo il 
parere di Corona, nè di Bro¬ 
dolini, che parlando nelle 
Marche hanno confermato la 
necessità dì tornare ai testo 
originario della legge. « Al¬ 
tre soluzioni — ha aggiunto 
Corona — non potrebbero 
portare la firma di un imni- 
stro socialista >. Brodolini ha 
aggiunto: - < I socialisti sono 
fermamente determinati a 
trarre le logiche conseguen¬ 
ze dalla frattura determina¬ 
tasi nella maggioranza parla¬ 
mentare ad opera della DC 
in occasione della votazione 
dell’art. •*> della legge sui ci 
nema ». 

Sulla stesso tono si è tenu¬ 
to Tolloy parlando a Cremo¬ 
na. Egli ha detto tra Taltro 
che è ingannevole «attribui¬ 
re al PSl attitudini trasfor¬ 
mistiche o inclinazioni capi¬ 
tolare, alla luce degli attuali 
contrasti in sede governa¬ 
tiva ». 

n problema — contraria¬ 
mente aH’opinione di Preti — 
non nasce dai film se^% ma 
da una situazione politica e 
da uno stato dei rapporti tra 
i partiti del centro sinistra 
che ha già portato più volte, 
nel corso degli ultimi mesi, 
sull’orlo della rottura (basti 
ricordare a questo proposi¬ 
to il recente dibattito dì po¬ 
litica estera). E' quanto del , 
resto hanno avvertito, in un 
modo o neU’altro dirigenu 
socialisti ed anche democri¬ 
stiani che hanno parlato ieri. 

« La gravità dei recenti av¬ 
venimenti parlamentari ri¬ 
chiede un chiarimento effet¬ 
tivo tra i partiti di governo 
e non espedienti tattici in¬ 
capaci di arrestare il preoc¬ 
cupante logoramento in at¬ 
to > ha detto Granelli della 
direzione della DC, il quale 
però ha fatto poi appello al 
■ senso della misura e della 
responsabilità per evitare 
che si ricrei lo steccato guel¬ 
fo-ghibellino » La DC insom- 
ma intenderebbe non rinun¬ 
ciare al senso dell'emenda- 
mento Zaccagnini, approva- 

(Segue in 8. pagina) 


Natta parla al primo Festival delPUnità a Pesaro 


// ceaBv -sìmstn è fallito 


S'iaume una nuova maggioranza 


Ieri, via Mosca 


La delegazione 


del PCI 


rientrata da Cuba 


Una dichiarazione del compagno Alleata - Mer¬ 
coledì il comunicato sul colloqui col PURSC 



' Ieri sera alle ore 18.30. la 
delegazione del Partito comu¬ 
nista italiano che si era reca¬ 
ta a Cuba su invito del Par¬ 
tito unificato della rivoluzione 
socialista cubano, ha fatto ri¬ 
torno daU'Axana a Roma, via 
Mosca. • 

La delegazione era presiedo 
ta dall'on. Mario Alleata e 
composta dai compagni Ugo 
Pecchioli. Giuliano Pajetta. 
Ferrari. Chiarante e Treccani. 

A rice\ere la delegazione 
era un numeroso gruppo di 
compagni, fra i quedi Paolo 
Bufalini della direzione del 
PCI. Franco C^amandrei del 
CC. Maurizio Ferrara, vice di¬ 
rettore deirUnità. Dina Forti 
e Stendardi della Sezione este¬ 
ri del Partito e Jacoviello e 
Galletti dell'Unifd. 

Airarrìvo a Roma 0 compa 
gno Alleata ha rilasciato alla 
stamoa la seguente dichiara¬ 


zione: 

c In questo momento lascia¬ 
temi dire soltanto che siamo 
assai soddisfatti sìa di dò che 
abbiamo visto nel nostro viag 
gk) attraverso l'isola di Cu 
ha. sia delle conversazioni, lun 
ghe e ricche di temi, che per 
diversi giorni abbiamo avuto 
con il compagno Fide! Castro 
e con gli altri dirìgenti del 
Partilo unificato della rìvolo- 
zione sodalista. 

c .A conclusione di queste 
conversazioni è stato dilato 
un comunicato comune che ere 
diamo essere uno dei primi 
se non addirittura il primo 
il nuox'O Partito unificato abbia 
firmato insieme ad un altro 
partito comunista, e che 
mette in luce sia l’apprcz 
lamento positivo e non for¬ 
male di dascuno dei due 
partiti sull'azione srolla dal¬ 


l’altro partito in situazioni 
e per realizzare compiti assai 
diversi, sia la larga con¬ 
cordanza sui compiti che stan¬ 
no di fronte al movimento ope¬ 
raio e comunista e alle altre 
forze rivoluzionarie per far 
fronte alle aggressioni deH’im- 
perìalismo. 

« I compagni cubani, che sc»- 
no giustamente assai sensibi¬ 
li a tali problemi resi per loro 
ancora più acuti dalla provo¬ 
catoria azione americana a 
Santo Domingo, hanno mostra¬ 
to particolarmente di apprez¬ 
zare il fatto che il nostro par¬ 
tito consideri la solidarietà at¬ 
tiva con il moximento dì libe¬ 
razione nazionale dei popoli 
deir Asia. deH’Africa e del- 
l'Amcrica Latina, più in gene¬ 
rale l'azione antimperialisti 
ca. come parte integrante del 
la sua lotta per la democrazia 
e il socialismo in Italia 

< Partendo di qui. abbiamo 
constatato la grande concor¬ 
danza esistente fra i compagni 
cubani e noi anche sulla 
da da seguire per costrui¬ 
re una nuova unità del 
movimento operaio e comu¬ 
nista e. più in generale, di 
tutte le forze rivoluzionarie 
internazionali. 

c Ma di ciò avrò modo di 
parlare più ampiamente dopo 
aver riferito sul nostro dag 
^ alla Direzione del Parti 
to e dopo la pubblicazione del 
documento comune, che avrà 
luogo mercoleifl a TAvana e 
a Roma ». 


La tesi della presunta mancanza di alternative 
democratiche è un’arma offerta al gruppo do- 
roteo per imporre la sua volontà — Torino 
ha già raccolto 6 milioni e 650 mila' lire 


Nella fate: ' L'arrhre a Riunk 
cifM della «Megaziena del PCI. 
Da sinistra i compagni Giusep¬ 
pe Chiarente, Giuliane Pajetta, 
Mario Alleata, Ugo PecchMi 
e Saverio Tutine. 


L’apertura della campagna 
per la stampa comunista s'è 
avuta, ieri, con due si^ifica- 
t^vi successi: Torino ha già soL 
toscEÌtto 6 mniQni. .5à)'ihUà,'ÌL 
re, e a Pesaro si è chiuso il 
prirtiò- Festival provihfciale "còn 
una grande manifestazione pi^ 
polare. Torino ha raggiunto il 
suo primo traguardo ai termi¬ 
ne delie « cinque giornate » de¬ 
dicate alla sottoscrizione. ' 11 
contributo dei compagni e dei 
simpatizzanti è stato di 6 mi¬ 
lioni 50 mila lire, alle quali so¬ 
no da aggiungere le 600 mila 
lire versate dai parlamentari 
della provincia. Merita di es¬ 
sere sottolineato che al rag¬ 
giungimento di questo primo 
notevole successo hanno con¬ 
tribuito in modo particolare 
nove sezioni cittadine e le zo¬ 
ne del Nichelino e dì Rivoli. 

A Pesaro, come abbiamo det¬ 
to. dopo quattro giorni s’è con¬ 
cluso a Villa Fastiggi — uno 
dei più grossi agglomerati o- 
peraì e popolari della perife¬ 
ria della città — il Festival 
provinciale de l’Unità. Alla 
gran folla convenuta neH’am- 
pio piazzale adiacente la Casa 
del Popolo, ha parlato il com¬ 
pagno on. Alessandro Natta, 
della Segreteria del Partito. 

Innanzitutto il compagno Nat¬ 
ta nel ringraziare la Federa¬ 
zione di Pesaro per avere rac¬ 
colto immediatamente l’appel¬ 
lo del Comitato centrale ad 
avviare il lavoro per la cam¬ 
pagna della stampa comunista 
ha sottolineato che la forza, 
la vitalità, il successo di que¬ 
ste iniziative ormai tradizio¬ 
nali. stanno nel fatto che la 
campagna della stampa comu¬ 
nista è sempre stata ed è un 
fatto politico democratico di 
massa, un dibattito e una ini 
ziativa a cui il PCI chiama 
ogni anno milioni di lavoratori 
italiani. 

' Motivi centrali della campa¬ 
gna della stampa comunista 
nel 1965 — ha detto Natta — 
sono tutte le ragioni per cui 
tanti anni fa al nostro giorna¬ 
le è stato dato il nome di Unità. 
Vogliamo discutere e lottare 
per l'unità delle forze operaie, 
popolari e democratiche, dibat¬ 
tere e agire per portare avanti 
un processo di unità e di uni- 
fkazione di tutte le forze sa 
daliste. Questa è l'esigenza pi» 
litica del momento attuale — 
ha affermato Natta — e ad 
«sa noi \'og]iamo far fronte 
in primo luogo per battere lo 
attacco dei monopoli, per sgom¬ 
berare il terreno daH'cquivoco 
e dal pericolo del governo di 
centrosinistra: vogliamo l’uni¬ 
tà per battere la minaccia r 
l'aggressività dello imperiali¬ 
smo: rogliamo l'unità per po 
ter avanzare verso il sociali¬ 
smo. 

n compagno Natta, a questo 
pwto. ha rflex'ato la necessità 
di un impegno unitario in rife¬ 
rimento alla crisi in atto nel 
gorerrm di centrasinistra. Lo 
episodio di sopraffazione e di 
prepotenza della DC per la lec 
ge sul cinema non mostra sol¬ 
tanto - ha detto Natta - la 
vocazione oscurantista del 
gruppo dirìgente de. ma sa 
prattutto 0 segno del disprezzo 
\-erso gli alleati. la conxinzione. 
dopo molte prove, della DC di 
poter imporre al di là di ogni 
accordo la propria volontà. Nel¬ 


lo stesso tempo, come ha con¬ 
fermato U dibattito sui proble¬ 
mi della scuola, il governo di 
centrasìnistra ha mostralo di 
eMeifc ; giuntò, anche per ‘ òtò 
che rjguai^ 4 propri Impegni, 
a lin tradimento e a un abban¬ 
dono pieno di quello che era 
stato presentato come un pra 
gramma di riforme audaci, e 
un disegno di rinnovamento 
della nostra società. 

Di una riforma della scuola 
si parlerà nella migliore delle 
ipotesi nel 1967. Anche per la 
scuola accade quello che è ac¬ 
caduto per rurbanìstlca, per le 
regioni, quello che sta accaden¬ 
do per la programmazione eco¬ 
nomica. Ci si dice che noi ca 
munisti — ha rilevato l’orata 
re — vogliamo troppe cose. E’ 
vero. Noi vogliamo molte cose, 

(Segue in 8. pagina) 


Dieci sindacì toscani 


Sospesi perchè 
partecipanti 


a una marcia 


della pace 


FIRENZE. 6 

grave, inqualificabile prov¬ 
vedimento l prefetti di Firenze e 
di Siena hanno sospeso per un 
mese dalle loro funzioni di uf¬ 
ficiali di governo, i sindaci di 
dieci comuni delle due province 
< rei > di aver partecipato in for¬ 
ma ufficiale alla < Marcia della 
pace » svoltasi il 30 maggio scor¬ 
so a S. Gimignano. 

La motivazione che i prefetti 
hanno addotto per giustificare 
il loro operato, sottolinea ulte¬ 
riormente la linea antidemocra¬ 
tica ed anticostituzionale segui¬ 
ta dai cosiddetti organi tutori per 
colpire gli organismi rappresen 
tativì neir esercizio delle loro 
funzioni democratiche, che sono 
espressione della volontà popa 
lare. Infatti, il prefetto di Fi¬ 
renze e quello di Siena hanno 
preso U grave provvedimento 
poiché — a loro dire — non è le¬ 
cito intervenire ufficialmente con 
il gonfalone ad una manifesta 
zione di parte, n giudizio degli 
organi prefettizi sulla marcia del¬ 
la pace e su analoghe iniziati\-e 
non solo qualifica la linea che si 
intende imporre agli Enti locali, 
ma denota come siffatto inter¬ 
vento tenda a dilatare oltre i li¬ 
miti istituzionali I poteri dei pre 
fetti. 

ET un episodio gravissimo, que 
sto. che chiama direttamente in 
causa le responsabilità del go¬ 
verna. A questo proposito, il 
compagno sen. Mano Fabiani ha 
rivolto una interpellanza al mi 
nistro degli Interni: « Per cona 
scere quale atteggiamento inten 
da assumere verso i provvedi 
menti di sospensione dalle fun 
zioni di ufficiale di governo dei 
sindaci di Barbenno Val D'Elsa 
(^rtaldo. Gambasst. Castelfio 
reatino. San Gimignano. Poggi 
bonsi. CoWe Val D'Elsa. Radi 
condoli. Casale D'Elsa e Monte 
riggioni. presi dai prefetti di Fi 
renze e Siena per avere i sopra 
citati sindaci partecipato ad una 
manifestazione in difesa della 
pace con 1 rispettivi gonfaloni ». 


. CAPE KENNEDY. 6 

Il grande volo di James 
McDivitt ed Edward White vol¬ 
ge al termine. Dopo le dram¬ 
matiche incertezze della prima 
giornata, l’uscita fuori capsula 
di White, le fasi alterne di eu¬ 
foria e noia < cosmiche », le ti¬ 
rate d’orecchio delle mogli 
agli astronauti riluttanti al re¬ 
gime di bordo, la movimentata 
impresa della « Gemini -f » si 
concluderà nel pomeriggio di 
domani. Alle 18,11 ora italiana. 
a 380 miglia dalle Bermude, il 
gruppo navale guidato dalla 
portaerei *Wasp* e da due cac¬ 
ciatorpediniere dovrà provvede¬ 
re al recupero della capsula, 
che ammarerà nella zona. 

Stamane, dopo 66 ore e 39 
minuti di volo, mentre compi¬ 
vano Ja quarantatreesimo orbi¬ 
ta, i gemelli spaziali hanno ri¬ 
cevuto dal Centro di Houston 
l’ordine di procedere fino al 
termine del programma, il nul¬ 
laosta per altre trenta ore di 
volo. 

La voce, diffusasi ieri, sulla 
eventuale prosecuzione del volo 
fino al superamento.^l.record 
di permanenza nello'spazio de¬ 
tenuto dal sovietico BÙtovski, i ■ 
staJa smentito òggi dal vice di¬ 
rettore del progetto Gemini. 
William C. Scheider. « Noi — ha 
dichiarato Scheider — intendia¬ 
mo tuttora effettuare un espe¬ 
rimento di quattro giorni e non 
si progetta una revisione dei 
piani di volo ». Afa gli america¬ 
ni allo stesso tempo non perdo¬ 
no occasione per ricordare che 
intendono presto superare il re¬ 
cord sovietico. Fallilo, col < Ge¬ 
mini 4 », il tentativo di avvici¬ 
namento tra capsula e razzo 
vettore, che avrebbe dovuto la¬ 
sciare indietro i sovietici al¬ 
meno in uno dei tanti indici del¬ 
la gara spaziale, gli americani 
puntano sulla durata del volo 
umano del cosmo. 

Domani a Cape Kennedy, sul¬ 
la stessa rampa di lancio dalla 
quale giovedì scorso è partita 
la navicella con White e McDi¬ 
vitt, si comincerà a montare il 
€ Titan » che dovrà mettere in 
orbita il c Gemini 5 ». Il lancio 
dovrebbe avvenire il 5 agosto. 
Candidati a un volo orbitale di 
sette giorni sono gli astronauti 
Gordon Cooper e Peter Conrad. 

Si è appreso allo stesso tempo 
che la NASA si accinge a pro¬ 
parare per i prossimi t pedoni 
spaziali » una pistola-razzo irò 
volte più potente di quella uti¬ 
lizzata da White. 

La giornata è stata più avara 
di particolari sul volo in corso.. 
< Mi sto proprio stancando a 
rimirare questa brutta faccia, 
ci vorrebbe una rasatura », ha 
detto Me Diviti conversando col 
centro di Houston, mentre alla 
quarantacinquesima orbita sor¬ 
volava gli Stati Uniti. Quando 
gli è stato detto, scherzosamen¬ 
te, che si intendeva prolunga¬ 
re il volo di un’altra settimana. 
U comandante della Gemini, ^ 
po un breve sQenzio, ha escla¬ 
mato: € Mi pare proprio una 
buona idea», l controlli mecB- 
ci operati dalla base delle Ca¬ 
narie e dalla nave « Roseknot 
Victor » hanno rilevato che lo 
cond'zioni di salute dei due 
astronauti sono soddisfacenti. 
Me Divitt e White hanno man¬ 
giato più di ieri e bevono ab- 
bondantemente. seguendo U 
consiglio dei medici. Abbondan¬ 
te anche di sonno. 

Dopo la terza giornata di vo¬ 
lo, l’orbita della Gemini aveva 
un apogeo di 265 e un perigeo 
di 161 km. Domani prima delle 
operazioni di rientro l'orbita sa¬ 
rà compresa tra i 251 e i 158 
km. L’entrala in funzione dei 
razzi supplementari porterà 
questi indici a 158 e 84 km. 
L'accensione dei retrorazzi alle 
17.15 avvierà la vertiginosa di¬ 
scesa della capsula, che si po¬ 
serà in mare frenata da para¬ 
cadute automatici. 

I cosmonauti sovietici Leonov 
e Belyaeiev in una intervista 
all’agenzia di stampa bulgara 
« HI A > tiamu augurato « un 
felice ritorno a terra » dei loro 
colleghi americani McDivitt e 
White. 

Nella telefoto: un gruppo di 
sommozzatori della marina 
americana prova il recupero 
della € Gemini 4 », con un mo¬ 
dello simile alia capsula in 
volo. 
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per la rinascita sarda programmazione diversa 


Discorsi di Macaiuso, Perna e Laconi a Cagliari e a Car- 
bonia - Il valore nazionale del voto di domenica prossima 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 6. 

A otto giorni dal voto per la 
elezione del quinto Consiglio 
Regionale Sardo, Il PCI ha 
oggi indetto neirisola centinaia 
di comizi, seguiti ovunque da 
grandi folle di cittadini. Il 
compagno Emanuele Macaiuso. 
della Direzione del PCI, par¬ 
lando a Pottada, ha detto che 
i giornali di oggi, anche 
quelli governativi, annuncia¬ 
no che ogni decisione sul¬ 
la crisi del governo Moro 
è sospesa in attesa del¬ 
le elezioni sarde. La notizia 
rivela, intanto, quale rispetto 
abbiano degli elettori questi 
partiti che si chiamano demo¬ 
cratici ma non vogliono dire, 
prima del voto, come stanno 
chiaramente le cose. 

Agli elettori sardi però non 
sarà difTicilc capire. Certo è 
che 1 nuovi dati della situa¬ 
zione politica e lo stesso loro 
collegamento con l*eventuaIo 
crisi di governo danno ancora 
maggiore rilievo alla consulta¬ 
zione regionale, accrescendone 
il signiflcato generale e nazio¬ 
nale. 

In una situazione politica na¬ 
zionale che presenta una cre¬ 
scente instabilità,- mentre 11 
centro sinistra ' registra sem¬ 
pre più la sua crisi e la sua 
involuzione, il voto del popolo 
sardo si inserisce come un 
elemento di chiariflcnzlone.'che 
potrà far saltare eventuali ag¬ 
giustamenti e deteriori compro¬ 
messi a Roma. Questo è tanto 
più possibile perchè ' la crisi 
non è determinata solo dalla 
prepotenza oscurantista della 
D. C., manifestatasi in occasio¬ 
ne del dibattito sulla legge sul 
cinema, ma. prima ancora, 
dalla riconfermata incapacità 
del centro sinistra di dare so¬ 
luzioni democratiche allo svi¬ 
luppo economico, al problema 
del Mezzogiorno, alla dramma¬ 
tica crisi sarda. 

Appare assurda, quindi, la 
posizione dei capi socialisti 
che fanno ricadere la- respon¬ 
sabilità della grave situazione 
sarda, al fatto che a Cagliari 
non c’è un governo con il PSI 
come a Roma. In Sicilia, dove 
al governo c'è anche il PSI, la 
situazione non è certo diversa; 
per molti versi, anzi, la crisi 
politica è ancora - più grave 
perché in quella regione il 
PSI ha, appunto, corresponsa¬ 
bilità più pesanti nella Ammi¬ 
nistrazione regionale. 

Del resto, ha continuato il 
compagno Macaiuso. la presen¬ 
za del PSI a Roma, non ha 
evitato ma lievitato quel tipo 
di programmazione e quella 
legge sulla Cassa del Mezzo¬ 
giorno che continuano la vec¬ 
chia strada di degradazione 
del Meridione c delle Isole. E' 
necessario. Invece, che dal vo¬ 
to della Sardegna emerga con 
nettezza — nel voto al PCI — 
una opposizione unitaria a 
quella politica: una nuova pro¬ 
spettiva che si fondi senza di¬ 
scriminazioni su tutte le for¬ 
ze che operano per le riforme 
e la programmazione democra¬ 
tica. Io sviluppo delle autono 
mie. prima fra tutte • quella 
della Regione. 

II compagno senatore Eduar¬ 
do Poma, parlando ad Usini, 
ha sottolineato l’esigenza che 
il voto del 13 giugno esprima 
una volontà politica unitaria e 
autonomistica. Le precarie con¬ 
dizioni di lavoro e di vita del¬ 
la Sardegna, rimpressionante 
dramma umano e sociale del¬ 
l’emigrazione e dell’arretratez¬ 
za civile dell'Isola, la debolez¬ 
za dcirapparato produttivo in¬ 
dustriale. sono dati di fatto 
che nessuno può smentire: in 
ciò è la grave responsabilità 
della DC. Benché disponesse 
della maggioranza assoluta del 
Consiglio Regionale e del so 
stegno del PSDI e dei « sardi¬ 
sti >. la DC è stata incapace 
di adottare in tempo il piano 
di Rinascita sarda, ha eluso i 
suggerimenti dell'opposizione c 
dei comitati consultivi di zo¬ 
na cd infine ha presentato un 
progetto di programma quin¬ 
quennale che concentra in po¬ 
che zone l'iasediamonto indu¬ 
striale e lascia insoluti i fon¬ 
damentali problemi dell'occu¬ 
pazione. deU'agrìcoItura. della 
utilizzazione deUe risorse mi¬ 
nerarie. Si sono persi due an¬ 
ni; oggi l'unico modo di re¬ 
cuperarli è di impo.re una po¬ 
litica diversa. 

Noi comunisti — ha detto 
il compagno Perna — lottiamo 
per il socialismo, per la de¬ 
mocrazia. Perciò, operiamo 
in concreto per rafforzare l'au¬ 
tonomìa regionale e pCT farne 
oggi la base di un incontro 
unitario n centrosinistra ha 
fatto pessima prova nella vita 
locale ed ogni giorno di più 
dimostra di essere una for 
mula negativa nel governo dei 
paese e di portare la divisione 
e la rottura fra i partiti dei la 
voratori. Occorre una maggio 
ranza nuova, uno schioramem 
to di forzo diverso, quale po 
trà esse ."e promosso e garan 
tito da una grande affermazio 
ne elettorale del PCI e da un 
successo dei suo programma 
di autà c di lotta. 


A Carbonia. dinanzi ad una 
grande folla di minatori e di 
cittadini il compagno Renzo 
Laconi si è occupato di smen 
tire punto per punto una mon¬ 
tatura de sui recenti provve¬ 
dimenti che riguardano il pas¬ 
saggio della Carbosarda allo 
ENEL. Il presidente della Re¬ 
gione Conrias va sostenendo 
che, con la gestione de del po¬ 
tere, anche Carbonia è andata 
avanti; ed aggiunge che se 
gli impianti e le maestranze 
della Carbosarda sono Intera¬ 
mente passati all’ente elettri¬ 
co li merito è tutto suo e del¬ 
ta sua coalizione di governo. 

I fatti dimostrano purlroppiì 
che quelle di Corrias sono sol¬ 
tanto penose bugie; da 17 mi¬ 
la i minatori della Carbosarda 
sono scesi a 3 mila; la città sì 
è spopolata: la crisi economi¬ 
ca investe da anni le categorie 
sociali dell'intera zona. Tutto 
quello che si è ottenuto è in¬ 
vece il frutto della lotta po¬ 
polare. dcirnzionc del nostro 
Partito. 

Per capovolgere ia linea del 
governo regionale e del gover¬ 
no centrale di centro-sinistra 
— ha conclu.so Laconi fra gli 
applausi delia folla — è più 
che mai importante dare mag¬ 
giore forze al PCI con il voto 
del 13 giugno; è ni-cc.ssario 
battersi con noi perchè venga 
realizzato il programma delle 
partecipazioni statali. 

Questa è la nuova frontiera 
che si presenta oggi ai comu¬ 
nisti. ai lavoratori, ai cittadi¬ 
ni che vogliono battersi per 
garantire a Carbonia cd alia 
Sardegna un avvenire di rina¬ 
scita. 

g. p. 
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I Corse straordinarie per le elezioni | 

I Gli orari delle navi I 
I per la Sardegna ! 


I Corsa straordinario quoti¬ 
diana di motonavi da Genova 
I ■ • Clvifavacchia par la Sar- 
I dtBna a. In collagamonto, 
' frani straordinari nell'Isola, 
I saranno istllutti da mercole- 
I di (9) a giovedì (17) giu¬ 
gno, per favorire l'afflusso 
I e II ritorno in continente de- 
' gli elettori sardi che parte- 
I cipano alle votazioni per il 
I rinnovo del Consiglio regto- 
I naie. GII elettori fuori resi- 
I danza, com'è noto, fruiscono 
. di una riduzione del 50% 
I sulle navi e sul treni. Ecco 
' gli orari completi del servizi 
I mariltiml: 

I ' Da Civitavecchia ore 9,30 
I e 23, arrivo a Olbia rispetti- 
I ' vamente alle 16,30' e alle 6. 
I ■ Do Civitavecchia alle 19, àr- 
I ' rivo a Porlo Torres alle 8. 

Da Olbia alle ore 10 e 23, 
I arrivo a - Civitavecchia ri-^ 
' spettivamente alle 17 e alle 
I 6. Da Cagliari alle ore 16,45, 
I arrivo a Civitavecchia alle 
I 7. Da Porto Torres alle ore 
I 19, arrivo a Genova alle 8. 

' A Genova sarà inoltre te- 
I - nula di riserva una moto- 
' • nave per l'eventuale impte- 
I ' go In corse bis per Porto 
I Torres. ... 


Inoltre, Il ministero - del i 
Trasporti ha comunicato | 
che nel periodo dal 9 al 17 .. 
giugno, oltre le corse stra- | 
ordinarle della * TIrrenia t, 

I viaggiatori potranno ull- | 
lizzare anche le navi tra- ' 
ghetto delle F.S., che han- | 
no il seguente orarlo: da I 
Civitavecchia alle 1U e 22, . 
arrivo a Golfo dagli Aranci | 
rispettivamente alle 18 e 
alle 7; da Golfo degli Aran- | 
ci alte ore 22 e 10, arrivo a ' 
Civitavecchia rispetlivamen- | 
te alle 6,30 e 18. .1 

' Lo stesso ministero dei i 
. Trasporti avverte che i viag? - 
‘ glatori già In possassò di bl-| 
. glletto ferroviario par H P«r- .* 
t corto marittimo, sa vorran- - * 
no utilizzare le navi traghet- 1 
. Io della FS dovranno sosti- * 
tuire il biglietto presso lo | 
stazioni di ^ Clvlfavtcehla I 
M.m. o Centrale e di Golfo i 
degli Aranci. Coloro che so- ■ 
no sprovvisti del biglietto | 
possono acquitfarlo presso I 
- le stessa stazioni oltre pras- i 
so quella di Roma T. Fino I 
alle navi funzionerà un ser- ■ 
vizio di pullman. ' I 


300 dirigenti provinciali e sezionali a Convegno 

Attivo dei PCI a tecce 

t . . • . , 'h • . 

sulla unificazione 

Alla riunione presenti delegazioni del PSI e del PSIUP 
La relazione di Foscarini e le conclusioni di Reìchlin 


Dal mitro corrìipondente 

LECCE. 6. 

Si è svolta slamane a Lecce, 
nel salone deirUòtel Risorgi¬ 
mento. l’attesa riunione deirat- 
tivo provinciale del partito sul 
tema: « Problemi deirunità del 
movimento operalo e socialista 
italiano >. Al convegno hanno 
partecipato oltre 3(X) compagni: 
dirigenti provinciali, membri 
dei direttivi di sezione, il Co¬ 
mitato federale e la commis¬ 
sione di controllo, membri del¬ 
le commissioni di lavoro. I co¬ 
munisti dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e di mas¬ 
sa. attivisti. Erano presenti. 
Inoltre, delegazioni del PSI e 
del PSIUP. La relazione in 
trodutUva è stata svolta dal 
compagno Mario Fo.scarini. se 
gretario della Federazione, 
mentre a conclusione del di¬ 
battito è intervenuto, con un 
ampio intervento, il compagno 
Alfredo Rclchlin. delia Dire¬ 
zione dei Partito. 

La tempestività con cui la 
Federazione lecce.se del PCI 
ha affrontato l'argomento del 
l'unificazione socialista, sta a 
testimoniare quanto il proble¬ 
ma sia sentito nel Salenlo. e 
quanto i lavori dell'ultimo Co¬ 
mitato centrale abbiano sen 
sibilizzato il nostro partito, 
determinando l'immediato tra¬ 
sferimento della discussione 
ella base, tra 1 compagni e gli 
aUivi.sU. 

Non si può — ha detto Fo¬ 
scarini — giungere aH'unifi 
razione delle forze che si ri 
chiamano al socialismo in mo 
do staccato dalla realtà, igno 
rando i problemi e rinuncian 
do a contestare in senso orga 
nico e sostanziale l'attuale ti¬ 
po di sviluppo economico e 
sociale. L'uniflcaztone è possi¬ 
bile. ma deve partire dall'eia- 
fiorazione e dall’ approfondt- 
mcnlo critico dei problemi na 
zionali per determinare l'arti 
colarsi di una nuova strategia 
unitaria, capace di risolverli 
sostanzialmente. E’ oecessano 
che il Partito, anche nella no 
stra provincia, a ogni livello, 
compia un serio sforzo per ini 
ziare questo discorso. Nel Sa 
lento in modo particolare, do 
\c esiste una tragica situano 
ne di miseria e di disfoga 
zione. dove la sopravvivenza 
di una stnitlura agraria abnor 
me e antisociale consente il 
peggiore sfruttamento e deter¬ 
mina la fuga dalle campagne, 
csi.ste un ampio terreno unita 
rio di lotta delle forze di clas 
se. I problemi dell'emigrazio¬ 


ne. della riforma agraria, del 
potere contadino, dell’ indu¬ 
strializzazione. del rinnovamen¬ 
to democratico, sono problemi 
comuni a tutti 1 lavoratori e 
impegnano tutte le forze socia¬ 
liste. Combattere in comune 
questa battaglia, pprecisare 
meglio 1 contenuti e gli stru¬ 
menti democratici, significa 
spezzare il < monopolio politico 
della reazione e dare avvio a 
una fase nuova di progresso. 

Dopo la relazione di Fosca- 
rini sono intervenuti, fra gli 
altri, i rappresentanti delle de 
legazioni del PSI e del PSIUP. 
Un compagno del PSI. rilevato 
come l’argomento sia estrcnia- 
mente impegnativo e appassii 
nante. in quanto investe pro¬ 
blemi nuovi di strategia e tat¬ 
tica. di fine e di mezzi, ha af¬ 
fermato che esso è presente 
nelle file del PSI. e che da 
parte socialista vi è la miglio^ 
re disposizione a discuterlo e 
a approfondirlo ulteriormente. 
Anche il compagno Mastroleo. 
segretario della Federazione 
del PSIUP. SI è detto sostan 
zialmente d'accordo sulla prò 
spcttiva dell'unilicazione. Essa 
tuttavia — ha afTcrmato — 
non deve considerarsi un « di 
versivo », una « fuga in avan 
ti » per sfuggire ai compiti 
politici immediati. 

Ila preso quindi la parola U 
compagno Kcichiin. Egli ha 
voluto innanzi tutto precisare 
i termini della questione: non 
esiste il falso dilemma: prò o 
contro l'unificazione. Il dibatti¬ 
to deve avvenire su! carattere 
dcH'opcrazionc: un incontro a 
mezza strada, tattico, che tcn 
da a sfumare l'elaborazione e 
1 contenuti programmatici: o 
un processo di unificazione rea¬ 
le delle forze sociali, di clas¬ 
se. che sbocchi nella formazio¬ 
ne di un nuovo partito politi¬ 
co? Il Comitato centrale del 
rci ha scelto la seconda stra¬ 
da. Oggi le forze politiche de¬ 
mocratiche e i lavoratori pren¬ 
dono atto del fallimento del 
centrosinistra. Ma esso non è 
solo il fallimento di una for¬ 
mula di una coalizione go 
vernaliva, ma il fallimento di 
tutto un iisegno politico stra 
tegico che non poteva avere 
migliore fine, poiché il suste 
ma economico, lo stesso « mi 
racolo » avrebbero prima o poi 
rivelato la loro contraddizione. 

Reichlin ha poi esaminato 1 
problemi particolari del Mez¬ 
zogiorno. arfermando come non 
sia es.senziatc dare più soldi 
e investire di più, ma mutare 


radicalmente la direzione de¬ 
gli investimenti, ristrutturare 
U mercato, modificare profon¬ 
damente le strutture. Questi 
problemi — ha proseguito Rei¬ 
chlin — che sono evidentemen¬ 
te problemi di democrazia, non 
possono essere disgiunti dalla 
lotta per il socialistno. ed è 
sulla base del problemi reali 
che deve avvenire l'unlflcazio- 
nc. nella piena autonomia del¬ 
la classe operaia. Perchè, par¬ 
liamo di unifteazione e non di 
nuova maggioranza 7 Perchè 
abbiamo bisogno e vogliamo 
una nuova strategia Molti sen¬ 
tono questo nuovo discorso e 
lo ritengono valido, ma Io con¬ 
siderano tuttavia ancora trop^ 
po critico e vago: per noi non 
si tratta solo di precisare me 
glio la nostra posizione, ma di 
elaborare una nuova strategìa 
per la conquista del potere 
in uno .stato capitalistico avan¬ 
zato, una .strategia nuova che 
ponga la classe operaia al cen¬ 
tro di una nuova politica di 
alleanze. Dì qui la necessità di 
un partito nuovo, classista nel¬ 
l'elaborazione e nella scelta, 
rivoluzionano, internazionali 
sta. 

Eugenio Manca 


Porto Recanati 


in crisi 
la giunta di 
centro-sinistro 


PORTO REXTANA'n. 6. 

n ccntro-sini.slra è entrato in 
crisi a Porto Recanati. Alla no 
nionc del Coasiglio comunale, 
che ha avuto luogo I altra sera, 
i consiglien del i^1 non si sono 
presentati per cui la DC (che 
a\'eva posto all'allealo condino 
ni inaccettabili da insenre nel 
hilanao in corso di compilazio 
ne. quali ad esempio U raddop 
pio indiscriminato di tutte le 
tasse e il mantenimento della 
maggioranza al MSI nell Azienda 
del timsmo) à stata posta in mi 
noranza fi PCI ha presentato 
una mozione di sfkluaa che sarà 
discussa martedì dal Consiglio 

Il centrosinistra, a Porto Re¬ 
canati. si era costituito dopo le 
elezioni del noven^re .scorso, ma 
sostanzialmente non era cambia 
to nulla rispetto alla vecchia anv 
mtnìatraziona cJertco-faacisla. 


Gii obiettivi di una vera politica per I a rinascita meridionale vanno ben al di 
là del H piono Pieraccini » - Inoccettabi li posizioni negli interventi delle « terze 
forze» - Positivi spunti nella posizione di Giolitti e dei socialisti meridionali 


Dal nostro inviato 

~ ' NAPOLI. 6. 

^ E‘ possibile che le forze me- 
ridtaiiallste, oggi dli'l.se sul ter¬ 
reno politico, ritrovino una co¬ 
mune piattaforma di program 
ma e di azione per fare della 
politica di piano Io strumento 
di soluzione della questione 
meridionale? - . 

Intervenendo ■ al convegno 
del P.S.I. sulla « Programma¬ 
zione e il Mezzogiorno », con¬ 
clusosi oggi a Napoli, il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, 
membro della Direzione del 
P.C.I., ha dato una risposta 
pienamente positiva a questo 
interrogativo. 

Il compagno Napolllano ha 
iniziato il suo discorso ponen¬ 
do la necessità di un rinrio- 
voto impegno di lotta . delle 
forze meridionaliste per uno 
programmazione democratica 
e ■ riformatrice. Ila detto di 
concordare con quanto aveva 
precedentemente affermato lo 
on. Giolitti, circa ' l'esigenza 
di portare su questo terre¬ 
na l'azione politica tneridiona- 
lido. Ma come si‘‘^ve-Ca¬ 
ratterizzare una programma¬ 
zione riformatrice nell’interes¬ 
se della soluzione della - que¬ 
stione meridionale? • 

Il compagno Napolitano ha 
a questo punto accolto alcu¬ 
ne interessanti indicazioni con¬ 
tenute in ^questo senso nella 
relazione Giolitti e si è richia¬ 
mato alld giusta polemica af¬ 
fiorata nel convegno contro la 
« filosofia dell'efficienza », con¬ 
tro la linea di rilancio del tipo 
di sviluppo economico del re¬ 
cente passato, sostenuta oggi 
da un settore decisivo della 
classe dirìgente e della DC, 
da Petrilli all'on. Colombo. 
Quale garanzia — si è chiesto 
il compagno Napolitano — di 
effettiva modificazione di quel 
tipo di sviluppo offre il Piano 
approvato dal Consiglio dei mi¬ 
nistri? ‘ ' - • • 

^.Napolitano ha qui-sviluppato 
una serrata crìtica dette pre¬ 
visioni e degli strumenti del 
piano Pieraccini e della linea 
che si è espressa nella legge 
di proroga della ' Cassa del 
Mezzogiorno. Napolitano ha poi 
affermato che uno solida posi¬ 
zione di difesa e di attacco può 
essere fornita al Mezzogiorno 
I da una programmazione rifor¬ 
matrice e quindi non dall’at¬ 
tuale progetto governativo. 

Il problema — ha detto — 
non è quello di una battaglia 
attorno aWinterpretozione del 
piano Pieraccini. Si tratta, in¬ 
vece, di battersi per questi tre 
punti essenziali: 1) per una 
riconsiderazione degli obietti¬ 
vi, specie quelli relativi al sud. 
e per un sostanziale rinnova¬ 
mento e arricchimento degli 
strumenti di intervento pub¬ 
blico e di attuazione del Piano: 
2) si tratta, altresì, di battersi 
contro la fenderua implicita¬ 
mente ^ indicala dal discorso 
del ministro Pieraccini, assia 
contro la tendenza a lasciare 
andare avanti l’attuale proces¬ 
so di involuzione poliifca, ri¬ 
servando le forze per non si 
sa quale battaglia sui Piano. 
Occorre, invece, intervenire 
attivamente sul terreno della 
politica economica in atto e 
quindi sulle Questioni che ri¬ 
guardano il bilancio statale, la 
linea di condotta delle azien¬ 
de a partecìpnzfnne stata 
le. ecc.: .1) occorre battersi per 
l'attuazione dell'ordinamento 
regionale, per una incùtica leg¬ 
ge urbanistica, per le riforme 
necessarie in aoricoltura. 

Sono queste — ha ricordato 
Napolitano — le riforme indica¬ 
te come fondamentali anche 
dalla relazione Giolitti. Napoli¬ 
tano ha proposto un particolare 
approfondimento del dibattito 
sull'agricoltura e ha più in ge¬ 
nerale ~ concludendo — solle¬ 
citato uno sviluppo del con¬ 
fronto di posizioni fra le di- 
rer.se forze meridionaliste e 
di un loro comune impegno di 
presenza e di azione democra¬ 
tica. 

Il dibattito svoltosi ieri e 
oggi sulla relazione Giolitti e 
sugli altri interventi è stato 
nel complesso interessante e 
pieno di spunti po-Sifiri Posi 
firi, ad esempio, i richiami ad 
una presenza del PSI come 
forza autonoma e non come 
semplice veicolo propagandisti 
co del governo Fra i rari in 
ferventi che hanno posto que 
sto problema, citeremo, ad e 
.sempio, quello di Vittore Fiore 
di ^ri. d quale ha anche stol¬ 
to una vivace polemica contro 
il trasformismo, il clientelismo, 
tracciando un quadro delle 
drammatiche sifuozioni esislen 
fi nelle regioni meridionali. Co¬ 
si. altrettanto positivi tono sta¬ 
ti i richiami che non pochi 
oratori hanno fatto contro ogni 
attesa miracolistica nei con 
fronti della programmazione 

Negativo, invece, deve con 
sidevarsi l'apporto che é ve¬ 
nuto da alcuni esponenti di 
€ terza forza ». come il pro 
fessoT Francesco Compagna. In 
questi interventi, non privi di 
accenti anticomunisti, il PSI i 


stato sollecitato ad assumere 
posizioni vecchie, negative, an- 
tioperaie, di contrapposizione 
tra i lavoratori del nord e gli 
interessi del Mezzogiorno. Com¬ 
pagna è giunto persino ad invi¬ 
tare i sodulisti e I comunisti 
a mettere * una camicia di for¬ 
za meridionalista » ai sindacali, 
per fare In modo — ha detto — 
che nessun aumento di salari 
sia dato agli operai della FIAT 
e della Oiivelti, prima che non 
sia risolta la questione meri¬ 
dionale. 

Giolitti aveva avuto dure pa¬ 
role di polemica contro queste 


posizioni 0 lo stesso convegno 
— nella sua grande maggio¬ 
ranza — non ha dimostrato di 
accoglierle. E anche questo ò 
un dato di fatto che vn ascrifto 
all'attivo del convegno sfesso. 
. Il limite fondamentale del 
convegno deve essere indivi¬ 
duato, ci sembra, nel fatto che 
non si può dire che esso abbia 
fugato rillusioue di potersi 
battere efficacemente aU'inter- 
no del piano Pieraccini per con¬ 
fermarne una pretesa anima 
progressiva, che coesisterebbe 
accanto a quella moderata. Ma 
è anche un fatto che la mag¬ 


gioranza del convegno si é pro¬ 
nunciata In sostanza per una 
politica di piano nei confronti 
del Mezzogiorno centrala su ri¬ 
forme che il progetto governa¬ 
tivo non soltanto non contiene, 
ma addirittura nega, mirondo 
a bloccarne o, quanto meno, a 
rinviarne la realizzazione. . 

E’, quindi, un buon Inizio per 
una presa di coscienza più ap¬ 
profondita, all'interno del PSI, 
del vero carattere che il gover¬ 
no vorrebbe realizzare e im¬ 
porre. 

Diamante Limiti 


DalPassemblea della CNA 


Indicate a Roma 
le ricDi^te 

dell’arti^anato 

’ * . ' * * ‘ ' 

Grande manifestazione al Colosseo • Gli interventi deli'on. Gelmini e di 
Vergnano < Le adesioni degli , on. Marisa Rodano, Delle Fave e Mancini 


Migliaia e migliaia di arti¬ 
giani sono convenuti ieri a Ro¬ 
ma dn ogni provincia per par¬ 
tecipare in piazza del Colosseo 
Bll’asscmblea nazionale convo¬ 
cata dalia Confederazione na¬ 
zionale dell’ arti^anato. Alla 
manifestazione erano presenti 
numerosi parlamentari; altri 
hanno Inviato la propria ade¬ 
sione. tra i quali l’on. Marisa 
’Rodànor 'vIcè pfèsidertté deOà 
Camera. l’on. Delle Fave mi¬ 
nistro del Lavoro, l’on. Man¬ 
cini ministro dei Lavori pub¬ 
blici. . ' 

Nei loro discorsi 1 presidenti 
della CNA on. Gelmini e Ver¬ 
gnano hanno enunciato gli ob¬ 
biettivi per cui si battono gli 
artigiani italiani. Vergnano ha 
affermato tra l’altro che quel¬ 
la svoltasi ieri a Roma non è 
stata una manifestazione pro¬ 


testataria nei confronti del go¬ 
verno. ma una precisa affer¬ 
mazione degli artigiani di svol¬ 
gere la loro funzione in una 
politica di progresso economi¬ 
co e generale nel quadro del¬ 
le riforme e della program¬ 
mazione democratica. Dal can¬ 
to suo Tod. Gelmini ha ricor- 
dato,come l'àSS^blM genera¬ 
le di Roma sia stata precedu¬ 
ta 'dà‘' cehtinafa' di-’assèmbleé 
locali e regionali che .hanno 
dimostrato, nel complessò, l’al¬ 
ta coscienza sindacale della 
categoria. 

Gli oratori hanno quindi sin¬ 
tetizzato le richieste degli ar¬ 
tigiani; 1) integrazione del 
fondo per il concorso statale 
nei pagamento degli interessi 
al credito artigiano; 2) aumen¬ 
to dello stanziamento nel bi¬ 
lancio del ministero deU’Indu- 
stria e • del Commercio per 


Dopo 16 anni 
i sindaci tornano 
al Quirinale 





A distanza di sedici anni, I sindaci del Comuni italiani sono 
tornati al Quirinale. Ieri, infeill, nel quadro delle celebrazioni 
per l'annhrertarle della proclamaziena della Repubblica • del 
ventennale della Resistanta, il Capo dello Slato — ripr e ndendo 
l'iniziativa che fu nel 1949 di Luigi Einaudi — ha date un rice¬ 
vimento In onore dei primi cittadini di migliale di Comuni 
llolionl. Soimila sindaci — tutti con la fascia tricolora — seno 
giunti al Quirinale verso le 17, c seno stati accompagnati da' 
cerimonieri dalla PresMenta noi giardini del palano. Nutrita 
anche la rapprasantanza dalla denne-sindaco — che arane oltre 
quaranta — fra la quali la scrittrice Flora Volpini. Oltre i sin¬ 
daci, erano presenti al ricavimente personalità del mando poli¬ 
tico, fra cui rapprasantanti dalla presidenza del Senato e della 
• Camera, i ministri TavianI a Lami Starnuti, il presidente della 
Certe castihaionala Ambrasini, l'ex presidente del ConsigUa Fer¬ 
ruccio Farri, il sindaco di Roma, Petrucci. Alla 18 è giunte 
noi giardini Ci Prasidanla Saragaf, accolta da vivi applausi. 
Molti sindaci hanno olTarto al Capo delle Stata ricordi del paesi 
da laro amministrali. NELLA FOTO: i giardini dal Quirinale 
gremiti dai sindaci di tutta Italia. 
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l’ammodernamento delie pro¬ 
duzioni artigiane; 3) riduzio¬ 
ne delle tariffe dell’energia 
elettrica per le utenze di pic¬ 
cola forza motrice: 4) esen¬ 
zione di un terzo del monte dei 
salari corrisposto in ciascuna 
impresa dal contributi previ¬ 
denziali; 5) abolizione del mas¬ 
simale di contribuzione e la 
riduzione corrispondente delle 
aliquote per gli assegni fami¬ 
liari; 6) sospensione dell’arti¬ 
colo 176 del T.U. delle leggi 
sulle imposte dirette che co¬ 
stringe gli artigiani a pagare 
sulla base degli imponibili de¬ 
gli anni precedenti all’attuale 
fase di recessione: 7) miglio¬ 
ramento delTassistonza per ma¬ 
lattia con Tadeguamento del 
contributo statale per le presta¬ 
zioni in atto e l’assunzione del¬ 
la assistenza generica e far¬ 
maceutica a totale carico del¬ 
lo Stato: 8) istituzione di una 
pensione base integralmente a 
carico dello Stato, correspon- 
I sione di un trattamento inte¬ 
grativo della pensione base, di¬ 
minuzione dell’età di pensione 
al livello generale: 9) sospen 
sione degli inasprimenti delle 
aliquote contributive per rinail: 
10) effettuazione delle elezioni 
di categorìa con il sistema pro¬ 
porzionale; 11) stanziamento 
straordinario di 25 miliardi per 
il rinanziamcnto dell’acquisto di 
macchine. 

Al termine del lavori l'as- 
.semblea ha approvato un ordi¬ 
ne del giorno nel quale si ri¬ 
badisce la volontà della cate¬ 
goria di proseguire e svilup¬ 
pare l’azione di pressione de¬ 
mocratica. per il consegui¬ 
mento degli obbiettivi indicati. 


Cisterna 


Quindicenne 
annego 
in uno stogno 

Un raKazzo di 13 anni è preci¬ 
pitato da un albero, sul quale 
era salito per pre.-idere dei nidi, 
in uno stagno .sottostante, ed é 
annegato sotto gli occhi di due 
amici che inutilmente hanno cer¬ 
cato di salvarlo lanciandogli una 
corda. 

La disgrazia è avvenuta alle 17. 
in località Casa Affonnata. nei 
pressi di Cisterna. D ragazzo. 
Piero De Lerus, abitante a Ci- 
•steroa. insieme a due coetanei 
stava facendo una passeggiata 
nella campagna. Ad un certo 
punto ha notato su un ramo di 
un grosso albero alcuni nidi ed 
ha cominciato ad arramptearvisi 
per prenderli. Improvvisamente 
ha me.vvj un piede in fallo ed 
è caduto giù piombando in unu 
stagno, largo circa trenta mrtri 
e profondo cinque, sottostante 
l'albero. 

Mentre il De Lens. comincia¬ 
va ad annaspare invocaiKlo aiu¬ 
to i suoi due amici hanno cer¬ 
cato di salvarlo. lanciandogli una 
corda: il ragazzo però non é riu¬ 
scito ad alferrarla ed é .scom¬ 
parso nell'acqua. Sul po^o si so¬ 
no recati i carabinieri di Ci¬ 
sterna e successivamente i vigi¬ 
li del fuoco. Soltanto a tarda se 
ra quest'ultimi sono riusciti ad 
individuare il corpo del giovane 
e tirarlo a riva con un rampone. 
Nella € Casa Affonnatn * si è re 
cato anche n procuratore della 
Repubblica di I.alina. doti. Cian- 
cozzi. che ha Interrogato a lungo 
i due amici del De Leris. per 
accertare come era avvenuta U 
disgrazia. 


Aperto 
0 Viterbo 

10 compagno 
dello stampo 

VITERBO, 8. 

11 compagno Enzo Modica se* 
gretario regionale del PCI ha 
aperto a Viterbo, in una affol¬ 
lata manifestazione ni cinema 
Corso, alla presenza dì nume¬ 
rose delegazioni dei paesi del¬ 
la provincia, la campagna della 
stampa comunista. Il compagno 
Modica ha affrontato i più im¬ 
portanti argomenti al centro del 
dibattito politico; il problema 
dì una nuova maggioranza in 
alternativa al fallimento del 
centro sinistra. le questioni del¬ 
l’unità del movimento operaio 
soeinlistn, le poleinieho solle¬ 
vate dalla proroga della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, la pravità 
della linea economica proposta 
da Carli e Colombo. L'oratore 
ha esordito sottolineando co¬ 
me il PCI, che il centro sinl- 
•stra ha voluto i.solare, sia og¬ 
gi al centro della politica na¬ 
zionale. come forza deci.siva 
per una azione di progresso 
cd Indichi la vìa sulla quale 
pos.sono incontrarsi tutte le 
forze democraticlio o socialiste 
che vogliono contrastare l’at- 
tunio involuzione. Vasta eco j 
hanno infatti avuti i dibatti¬ 
ti c le decisioni del Comitato 
centrale sulla nuova maggio¬ 
ranza nonché la Conferenza di 
Genova dei comunisti delle ! 
fabbriche o l’ultimo comitato ^ 
centrale dc<licalo alla unità del 
movimento operaio. 

< Il Paese, le forze politiche 
— ha detto Modica — awer- j 
tono dunque la presenza del | 
nostro partito. Per conto no- ! 
stro ci assumiamo ancora una 
volta, in un momento grave — 
(aggressione americana ' al 
Vietnam, attacchi della destra 
economica. Involuzione antl de¬ 
mocratica) — per la vita e 
l’avvenire della nazione le no¬ 
stre responsabilità. Sentiamo 
che non è il tempo per l’ordi¬ 
naria amministrazione ma che 
occorre gettare tutte le nostre 
forze nella battaglia per mo¬ 
dificare oggi e non in un lon¬ 
tano domani il corso della vi¬ 
ta politica ». L’oratore ha 
quindi ampiamente esaminalo 
la situazione economica e po¬ 
litica del nostro paese carat¬ 
terizzata dal violento attacco 
al livello di vita dei lavorato¬ 
ri, Tutto quel che si promette 
è una risprcsa del meccanismo 
di sviluppo che abbia come 
asse il profitto capitalistico e 
la compressione • delle spinte 
salariai^. Le affermazioni del 
Governatore della Banca d'Ita¬ 
lia sono molto chiare a que¬ 
sto proposito. 

E’ In sostanza, un indirizzo 
che esclude le riforme sociali 
che intacchino il potere del 
gruppi monopolistici mentre si 
afferma contemporaneamente 
una linea anti-democratica che 
soffoca e snatura le assemblee 
elettive a favore del potere 
centralizzato. La crisi che la 
politica di centro sinistra 
avrebbe dovuto aprire all’In¬ 
terno del PCI si è Invece aper¬ 
ta dietro la porta governativa, 
travagliala ora da un processo 
che ne mette in discussione la 
capacità di direzione. Ci tro¬ 
viamo di fronte ad una politi¬ 
ca che ha fallo fallimento. 

Modica, ricollegandosi alla 
polemica sulla estensione del¬ 
ia Cassa del Mezzogiorno a 
tulio il Lazio, ha vivamente 
polemizzato con l’affermazione 
dello on. Zincono del PLl se¬ 
condo la quale 1 risultati de¬ 
gli investimenti attuati attra¬ 
verso la Cassa < sono sotto gli 
occhi del più distratto scoote¬ 
rista domenicale ». < Certo le 
fabbriche ci sono — ha detto 
l’oralore — ma c’è anche 11 
caos urbanìstico, le condizioni 
di sfruttamento degli operai. 

E l’on. Zincono vada a Cassi¬ 
no se vuole approfondire un 
po’ il problema e considerare 
I i risultati complessivi. Trove¬ 
rà questa realtà; sei miliardi 
di investimenti. 1300 nuovi oc¬ 
cupali ma 1300 disoccupati e 
fiI2 emigrati, mentre nelle 
campagne proprio per la con¬ 
centrazione dogli investimenti 
nelle zone irrigue perdura lo 
.st,oto di .nbbandono. Lo scopo 
i della Cas.sa è di favorire con 
i suoi incentivi al di fuori di 
qualsiasi controllo democrati- 
tico delle provincie e dei co¬ 
muni, gli slrcUi gruppi di po¬ 
tere. E’ necessario Invece in¬ 
cidere. alla radice, sulla strut¬ 
tura attraverso una program- 
j mazionc democratica. Si tratta 
di prendere atto che una fase 
I è conclama e che bisogna cer¬ 
care strade diverse Ed è que¬ 
sto il valore della nostra Ini¬ 
ziativa. per una nuova mag¬ 
gioranza e per una nuova unità 
di tutte le forzo che si richia¬ 
mano al sociali.smo. L'espe¬ 
rienza ha infatti dimostrato 
che senza modificare le strut¬ 
ture economiche e politidie, 
senza una programmazione de¬ 
mocratica non vi è alcun pro- 
gres.so; è necessario ocrtanto 
un crescente controllo pub¬ 
blico sui centri decisivi della 
economia. 

Soffermandosi in particolare 
.sul problema dell'unità del 
movimento operaio. Modica ha 
detto che si tratta di costrui¬ 
re una unità in una fa.se nuo 
va. che veda il fallimento dei 
tentativi di riforma parziale. 
Proponiamo infatti non .solo 
l'unità d'azione politica ma una 
unità organica di tutte lo for¬ 
ze che si richiamano ai socia¬ 
lismo. Andiamo a questo in¬ 
contro con lutto il nostro pa¬ 
trimonio ideale, non per sna¬ 
turarlo ma per arricchlilo con 
altre esperienze. 
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I giovani operai, 
il socialismo,, il partito 


Nei molti e vari commenti che 
' ^ la stampa di informazione e di 
partito ha dedicato ai lavori e 
alle concluaioni della recente 
Conferenza degli operai comu* 
' niali nelle fabbriche, una atten* 

8 sione particolare e ricorrente in 
tutte le argomentazioni — aoprot* 
Ulto in quelle miranti a aoltoli- 
leare gli aspetti critici del rap- 
orto fra Pei e lavoratori nei 
uoghi di produzione — è stala 
ivolla alla nostra capacità di 
ittrazione, di comprensione, di 
rganizeazione delle nuove leve 
peraie, e in particolare di quel* 
le che nel processo produttivo 
[occupano i posti più influenzali 
dalle trasformazioni tecnologi* 
che e dagli schemi piu moderni 
di organizzazione capitalistica 
del lavoro. 

E’ stalo in generale sotloli* 
'Reato, come segno inequivoca¬ 
bile di o difTirollà a, di « invec¬ 
chiamento o, di «r scarsa o nulla 
comprensione ■> dello nuove real¬ 
tà da parte dei comunisti, ciò 
che noi stessi abbiamo reso no¬ 
to ai disalleni! osservatori e ai 
commentatori superficiali: cioè 
che la partecipazione politica, 
la esatta comprensione di tutti i 
termini — rivendicativi o gene¬ 
rali — dello scontro di classe, 
la milizia organizzala e costan¬ 
te nelle istanze sindacali e nei 
partili operai (e, per quel che 
ci riguarda più direttamente, nel 
nostro partilo) da parlo dei gio¬ 
vani lavoratori non sono soddi¬ 
sfacenti. 

Significa allora questo, come 
molli si sono affrettati a conclu¬ 
dere, che i giovani non seguo¬ 
no più i « miti massimalistici t 
della lolla di classe e, preoccu¬ 
pati di difendere ciò che oggi 
la società capitalistico offre, non 
sono sensiiiili alle «i fumose chi¬ 
mere D che parlano di sfrutta¬ 
mento dciriiomo sull’uomo e del¬ 
le prospettive che si propongono 
di abolire questo sfruttamento? 

Sarebbe perdita di tempo cer¬ 
care di dissuadere gli interes¬ 
sali propagandisti che non sanno 
o non vogliono aprire gli oc¬ 
chi sulla realtà: è utile invece 
per noi una comprensione più 
esalta di questi problemi, che 
deve seguire alla importante pre¬ 
sa di coscienza da parte di lutto 
il partito che proprio a con¬ 
fronto con essi ai misura la ef¬ 
ficacia, la valiiiità, la attualità di 
una linea rivcndicativa, di una 
prospettiva politica, di una stra¬ 
tegia rivoluzionaria. 

Proprio in virtù della loro col¬ 
locazione sociale, i giovani ope¬ 
rai, t giovani tecnici, a con¬ 
tatto con gli aspetti più conlrad- 
diltorì della .società capitalisti¬ 
ca e con le forme più rigide 
di sfruttamento, possono assu¬ 
mere un ruolo di avanguardia 
nello lolle per una trasformazio¬ 
ne socialista della società. I gio¬ 
vani mostrano anche di avere co- 
•cienza di poter ricoprire questo 
ruolo di avanguardia, come sta 
ad indicare la loro partecipazio¬ 
ne a tutte le lolle sindacali e po¬ 
litiche di particolare acutezza, 
volte a contestare le strutture e 
gli orientamenti di fondo della 
■ocietà italiana. 

Ma anche quando non esistono 
condizioni di lotta particolar¬ 
mente acuta, si manifesta in mo¬ 
di diversi e significativi il rifiu¬ 
to da parte dei giovani lavoratori 
della ideologia della a moderni¬ 
tà » come fiducia nella illimitata 
capacità espansiva dei capita¬ 
lismo e nelle sue possibilità di 
risolvere tutte le contraddizioni 
e i problemi che invece ne ac¬ 
compagnano e ne caratterizzano 
lo sviluppo. 

Le esperienze capillari non cla¬ 
morose che quotidianamente si 
conducono in fabbrica e fuori, 
dimostrano che esiste una dispo¬ 
sizione all’impegno, al lavoro 
collettivo e continualo, per di¬ 
fendere interessi e affermare 
ideali che sono di fallo anta¬ 
gonisti all’alluale struttura so¬ 
ciale e aH’organizzazione del po¬ 
tere: se queste esperienze non 
assumono sempre carattcrìsliclie 
più propriamente politiche, e 
non comportano un conseguente 
consapevole impegno, non è da 
imputarsi per lo più ad acquie¬ 
scente adattamento o ad inca- 
padtà di uscire dalla grettezza 
corporativa, ma alle carenze del 
movimento di classe e dei par¬ 


lili della sinistra e alle deficien¬ 
ze delle organizzazioni giovanili. 

' Le nostre rillessioni e le no¬ 
stre ricerche partono perciò da 
una precisa convinzione; dalla 
azione dei comunisti dipende in 
massima parte se quel tanto di 
a ambiguità a o di non esaurien¬ 
te coscienza politica che esiste 
neiroricntamento dei giovani 
operai sarà risolta a favore di 
una conclusione rivoluzionaria 
piuttosto che di un inserimento 
negli attuali equilibri. , 

Siamo altresì convinti che ogni 
proposta di movimento, di lot¬ 
ta, di organizzazione che venga 
oggi avanzala alla classe operaia 
e ai giovani in particolare debba 
misurare la sua validità non in 
riferimento alla capacità di inte¬ 
ressare e mobilitare ilitea o 
avanguardie, ma alla efficacia che 
ad essa riconoscono tutti i lavo- 
rotori e, quindi, alla Importanza 
che essi < annettono all’impegno 
diretto e quotidiano per il con¬ 
seguimento di precisi obbiettivi. 

Solo così si può rimuovete uno 
degli ostacoli più ingombranti 
per la conquista di una coscienza 
politica e per una continuità di 
impegno: vale a dire il salto e 
la soluzione di continuità che 
oggi tante volle riscontriamo fra 
i termini della lolla operaia e i 
termini della lotta politica gene¬ 
rale, per cui all’operaio e al gio¬ 
vane non si richiede di raggiun¬ 
gere un livello di coscienza più 
allo, quello politico, andando 
avanti sulla stessa strada percor¬ 
sa nella contestazione del pote¬ 
re padronale e nella battaglia ri- 
vendicativa, ma attraverso vie 
del lutto diverse; e, soprattutto, 
consentendo che la partecipazio¬ 
ne alla lotta politica possa essere 
intesa come apjtoggiu elettorale 
ai parlili di sinistra e al nostro 
partito e, al più, come episodi¬ 
ca mobililaziiinc, prima della 
quale e dopo la quale, i termini 
della contesa, il terreno sul qua¬ 
le avvengono le decisioni ritor¬ 
nano nelramhilo dei rapporti 
fra parliti e degli equilibri go¬ 
vernativi e parlamentari. 

Per tutte queste ragioni — che 
sono ragioni anche fortemente 
aulocrilirhe — uno dei risultali 
della prima fase di questa ri¬ 
presa del dibattito sulle condi¬ 
zioni, gli orientamenti, l’iniziati¬ 
va operaia è nel nostro impegno 
politico per la costruzione di or¬ 
ganismi unitari e democratici di 
lavoratori nella fabbrica, che ab¬ 
biano compiti di elaborazione 
degli obiettivi rivendicativi, con 
particolare riferimento per i gio¬ 
vani alla formazione professio¬ 
nale, ai collocamento, agli orga¬ 
nici e ni liscili di occupazione 
della singola fabbrica e — in col¬ 
legamento con altri organismi 
analoghi — di intere zone; ab¬ 
biamo inoltre compiti di indivi¬ 
duazione delle riforme più gene¬ 
rali, economiche e politiche, che 
si rendono necessarie per rende¬ 
re concretamente realizzabili 
quegli obiettivi; che siano infi¬ 
ne strumenti autonomi, d^ mobi-. 
lita'zione e di lotta, e rappresen¬ 
tino, nello scontro con il padro¬ 
ne, una alternativa costante di 
potere e, in prospettiva, di ge¬ 
stione dei mezzi di produzione. 

Compito principale dei giova¬ 
ni operai comunisti nelle fab¬ 
briche sarà, d’ora in avanti, la 
costruzione di questi organismi: 
è un obiettivo che sarebbe dif¬ 
fìcile non riconoscere valido per 
tnlta la giovane classe operaia, 
aderente alle sue esigenze e ai 
suoi orientamenti. Proprio per 
questo siamo sicuri che alla loro 
creazione parteciperanno con noi 
tutti coloro (socialisti, socialisti 
unitari, aclisti, ece.) che nella 
autonomia e nella democrazia di 
organismi unitari dei lavoratori 
vedono la più solida affermazio¬ 
ne di libertà e il germe più fe¬ 
condo di progresso per tutta la 
società. E* un servizio che ab¬ 
biamo il dovere di rendere uniti 
ai giovani operai; di fronte ai 
quali poi, quando essi siano in 
possesso di uno strumento che 
registra fedelmente la loro volon¬ 
tà e le loro aspirazioni, potremo 
e dovremo continuare a discute¬ 
re. a dividerci e a collaborare 
per rappresentare nel modo mi¬ 
gliore le forze ideali e le pro¬ 
poste piditiche alle quali cia¬ 
scuno «i riferisce. 

Claudio Petruccioli 



Messaggio del compagno 
Longo al Cogitato 
Internazionale del Festival 

On. Luigi Longo, Sogrotario sto omaggio esprimo la realtà 
generale del Partito Comuni- del nostro tempo. L'Africa, Il 
sta Itallatw. - ,. mondo arpbo, l'Asia o l'Amo- 

Al Comitato Intomazionalo r’ rica Ialina in marcia'^ 


L’Algeria si prepara 
al Festival 

mondiale della gioventù 



Preparatorio del IX Festival 
Mondlele della Glovenlù di Al¬ 
geri: 

c E' con profonda simpatia 
che a nome del Partito comu¬ 
nista italiano Indirizzo quosto 
messaggio di amicizia a voi 
che rappresentale ad Algeri 
la gioventù di tutti I paesi 
del mondo In lotta per la pace 
e un avvenire migliore. 

t Non è senza significato II 
fatto che questa iX edizione 
del ^ Festival mondiale della 
gioventù e degli studenti, per 
la solldarlttè, la pace e l'emi- 
cizla, ti tenga In Algeria. "Sce¬ 
gliendo l'Algoria come sedo 
del IX Festival — come ha 
detto il Presidente della Re¬ 
pubblica algerina. Ahmed Ben 
Bella — la gioventù e gli stu¬ 
denti del mondo hanno voluto 

I rendere omaggio al popolo al¬ 
gerino e alta sua rivoluzione. 
Algeri è certamente l'Algeria, 
I ma è anche l'Africa e que- 


t L'ampiezza e la grande co¬ 
scienza rivoluzionarla espres¬ 
sa dalle centinaia di manlesta- 
ziohl svoltesi In Italia a favo¬ 
re della rivoluzione algerina 
e di quella cubana, contro l'ag¬ 
gressione imperialistica al po¬ 
polo del Vietnam, del Congo 
e dell'Angela, testimoniano 
l'interessa profondo o la so¬ 
lidarietà verso tutti I momen¬ 
ti della lotta antimperialista 
che animano II popolo italiano. 

a A nome del comunisti ita¬ 
liani e degli otto milioni di 
elettori che danno la fidu¬ 
cia al nostro grande Partite, 
lo vi Invio I migliori auguri 
di un proficuo lavoro, certo 
che anche il IX Festival sarà 
un altro passo In avanti nella 
lotta ci'e la forze del progres¬ 
so conducono per assicurare 
ai giovani un avvenire mi¬ 
gliore in un mondo di pace i 

LUIGI LONGO 



APPUNTAMENTO DA NON PERDERE 



Uno scorcio pittoresco dolio casbab, la città vocchia.,A destra:. Il quartiere DÌar-aa-Saada, nella parto.raeàdanzijile dalla, cittli-edificato là MÌ^iamlI^; . 


DI RITORNO DALL'ALGERIA 
ALGERI, giugno 

cR Paese va verso la rovina: 
non sanno lavorare ed amministra¬ 
re. sono tutti comunisti; anche U 
fatto della religione non impedisce 
loro di ess'erlo: guardi questo Fe¬ 
stival delia gioventù che si svolgerà 
quest'anno ad Algeri, è un Festival 
di comunisti russi, cinesi, cubani e 
purtroppo anche ^ francesi e ita¬ 
liani; gli europei non ci hanno ca¬ 
pito mentre combattevamo anche 
per loro durante i 7 anni contro i 
ribelli arabi e non capiscono oggi 
che non bisogna appoggiare questo 
governo, che sta portando un paese 
ricco, e questo lo devono a noi. alla 
rovina >. 

Chi si esprime cosi è un pfed- 
noir, un colono francese d’Algeria, 
uno degli ultimi: siede vicino a 
me neH’aereo che da Algeri ci por¬ 
ta a Nizza. Sono rimasti in p^hi 
e anche lui come gli altri, quasi un 
milione, ha venduto tutto e toma 
in Francia. Sono molto critici, co¬ 
me è possibile vedere dalle parole 
citate, verso i dirigenti algerini e 
verso tutti coloro che appoggiavano 
e appoggiano la Rivoluzione alge¬ 
rina. Per loro il Festival è una 
manifestazione comunista e quindi 
un fatto negativo. R fatto che vi 
partecipino paesi, organizzazioni di 
differente orientamento ideologico. 


politico e religioso, è solo una con¬ 
ferma della forza del nemico che 
inutilmente hanno tentato di bat¬ 
tere in 7 anni di guerra, di ag¬ 
gressione. 

Comunque a parte questi ruderi 
della vecchia gestione coloniale, 
tutti in Algeria attendono con an¬ 
sia l’inizio del Festival. Se ne pos¬ 
sono vedere i segni dovunque, ma 
soprattutto ad Algeri. Striscioni in 
più lingue, che annunciano le più 
importanti manifestazioni, sì con¬ 
fondono con le vecchie scritte or¬ 
mai stratificate del periodo rivolu¬ 
zionario. E fa impressione vedere 
soprattutto nella parte vecchia 
della città, nella Casbah' sui muri 
moreschi delle sue case, scritte co¬ 
me c Fuori i colonialisti francesi ». 
c Abbasso il culto della persona 
iità ». < Viva la rivoluzione socia¬ 
lista ». < Viva il IX Festival della 
gioventù ». Queste quattro scritte, 
principalmente le prime tre, se¬ 
guono le tappe, talv'olta anche do¬ 
lorose, della presa di coscienza 
rivoluzionaria del popolo algerino. 

Nuove costruzioni che sorgono 
per le attività del Festival non 
contrastano con le caratteristiche 
generali della città.- sia nella sua 
parte nuova che nella parte vec¬ 
chia. In particolare quest’ultima è 
una parte dove l’arte mussulmana 
ha lasciato alcune delle sue più 


« libro bianco » delPUnuri sulla Scuola e il piano Gui 

Le tappe della lotta per 
una scuola democratica 


[Altri set mesi, forse dtctoUo pnma 
venga affrontato dal Parlamento 
I problema deUa scuola italiana, pn- 
che Si confrontino decisamente le 
linee: o trasformarla a misura 
tìie necessità di progresso democra 
della soaetà o affossarla definì- 
jmente e fame una struttura tni 
atica dello Stato programmatore 
\ Certo a questo rinvio non sono 
net t continui dati suirallargamcn 
del fronte antigovematiro all'in¬ 
no deir Università: e per di più un 
file che ha m sé germi positivi di 
fganicità e con alle spalle una espe- 
politica matura come testinur 
il Ubro bianco uscito a cura del 
aitato interuniversitario. 

I Uentre il morimento si estende, 
indo anche t pioi-ani de si schie 
ano contro le muure del governo 
ri momento di una nnnov.ìta, an 
se ancora non del tutto chiara, 
resema dei profr.«on di ruolo, i so 
sluti. partito di gorcrno. non ne 
cono ad andare oltre il r.chumo 
Commissione di indagine con 
rapporta come soluzione progressi 
ta alla soluzione conservatrice di 
tui. 

Ma lì discorso non può limitarsi ol 
partito socialista ra esteso a 
atte le forze di sinistra. La pre 
deùe forze pojitiche è stata 
debole ed episodica; i sem¬ 


pre mancato un disegno organico di 
n/ormo, un impegno politico premi¬ 
nente ed è con spinto autocritico 
che noi comunisti ci siamo impegnati 
come partito a presentare un erga 
nteo disegno di legge suirUniversità 
e a fare di questa presentazione oc¬ 
casione per una chiara battaglia po¬ 
litica che costnnga tutte le forze del¬ 
la sinistra ad uscire dagli equilibri¬ 
smi governativi ed a chianre di 
fronte o tutte le forze universitane 
ed al Paese la loro posizione. 

Per questa via può venire un utile 
contnbuto ad una più avanzala uni 
là delle forze che si muovono oggi 
alVintemo dell'Università. 

Il libro bianco nella sua succes¬ 
sione di documenti e risoluzioni é 
la stona di una pnma e travagliala 
unità del mondo unirersitano ed in 
questo senso commentare la sua pu!> 
blicazione non i cosa che nasce solo 
da una esigenza di informazione, ma 
é un atto di nflessione e di impegno 
politico specialmente nel contesto pn 
ma indicalo 

Le tappe di questa unità sono sta¬ 
te la democratizzazione, i diporti 
menti, la programmazione scolasti¬ 
ca, n primo momento è stato H su¬ 
peramento della veccia concezione 
che democratizzazione volesse dire 
maggiore articolazione per categorie 
della vita umversitaria a l'approdo 


comune ad una concezione non for¬ 
male della democratizzazione come 
ristrutturazione organica deU'univer- 
sità. Di qui il discorso sui diparti 
menti intesi non come organi di de 
centramento e razionalizzazione bu¬ 
rocratico - amministrativa ma come 
momenti di superamento della scis¬ 
sione tra ricerca e didattica e quin¬ 
di come momenti di fondazione di 
una resporusabilità collettiva della ci¬ 
ta unirersitana. come momenti di 
democrazia. 

Il dipartimento così inteso diveni¬ 
va tramite un rapporto tra univer¬ 
sità e socic’à non di autonomiase- 
parazione ma di autonomia come co¬ 
sciente orientamento e intervento del¬ 
l'Università sulla società. 

Su questo comune risultato veni¬ 
vano superati vecchi ma ancora ri 
tali limiti: un ricorrente tentativo 
corporativo, il mito culturale della 
università come mondo autonomo e 
separato, da parte delle componenti 
non studentesche: il settorialismo del 
le proposte, rincapacità di una for¬ 
mulazione positiva e le divisioni solo 
ideologiche, da parte studentesca. 

Era ed é una prima svolta segno 
non solo di una raggiunta maturità 
ria deU'incalzare dei rari Piani; la 
relazione Ermini.it piano Gut. t tren- 
tanove punti dell'accordo quadripar¬ 
tito. 


Certo non sono mancati i limiti a 
questa raggiunta unità, pnma si ac¬ 
cennava alle illusioni da alcuni nu- 
tnte in uno contraddizione, all'in 
temo dei nsvltaU della commissione 
di indagine. Ira impostazione e rea 
lizzazioni e tra la commissione di in¬ 
dagine ed il piano Gui; altra que- 
sitane è quella del rapporta Facoltà- 
Oiportimcnti non sempre chtora. al¬ 
tro ancora è quella della valutazione 
dei tre livelli di laurea. 

Questi limiti di oscuntà e di non 
chiarezza, certa alimentati dal disim¬ 
pegno e dalla confusione culturale e 
politica di certe forze e segnatamen¬ 
te di una parte del partito sociali¬ 
sta. tono stati altrettanti freni e 
fonti di equivoco a livello dello svi¬ 
luppo del movimento nelle sedi e del¬ 
la sua incisività politica, 

.4 questo lirello. nel quadro di una 
chianficazione della posizione delle 
vane forze politiche, va posta con 
forza una nnnovaia presenza del¬ 
l'Intesa e deU’UGI nel movimenta 
universitano. per estendere e porta 
re sempre più avanti Funità del non 
do universitario attorno ad tota tpo 
tesi di riforma democratica delTUm- 
versità, 

GiuMppu Garibaldo 


Infatti dèi i^fcevere'Tè c 
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belle produzioni 
do del medio evo islamico non re¬ 
stano nei paesi arabi molte cose. 
La grande moschea della piazza 
dei Martiri, luogo che fu anche al 
centro delle più grosse manifesta¬ 
zioni di massa durante la rivolu¬ 
zione, è un capolavoro dell’archi- 
lettura di quel periodo storico. 

Oltre alla moschea centrale e in 
genere alla parte monumentale 
della Casbah, si ritrovano ad Al¬ 
geri tutta una serie dì costruzioni, 
delle diverse epoche storiche, le¬ 
gate per i loro stili alle influenze 
culturali che seguivano alle diffe¬ 
renti dominazioni od invasioni stra¬ 
niere. cristiane e turche principal¬ 
mente. 

Tutti in Algeria si preparano al 
Festival e principalmente alla tra¬ 
dizionale grandiosa sfilata iniziale; 
si vedranno delegazioni di tutti i 
paesi dei mondo sfilare nei costumi 
nazionali. 

E’ certo passato molto tempo, 
quasi vent’anni. dal giorno in cui 
150.0(X) giovani convenuti da tutti 
i paesi del mondo sulla piazza Ven- 
ceslas piegarono le loro bandiere, 
dopo la manifestazione di chiusura, 
lasciando a poco a poco libera la 
piazza. D Festival mondiale della 
gioventù e degli studenti si chiu¬ 
deva e Praga ritrovava il suo 
aspetto tranquiUo di vecchia capi¬ 
tale. Era il 1947. quel primo Festi¬ 
val inaugurava una tradizione. la 
stessa che porterà tra due mesi ad 
Algeri migliaia e migliaia di gio¬ 
vani. 

L’Algeria era allora insieme ai 
ventiquattro paesi, sotto regime co¬ 
loniale. che brandivano le bandiere 
< illegali ». 

Impossibile comprendere il ruolo 
di questo primo Festival se non si 
ha presente fl quadro da cui esso 
nasceva; un quadro che vedeva il 
mondo uscire dalla più feroce e 
crudele guerra mondiale e con un 
bilancio di 35 milioni di morti. La 
idea della pace e deiramicizia na¬ 
sceva da questo quadro 

Possiamo misurare il cammino 
fatto dalle forze del progresso e 
della pace nel mondo, da quel lon 
tano IM7. con il fatto stesso che 
il paese ospitante era allora un 
paese che faceva i primi pa.sst nel 
la lunga lotta di liberazione nazio 
naie e che poi si sarebbe conclu¬ 
sa vittoriosamente molti anni più 
tardi. 

Oltre a questo c’è la coscienza 
che r a^'venimento rappresenta 
qualcosa di nuo \'0 anche all'inter¬ 
no della tradizìonalità che esso ha 
onnai assunto. Difatti esso si svol¬ 
gerà per la prima N-oIta fuori del- 
TEuropa e andrà in quella parte 
del mondo che più di altre rispec¬ 
chia le profonde modificazioni che 
ha subito in questi vent'anni il 
mon^ E' soprattutto in questo 
senso che ho sentito interes-sati i 
giovani algerini. Difattì. ad alcune 
mìe domande suirìnteresse che po¬ 
teva provocare in loro quest'edi¬ 
zione del Festival, mi hanno ri¬ 
sposto: < E* la prima volta che un 
Festival si effettua in terra afri¬ 
cana. E' per noi un grande onore 


a^ 
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delegazioni dei pàesi iti 
lotta, dei paesi amici ». c La gio¬ 
ventù algerina, a causa della guer¬ 
ra. si è trovata tagliata fuori per 
molto tempo dal resto del mondo; 
per questo l'occasione di ìncon- 
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tfarl 'è prendere ‘cohtatU con i 
giovani di altri paesi non può che 
essere un fattore positivo per Io 
sviluppo della conoscenza e per la 
apertura di orizzonti nuovi. Que¬ 
sto ci darà la possibilità di avere 




'una visione più larga ed oggettiva 
dei problemi e ciò sarà à buon 
augurio per l’avvenire dell’ Al¬ 
geria ». 

f. pe. 
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I Rifftpreseutmtì dì ogni paese 
I preparano il grande iaroatro 
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ALGERI, giugno. 

A meno di due mesi dall'inizio 
del IX Festival mondiale della 
gioventù e degli studenti per la 
solidarietà, la pace e iamicizia. 
che si svolgerà ad Algeri dal 28 
luglio al 7 agosto, qui. al Comitato 
Intemazionale Preparatorio, i la¬ 
vori da una fase di impostazione 
sono ormai passati alta realizza 
zione pratica. Al CIP si intensi 
ficano giorno per giorno i contolli 
con i Comitati nazionali. 

Oltre 70 sono già i Comitati na 
ziotiaJi costituiti, e nella loro gran 
de maggioranza essi sono larga¬ 
mente unitari. Molte organizzazia 
ni (basta citare la gioventù demo¬ 
cratico-cristiana cilena) partecipa 
no al Festival per la prima velia. 
Ma si prevede che i paesi rappre 
sentati saranno più di 130. cifra su 
penore ad ogni precedente festival. 

Numerose delegazioni arrivano 
intanto ad Algeri, per prendere 
contatti con il CIP e con la Gio¬ 
ventù del FLS, p^ essere infor¬ 
mati sullo stato di preparazione e 
per discutere e organizzare in pra 
fica l'altività e le iniziative della 
propria delegazione. In queste ul 
lime settimane sono arrivate delc 
gaziont iJegli studenti olandesi (che 
per la pnma volta partecipano al 
Festival), dell'Ungheria, della Sre 
zia. delia Romania, della Repub 
Mica democratica tedesca. Tutte 
queste delegazioni hanno sotióli 
neato Vitnpo^ama di questa nona 
edizione del Fe.stival, che per la 
pnma volta si tiene fuori d'Europa, 
in un paese che dopo più di 7 anni 
di tenace lotta contro il coloniali 
smo francese ha scelto la ma dello 
sviluppo socialista e sta diventan 
do uno dei centri di attrazione po¬ 
litica del Terzo mondo 

(tontemparaneanente diverse de¬ 
legazioni del Comitato intemazio 
nate preparatorio sono in giro nei 
rari continenti. Una si trova at 
tualmente in .Asia, un'altra net 
FAfnca onentale. una terza par 
tirà a giorni per l'Amenca La 
tino. 

.Ad Atomi sono ormai arrivati 
quasi tutti i rappresentanti dei par 
si membri del CIP. In questi ulti 
Tilt giorni sono arrivati { rappre 
sentanti del Venezuela, del CQe. 
della Gna Popolare, del Canadà 
ed è giunto anche un compagno del 
Guatemala che ha potuto raggrun 
aere Aloeri soltanto adesso, per¬ 
ché ino^stamente incarceralo per 
aver partecipalo alla hottaglia po 
litica per la libertà e la democra 
zia nel proprio paese. 

I lavori di preparazione del Fe 
stivai sono ormai nella fase più 
acuta in tutti i continenti: ma .spe 
eialmenle in Africa iptesti prepa 
rotivi .sono più intensi e spettaco¬ 
lari, Giungono co n t inua mente al 
Comitato notizie di importanti ini¬ 


ziative che si sviluppano nei vari 
paesi (per esempio Mali. Guinea. 
Congo-Brazzaville. ecc) spesse vol¬ 
te patrocinate dagli stessi governi. 
Attraverso di esse si prepara ia 
partecipazione at Festival nei suoi 
aspetti pMilici. culturali, ricreativi 
e sportivi. 

Molti capi di Stato africani han¬ 
no invialo al Comitato intemazio¬ 
nale messaggi di entusiastica ade¬ 
sione e felicitazioni per la scelta 
dell'Africa e dell'Algeria in parti¬ 
colare: è il caso del Presidente 
del Mali, del Congo Brazzaville e 
di altri capi di governo e ministri 
per la gioventù. 

Sempre dall'Africa (nonostante 
le difficoltà dovute ai mezzi di co¬ 
municazione e di altro tipo) è pre¬ 
vista una straordinaria partecipa¬ 
zione di giovanL Numerosi sono i 
paesi che hanno chiesto di aumen¬ 
tare il numero dei delegati. ET il 
caso della RAU, del Sudan, del Ma¬ 
rocco. della Guinea e di altri paesL 

Ma particolarmente significativa 
è la partecipinone dei paesi afri 
cani ancora in lotta contro il co¬ 
lonialismo. per ta libertà e lindi 
pendenza. Valga per tutti l'esempio 
dell'Angola, che triplicherà il nu 
mero dei delegati assegnatogli in 
un primo momento, e che porterà 
un attiro contributo nei seminari, 
nei colloqui e nei meetings: in 
rierà anch.» un gruppo folkloristi- 
co. Pur trovandosi in difficUisiime 
condizioni, i patrioti angolani vo¬ 
gliono essere presenti ed aitivi 
in questa grande manifestazione 
mondiale che significherà molto 
arche per la loro lotta. 

Intanto il programma quotidiano 
del Festival è stato definito in ogni 
minimo particolare e unanimemen 
te approvato dal CIP. ET un pro¬ 
gramma mólto intenso, di un Fe¬ 
stival impegnato, nel quale lag 
giunta della parMa solidarietà prty 
posta dai compagni algerini, alle 
tradizionali pace ed amicizia dei 
precedenti feitivals, acquista un 
particolare significato non solo per 
il continente africano, dove sono 
ancora numerosi i paesi in lotta 
contro la ferocia colonialista o con¬ 
tro la politica neocolonialvtta che 
tenta di dividere lunità africana: 
ma per tutti i paesi del mondo, 
per i quali la pace mondiale viene 
messa ripetutamente in pericolo 
dalla brutalità deilimperialismn, in 
particotar modo di quello omeri 
cono 

E' per questo che assumeranno 
un particolare sionificato i mee 
lings di soliderietà con il Vietnam 
e per ta pace nel Sud est asiatico; 
per la solidarietà con i popoli del 
lAmerica Latina nella loro lotta 
per l'indipendenza nazionale e lau 
todeterminazione e di solidarietà 
con lAJrica Saranno inaltre di 
battuti tutti i grandi problemi di 


attualità: da quelli della pace e 
della coesistenza pacifica, a qwUt 
della solidarietà con t popoli in 
lotta per la loro liberazione nazio¬ 
nale. ai problemi del neocoloniali¬ 
smo e delVunità africana, del rap¬ 
porto fra paesi sviluppati e sotto- 
sviluppati. della riforma agraria, 
dell‘alfabetizzazione. dell'emancipa¬ 
zione femminile. 

Qui ad Algeri e un po' in tutta 
lAlgeria. la mobilitazione per il 
Festival ha ormai raggiunto un li¬ 
vello eccezionale. A dheragas. dove 
si svolgerà la manifestazione di 
apertura, $ lavori si sviluppano in 
modo impressionante: decine di 
macchine e centinaia di operai sono 
al lavoro per costruire le struttu¬ 
re fondamentali di un immenso 
st^io capace di ospitare 200-300 
mila persone e che diventerà in 
seguito il grande Centro Olimpico. 

Centinaia di attivi comitati lo¬ 
cali si sono formati in tutta l'Al¬ 
geria e imporianti programmi po¬ 
litici, culturali, ricreatipi e spalli¬ 
vi sono previsti nei maggiori cen¬ 
tri del Paese. 

Costantina. Orano, Tizi - Ouzou 
(nella Kabilia). Biskra. Batna e 
BouSaàda (nel deserto del Sahara. 
Tlemcen e Bougie riceveranno al¬ 
cune migliaia di delegati per alcu¬ 
ni giorni affinchè il Festival sia di 
tutta l'Algeria e non si svolga sólo 
nella sua capitale. 

Per dare un'idea deHimportan- 
za che lAlgeria dà al IX Festival, 
boterà dire che ogni sabato la riu¬ 
nione del Comitato nazionale alge¬ 
rino si tiene sotto la presidenza di 
Ben^ Bella- l quotidiani algerini 
dedicano ogni giorno largo spazio 
al Festival, puhMicando notizie 
sullo stato di preparazione nei vari 
paesi del mondo, interviste tùie de¬ 
legazioni straniere. Còri fanno i 
settimanali, fra t quali spicca in¬ 
dubbiamente Jeunes.se. il giornale 
della gioventù del Fronte di Li¬ 
berazione Nazionale, 

Le notizie sulla preparazione del 
Festival che giungono dall'Ilalia 
vengono ampiamente riprese da 
tutti i giomali algerini ed anche 
da una apposita trasmitsione che 

10 radio dloerina mette in onda 
una volta alla settimana, intera¬ 
mente dedicata al Festival. 

L'Algeria, insomma. é tutta mo¬ 
bilitata. dalle grandi città ai pic¬ 
coli villaaai della Kabilia. alle 
00.11 del deierto lahariano Own 
que ti parìa dei Feitival ovun^e 

11 attende con aniio e con gioia 
larrivo dei 20 000 oiovani. mei 
laogeri di pare, di amicizia e di 
lolidanetà che verranno ad Al 
gerì alla fine di luolio Sarà una 
grande manifestazione che raffor 
zerà i vincoli di amicìzia fra la 
gioventù di tutto il mondo. 

Mauro Marrucci 
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Agli Inizi le masse del sud si servivano del tubi di biciclette per costruire dei cannoni rudimentali e poi a poco a poco l'esercito aggressore è 
diventalo l'arsenale dell'esercito di liberazione 

Un test sulla rivoluzione e sulla pace 

Nel numero 10-11 della < Cititi futura », che uscirti In questi giorni, è contenuto un articolo del compagno Occhelto, scritto dopo 
Il suo viaggio con la delegazione del PCI nel Vietnam. Per la sua importanza e la sua attualità abbiamo ritenuto fare cosa 
utile riprenderlo nel nostro settimanale, pubblicandone ampie parti. 
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Una dose di idealismo è sempre nccessaiia: 
però noi non Tabbiamo trovata, a differenza 
del compagno Nenni, negli imperialisti ameri¬ 
cani, ma nella forza morale e politica dei guer¬ 
riglieri, del popolo e dei dirigenti del Vietnam. 

Prima di partire avevamo .scritto die nel 
Vietnam si scontravano le logiche di due guer¬ 
re differenti tra di loro; la logica della guerra 
moderna, con le sue macchino perfette e po . 
tenti, che punta sul ricatto atomico tra i blue 
citi e sulla supremazia delia tecnica, c la Io 
gica antica della guerra di un popolo che lotta 
, jHjr la propria libertà. Questa impressione ha 
avuto una conferma clamorosa non solo in 
f|uello che abbiamo sentito e visto, ma anche 
nella volontà ferma dei dirigenti del Vietnam 
<ii impedire che dalla guerra di liberazione si 
pa.ssi all'altra guerra, alla sorda guerra delle 
macchine, alla distruzione dell'umanità intera. 

Di fronte a questa realtà gli americani hanno 
dimostrato di non comprendere le condizioni 
e le regole della lotta popolare, per questo 
non sono riusciti a vincere nel sud. Come 
avevano già fatto 1 francesi, hanno creduto di 
poter studiare le opere di Mao tse-dung sulla 
guerriglia per reprimere la guerriglia. Ma. co 
me dicono i vietnamiti sorridendo, questo è un 
assurdo, questa è la loro contraddizione, per¬ 
ché manca loro la <causa giusta» e le armi 
potenti e moderne non sono sufficienti, e non 

10 sono soprattutto nei confronti di un popolo 
clic combina in modo sottile, raffinato, geniale 
la guerriglia alla lotta politica. Stanley, uno dei 
tanti teorici che gli imperialisti improvvi.sano 
con gli stessi metodi con cui lo ditto amen 
cane sfornano gli esiwrti della psicologia del 
compratore. a\eva. per esempio, «coperto in 
base alle teorie sulla guerrigha che i parti¬ 
giani vivono nel popolo come i pesci nell'acqua 
e che quindi sarebbe stato sufficiente togliere 
l'acqua ai pesci, isolare i partigiani dal pofiolo. 
Questa è l'origine teorica dei « villaggi stra 
tegici » in cui. agli ini/i sono stat<’ rinchiuse le 
popolazioni del sud. Ma proprio perché i par¬ 
tigiani nascono dal popolo e nel popolo, questi 
villaggi si sono presto trasformali in vivai 
della guerriglia. 

Agli inizi le masse del sud si servivano dei 
tubi di biciclette per costruire dei cannoni 
nidimentali e poi a poco a poco l’esercito 
aggressore è diventato l'arsenale dcll'e.sercito 
di lilwrazinne Ora a soli 10 km da Saigon si 
organi//ano serate artistiche: il movimento 
rivoluzionario si è rafforzato non solo nelle 
campagne ma anche nelle città; in ciascun 
villaggio c'è una pattuglia di guerriglieri, una 
sezione del Fnl: attorno al Fronte c'è tutto un 
popolo, non solo i comunisti. — i Vietcong, 
come dicono con termine dispregiativo gli im 
penalisti — ma anche buddisti, cattolici, e per 
sino l'armata fantoccio diventa una sezione di 
reclutamento per la guerriglia. Di fronte alla 
logica semplice, geniale, ricca di inventiva 
della lotta di popolo non può non far sorridere 
la grossolana pretesa dei piazzisti americani 
di condurre la guerra psicologica, come essi 
dicono, in un continente dove la psicologia è 
un'arte forte e antica come la terra. 

Volontà di trattore 

, Per questo siamo tornati dal Vietmm con la 
convinzione che i vietnamiti possono vincere 
la propria guerra di liberazione nel sud Cili 
stessi americani l'hanno capito, e per questo 
hanno proposto di cessare il fuoco per raffor¬ 
zare il proprio potere nella città Ciò sia a 
dimostrare che ò assurdo concepire la dura e 
accanila lotta che .si combatte nella penisola 
indocinese come Tespressione di una volontà 
artificiale distorta c bellicista del Nord Viet¬ 
nam o della Cina popolari' La realtà è un al¬ 
tra. Gli imperialisti americani speravano di 
spuntarla con la forza, ma dopo la h.attagha 
di Bien Ghia si sono accorti che potevano 
perdere la guerra speciale nel sud e hanno 
incominciato a bombardare il nord, pensando 
di riuscire cosi ,i consolidare il proprio potere 
per arrisare a negoziati che gli permeitc.sscro 
di mantenere le proprie basi nel sud Qui il 
primo punto da prendere in considerazione Gli 
americani ritengono che la posta in gioco è 
gr.indc e. almeno per ora. non hanno nessun.! 
intenzione di lasciare il Vietnam, perché se ne 
vogliono servire come ncocolonia per estendere 

11 loro ptiterc nel sud est asiatico, come base 
militare per attaccare il Vietnam dei Nord, 
la Cina, e tutto il campai socialista e per 
impedire l'espansione dei movimenti di libe 
razione. 

Di fronte a questo atteggiamento oltranzisi.i 
qual è la posizione del Fnl e dei dirigenti del 
Vietnam del Nord? 

Ci sono dei momenti della stona nei quali la 
politica assume il linguaggio chiaro e lineare 
della gente semplice Dal nostro lungo viag 
gio rechiamo, a tale prop,)s to. un messaggio 
umano, semplice e indimenticabile, un messag 
gio che abbiamo letto negli >acchi della gente. 
gli americani derono andarcene Solo a partire 
da questa prop-is zione chiara e inconiniserti 
bile SI può co't.'iiire la logica della pditica 
delle traltalue e degli accordi 
• Detto questo, è necessario aggiungere che 
è assolutamente falso affermare che manchi 
da parte sietnamita la volontà di trattare 

Sia la Repubblica democratica del Vietnam, 
sia il Fronte del sud sono d; -wsti. in qu.alsiasi 
momento, a un accordo per una soluzione pa¬ 
cifica sulla base del rispetto degli accordi di 
OÉKvra c del riconoscimento dei diritti nazio¬ 


nali fondamentali del popolo vietnamita: pace, 
indipendenza, sovranità, unità e integrità ter¬ 
ritoriale. . - . -, 

Ma c'è di più: e.s.si si muovono persino al 
di sotto degli acco.'‘di di Ginevra e affermano 
che dopo la vittoria nel sud si deve dar vita 
a un governo di cualiziiine die persegua una 
piilitiea di pace e una politica neiitrali.stn .senza 
porre immediatamente il problema dcll’unifica. 
/.ione eoi Nord 

Se le cose sono cosi semplici, qual è la so 
stanza della questione? Lo stesso Rusk sì è 
incaricalo di far venir fuori il nocciolo razio 
naie della -posizione americana quando, dichia 
rnndosi d'accordo con quei « capi comunisti » 
che sostengono che la lotta nel Vietnam del 
sud è un test sulla possibilità o meno di guerra 
di liberazione nell'ambito della • coesistenza 
pacifica. Ila affermato die il governo degli 
Stati Uniti è disposto a vincere questo test. 
Quindi a vincerlo anche a costo della guerra. 

Non c’è dubbio che questa è la posta in gio¬ 
co nel Vietnam, che li si misurano due stra¬ 
tegie. che li si sconfigge una concezione della 
coesistenza pacifica che tende a suddividere il 
mondo in due sfere d'influenza rigidamente se¬ 
gnale e contrapposte. 

' A tal proposito la linea dei vietnamiti d è 
■scmlirala estrèmamente cliiara e convincente: 
fare retrocedere gli americani passo a passo • 
mantcnenilo salve due condizioni fondamentali, 
quella di salvare la pace mondinlc e quella 
di liberare'il popolo dall'oppre.ssione e dallo 
sfruttamento 

Quando al nostro ritorno dal Vietnam i gior 
nnlisli, anche quelli democratici e siKialisti. 
lianno affermalo che noi non recavamo parole 
niinve di pace, hanno, ancora una volta, 
dimostrato di non cogliere la sostanza del 
problema. 

La so.stanza è che la libertà di un popolo 
non può c.s.sere oggetto di mercanteggiamenti 
tra I blocchi K il punto centralo è che i com 
battenti del Fnl vogliono dimostrare la possi 
bilità che un popolo lotti per la propria indi- 
pendenza e la liberià senza che questo com 
IKirti la guerra mondiale, senza lo scontro 
e la guerra atomica fra i due blocchi. 

La prova che l'aggressione imperialista li 
costringe a dare al mondo intero è che è pos¬ 
sibile conquistare l'indipendenza e difendere la 
pace. 

.-XUualmentc gli imperialisti si .suno impania 
nati nel sud; ciò non toglie che la situazione 
è e.slremamentc grave e che bisogna com 
prendere fino in fondo la dialettica della polì¬ 
tica di forza degli Usa Una dialettica che 
proprio dalla debolezza politica fa scaturire 
nuove c imprevedibili azioni di forza militare. 

Infatti gli imperialisti agli inizi contavano 
sull'appoggio delle forze interne al sud. ma 
.sono stati battuti e sì sono dimostrati deboli 
nella guerra speciale. 

Qui ha origine la teorica della escalation. 

Proprio perchè battuti nella prima fase, in¬ 
vece di andarsene, hanno trasportato le loro 
truppe nel sud. trasformando la guerra spe¬ 
ciale in guerra locale limitala. I francesi con 
200 mila uomini sono stati cacciati dall'Indo 
cina Gii americani — che. come dicono i viet¬ 
namiti. si battono peggio, sono meno colti e 
preparati, sono perfettamente idioti e combat¬ 
tono solo per finire di pagare le rate della tele 
visione - dovrebbero far sbarcare un milione 
di uomini per essere all'altpzza dei francesi. 

•Se non riusciranno a conquistare la campa 
gna e le zone montagnose, gli americani per 
deranno -Mlora dimostreranno di essere più 
deboli, m-a invece di andarsene, possono altac 
care il nord Ma il mondo .socialista in quel 
momento non potrà stare fermo e diventerà 
concreto il problema deH'invio di volontari, 

•A questo punto gli americani possono deci¬ 
dere di salire la terza rampa delia escalation. 
bombardare la Cina magari con l'impiego di 
armi atomiche lattiche 

Ma come abbiamo visto t vietnamiti vogliono 
battere il nemico al primo gradino, nei sud. 
sono quindi gli imperialisti americani che de 
vono assumersi la tremenda responsabilità di 
estendere la guerra. 

Questa è la logica di una situazione che ha 
preso le mosse da un calcolo errato. Come ab 
biamo già ricordato gli Tmpc.-iahsti americani 
puntavano sulla divi.sinne del campo socialista 
e molto probabilmente hanno bombardato il 
nord per trasformare quei bombardamenti in 
un oggetto di contrattazione alle spalle e sulla 
polle delie popolazioni del sud. 

Questo giuoco non è riuscito: I nuovi din 
genti sovietici hanno detto di no. dichiarandosi 
completamente d’accordo con le posizioni del 
Fnl 

Ma le drammatiche vicende del Vietnam. !e 
cose fin qui dette e ricordate riprop-angono in 
tutta la sua attualità il problema di fondo- che 
cosa 3i?nifica. in concreto. la ricer.-i di un giu 
sto rapoorto tra guerra di liberazione e coesi 
stenza pacifica e cioè come è possibile far si 
che le forze s<Kialiste e dem ieratiche impedì 
scano che scocchi la scintilla di una guerra 
la CUI l<»gira può .vpparire non più cr.ntnillabile 
dall .izione umana senza ocrò sacrificare la li 
bcrlà ilei popoli 

In primo luogo è nt-cessario correggere una 
politica che. alla lunga, invece di favorire la 
pace e la coesistenza arma le mani dell'impe 
rialismo; è cioè necessaria una strategia poli 
tica che non consideri il movimenta rivoluzio¬ 
nano nel mondo subordinato allo sviluppo eco¬ 
nomico delle forze socialiste. 


Infatti non possiamo sfuggire all'opinione, già 
avanzata in un precedente articolo sul Vietnam, 
clic gli imperialisti americani siano stati inco¬ 
raggiati dalla debolezza di fondo dell'imposta¬ 
zione kriiscioviana della coesistenza, che si ri¬ 
duceva a una visione unilaterale del dialogo 
est-ovest |K*r mettere l'accento in modo osses 
sivo sull'iiicontro al vortice tra gli Stati Uniti 
d'.Amcrica e l'Unione Sovietica. 

K oggi non possiamo che riconfermare l'im 
pressione che l'atteggiamento, per lo meno in¬ 
certo. di Krusciov noi momento della crisi del 
Tonchino stesse ad indicare che o ci si la¬ 
sciava cullare daH’ecccssiva fiducia che il re¬ 
gime di coesistenza avesse ormai legalo le 
mani airimperialismu, oppure si consideravano 
quei problemi di secondaria importanza rispet¬ 
to a un’intesa a livello generale sul disarmo 
e sugli scambi economici. Invece non possiamo 
non ricordare e sottolineare ancora per chi 
non aveva capito che. proprio in quello stesso 
momento. Paimiro Togliatti metteva l'accento 
sul carattere aggressivo della politica che 
stava conducendo rimperialismo americano; e 
non a caso le critiche che provenivano dal 
movimento operaio al documento di Yalta si 
appuntavano allora proprio su quel passo che 
coinvolgeva problemi centrali di strategia, E 

motivo, che per 
alIrhmhfWpSnrw^itlca. i dirigenti vietna- 

profonda com 

mozu^-m/friM^.'ta11a lettura del memoriale 
di lealtà.- .‘I-V 

Isolore Pozione degli USA 

La vaiutazionp di Togliatti secondo cui biso¬ 
gnava giudicare con un certo pessimismo le 
prospettive della situazione internazionale, che 
dagli Stali Uniti proveniva il pericolo più serio 
c che gli avvenimenti del Vietnam stavano a 
dimostrare che ci si sarebbe potuti trovare 
airimprovviso davanti a-una crisi estrema¬ 
mente acuta, veniva infatti a correggere in 
modo puntuale e severo tutte le valutazioni 
ottimistiche e facilone della coesistenza pa 
cifica: e a riproporre il problema di una stra¬ 
tegia antimperialista capace di isolare l'azione 
aggressiva degli Usa. 

Cosa vuol (iire muoversi in questa direzione? 

Significa che, una volta riconfermata la ne¬ 
cessità di rict-rcare accordi sul disarmo e sui 
problemi economici che concorrono ad allon 
tanare il pericolo di una guerra mondiale e ad 
avviare pacifiche relazioni tra gli Stali, si trat¬ 
ta di concepire l'azione di pace del movimento 
operaio come lotta antimperialista che schieri 
apertamente in campo, accanto alla forza 
economica e militare dei mondo socialista, tutto 
il potenziale rivoluzionario latente e in atto 
nei vari settori del mondo; significa cioè par¬ 
tire da una valutazione realistica e severa¬ 
mente pessimista delia natura deU'imperiali- 
smo ai quale va imposta, con la lotta, la pace. 
In questo momento particolare ciò significa 
che è necessario cambiare l'asse su cui si è 
fondata per tutto un periodo l’ipotesi della 
coesistenza pacifica, e cioè passare dai pre¬ 
supposto dell’incontro al vertice tra gli Stati 
uniti d'America e l'Unione sovietica, al pre¬ 
supposto drll'isolamento politico e militare del¬ 
l'imperialismo americano, isoiamenlo che le 
stesse contraddizioni interne al campo impe 
rialista e la stessa dissidenza gollista possono 
favorire concretamente. Bisogna però aggmn 
gore subito che una visione come questa, che 
concepisce la lotta per imporre la coesistenza 
come una guerra mannrrata — cosa che gli 
stessi imperialisti americani dimostrano di 
voler fare proponendosi, per ciò che riguarda 
il sud est asiatico, degli obicttivi a lunga sca 
donza - non comporta Io .scontro diretto tra 
i due blocchi. .Al contrario è necessario uscire 
da ogni valutazione che consideri lo .scontro 
o l'accordo immed-alo tra i blocchi !a chiave 
di tutta la situazione intemazionale. Il proces 
so concreto che ci sta dì fronte è insieme 
più lungo e più vario e impone, quindi, a 
tutte le forze socialiste di valutare nella giu¬ 
sta m’«iira. anche come elemento di forza e 
di contrattazione per imporre la p.ice. il niolr. 
del movimento rivoluzionario in tutti i settori 
dei mondo 

Da quo«ta impostazione generale discende 
anche una rivalutazione delle funzioni stori 
che. pili liehe. rivoluzionarie dello stesso cam 
po socialista 

Tali funzioni a nostro avvilo non ;»assono 
rias«umer5i in una corretta gestione dell'eco 
nomia e nell’ipotesi della competizione econo 
mica come ipotesi risolutiva di una scelta di 
cIas«o e ideale tra socialismo e capitalismo. 

La ripresa di una tensione internazionalista 
da parte di lutto il campo socialista è sempre 
affldal.a alia capacità dei paesi socialisti di 
sentirsi parte — non tanto come Stali ma 
come partiti operai — di una ricerca politica 
generale dello sviluppo della rivoluzione mon 
diale Ciò vuol dire, come abbiamo visto, non 
subordinare la lotta dei movimenti di libera 
zinne allo sviluppo economico del campo so 
cialista e vomì anche dire che è necessari i 
facilitare l'azione del movimento rivoluziona 
rio dei p.arsi cap-t.alisti esaltando, prima di 
tutto, il prestigio dei s-alori di una società 
socialista, cioè della democrazia socialista. 

In definitiva, una strategia che punti sulla 
riroluzione e non sulla guerra: cioè su una 
strategia rivoluzionaria e di pace. 

Achill* Occhftto 
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U funzione tradizionale dèi clero veneto — Oltre 10.000 operai affluiscono giornalmente a Conegiiano ^ La 
FfM ClSL trevigiana in contrasto con i dirigenti nazionali del sindacato ^ La lotta dei lavoratori delia Zoppas 


Nostro servìzio 

' TREVISO, giugno. ' 

, . Lo sviluppo industriale che si è 
avuto nella zona di Conegiiano 
ha cambiato il volto dell'economia 
della zona. Questo rapido proce.sso 
di trasformazione che ha portato 
al disgregamento della tradizio¬ 
nale economia agricola, é stalo fa¬ 
vorito in considerevole misura dal¬ 
la rinuncia da parie delle organiz¬ 
zazioni cattoliche a svolgere la 
loro tradizionale poltica mediatri¬ 
ce tra gli interessi della nascente 
industria e quelii del mondo con¬ 
tadino. 

■ Il clero veneto si ó sempre più 
qualificato come il portabandiera 
della borghesia agricolo induslrialc 
delta regione. 

La notevole spinta data dai gran¬ 
di proprietari fondiari per la tra¬ 
sformazione delia mezzadria in 
bracciantato ho costretto molti 
mezzadri ad abbandonare la terra. 
Questa trasformazione non ha por¬ 
tato a nessun mutamento dei livel¬ 
li di produzione, anzi negli ultimi 
anni la produzione è notevolmente 
diminuita. A questo fenomeno si 
aggiunge • la quasi totale liquida¬ 
zione aella zootecnia, dovuta alle 
scelte'~fatte dagli agrari seguendo 
la logica del profitto, e alla man¬ 
canza di un piano di riforma 
agraria. 

Solo i piccoli proprietari sono 
riusciti a rimanere sui loro poderi, 
favoriti dalla possibilità di aumeii- 
lare il reddito familiare occupan¬ 
do alcuni membri della famiglia 
nelle nuove industrie: questa si- 
iuazione ha però provocato un ul¬ 
teriore abbassamento della produt¬ 
tività della terra. La tendenza allo 
spopolamento delle campagne, non 
poteva essere controllata con la 
sola valvola di sicurezza dell'emi¬ 
grazione, occorrevano altre inizia¬ 
tive. Per questo la classe dirigente 
trevigiana ha scelto Conegiiano co¬ 
me maggior centro di sviluppo in¬ 
dustriale della provincia, cercan¬ 
do da un lato di mantenere il tra¬ 
dizionale controllo ■ sulla popola¬ 
zione con il collocamento e altre 
forme assistenziali, dall’altro fa¬ 
vorendo l'industrializzazione della 
zona sijL, attraverso-ta- politica in- 
centiìsÌstìò(L.dei*'coiiMt>L sia man 
tenendo ium~vastal'àis:ponibilità di 
manodopètò a basso coito. Negli 
ultimi fO anni la ìnanodopera occu 
pala nelle fabbriche coneglianesi 
è più che raddoppiata, provocan¬ 
do degli scotiuolpimenli che inte¬ 
ressano non solo la zona di Cunc- 
gliano, ma quasi tutta la zona 
alla sinistra del Piave della pro¬ 
vincia di Treviso. 

L'immissione della forza lavoro 
femminile nella produzione, dovuta 
alla notevole disponibilità di ma¬ 
nodopera e al basso costo, non è 
stata seguita da un adeguato svi¬ 
luppo dei servizi sociali, anzi si 
può dire che questo problema non 
ha neppure sfioralo la classe diri¬ 
gente. Le mutate condizioni, nono¬ 
stante lo sforzo chiaramente indi¬ 
viduabile per impedirlo, hanno 
portato alla disgregazione delle 
tradizionali forme di organizzazio 
ne familiare che il clero aveva 
sempre sostenuto e nonostante la 
notevole forza che le organizzazio¬ 
ni cattoliche e la DC. mantengono, 
si riscontra che vaste forze sfug¬ 
gono al loro controllo. 

Tali modificazioni dei rapporti 
sociali hanno provocato indubbia¬ 
mente un vuoto politico e la na¬ 
scita di fenomeni sociali conside¬ 
revoli. 

A Conegiiano, dove sono occu¬ 
pati oltre 10.000 operai (che fi af¬ 
fluiscono da oltre 45 Comuni di¬ 
stanti fino a 40 km.) non esiste, 
per e.sempio. un servizio di tra¬ 
sporti pubblici. ■ . 

Queste considerazioni (anche se 
risentono di una certa frammen¬ 
tarietà) CI permettono di avere 
unn preci.so coscienza dei proble¬ 
mi di fondo e quindi di operare 
con la decLsionc che deriva dalla 
conoscenza. 

Nel Veneto quando si conduco¬ 
no alla lotta i contadini (delle zo¬ 
ne di recente industrializzazione), 
quando il Partito riesce a creare 
dei legami con i nuclei rurali, si- 
; gnifica che vi sono le condizioni 
per una avanzata anche nelle 
fabbriche, essendo molti operai 
dei mezzadri costretti dalla crisi 
deWagricoltura a trovare lavoro 
nelle fabbriche. 

Sella zona di Conegiiano e in 
generale in tutta la provincia di 
Trenso. .sono poche le famiglie 
di mezzadri che non abbiano qual 
che componente che lavora nella 
industria: questa situazione ormai 
tende a toccare anche molte fami¬ 
glie ài piccoli proprietari, creando 
I cosi un legame diretto tra fab¬ 
brica e campagna. 

Ci sono alcune zone in prorin- 
cia di Treviso dove le condizioni 
I sono totalmente diverse e dove 
' l'operaio proviene direttamente da 
un ambiente operaio. In queste zo¬ 
ne le tradizioni di lotta sono di I 
i rer.se e queste si riflettono diret- 
I fomenfe sui risultali elelloroli dove 
li nostro Partito raggiunge medie 
che superano il 20% , 

Se da un lato que.ste zone pos 
sono o-ssumere un'importanza nty 
terole come punte avanzate di una 
lotta a Itrello provinciale, bhoqnn 
tener presente però che la mag 
giare industrializzazione si è acu¬ 
ta nelle zone tipicamente contadi¬ 
ne e perciò, conquistare la classe 
operaia di queste zone, si pone 
come condizione indispetLsabiìe per 
una lotta che incida profondamente 


sulle strutture e modifichi i rap¬ 
porti di forza esistenti nel Veneto 
tra forze socialiste e forze catto¬ 
liche. 

A questo riguardo ci sono delle 
condizioni e delle possibilità di in¬ 
contro abbastanza favorevoli. 

L'enorme forza che i cattolici 
controllano in provincia di Treviso 
e nel Veneto in generale, ha subito ! 
dei profondi sconvolgimenti a cau¬ 
sa delle trasformazioni avvenute 
in questi anni. 

Se da un lato questo elemento 
non deve portarci a facili e sbri¬ 
gative valutazioni sulla possibili¬ 
tà di aiUmlisgregazione del mo¬ 
vimento cattolico, le novità pre¬ 
senti devono farci seriamente ri¬ 
flettere e devono stimuìarci ad 
uno azione teso a sniliippare le 
insanabili contraddizioni esisten¬ 
ti airinterno del movimento cat¬ 
tolico. 

La punta più at'anzala dei cat¬ 
tolici nella provincia di Treviso 
è senza dubbio costitnita dalla 
FIM-CISL; questo Sindacato si 
muove su una linea riformatrice 
che tende a risolvere alcune delle 
distorsioni della società capitali¬ 
stica. seguendo una linea di net¬ 
ta 'opposizione ntti; conftjititi -.del- 
la "ClSL ‘mzionalèi't^ ’* 

Nella sua azione ^programmatica 
vi è il nello rifiuto della politica 
dei redditi e si parla in modo 
abbastanza chiaro di programma¬ 
zione democratica e garanzia del¬ 
l'occupazione. 

B* evidente che queste posizio¬ 
ni diffìcilmente possono essere rias¬ 
sorbite dai dirigenti cattolici, e 
tendono a creare le condizioni per 


l'o.ste lotte unitarie. - | 

Quello però che dobbiamo ■ te¬ 
nere sempre presente è la neces¬ 
sità di non condizionare la nostra 
azione politica ad un livello sin¬ 
dacale e riformista, anche se di 
tipo avanzato. ■ 

Il dialogo con i cattolici lo si 
fa con la lotta, sostenendo obbiet¬ 
tivi avanzati e riforme che apro¬ 
no la strada alla prospettiva so¬ 
cialista, non riassorbibiti in limi¬ 
ti riformistici. - • ’ 

Questa è l’unica condizione per 
rompere II monopolio politico cat¬ 
tolico e per isolare 1 dirigenti * do- 
rotei i delta DC dalla direzione 
delle masse, 

■ Nei giorni scorsi vi à stata una 
ripresa unitaria dell'azione riverì- 
dicaliva tra la F!OM e lo FIM- 
CISL. nella più importante fab¬ 
brica della provincia di Treviso, 
la ZOPPAS di Conegiiano. 

La lotta rlvendicativa deve par¬ 
tire dalla analisi del processo eco¬ 
nomico avveiiiito in questi ultimi 
due anni e dal tentativo padro¬ 
nale di riassorbire tutte le pas¬ 
sate conquiste operaie. 

Questa linea non é stata conte¬ 
stala dalla lotta dei lavoratori, 
favorendo cosi il padronato nella 
politica del contenimento salariale. 
Il modo come le due organiz¬ 
zazioni sindacali pongono il pro¬ 
blema del premio di produzione 
alla ZOPPAS ci sembra disanco¬ 
ralo da questa analisi. 

Il premio di produzione deve 
èsjiere legalo alla contrattazione 
dei tempi e degli organici e al 
potere operaio all'interno della 
fabbrica. 


I I lavoratori della ZOPPAS, a« 
vogliono riuscire a vincere la lo- ■ 
ro lotta devono sapere stabilire 
dei concreti legami con le altre 
forze e in particolare con la lot¬ 
ta dei mezzadri. 

Questa lotta contadina ha as¬ 
sunto delle proporzioni che devo¬ 
no e.s.s-ere seguile con interesse. 
Nella ■ più grande azienda della 
Provincia di Treviso l'Azienda Co. 
Collallo di Susegaiia (Conegiiano), 
il padrone ha cercato in questi 
giorni di vincere la resistenza dei 
mezzadri con misure coercitive. 

Queste misure non sono valse a 
nitÙa e i contadirti continuano a 
lottare per le ' loro ■ rivendicazioni 
immediale, ' collegando costante¬ 
mente tali rivendicazioni con la 
lotto per la riforma agraria e la 
proprietà della terra. (A propo¬ 
sito dei mezzadri dell'azienda del 
Co. Collallo é da notare che prima 
dell' avvento ■ del fascismo erano 
riusciti 0 scacciare il padrone e 
a diventare proprietari della ter¬ 
ra lottando con le armi. Il fasci¬ 
smo ritorno in segnilo la terra al 
Collallo). 

Il carattere avanzato della lotta 
dei contùdini, può e deve permet- 
Jare un collegamento con la lotta 
delle fabbriche. 

condizioni di cui sopra par¬ 
lavamo e cioè, la provenienza de¬ 
gli operai dalla terra e il loro ri¬ 
torno in famiglia alla fine della 
giornata di lavoro rendono possi¬ 
bile que.stn tipo di lotta e permet¬ 
tono di stabilire dei legami uni¬ 
tari tra città e campagna. 

. Giuliano Varnier 


Il Nuovo Canzoniere Italiano 

t- 

al Festival della gioventù 



Alcuni componenti ii complesso vocale e strumentale del Nuovo Canzoniere Italiano 


I Con la Fgcì ad Algeri 

I NOTIZIE UTILI SUL 
I VIAGGIO E SOGGIORNO 


Itinerario 

Partenza ore 10 drl 26 luglio d.al porto di La Spezia. 
Arrivo ad Algeri alle ore 7 del luglio. 

Ritorno a La Spezia prcvi.sto per le ore 12 del 9 agosto 


Nave 

La deleg-izione il.aliana viaggerà con la mn, « King Ahxl el .Uiz » (che 
st.azza 15 WX> tonn . capace dì alloggiare lOVO persone, lunga I4J metri, 
larga 18). La nave è a classe unica e dispone di un modcmi«.«imo 
impianto di aria condizionata che assicura, anche nei climi caldi 
(come è quello algerino) una confortevole le.-nperatura in tutte le 
cabine e i locali di soggiorno. 

1.3 nave conta due bar. una veranda, una piscina e una piccoìa 
sala cinematografica. 

Le cabine, che contengono da 4 a 8 letti, sono attrezzate di arma 
dietts e di .«en-izi igienici. Sulla nave funziona una Imrbicria, un 
servizio '-amiario. un servizio postale e telegrafico, la vendita di ta 
bacchi, lifiuon. caffè, ecc. 


Pasti 

Saranno .«crviti 1 pa«ti: 

Prima colazione: caffè latte, thè, ciixcolata, pu.c. b.jrro. rnarir.el- 
lata. focaccia 

Seconda colazione: nur.cstra o pasta a.sciutta. un piatto di carne o 
di pc^ con due contorni, formaggio, frutta. 1/4 di vino, caffè. 
Cena: idem come a mezzogiorno 
• Alle ore 16 verrà servito il thè con pasticcmi. 

Giovedì • domenica: a mezzogiorno antipasto, alla sera dolce. 

... N . 

Passaporto 

Ogni partecipante deve po-'cdore il pav.«aporto individ.jalc esfc,<o 
all'Alena. Non e necc-s-ano iJ vi.'to di entrata dell amba'.ci.ua al¬ 
gerina in Italia 

z 

1 . 

Pagamento 

I.a quota di partecipazione e di lire 93 000 .A ogni domanda deve 
essere allegata la somma di lire 20 0(X) La somma di lire 10 000 verrà 
comunque trittenut.a. anche nei casi di rinuncia per forza maggiore 


'àmm' 


~i Al IX Festival Mondiale della Gio- 
I ventù e degli Studenti che si tarrè 
quest'anno ad Algeri, dal 28 luglio 
I al 7 agosto, l'Italia sarà ufflcial- 

* mente rappresentala dal c Nuova 
I Canzoniere Italiano » che proprio In 
I questi giorni conclude al Teatro Du¬ 
se di Genova la serie delle fortune- 

I te repliche di e Bella ciao », Inlila- 
I te al Teatro Odeon di Milano. Per 
I la manifestazione Intemazionale di 
I Algeri, che quest'anno assume par- 

* licolara significato per II momento 
I politico in cui si colloca e grande 
I Importanza per la qualità delle par¬ 
tecipazioni annunciale, M a Nuove 

I Canzoniere Italiano • sta elicsiende 
I un nuovo spettacolo che sarà cura- 
I to, oltre che dal consueto staff del 
I gruppo, de Darlo Fo. 

' Questa nuovo spettacolo dovrà rau- 
I presentare un ulteriore e più espli- 

I cito sviluppo di quel discorso cul- 

lurale e politico che, ormai da al- 
I cuni anni, il « Nuovo Canzoniere 
I Italiano > va proponendo e svelgcn- 
. do attraverso le sue diverse a pe- 

I rallele forme di manifestazione (la 

I ricerca scientifica sul mondo popola- 
' re, le pubblicazioni, i dischi, gli spef- 
I tacoli). Muovendo, come già c Bel- 
I la ciao ■ e < Pietà l'è moria », dalia 
realtà del mondo popolare e prole- 
I tarlo collo nelle sue espressioni più 
I autentiche, sla Iradizionall che con- 
I temporanee, il nuove spcHecolo cer- 
I cherè di rendere ancor più evidenti 

* le qualità autonome della c civiltà > 
I popolare e di avanzare concrete pre- 
) poste di nuova cultura di classe. 

Il Festival Mondiale di Algeri rap- 
I presenta, per il < Nuovo Canzoniere 
1 italiano », un Importante momento di 
I verifico, a livella di confronto Inter- 
I nazionale, della validità delle su* 
' esperienze e delle possibilità conau- 
I nicalive dei suol modi di espresslu- 
I ne, cosi volutamente legali alla om»- 
creta realtà popolare e proletaria 
I del nostro paese. 

I Nel moltipllcarsi. In Italie, delle 
I iniziative che dalle proposte del 
I c Nuovo Canzoniere Italiano », colto 
' ella superficie e nei loro momenti 
I più esterni e spettacolari, derivane, 
I si impone al NCI un preciso obblige 
I di piu avanzala presenza e di più 
I precisa definizione ideologica. La 
' spettacolo destinalo al Festival Mois* 
I di»’» della Gioventù e degli Sfu- 
I denti di Algeri vuole essere una spe¬ 
rimentazione concreta In questa di- 
I rezione, in vista del programma che 
I il gruppo intende svolgere nel pros- 
. slmo tuturo. 

I La composizione del gruppo degli 
' esecutori, come il titolo dello spot- 
I taccio, sono ancora in via di ela- 
I borazione. entrambi condizionati 
dalla puntualità (tei discorso che si 
I intende svolgere, discorso che mu*. 
I ve dall'interno della realtà popola- 
I re e proletaria a non dall'esterno, 
I cioè da preoccupazioni s a i wp U ca- 
_ menta spettacolari e rappraiawtatlva. 
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La petroliera 
Italiana « Lui- 
la » naicoita 
alla viltà da 
alti serbatoi 
di carburanti 
sta bruciando. 
N e I l'Incendio 
ventotio mem¬ 
bri dell'equi¬ 
paggio hanno 
perduto la vi¬ 
ta e la mo¬ 
derna unità 
— aveva ap¬ 
pena 3 anni 
di servlilo — 
A andata di¬ 
strutta. 



Sono solo tredici 
gli scampati al rogo 


La nave era sottocarico per il trasporto di 
25 mila tonnellate di petrolio grezzo — Due 
le vittime iraniane — Il coraggioso compor¬ 
tamento deH’equipaggio e del comandante del¬ 
la nave ha evitato danni incalcolabili al porto 


y' , i % 
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. Noftro servizio 

' » TEHERAN. 6. 

Ventottói - dei quarantini 
embri dell’equipaggio della 
iToliera italiana « Luisa >, 
no scomparsi con { rottami 
fiamme della loro nave 
uassata da un'esplosione e 
i da un incendio ieri pome- , 
iglò nel porto di Baudar- 1 
jshour nel Golfo Persico. Gli 
ampati si trovano ricoverati 
ospedale per le ustioni; ce¬ 
ne i nomi: primo ufficiale 
liello Garderopoli da Meta di 
rrento. ' ' secondo ufficiale 
orgia Portoghese da Alessan- 
la della Rocca, allievo Leo 
rdo Barbagallo da darre, 
diotelegrafista Empedocle Lo 
udice da Porto Empedocle, 
ievo Raffaele Mitrano da 
leta. marinaio Raffaele Ca- 
Iglio da Bari, marinaio Leo- 
Scarpa da Pellestrina. n,oz- 
I Nicola Favaloro da Paler- 
», elettricista Giampietro Po¬ 
to da Dolo, carbonaio Giu- 
ìpe Migliorino da Scilla, 
mbwiiere Ivo Moretto da 
trtofino, mozzo Francesco 
ìdriani da Molfetta, macchi¬ 
na Marcello Albertani. In 
rticolare il Moretto c l'Al- 
rtani sono stati tratti in sal¬ 
da una rutve olandese che 
stava allontanando precipi- 
tornente dal porto insieme 
n altre unità, sottratte.si al 
pompare delle fiamme che si 
ngionavano dalla petroliera 
diana. 

Con i ventotto marittimi — 
T la maggior jjarfe siciliani 
deceduti nell'cspìosinne è 
ir/ie il capitano. iMzzarn Pa 
di, il cui corpo non è stato 
Itavia ancora recuperalo 
ficialmente sia Ini che gli ai- 
uomini dell'equipaggio pe 
i nella tremenda sciagura 
iranno dati per dispersi fino 
quando non ne verranno ri- 
iscati i resti, che ne consen¬ 
no l'identificazione. Due. in- 
fee, sono i morti accertali: 

I doganiere e un impiegalo 
rflo società nazionale iranta- 
petroli. che presenziavano 
e operazioni di carico nelle 


L le condoglianze 
i Soragat e Moro 

Il Presidente doll.i Rcpuhblic.i 
I inviato al ministro 11011.1 M.i 
na Mercantile, sen. Giovanni 
kiKiìoUi. il seguente tetegram 
a: « Profondamente rati risi alo 
ir la grave sciagura occors.t 
la petroliera "Luisa" e-prinm 
mio VIVO cordoglio ai congiunti 
rttli scomparsi e fervidi voti 
igurali per i feriti, nella cer 
izza che il Paese ed il (Joverno 
Iranno particolamx'nte 'Vilidaii 
I questa ora di li..lo con 'a 
rande famiglia della Gente dei 
laro » 

Dal canto suo I nn Moro na 
nch'egli telegrafato al sen Spa 
polli per esprimerò il cordoglio 
^ personale e del governo alle 
pmiglie dei m.innai dooeiluti 
leiresplosione della petroliera 
i Luisa > 

Il presidente del Consiglio ha 
lltresi pregato il minstro di for 
miliare i migliori auguri ai fe 
rtU c di adoperarsi per ogni 
MMibilc assistema. 


quali la « Luisa > era impegna¬ 
la al momento dello scoppio. 
Setiè persone, che si trovavano 
«id moto, .sdrài rimaste ferité:- 
Gii impianti portuali hanno stt-- 
bìto danni valutati in cinque 
milioni di sterline. 

A oltre ventiquattr'ore dalla 
sciagura — verificatasi alle 
15,30 (ora locate, corrisponden¬ 
te alle 13 italiane) - non è an¬ 
cora possibile ricostruirla con 
esattezza, né se ne possono 
precisare le cause. La pclro- 
liera * LuLto » (della compa¬ 
gnia € Co.iarma » di Palermo) 
— di 20.747 tonnellate di staz¬ 
za — era giunta a Bandar- 
Mashour, il più importante por¬ 
to per l'esportazione del petro¬ 
lio iraniano, da Freemantle 
(Australia). Il suo ultimo scalo 
italiano era stalo Palermo, 
donde era partita nel settem¬ 
bre dello scorso anno. Essa 
era stala noleggiata dal Con¬ 
sorzio petrolifero iraniano e 
stava effettuando al < moto I » 
un carico di grezzo di 25.000 
tonnellate destinalo aU'ltalia. 

E' stato proprio al comple¬ 
tamento delle operazioni che 
netta caldaia della nave si é 
verificata una esplosione. Il re¬ 
pentino propagarsi delle fiam¬ 
me sulla banchina ha consi¬ 
gliato al comandante un dispe¬ 
ralo tentativo per evitare che 
la cato-itrofe potesse assumere 
proporzioni incalcolabili: egli 
ha dato l'ordine di prendere il 
largo, portando fuori del porlo 
l'untlà. ormai preda del fuoco. 
La coroggio.^a decisione — 
sempre secondo le ipotesi su 
CUI SI basano le autorità che 
stanno cnnducendo l'inchiesta 
.sulla sciagura — ha scongiura¬ 
lo il pencolo che l'incendio 
\ che aveva subito raggiunto il 
t-tirico di petrolio che era a 
bordo, pole.^se irive.stire i ma 
gazzini del porto, dove si Irò 
vacano alcuni milioni di barili 
di petrolio in deposito. 

Successivamente la « Luisa * 
.si è capovolta, ma l'incendio è 
continualo a divampare fino a 
questa mattina, impedendo 
qualsiasi azione di recupero 
delle vittime Secondo notizie 
dell'ullimn ora pare che due 
corpi, non identificali, siano 
stati ripescati li cadavere di 
uno dei marinai periti nella 
.sciagura è .stato ritrovato, ta 
plinto in due. a cinquecento 
metn dal luogo in cui la nave 
è bruciata 

Intanto pare che il Consorzio 
iraniano del petrolio intenda 
denunciare i proprietari della 
petroliera per i danni provry 
roti dall esplosione, le cui caii 
se — ripetiamo — appaiono 
ancora avvolte dal mistero, e 
comunque non trovano ancora 
facile spiegazione .S'otizie in 
tal sen.sn. tuttavia, non pare 
srnno ,<fofe infinte al comnn 
dante della • Cosnrma *. capi 
tono Ferretti, che ha sede di 
fatta 0 Venezia 
Sul posta SI trovano il conso 
le Italiano a Korramshahr e 
un funzionano dell ambasciala 
Italiana a Teheran 
I^ gemella delia • Luisa *. 
Ct .■Mberta Bennati » naripa at¬ 
tualmente nel Mediterraneo, 
principalmente .sulla linea per 
la Siria 

Abdel Kherras 
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Alcuni dai superstiti mentre attendono 1 primi soccorsi. 


In lutto la gente 
del mare di Sicilia 

Solo un mozzo di 19 anni è salvo dei 17 marittimi dell'Isola imbarcati 
sulla » Luisa » — Il dolore delle famiglie — La nave era iscritta al com¬ 
partimento di Palermo ma era di proprietà di una società veneziana 


PAG. 5/alt Manici 

Lo scandalo dei terreni concessi dall'INPS 

. \ 

Questi / seti dette 

<< cooperative di lusso » 

• - * . - » ' 

Ne fanno porte alti funzionari dello stesso ente e di ministeri 



Nove marinai, tutti palermitani, imbarcati sulla petroliera e Lui¬ 
sa » e che risultano dispersi, in seguito airincertdio che ha di¬ 
strutto l'uniti nel porte di Bendar Manshour. Le vittimo rispon¬ 
dono ai nomi (da sinistra a destra c dairaltn in basso) di; Carlo 
Carrozza, Pietro UndiemI, Angelo La Mantia, Nicola Castoni, 
Salvator# Noto, Giammance Vincenzo, Ignazio Vassallo, Salvatore 
Cricchio, Le Bello Francesce (.Tclefoto A. P.) 


Dal nostro corrìspcntiente 

PALERMO. 6. 

« Era una nave bellissima, 
moderna, un vero gioiello... 
aveva solo tre anni... una ma¬ 
gnifica petroliera... è terribile, 
è spa\cnlo.so... tutti quei mor 
ti... ». Cosi, tra le lacrime, 
continua a ripetere da ieri not 
te la signora Laura Costanti 
no. titolare della agenzia 
CO.S.ARM.A (Compagnia sicu- 
la armamento) prupnetaria del 
la * Lui,sa ». la petroliera da 
31 mila tonnellate distrutta da 
un gigantesco rogo a Bandar 
Mashous nel Golfo Pcr.sico. 

Se l ultimo ruolino di bordo, 
che è di appena 4 giorni fa. 
Tion aveva subito variazioni al 
momento del disastro, sono 17 
su -Il i marinai .siciliani coinvo! 
Il nella terribile sciagura. Di 
essi, per quello che risulta fi¬ 
no a questo momento, se ne 
è salvato soltanto uno. Nico¬ 
la Favaloro. 19 anni, mozzo, 
domiciliato nella borgata paler 
mitana di Sferracavallo al nu 
mero 22 di via dei Barcaioli. 

I.a famiglia Favaloro ha ap- 
I preso, oggi, alla radio col no¬ 
tiziario delle ore 13 la notizia 
che Nicola ò 5vaIvo Quando lo 
annunciatore ha fatto il nome 
del giovane mozzo come quel 
lo di uno degli scampati, la 
madre è svenuta. Pochi metri 
accanto, in un’altra modesta 
abitazione, la famiglia di 
Gianmarro Tranchina, di 40 
anni, fuochista, scoppiava in 
vece in un pianto dirotto. D 


loro familiare — il Tranchina 
lascia moglie c due figli — è 
stato dato per disperso c pm 
babilmcnte è rimasto ucciso 
nella terribile esplosione. Con 
Favaloro c Tranchina i marinai 
palermitani coinvolti nel disa¬ 
stro sono dieci. Gli altri sette 
sono di diverse zone dell'isola. 
La gente del mare della Si 
cilia. le popolazioni dell'isola 
partecipano al grave lutto. La 
costernazione è generale. 

L’cknco compiei dei rompo 
nenti l’equipaggio era stato 
fornito poco prima dell’alba di 
oggi dalla agenzìa marittima 
Mancuso di Palermo che per 
conto della CO.S ARM.^ ave 
va provveduto aU’mgaggio del¬ 
la maggior parte dei marinai. 
Mentre consegnava l’elenco dei 
41 ai giomalcsti il titolare del¬ 
l’agenzia è scoppiato anche lui 
in un pianto dirotto 
Il fatto che una petroliera 
iscritta al compartimento na 
vale di Palermo e appartenen¬ 
te ad una società con sede le 
gale nella regione abbia un 
equipaggio soltanto in parte .si¬ 
ciliano non deve meravigliare. 
In effetti, esiste nella regione 
una legislazione p.-irticolare in 
materia armatoriale, che in¬ 
voglia gli industriali del set 
tore ad approfittare delle no 
tevoli agevolazioni che vengo 
nc ricociosciute in favore del¬ 
le società che abbiano sede, 
anche soltanto legale, nella 
regione. 


Siamo in grado dì fornire un 
elenco completo dei soci delle 
€ cooperativo di lusso ». quel¬ 
le. cioè, che oltemicro dal- 
ITNPS H prezzi vanlnggiasi.s- 
simi aree fabbricabili il cui 
valore fu ritenuto dnU'Unicio 
tecnico erariale lino a quattro 
volte supcriore. L’opera/.ione 
che — come appunto prova lo 
elenco che qui pubblichiamo — 
arrecò allTNPS un danno net¬ 
to di mezzo miliardo, andò ad 
e.selu.sivo beneficio di ultissimi 
funzionari, olire che dello sles 
■SO ente, di vari ministeri. 

Gli elenchi si rifcri.scono agli 
atti costitutivi delle coo|M*rati- 
ve. il che signilìen, ovviamen¬ 
te. che po.sson(> comprciuiere 
persone che nbliinno potuto 
succcs.sivamcntc recedere dal¬ 
le .società, senza che ciò smi- 
niii.sca nlTatto In gravità del¬ 
le rcspoasabilità dclI’lNI>S. le 
cui attività sono al vaglio del¬ 
la magistratura dopo Io scan¬ 
dalo dei bimbi tbc ceduti in 
appalto. 

COOPERATIVA « C.A.L.M. * 
(alti funzionari INPS): doti. 
Aldo Cattabriga; sìg.nu Maria 
Cristina Cattabriga; dr. Mario 
Leggeri; dr. Aldo Leggeri; ing. 
Michele Raffo; sig.na Silvana 
Raffo in Pani (poi so.stìtuita 
dal marito, colonnello Alberto 
Pani); Francesca Romana Ber¬ 
nardini in Rossini; Vincenzo 
Ro.ssini (poi sostituito dalla si¬ 
gnora Fortunata Buoneompa- 
gni); Emilio Caracciolo dì Sar- 
no; Fabrizia Caracciolo di Sar- 
no (poi .sostituita da Vincenzo 
Caracciolo di Sarno); Enrico 
Brugo (poi sostituito da Ago 
slina Brugo). 

COOPERATIVA t STROMBO- 
LI » (eomposln dì alti funzio¬ 
nari del ministero tlegli Interni 
e di altri dica.steri); avv. Mi¬ 
chele De 'Tura; doti. Gc.sualdo 
Barletta; doti. Raffaele Rober¬ 
ti; comm. Guido Leto; riolt. Ma¬ 
rio De Simone: doti. Giuseppe 
Cimino; doti. Sebastiano Per- 
rotta; doti. Tomma.so Napolita¬ 
no; prof. Aldo Ciminì; prof. Al¬ 
do Spirito: signora Elenn Roc- 
ca.sccca ved. Aloandri; dotto¬ 
ressa Disma Leto; prof. Salva¬ 
tore Valitutti; doli, Mario Vi¬ 
tiello. 

COOPERA'IWA € ALBAROS* 
(dipendenti del ministero della 
Pubblica istruzione): prof. Mi¬ 
chele Carnevale; prof.ssa Luisa 
Brasati; prof..s.sa Vittoria No¬ 
velli; doti. Ugo Tofiini; prof.ssa 
Annamaria Teramo: prof.s.sa 
Angelica Renzullo: prof.ssa 
Bianea Maria De Maria: pro- 
fe.s.sorc.ssa Livia Ganassini; 
pror.s.sa Lìda Gigliotti; profes- 
•sor Aldo Romano. 

COOPERATIVA « AFTA AE- 
DES IN URBE» (funzionari 
dell’INPS)' dntt Enrico Bona¬ 
ri : nv'v. Giorgio Cannella: ing. 
Giovanni Carbone; avv. Antonio 
Cianflone: comm. Giorgio Gold- 
striiib; ing, Raffaello Meftian- 
gell: geom. Francesco Nuzzo; 
avv. Arturo PittonI: ing. Miche¬ 
le Raffo: .Tvv. Ernesto Romita: 
ing. Felice Romoli; geom. Fer¬ 
dinando Tallievi. 

COOPER.XTTVA ^CARAVEL 
L.A » (dipendenti di vari Mini¬ 
steri): doti. Riccardo Riccardi; 
Edo Torri, dott. Nicola Giannel- 
la; dott. Renato Dacuano; ra- 
cionicc Luigi Scarbossa' dorior 
Enzo Riccartii: Alessandro Mo- 
mbifo; Ermanno Bronzini: dot¬ 
tor Giorgio Cozzi; Livia Milcti. 

COOPERATIVA «CASA SE 
REN.X > (funzionari INPS); do¬ 
tar Franz. Mattia; comm. dottor 
■Armando Cardamone; dr. Aldo 
Cattanizza: dott. Maurizio Schi¬ 
mi: dott. Girolamo Sannican- 
dro: dott. Filiberto Filippi; dot¬ 
tor Giovanni Giorgi; dott. An¬ 
tonio Acampora; dott. Luigi Lu- 
zio; do»t. Domenico Caiati. 

« NETTUNO » (funzionari 
Mini.stero della Marina); .Am 
miraglio Gerardo Galatà: co¬ 
mandante Stefano Nurra: Ten. 
di Vasc. Giovanni Galatà; dott. 
Vincenzo Solano; Ammiraglio 
Carlo Dei Bei: colonnello .Al¬ 
fredo D’.Alico; Generale medìro 
Tomma.so Ca.selli; .Ammi¬ 
raglio Massimiliano Vietin; 
Ten di Va.se. Marco Montana- 
ralla. 

COOPERATIVA « ROMANA 
DOMIIS MARINA» (alti gra¬ 
di della Marina ed altri): am¬ 


ia " maestrina » 


miraglio Massimo Girosi, mag¬ 
giore dott. Stefano Ettore, mag 
giorc dott. Giuseppe Di Caso 
la; ten. dott. Antonio Pun/i, 
colonnello Gaetano D’Ailamo, 
maggiore Ugo Pcrris, avv. Fi- 
lipix) Brusca, architetto Leo 
nardo Musumeci. comandante 
France.sco De Sarzana, avv. 
Salvatore Brusca. 

COOPERATIVA «AD AEDI- 
FICANDUM PRAEVIDF.NTIvS» 
(funzionari INPS)- dott Si- 
monetto Ambrosi, avv. Erne 
sto Bolngne.se. Manlio Bolla 
ri. doti. l’nolo Crifò. doti Pie 
tro Di Giovane, doli. Vineen 
zo Di Puma, sig ra Maria Lui¬ 
sa Marzina. avv, Giorgio Mar¬ 
tini, avv. Arnaldo Qiiarlnroli. 

COOPERATIVA < SAN CAB 
LO » (professionisti e impie¬ 
gali): doli. Giulio Angiolino. 
.avv. Mario Colamarlino. dot 
tor Giovanni Deltori, dott Vin 
een/o Rilotta, doti. Italo Magi 
.slrelli, geom. Luigi Brusco, 
prof.ssa Giulia Benanti. Ennio 
Sica, prof.ssa Antonietta Robi 
lotti, sig.ra Ro.sa Sannicandro 
in Spnclone, Giovanni Pasqui 
ni. Alberto Mastrocinque. (Ele¬ 
mento Morelli. Luciano Pasqui- 
ni, Filippo Aviglia. 


COOPER.ATIVA « CAVALLO 
X'INCENTE » (funzionari mini¬ 
steriali): doli. Nicola Piano 
Mortari, piof. Vilu Giuseppe 
(ìalati, prof. Saladino Crama- 
rossa, avv. Luciano Tracanna, “ 
Prefetto doti. Oscar Moccia, ' 
dott. Mario De Romanis, colon¬ 
nello Gaetano Rizzo, dott. Re¬ 
nato Condolco, prof. Mario Pf^ 
trancelli, sig.ra ' Giuseppina 
Miotti ved. Hazon, ten. col. An¬ 
tonio Carliicei, capitano di cor- 
\etla Federico Guzzo, capita¬ 
no di corvetta Franco Micall, • 
doli. Vincenzo Stnn/ione, mag- , 
giore Fabio Zucconi, capitano ' 
di corvetta Amilcare Pa.squa. 

COOPER.ATIVA «MEDAGLIA ' 
D ORO AMMIRAGLIO LOREN¬ 
ZO GASPERINI» (alti gradi 
della Marina); ammiraglio An¬ 
tonio Legnani, contrammira¬ 
glio Aurelio Amndasi. mngg. 
gen. del Genio Navale Gaeta¬ 
no Squillaci, ten. gen Ageno¬ 
re Berlocclii, mngg. gen. Et¬ 
tore Pelosi, leu. gen. Gabrie¬ 
le Celenlano. mngg. gen. Igna¬ 
zio Alfano, mngg. gen. Dnvl- 
de BInndnmurn, mngg. genera¬ 
le medico dott. Mario Pcruzri, 
contrammiraglio Pnolo Dor- 
gnlli. 


Il convegno a Palermo 
dei (( cassazionisti » 

Anticomunismo 
e no alla riforma 
del Consiglio 
della Magistratura 

Negata resistenza di una crisi deiia giustizia 


g. f. p. 


di Padova 


Strangolata perchè 
uscì da un « giro » 
di stupefacenti ? 

PADOVA. 6 

Ancora un colpo di scena nel¬ 
le indagini per ras.sassmio del 
la « maestrina > Wilma Dos ado¬ 
li. che fu rinvenuta strangolata 
noie giorni fa nel suo apparta¬ 
mento di via Barhango Pnma 
si sospettò dei fidanzato, al qua 
le vc-nne successiv ariK nte affi 
dato il compito di « collahora 
tore > della polizia: poi si co 
struirono ipotesi su un detenuto 
evaso tempo fa Ora viene pra 
spettata l’eventualità che la ra 
gazza sia rimasta vittima di 
un traffico di sturiefacenti. nel 
quale si era immischiata — pa 
re — da circa un anno. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. G. 

Gravi e ripetuti ulluccbi al¬ 
le numerose proposte di legge 
per una riforma in .sen.so de¬ 
mocratico del Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura sono 
stari mossi, questa mattina, a 
Palermo durante un convegno 
di giudici delle quattro Corti 
siciliane, indetto dall'Unione 
magi.strati italiani, che racco¬ 
glie i giudici dei più alti gra¬ 
di. Di qui a rifiutare ogni cri 
tica sullo stalo della giustizia 
e naturalmente a negare resi¬ 
stenza di una crisi il passo è 
.stato breve, fino ad arrivare 
a punte estreme di anticomuni¬ 
smo. Alla riunione dava un In 
no di ufficialità la pre.senza de! 
primo presidente aggiunto della 
Cassazione. Vi.sla, e dei vice¬ 
presidente del Consiglio della 
magistratura. Rocchetti, i qua¬ 
li — in una riunione con il so 
■stituto procuratore generale di 
Palermo, Sesti, con il senatore 
d.c. Alessi (si. proprio lui. il di 
fcn.sore dei monaci b.inditi di 
Mazz.arino) e con il costituzio 
nalista d c. Virga — sono siati 
i protagonisti degli atl.icchi ad 
og.ii tentativo di riforma. 

n primo pre.sidente della Cas 
sazione ha detto che. più che 
di penuria di mezzi a divposizio 
ne. bisogna parlare di « crisi 
morale di una parte- della ma 
gistratura » che. linciata con in 
giusti attacchi, deve * risalire 
nella considerazione e nel prc 
stigio dell’opinione pubblica ». 
Di rincalzo. Rocchetti ha detto 
che si parla di crisi della giu 
■stizia senz.a chiarezza di idee; 
da qui il emmpito dcH’UMI (in 
esplicita polemica con l’.Asso 
ciazione magi.slrali) di « for¬ 
mare l’opinione pubblica ». 

lasciato quindi a Virga il 
compito di giustificare « tecni¬ 
camente » il rifiuto di ogni ri 
forma o del principio della 
proporzionalità delle rapprc 
scntanze nel Consiglio, la pai 
la della sfuriata demagogica 
è passata al consigliere di 
Cassazione. Sesti, il quale ha 
detto chiaro c tondo che di 
riforma del Consiglio non bi 
sogna neppur parlare c tanto 
meno prima che sia fatta la 
nforma dell’ordinamento giu 
dìziario c dei codici di rito. 

Porche mai? Ecco la spiega 
gione nelle testuali espressio 
ni del dottor fìosli; «ai lunghi 
€ proforidi .silenzi intorno ai 
problemi della giustizia... sono 
succeduti improrvLsamente in 
questi ultimi tempi alti eia 
mori, spesso incomposii e tal¬ 
volta inleres.sati . ispirati o 
dal mal celalo tornaconto di 
talune correnti politiche nel 
quadro della più vasta, tena¬ 
ce e lenta battaglia diretta a 
demolire per non edificare, 
oppure dalle affanno.se reazio 
ni di altre correnti .sorprese e 
preoccupate dall'azione repres¬ 
siva della magistratura >. In- 
somma; « non ci sono caren¬ 


ze di coscienza, di costume, 
di dottrina, di umana consa¬ 
pevolezza » dei magistrati, 
« come del resto tutti possono 
constatare » e la riprova che 
non di crisi della giustizia bi¬ 
sogna parlare, ma semmai sol¬ 
tanto di « dis.scrvizio », e che 
« nei giudici non si sono offu- 
.scate le virtù d'animo e di in- 
‘ telletlo » si sarebbe avalla in 
questi giorni « con l'unanime 
dissenso, la profonda amarez¬ 
za, la mortificazione accorata 
che ha destato in ognuno di 
essi (del magistrati ndr) lo 
.spettacolo offerto dall’ultimo 
degli ingiusti, capziosi attacchi 
diretti alla Cas.sazione. orgo¬ 
glio della cultura giuridica ita¬ 
liana ». 

E allora chi è che parla di 
crisi, e chi è inlerc-ssato alla 
riforma del sistema elettorale 
per la nomina dei membri to¬ 
gati della magi.stratura? Per 
Se.sri. evidentemente, soltanto 
« chi si ripromette di consegui¬ 
re interessati vantaggi, anche 
come momento intermedio di 
un programma di totalitaria 
conquista del potere e coloro 
che oTche.strano i postulati 
nelle corali richieste di rifor¬ 
ma, giovandosi anche degli uti¬ 
li idioti » V'ale a dire dei ma¬ 
gistrati più moderni e consa¬ 
pevoli delia profonda crisi del¬ 
ia giustizia nel nostro paese. 

li compito di concludere in 
bellezza {'adunanza è stato as¬ 
sunto da Aiessi, il quale, a un 
certo punto, sventolando con 
insrjlenza nell’aula magna del 
Palazzo di Giustizia di Paler¬ 
mo il testo del progetto di ri¬ 
forma dei Consiglio superiora 
che reca le firme dei compagni 
Guidi. Ingrao e di altri mem¬ 
bri del gruppo comunista della 
Camera, si è abbandonato a 
un volgare comizietto contro 
il PCI, contro reiezione diret¬ 
ta dei giudici, contro le rap¬ 
presentanze proporzionali nel 
Con.siglio. ecc.. con espressio¬ 
ni al limite della decenza po¬ 
litica (come quando, con un 
gusto tutto suo. Alessi si è 
chiesto che dopo i coasigli di 
fabbrica, avremo 1 consii^i di 
carcere per giudicare i magi¬ 
strati). 

Dopo il comizietto di .AlessI. 
la riunione si è sciolta, ma 
alcuni giovani magistrati pre¬ 
senti al convegno dell’UMI. la¬ 
sciando imbarazzati l’aula ma¬ 
gna. hanno tenuto a dichiara¬ 
re. con indignate espressioni, 
dì non far parte dell'Unione 
che. del resto, anche a Paler¬ 
mo raccoglie soltanto un'esi¬ 
gua minoranza di giudici. Que¬ 
gli stessi che hanno denuncia¬ 
to e rinviato a giudizio per 
questua non autorizzata quin¬ 
dici medici palermitani, che 
avevano lanciato due mesi fa 
un appello alla cittadinanza 
perchè contribuisse alla sotto¬ 
scrizione per un ospedale al 
Vietnam del Nord. 

Giorgio Frasca Polara 
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MERCOLEDÌ LO SCIOPERO DEGLI EDILI 


25 mila sènza lavoro 

* # , , ' . ' i . 

r ’ ' ^ . 

e miliàrdi <congelati> 


Tra la Gescal e II Prov¬ 
veditorato alle OO.PP. 
25 miliardi Inutilizzati 
Lo scandalo della me¬ 
tropolitana • Le riven¬ 
dicazioni del sindacati 


Vcnlicinqucmilii sono gli edi¬ 
li disoccuputi chu risultano uf- 
flcinlmenlc. Ma nella realtà 
sono sen/'nltro molti di più. 
Cinque fornaci hanno chiuso i 
battenti. Hldu/.ione degli or¬ 
ganici, attraverso 11 licenzia¬ 
mento o le sospen.sioni ■ con 
l'invio sotto cassa integrazio¬ 
ne avvengono in tutte le azien¬ 
de collegato aH'edilizia, in par¬ 
ticolare nelle fornaci, nelle 
fabbriche di manufatti di ce¬ 
mento e di calc<* e ges.so. Inol¬ 
tre settemila falegnami, da ol¬ 
tre un anno, chiedotio e si bat¬ 
tono |K*r rinnovare il contrat¬ 
to, ma la parte padronale op 
pone un rifiuto netto, facendo 
leva sulla minaccia della di¬ 
soccupazione, sventolando la 
bandiera della crisi. 

Per farla finita contro (juesto 
stato di cose, iwr protestare e 
indicare le soluzioni, mercole¬ 
dì. per tutto il giorno, gli edili, 
gli operai delle fabbriche col- 
legate all'edilizia e i falegna¬ 
mi, scioperano In tutta la pro¬ 
vincia e anche In provincia di 
Latina (qui parlerà il com¬ 
pagno on. Claudio Cianca). Al¬ 
le 9 I lavoratori in sciopero si 
raduneranno in piazza del Po¬ 
polo da dove partirà un coiteo 
che. percorrendo via Ferdi¬ 
nando di Savoia, ponto Mar¬ 
gherita, via Cola di Rienzo, via 
Cicerone, raggiungerà piazza 
Cavour. Nel teatro Adriano 

S arleranno agli operai in lotta 
compagno Rinaldo Scheda, 
segretario della CGIL c un di¬ 
rigente della UIL. Lo sciopero 
è stato proclamato dalla Fil- 
lea CGIL e dalla Feneal-UIL. 

I due sindacati, come hanno 
sottolineato in urt documento 
comune e nei munife.stini sullo 
sciopero, hanno chiamato 1 la¬ 
voratori a battersi contro l'at¬ 
tacco ai salari c ai livelli di 
occupazione, per aprire una 
prospettiva contrattuale che ha 
per obiettivo più alti salari, 
perché sia eliminata la disoc¬ 
cupazione e realizzate, specie 
per la casa, radicali c demo¬ 
cratiche riforme di struttura. 

n discorso a questo punto 
cade sulla applicazione della 
legge « 167 ». sulla legge urba¬ 
nistica, sui finanziamenti mas¬ 
sicci e sul loro rapido impiego 
per l'edilizia popolare ed eco¬ 
nomica. A que.sto proposito il¬ 
luminanti sono le ultime vicen¬ 
de sulla metropolitana e sulla 
attività di alcuni enti, dal mi¬ 
nistero dei Trasporti, al Co¬ 
mune, alla Gescal, al Provve¬ 
ditorato alle opere pubbliche. 
Tutti episodi che dimostrano a 
quale grado di incapacità, di 
insensibilità, di immobilismo si 
è arrivati nelle sfere gover¬ 
native, malgrado la dramma¬ 
tica situazione dell'edilizia. 

Si dice mollo spesso, che 
mancano gli stanziamenti, che i 
bilanci sono in deficit, ed è ve¬ 
ro. Ma è anche vero che vi .so¬ 
no miliardi per opere molto 
attese che non sono utilizzati, 
che rimangono in cas.snfortc c 
le pratiche nei cassetti. 

Un esempio: i lavori per la 
metropolitana sono praticamen¬ 
te fermi. Terminati i lavori di 
spostamento delle fognature, 
mancano ora i progetti per an¬ 
dare avanti, per realizzare 
l'opera vera c propria, la galle¬ 
ria finita, i marciapiedi, le 
rampe di accesso c di uscita, 
le stazioni. Sono trent'anni che 
si parla del metrò a Roma e 
ancora non c'è un progetto de 
flnitivo! Ora lavorano allo sca¬ 
vo poco più di 50 operai c po¬ 
trebbero essere duemila! In 
quindici mesi di lavoro col rit¬ 
mo della lumaca, l'unico ri.sul 
tato è stato quello di isolare 
un quartiere, il Tuscolano. di 
far fallire negozi. 

■ Gli operai, gli abitanti della 
sona (questa sera i cornmer 
danti terranno una manife.sta- 
zionc in piazza Appio Claudio) 
chiedono che questa vergogna 
finisca, che finalmente un'ope¬ 
ra imponente come la mctropo 
litana sia realizzata con un nu 
mero di operai adeguata, lungo 
lutto il percorso previsto, con 
mezzi tecnici moderni. 

Altri esempi: I..a Gescal, 
che dovrebbi' costruire ca.se 
per i lavoratori, ha sette mi 
bardi in cassaforte: s«)no gli 
stanziamenti per il I. e 2. eser¬ 
cizio del 1961. Avrebbe già do 
vuto appaltare in città c in 
provincia i lavori, ma i dirigen¬ 
ti neppure ci pensano. A sua 
volta il Provveditorato alle 
OO.PP. ha 18 miliardi congela¬ 
ti. in attesa non si sa bene di 
quale visto per dare inizio alla 
costruzione di alarne opere. 

n Comune, dal canto suo. è 
più tempestivo a fare manife 
sti che a dare corso ai lavori. 
E siamo noi mesi estivi, nel pe¬ 
riodo cioè più favorevole per 
l'edilizia. cJccorrc far presto 
dunque. E' anche per suonare 
!• sveglia ai ministeri, ai bu¬ 
rocrati. a certi enti, che gli 
•dUi scioperano. 

c. r. 


I Alla Fiorentini 


I 


Rappresaglia 
contro la C. I. 


I Licenziato il compagno Beninca - Lotta alla Pirelli e alPENEL | 


Nuova, gravi.ssima provocazione della 
Fiorentini. Al compagno Gino Bcninca. 
membro della commissione interna, è 
stato comunicato il licen/.inmenlo: il mo¬ 
tivo uITlciale è quello della t riduzione 
dei personale > ma in realtà la Fioren¬ 
tini — du|)o aver ottenuto (Innnziamcntl 
statali per un miliardo e mezzo — si 
vuole sbarazzare di tutti gli elementi più 
combatti vi sfruttando la crisi aziendale 
per ridurre il potere contrattuale dei la¬ 
voratori. ■ " ■ 

La vicenda delln fabbrica di macchi¬ 
ne per l'edilizia è divenuta abbastanza 
nota durante la lunga occupazione che 
o|)crai, tecnici e impiegati effettuarono a 
dicembre per impedire. la smobilitazione. 
La Fiorentini, die nel dopoguerra ave¬ 
va conosciuto una fase di notevole espan¬ 
sione riu.scendo a vendere I macchinari 
anche all’estero, u causa degli errori del 
.suo presidente c degli altri dirigenti e 
In concomitanza con In fine del boom 
edilizio, si è vista rapidamente sconiltta 
dalle altre aziende del settore, soprattut¬ 
to straniere, meglio organizzate e più for¬ 
ti. Nello scorso dicembre l’Ingegner Fio¬ 
rentini, che è anche presidente deH'Unio 
ne degli Industriali del Lazio, non seppe 
trovare migliore via d'uscita all'infuuri 
della chiu.suru degli stabilimenti di Ro¬ 
ma e di Fabriano; furono i lavoratori ad 
opporsi con una battaglia tenace che eb¬ 
be un momento esaltante nel < Natale di 
lotta ». 

L'occupazione delle due fabbriche ven¬ 
ne Interrotta dopo 38 giorni quando il 
ministro Pieraccinl annunciò di aver 
predisposto un gro.sso finanziamento IMI 
per la Fiorentini con lo scopo di assi¬ 
curare — cosi disse in una pubblica di¬ 
chiarazione — il massimo di occupazio¬ 
ne e di produzione, possibile, I 1.600 mi¬ 


lioni deU'IMI sono regolarmente finiti nel¬ 
le ca.sse (Iella Fiorentini (e in buona par¬ 
te .sono stali utilizzali [K>r pagare al- 
l'INP.S gli arretrali per i contributi ver¬ 
sati) ma i lavoratori non videro assicu¬ 
rato ii loro [M)Slo. 

Alcune .sellimiine fa sono .stali infatti 
licenziati altri OC tra tecnici ed ciiuiparn- 
ti; l'altro giorno, infine, il compagno lU* 
nlnca è stato licenziato in dispregio degli 
accordi inlcrconredcrali. quasi a riprova 
della urgenza della legge sulla gìasta cau¬ 
sa dei licenziamenti. Con ogni probabilità 
si tratta anche di una rappresaglia perso¬ 
nale iKTchè Beninca (lualchc tempo fa ave¬ 
va testimoniato a favore di un suo com¬ 
pagno di lavoro. Cacchioni, arbitrariamen¬ 
te licenziato. 

PIRELLI — I lavoratori della Pirelli di 
Tivoli e di Torre Spaccata che hanno scio¬ 
perato compatti venerdì c sabato nono¬ 
stante la defezione delln Cisl. ieri si sono 
riuniti in assemblea; nel cor.so di un np 
passionato dibattito i lavoratori hanno cri¬ 
ticato sia ratteggiamento del ministero del 
Lavoro che lin convocato le parli .senza 
avere dagli industriali garanzie per una 
concreta Irutlalivn c sia la posizione del¬ 
ln Fcderchlmici Cisl e della Uilehimici che 
si sono precipitale a sospendere Io .scio 
pero. I/as-scmblen ha Infine deciso d'invia¬ 
re mercoledì una numerosa delegazione ni 
ministero per partecipare nH'incontro; 
qualora In di.scu.s.sione non dovesse dare 
risultali upprez/.nblli, gli operai ripren¬ 
deranno imrnedinlnmente la lotta. 

ENEL ~ Oggi .scioperano per l'intora 
giornata Ì lavoratori dcH'ENEL e delle 
ditte appallatricl ; i lavoratori .sono in 
agitazione per la soluzione dei problemi 
relativi agii appalti, alla scelta del per¬ 
sonale, alle as.sunzioni, oU'lnquadramen- 
to e alle bniennità. ’ ‘ 


Lo sparatore di via Bengasi 


Per una foto vokva 
uccidere mogtte e suocera 


I !l giorno | 

Oggi, lunedi 7 giugno * 

I (1S8 - 207). Onometllco: | 
Sabinleno. Il >ole sorge | 

I elle ore 4.37 e tramonte . 
■Ile 20.07. Lune piena | 
Il 14. . . 


Cifre della cittii 

Ieri sono nuli 136 maschi e 142 
fciniiiine. Sono morti 3^1 maschi 
e 23 femmine (dei quali 10 mi¬ 
nori del 7 anni). Temperature: 
minima 13. mu.ssima '23. Per og¬ 
gi i meteorologi prevedono tem- 
|)cratura stazionaria. 

Casa della Cultura 

I.a « Conferenza europea per 
l'amnistia dei detenuti politici e 
per le libertà democratiche in 
Venezuela > inizierà domani, alle 
9.30. olla Casa della Cultura, in 
via della Colonna Antonina 52. 
il dibattito sarà introdotto da 
tre diverse relazioni tenute da 
Ì.eIio Ba.sso, J. Jimenez e S. 
Matta. 

Viaggio a Parigi 

Un viaggio .1 Parigi, dal 19 .il 
25 giugno, viene organizzato dal- 
l'ENAL di Roma per i pr^n 
iscritti. La quota di partecipa¬ 
zione è ll.s-sata in 48 000 lire. 
Per iscrizioni e informazioni ii- 
volgcrsi airulTicio dell'EN AL in 
via Nizza IC2. 

Viaggio aereo 

L'ENAL di Roma organizza un 
viaggio aereo con tappe a l.on- 
dra, Amsterdam. Bruvellcs e Pa¬ 
rigi I.a quota di partecipazio¬ 
ne è (issata m L. 124 500. Por 
iscnzicxu c infonnazinni rivol¬ 
gersi airutltcio dell'ENAL di via 
Nizza 162. 

Omaggio a Dante 

L'na seduta dedicata a un 
omaggio intemazionale a Dante, 
nel VII centenario della sua na¬ 
scita. SI terrà donuni nel 
la Sala della Protomoteca in 
Campidoglio. Il prof Aldo Fer¬ 
rabino par.crà sul tema' «Uni- 
venalità di Dante ». Saranno 
ronsognatc medaglie d’oro a tre 
insigni dantisti' il francese .An¬ 
dré Pèzard. il giapponese Soi 
chi Noganii c ì arabo Has.«an 
Ilosman. 

Nozze 

Si uniscono in matrimonio sta¬ 
mane Ettore .Montelcooe c Marie 
lanse Nardini. Ai due .sposi, che 
dopo le nozze prenderanno il volo 
per un lungo viaggio, giimgano 
gli auguri più sinceri dell'Unità. 


piccola 

cronaca 

• ^0 
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Rinviata la 
riunione 
del Comitato 
federale 
e della C,F,C. 

Le riunione del Comitato fede¬ 
rale e delle Commistione fede- 
réle di Controllo, ctie doveva 
■ver luogo domani, è state rin¬ 
viate a martedì 15 a cause di 
Impegni elettorali di alcuni com¬ 
pagni In Sardegna, par concen¬ 
trerà Il lavoro del Partito per 
la manifaslaziona del Suparcino- 
ma a per consentire al membri 
dal Comitato Federale a dalla 
Commissione di Conirotle di pren¬ 
dere visione del documento che 
il Comitato Centrala ha deciso 
di pubblicaro. 

Convegno edili 
zona Roma Nord 

Oggi, alle era 2f, nel locati 
della sciionc Trionfalo, si Urrà 
un convegno dogli edili comu¬ 
nisti della zona Roma Nord con 
il seguenta o.d.g.: « La lotta per 
la paca a par vna nuova mag¬ 
gioranza nel nostro Paese ». In¬ 
trodurrà la discussione il com¬ 
pagne Bnmo Peloso 

Comitato 

direttivo 

Oggi alle era 14.10 0 convocalo 
il Comitato direttivo della Fede- 
raziono. 

Attivo 

zona Ostiense 

Oggi al'o or* 19 precise, 
presso la Seziono Osllenso in 
via del Cazomatro 1, è con¬ 
vocato raltivo della Zana 
Ostiense par discutere il sc- 
guerte ordine del glomo; 

« Probteml delFunltà del mo¬ 
vimenta operaio o saclollsta 
italiano ». 

Lo roloiiono Introduttiva sa¬ 
rà svelta dal compagna Fran- 
co Colamandroi. 


Tragica.'fine di due coniugi sul raccordo •; anulare 

Skmda a i^'ora e si sdiimto 

• «* • ». 

‘ ' '' ■ T *. * 

€OBbv m'al&tt mito: 2 mrtì 6 feriti 

* ’ 1 

A bordo di uno k 750 »> guidato dolio donna hanno tentoto un sorpasso: poi uno brusco frenotu ha mnn- 
doto rutilitoriu sulPopposta corsia dovo si é schiontafa contro uno « Giulio » - Due feriti sono grovi 


Rachcic Giglioni e Ida Ma- 
ruca, madre e figlia ferite a 
revolverate l’allra notte dal 
marito deH’ultima, Attilio Cip- 
pitclli. sono state brevemente 
interrogate, ieri mattina da 
un soUuIìlciale della Mobile, 
Le due donne hanno ripreso i 
sensi, dopo un delicato inter¬ 
vento chirurgico aU’addome. 
ma le loro condizioni sono an¬ 
cora gravi.ssime. ■ .soprattutto 
per la più anziana. Sono state 
comunque in grado di raccon¬ 
tare cosa è avvenuto nel loro 
appartamento di via Bengasi 
n. 10 al quartiere Africano, di 
spiegare sommariamente le 
origini della sparatoria, che 
per un puro ca-so non si è 
conclusa in tragedia. 

Attilio Cippitclli. secondo 
quanto hanno raccontato le 
(ìonne. si era fallo fare qualche 
tempo fa delle foto con il fì- 
glioletto .Alfredo, di 16 mesi. In 
que.sti ultimi giorni non riu 
sciva più a trovare le copie: 
innne. l’altro pomeriggio, le ha 
.scoperte sotto un mucchio di 
V(?cehi giornali c ha acKniSato 
moglie e suocera di averle 
na.scoste. C'è stata una lite, 
che è continuata lino a sora od 
è ripresa quando ì due coniugi 
erano già a Ietto. Si .sono anche 
picchiati (e il Cippilelli porta 
ancora in volto i segni delle 
unghiate della donna) poi è in- 
tersenuta Rachele Gigliotti. 

L'anziana donna, invece di 
(x*rcare di calmare gli animi, 
li ha ulteriormente esacerbati. 
L'uomo, fuori di sé. ha tirato 
fuori da un cas.setto una «Be- 
retta * e l’ha puntata contro le 
donne, che terrorizzate, sono 
fuggite sul terrazzino esterno 
delia palazzina. 

I proiettili le hanno raggiunte 
lì. ferendole all'addome. L'ikv 
mo è poi tranquillamente ricn 
(rato in casa, dose è stato trtv 
\ato, ralmi.vsimo. dai poliziotti 
I.C donne si sono trascinate 
.sanguinanti e urlanti per le 
scale e si sono abbattute prive 
di sensi a pochi gradini una 
daH'altra. 

II piccolo Alfredo, figlio dei 
coniugi, è stato ora affidato alla 
zia patema Franca, che abita 
a Rocca di Papa. I.a giovane 
donna ha detto agli agenti che 

. app<‘na una settimana fa, re 
I candosi a trn\arla. il fratello le 
ave\a confidato di trovarsi in 
una difficile situazione familia¬ 
re. 

In serata l’uomo è stato con¬ 
dotto a Regina Codi, sotto la 
arrusa di (iuplicc tentalo omi- 
aebo. 


Due coniupi morti e sei /eriti 
gravi per un sorpasso azzar¬ 
dato sul Raccordo Anulare, tra 
la Prenestina e la Tiburtina: 
l'auto sulla quale viaggiavano 
i due coniugi cinquantenni, è 
sbandata mentre tentava un 
sorpasso, capotando e piom¬ 
bando nell'opposta corsia men¬ 
tre sopraggiungeva una « Giu¬ 
lia » con a bordo sei tifosi del 
Foggia, di ritorno dall'Olimpi¬ 
co. Marito e moglie sono rima¬ 
sti uccisi sul colpo, mentre le 
condizioni di due dei foggiani 
sono gravi. 

La sciagura à avvenuta alle 
18,15, al chilometro 40 del GRA 
fra la < 750 > condotta dalla 
cinquantenne Paola Renata 
Stamponi, abitante in via Zan- 
zur 8, e a bordo della quale era 
anche il marito Carlo Rattaglia 
di 52 anni, e la * Giulia > tar¬ 
pato Foggia 40276, condotta da 
Leonardo De Luca di 35 unni e 
sulla quale viaggiavano cinque 
cugini fooiiiani. Alfonso Russo, 
di 29 anni. Pelìegrinn Russa, 
anche Ini dì 29 anni. Fernando 
Russa. 18 anni. Agostina Russa, 
21 anni e Ltiiai Russo di 23 anni, 
che. dopa over assistita all'in¬ 
contro di calcio Rnma-Fogaia 
stavano facendo ritorna alla 
loro città. /, ■ , 

Paola Renala Stamponi, .se¬ 
condo la prima ricostruzione 
effettuata dalia stradale, men¬ 
tre percorreva il GRA diretta 
vcr.so la Tiburtina a velocità 
elevata, oltre cento all'ora, si 
è trovata dinanzi un'auto ed ha 
deciso di sorpassare. La donna 
ha messo la freccia per segna¬ 
lare dando contemporaneamen¬ 
te una ulteriore accelerata. 
Improvvisamente, quando si 
stava già portando .sulla corsia 
di sinistra la donna ha perduto 
il controllo della « 750 », Pro¬ 
babilmente la Stamponi nello 
spostarsi ha scorto nello -pz.- | 
chiettn retrovisivo un’altra auto 
che si stava spostando anche 
essa a sinistra per sorpassare 
e, presa dal panico, ha dato 
una violenta frenata. 

Praticamente senza guida, la 
€ 750 » ha sbandato, ha percor¬ 
so un centinaio di metri sulle 
ruote di sinistra poi è cabotato,, 
abbattendosi sulla siepe cHé ài- ' 
vide le due corsie del raccordo 
e piombando quindi nella car¬ 
reggiata opposta, ■ mentre a 
cento all'ora sopraggiungeva la 
^Giulia ». Lo scontro é stato 
violentis,sìmo: le due auto si 
sono schiantate accartoccian¬ 
dosi. 

E' bastata una occhiata, ai 
primi soccorritori, per rendersi 
conto che i due occupanti della 
< 750 » erano rimasti uccisi sut 
colpo: anche i coniugi, comun¬ 
que sono stati trasportati al 
San Giovanni, insieme ai gio¬ 
vani foggiani. Per i coniugi 
Battaglia che sono stati identi¬ 
ficati soltanto a tarda sera, 
perché erano privi di documen¬ 
ti comunque non c’era più nulla 
da fare. Alfonso Russo e Leo¬ 
nardo De Luca sono .stati in¬ 
vece ricoverati in osservazione, 
mentre Fernando Russo ne 
avrà per un mese, e gli altri 
guariranno in pochi giorni. . 

Sul luogo dell’incidente si é 
subito recata la polizia .stradale 
che ha eseguito i rilievi tec¬ 
nici e ha inoltre a.scoUato al¬ 
cuni testimoni della sciagura. 
Sono stali proprio due passanti 
a far rilevare che la < 750 » 
slava per fanfare un sorpasso 
quando, evidentemente spaven¬ 
tata da un’altra auto che stava 
a sua volta sorpassando, la gui- 
datrice ha fremito provocando 
la sbandata. La stradate ha 
inoltre rilerafo .suira.sfalto i se¬ 
gni della brusca frenata, e 
inoltre anche la striscia lascia¬ 
ta dai pneumatici di sinistra, 
lunga oltre cento metri. 
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Le due auto dopo lo «contro sul GRA. Nel riquadro; Carlo Battaglia 


Per non farli vedere alla madre 


» ìf * • » k 


Scuole speciali 


Chiude in casa Compensi «elastici» 
i cinque figli per gli insegnanti 


Cinque bambini, rinchiu.si in 
rasa dal iiadrc. sono riusciti, 
le.-i sera, a ricliiamare Tattcm- 
zionc dei vicini i quali hanno 
avvertito i vigili, che, dopo es¬ 
sere entrati da una finestra li 
hanno tirati fuori dalla abitazio¬ 
ne, consegnandoli alla polizìa. Lo 
epis(xlio. .sul quale sta indagan¬ 
do il commissarialo Ccnlocelle, 
è avvenuto in via Alliona 80! 'tri- 
qunì inquilini hanno udito invo¬ 
cazioni provenire dal terzo pia¬ 
no ed hanno avvertito i vigili. 
Rinchiusi in ca.sa vi erano i cin¬ 
que figli dcU'nutista Giuseppe 
(Chiara di 50 anni. Maria di 14 
anni, Enzo di 12, Leonardo di 


10. Ru.sc(tn di 6 e Lucrezia di 
3. « Papà ci ha chiu.su dentro 
per non fard vedere la mam¬ 
ma — hanno singhiozzato i pic¬ 
coli aptiena liberati — da quan¬ 
do è andata via, papà prima di 
andare a lavorare ci la.scia da 
mangiare e poi d chiude dentro 
a chiave >. Secondo le prime in¬ 
dagini della polizia sembra che 
effettivamente l'uomo, ' ablmodo- 
nato da Teresa Lorenzini. madre 
dei bimbi, quattro giorni or so¬ 
no abbia • rinchiuso quotidiana¬ 
mente i piccoli in casa per im¬ 
pedire che la madre si recas-se 
a trovarli. 


Morto uno dei minatori di Formello 

Uno dei tre minatori rima.sti ustionati per lo scoppio anticipato 
di una mina avvenuto a Formello il 28 maggio, è morto ieri mattina 
al S. Eugenio. Si tratta di Giovanni Guaranti, di 40 anni, abitante 
in via Appia Nuova 712. 

Barbiturici per un rimprovera del padre 

Una ragazza di 18 anni, rimproverata dal padre per il cattivo 
rendimento negli studi, ha cercato ieri di uccidersi ingoiando alcune 
pasticche di barbiturici. Fortunatamente lo stesso genitore si è 
accorto clic Danila Castnntino stava male e l'ha accompagnata al 
San Giovanni. Dopo un'energica lavanda gastrica la giovane è stata 
dìcliiarata fuori pericolo. 

Affiora il corpo dell'amerkotto annegato 

Alcuni iiescatori hanno scorto c tratto a riva a « I.j| Fos.sa > nei 
pressi di Artica, il corpo dello .studente americano Fredcric Wray 
di 20 anni, annegato alcuni giorni fa a Fregene. mentre prendeva 
il bagno con un gruppo di amici. 


Criteri amministrativi, a dir 
IMK’o « cla.stici », regolano il pa¬ 
gamento delle indennità di i>rn- 
Irazionc di orario degli insegnan¬ 
ti delle scuole siicciali romane. 
Non ò la prima volta che il no¬ 
stro giornale si occupa di que¬ 
sto problema registrando le la¬ 
mentele degli insegnanti che 
prestano la loro oliera in que.ste' 
scuole. Alla scuola per subiwr- 
rtiall « G. G. Mameli ». per estro- 
pio, era stata corrisposta una 
indennità di protrazione d'orario 
nella misura di 14 ore settima¬ 
nali per il iicriodo che va dai¬ 
ni gennaio al 28 febbraio c di 
17 ore settimanali dal 1. marzo 
in poi. Approfittando di una vi- 
.sita fatta alla loro scuola, nello 
.scorso aprile, dal prof. Marini, 
provveditore delegato, gli ln.se- 
gnaiiti gli csprcs.scro il loro mal¬ 
contento per rcsiguità del paga¬ 
mento. Il provveditore Marini 
promi.sG allora il suo intcrcs- 
.samento che si concretò nel pa¬ 
gamento di 20 ore settimanali. 

Salvo restando il diritto di tut¬ 
ti gli insegnanti delle scuole s|)c- 
ciali ad un migliore trattamento 
economico, assume particolare 
rilievo. In questo caso, la di.scre- 
zionnliià, anzi ii paternalismo, 
che tuttora regolano, al Provve¬ 
ditorato agli Studi di Roma, il 
pagamento delle ore straordina¬ 
rie effettuate dagli insegnanti. 

Gli orari delle scuole speda¬ 


li. d'altra parte, .sono noli a tut¬ 
ti, come è nolo clic vi sono, tra 
le varie .scuole, oscillazioni mas¬ 
sime «li 4 ore nei mesi inverna¬ 
li e di 6 oro e nie//o nel ine.st 
primaverili; I comiH-nsi. Inve¬ 
ce, variano enormemente, tan¬ 
to ctic gli insegnanti di una scuo¬ 
la per minorati fisici, la « L. 
Vaccari », hanno iierccpito cir¬ 
ca 16 mila lire per (re mesi . 
(gennaio, febbraio^ e' màrzo) ’ 
mentre gii insegnanti delle altre 
scuole .siieciali percepiscono fi¬ 
no a 30 mila lire mensili! In con¬ 
clusione un onno di insegnamen¬ 
to alla scuola « Vaccari » cor¬ 
risponde. secondo le allegre ta- 
lx.‘llc della ragioneria del Prov¬ 
veditorato, ad un me.se di lezio¬ 
ne in altre scuole speciali più ’ 
« fortunate ». E infine un’altra 
considerazione che non può me¬ 
ravigliare. Gli insegnanti delle 
scuole per minorati, la « Vacca- 
ri » c la < Mameli ». percepisco- . 
no mollo meno degli insognanti 
delle .scuole nU'apcrto che ac¬ 
colgono alunni normali. E. as¬ 
surdo nell’assurdo, gli Insegnan¬ 
ti della « Vaccari » pcrccpi.sco- 
no un terzo della somma per¬ 
cepita dagli in.segnanti della 
« Mameli ». Le incongruen7.G che 
.saltano agli occhi, esaminando 
la situazione di que.sto tipo dt 
.scuole romane, .sono tali che si 
ritiene necessario un chiarimen¬ 
to da parte degli organi compe¬ 
tenti del Prowe<ÌItornto. 






XIII FIERA CAMPIONARIA 
DI ROMA 


60 anni del 
compagno 
Roberto 
Forti 


li compagno Roberto Forti 
compie oggi 60 anni. Il compagno 
Forti è un vecchio militante, 
iscritto al Partito fin dal 1926. 

Operaio, adori giovanissimo al 
mmimento .socialista. Per La sua 
tenace attività fu condannato dal 
Tribunale Speciale a 10 anni di 
reclusione c nnchiuso nelle car¬ 
ceri di S. Gimignano. Tornato 
alla libertà, riprese immediata¬ 
mente li suo piisto di lotta, par¬ 
tecipando alla Resistenza quale 
membro del comando GAP della 
piazaz di Roma Ma. nuovamen¬ 
te arrestato, fu poi deportato nel 
campo di sterminio di Mauthau 
<cn Per la sua lotta partigiana 
é stato decorato di Medaglia 
d'.Argento a! Valor Militare. 

Attualmente il compagno Forti 
è responsabile (iella Associazio¬ 
ne Romana ex deportati nei cam¬ 
pi nazisti e lavora anche presso 
la sezioTic ex combattenti della 
Direzione del Partito. 

Al compagno Forti giungano i 
migliori auguri del Partito e del- > 
Ì'« Unità ». 


29 MAGGIO 13 GIUGNO 1965 

LA VISITA ALLE NUMEROSE SEZIONI MER¬ 
CEOLOGICHE V! ORIENTA PER # VOSTRI 
ACQUISTI E VI CONSENTE IL MAGGIOR 
RISPARMIO 

7 giugno: GIORNATA DELL’EDILIZIA - Proseguimento dei 

lavori dell’XI Convegno Nazionale del Progresso 
Edile (A.G.E.R.E. - FIERA Di ROMA) 

8 giugno: GIORNATA DEGLI ALIMENTARI E DELLA 

GASTRONOMIA 

9 giugno: GIORNATA DEL LIBRO 


Nel Quartiere fieriatico riolorante con trattenimento musi¬ 
cale serale dalle ore 21 


iij I i Vi'i». ^ 
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rUnità / 'funtdì 7 giugno 1965 


Al FESTIVAL DEI CINEMA A PESARO schermì 0 ribalte 


PAG. 7 / spettacoli 


Raii!/ 



1 I » I 


Per « San Paolo società anonimo » il verdetto del pub¬ 
blico , per « I diamanti dello notte » quello dello critica 


i."-" 


[Dal noifrn inviato reqllzfafo ' Haoli americani Pe- 
Fl/11 nofiro invialo naldwh ^ IVIIflom Allun; il 


PESARO. 6. 

im cecoslovacco 1 diamanti 
notte, di Jan Nemec, e il 
brasiliano Soo Paolo, socie- 
bonlnia, di LuU Sergio Per- 
Ihanno vinto rispettivamente 
fPremio delta critica * e il 
ilo del pubblico» alla pri- 
: Mostra intemazionale del 
cinema, conclusasi stase- 
Pesaro. 

trombi i premi sono stati as- 
iti mediante referendum: 
ira 1 giornalisti e i cri- 
italiani e stranieri, accre- 
' alla manifestazione. Tai¬ 
ra oli spettatori paganti del- 
illadina. Il prezzo del bi- 
j, per una poltrona al Tea- 

t Rossini, era di cinquecento 
in platea e trecento in pal¬ 
io stati attribuiti anche due 
li paralleli al miglior Corto- 
faggio: i critici hanno prefe- 
|un breve film a soggetto di 
t’ora, Una specie di Habbia, 


pubblico, un documentano iugo¬ 
slavo a colori di dodici minuti. 
Mani e fUi. sulla tessitura dei 
tappeti, e in cui il lavoro di fila 
tura viene contrappunto con no¬ 
te d'arpa, 

' Questo tipo di premiazione é 
una novità per l'Italia ed è giu¬ 
sto che a inaugurarla, fosse ap¬ 
punto una esposizione del cine- 
pia nuovo. Niente giuria ufficiale, 
niente attrici o produttori o an¬ 
che registi messi li ad esprime¬ 
re un parere assolutamente di 
circostanza, vincolato da mille 
remore, su una materia che non 
sempre conoscono Sensi II giu¬ 
dizio degli specialisti, allineato 
con quello dei c fruitori » (per 
usare un termine che va oggi 
per la maggiore negli studi di 
sociotogia): la differenziazione 
tra essi offre il polso di una si¬ 
tuazione, permette una prima ve¬ 
rifica. 

Noi slamo perfettamente d’ac¬ 
cordo con tutti i colleghi che han- 
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lo Horgltay, ax morite di Jayno Montflold, medilo noto corno 
Plstor Muscolo », si è fatto rlcovtrart, giorni or sono. In un 
Jolo remono porcM aggredito nel suo opportomonto romo- 
■ ferito o coltellate (almeno cosi egli sosteneva); I sanitari, 
la verità, gli riscontrarono solo qualche sgrafltatura super¬ 
ilo come quelle che possono essere prodotte da normalissima 
bhle. Fatto sta che « Mister Muscolo > A guarito a tempo di 
iato e che Ieri era, come dimostra la foto, airaeroperto di 
bmlclno ad accogliere l'attrice Maria Vincent proveniente da 
Hgl. 


»na 


f prepara il festival 
Città del Palio 


« 


SIENA. 6 

opo tre selezioni pro\incia- 
[già si delinea il successo 
« Primo Festival Città del 
|io s organizzato dal Comi 
Provinciale di Siena del- 
ciazione Italiana Circoli 
èrtivi (AIC^) in oollabora 
(ic con l'Azienda Autonoma 
iTurismo senese. 

manifestazione, a carat- 
regionale, intende \ alo- 
kare giovani cantanti che 
birano ad imporsi nel campo 
^ musica leggera. 

adesioni c l'entusiasmo 
ontrati nelle serate svolte- 
Poggibonsi, per la provm- 
di Siena, a Camucia. per 
Dzzo. cd a Ribolla, per Gros- 
0 . (anno ben sperare per 
està iniziBii\a che al suo pri- 
lanclo ha già riscosso il 
lì-enso di un \asto pubblico 
|di molli gio\ani artisti che 
ino dimostrato una valida 
tpa razione. 

fu Festival si articola in set- 
.selezioni provinciali e la 
ale che avrà luogo a Sic 
nei giorni 24 e 25 luglio 


» 


Dopo le esibizioni a Poggi- 
bonsi. Camucia e Ribolla, sa¬ 
rà la volta di Empoli, per la 
provincia di Firenze il 5 giu¬ 
gno. Bagni di Lucca il 0 giu¬ 
gno per le provinde di Li^a 
e Massa Carrara, di Pi.stoia il 
12 giugno, mentre la selezione 
per le provincia di Pisa e Li¬ 
vorno è prevista per il giorno 
20 in località ancora da stabi¬ 
lire. Ad ognuna di queste « se¬ 
rate * sono invitati i cantanti 
locali che sotto la guida di 
iin maestro presentano al pub¬ 
blico alcune canzoni del loro 
repertorio. 


Dal 9 giugno 
al 

TEATRO ADRIANO 

pronotozlonl por 

THE BEATLES 

4 spettacoli 

27 giugno oro 14,30 o oro 21,34 
21 giugno oro 14.JI o oro 21,30 

dalle ore 10 alle ore 19 

t 

Botteghino del Teatro Adriano 
Piazza Cavour - Tele/. 351182 


« Tosca » e 
« Andrea Chenier » 
all'Opera : ^ 

àggi. alle 21, fuori abbonamen¬ 
to replica di « To.vca » di O. Puc¬ 
cini (rappr. n. :i2l. Maestro di¬ 
rettore Giuseppe Pataiió. Regia 
di Mouro Bolognini. Interpreti 
principali; Orlannu Santunlone. 
Daniele Mariani, Tito Gobbi. 

Mercoledì alle 21, diciassette¬ 
sima recita In abbonamento alle 
seconde serali, replica dell'« An¬ 
drea Chenier » di U. Giordano 
con lo stesso complesso artistico 
delle precedenti rappresentazioni 


no votato .1 .diamanti della not¬ 
te. di prati lunga T« opera pri¬ 
ma > pii) significativa e geniale 
della rassegno. Ma non ci sor¬ 
prendiamo affatto che gli spetta¬ 
tori ablnano scelto Invece un 

( llm come il brasiliano San Pao- 
0 . società anonima, il quale si 
presenta < con le caratteristiche 
di un buon prodotto di confezio¬ 
ne ■ media, commerciale, senza 
con ciò trascurare qualche utile 
indicazione sociale. Il regista 
Person, che ha studialo anche 
In Italia, e a San Paolo ha la¬ 
voralo in una grande fabbrica, 

CI offre il caso di un tecnico 
dell’industria aulomobllisUca. che 
si vede circondalo da donne spin¬ 
te dall’interesse (compresa la 
moglie) e si trova a prestare 
la propria opera al servizio di 
uno speculatore italiano comple¬ 
tamente pnro di moralità. San 
Paolo è, per il Brasile, quel che 
Milano è per l'Italia: e II sboom» 
disordinalo e fittizio nel quale il 
film ci introduce, non risolve la 
crisi dell’onesto protagonista, 
bensì la accentua. Con una se¬ 
rie di ricordi, la vicenda rico¬ 
struisce i rapporti del malin¬ 
conico eroe con fre donne, la 
fnlplfore <f*ìl« aitali .è, in fon¬ 
do, quella che si uccide. Dicia¬ 
mo che si tratta di una traspo¬ 
sizione dei temi di Antonioni in 
una chiave molto romanzesca. 

li cortometraggio premiato dal 
critici. Una specie di gabbia, è 
ambientato In un manicomio, tra 
drogali e omosessuali, e ricorda 
da vicino un film come The 
connection, derivato anch'esso da 
un dramma teatrale. Uno dei re- 
pitti. Peter Baldwin, è nolo da 
noi quale attore, per aver inter- 
pretato Era notte a Roma di 
BosseUini e Un amore a Roma 
di Risi. 

In genere il campo del corto¬ 
metraggio. per quanto tecnica¬ 
mente accurato, non si è distin¬ 
to qui a Pesaro come quello del 
film normale. Norrrtale, s’inten¬ 
de. per modo di dire, perché due 
dei lavori pià notevoli (I dia¬ 
manti della notte e II gioco della 
ioglea) superano appena la mi¬ 
sura di un’ora e troverebbero 
quindi diffleoltà ad essere di¬ 
stribuiti. appunto, 4 normalmen¬ 
te». Vanno però segnalati, tra 
i documentari. The Komans. un 
affresco di costume sulla popo¬ 
lazione di Roma, girato con una 
certa dovizia di mezzi e non sen¬ 
za spirito (anche se un po’ gua- 
lumiitista)' da im italtano ohe ri- 
.lieae negli I Stati Unitire. tra i 
mediometragoi a soggetto,/-Nous 
irons à Tahiti, piccolo < saggio» 
suil’alienazlone ài un giovane im¬ 
piegato svizzero, il cui commen¬ 
to (che trascrive esattamente le 
confessioni del protagonista, re¬ 
gistrate in precedenza al magne¬ 
tofono) è tetto con efficace edi- 
stacco» brechtiano da Volontè. 
Dei due autori, l’uno. Paolo Bru- 
natio, fu espulso a suo tempo da 
Ginevra mentre era Impegnato 
nella larorazionc del filmetto 
(terminalo voi. a gran fatica, in 
Italia ), e Valtro. Christian Mot 
tler, era reduce da un anno di 
carcere per aver sostenuto la 
guerra di Liberazione degli alge¬ 
rini. A nostro avviso, a dispetto 
delle condizioni travagliate nelle 
quali è stato realizzalo, Nous 
irons à Tahiti (è il sogno d'eva¬ 
sione., tipicamente borghese del 
protagonista) riesce a centrare 
l'argomento con proprietà e sar¬ 
casmo. Anche se. ovviamente, un 
film sul benessere della Svizze¬ 
ra, sull’implacabile e feroce fi¬ 
listeismo della sua società < ban¬ 
caria ». sulla resa e rintegrazio- 
ne.dei suoi giovani, ruta anco¬ 
ra da fare. Bnmatto e Mottier 
ce ne forniscono i primi appunti. 
Non - i stato loro confitto di 
darci di più. 

La Mostra, in questi ultimi due 
giorni, ha sottoposto i suoi più 
fedeli ostervaton a un tour de 
force degno, anch’esso, di un pre¬ 
mio. Ieri, ad esempio, siamo sta¬ 
ti in sala dal primo pomeriggio 
a notte fonda. Abbiamo vista un 
film slovacco. L'organo di Stefan 
Uher (il periodo di monsignor 
Tiso. in un convento di frati); 
un film inglese. Pendolo ad una 
direzione, di Peter Yates (tratto 
daUa commedia di Simpson, di 
un umorismo surreale alla Jone- 
sco): un film francese. L'amore 
al mare, di Gup Gilles (immagini 
in bianco e nero e a colori, di 
Parigi e di Brest, una ragazza 
che attende un marinaio, le let¬ 
tere che si scambiano. Vamici- 
zia tra H marinaio e un suo col¬ 
lega): un film americano. Andy 
di Richard Sarafian (un gigante 
armeno, • ritardalo » mentale, 
tra l'affetto dei vecchi genitori * 
rostilità di una metro^i come 
New York): e un reportage fran¬ 
cese in sedici millimetri, di Clau¬ 
de OUenberger. China 65. In mat¬ 
tinata. i francesi avevano tenuto 
la loro • tavola rotonda ». L'amo¬ 
re al mare e .Andy hanno otte 
nulo, dagli spettatori, » indici di 
gradimento » appena inferiori a 
quello registrato dal film brasi¬ 
liano vincitore. 

Oggi, domenica, si sono con¬ 
cluse sul mezzogiorno, in una se¬ 
duta generale, le discussioni sul¬ 
la critica e sulla distribuzione: 
SI è reso omaggio rei primo pn 
meriggio al nuovo cinema eeen 
slovacco con una e retrospetti- 
ra »; nel secondo pomeriggio si 
è proiettato un secondo film giap¬ 
ponese. I ribelli della scuola. In 
serata poi. allo presenza del mi¬ 
nistro Corona, si é avuta la ce 
rimonta della proclamazione dei 
premi, cerimonia che ha occupa¬ 
to sólo il brere intervalìo tra un 
film e Valtro: tra Parigi vista 
da..., il lavoro antolooico fran¬ 
cese che doveva inaugurare la 
Mostra e che è stato ricuperato, 
come SI cede, m estremis; e La 
felicità, di Agnex Varda. che ha 
finalmente chiuso H tutto, fuori 
concorxo secondo le previsioni 
ngorosamente rvtpettafe. 

n lettore, crediamo, non ce ne 
vorrà se rtmanderema a domani 
qualche informazione supplemen 
tare, e un tentativo di bilancio. 

Ugo Oitiraghil 


TEATRI 

ARLECCHINO 

' Alle 21.30 C.ia Teatro Contem-i 
I poraneii presenta. < UH aluml- 
. nidi » di Luigi Candonl. Mario 
Moretti. Regia Renato Lupi, 
enn Lucia Modugno, Sergio 
Ammirata, Ennln Blascluccl. 
Franco Sportelli Scene e co- 
atumi M. Moretti. . - . . - 

BORGO & SPIRITO ' 

, C.la D'OrIglia - Palmi. Merco¬ 
ledì alle 17,30; « L’ultimo lord ■ 

' 3 otti brillanti di Ugo Falena. 
CABARET L'ARMADIO (Via La 
Spezia 48 a) 

' Riprende martedì II Cabaret 
. n. 4, « Salutiamo tutti quan¬ 
ti » (con qualche sorpresa.,.) 
c, nella seconda parte. Il Can¬ 
zoniere Internazionale. 
CENTRALE IPiazza nei GesU) 
Alle ore 21,30 la Stabile di¬ 
retta da Giorgio Prosperi pre¬ 
senta: • OlornI di verità « di 
Riccardo BacchelU. Novità, 
con Cesarina Glieraldi, Giulia¬ 
na Lojndice, Anna Miacrncclij. 
Mario Clilocchlo. Carlo NInehi. 
Leonardo Severinl. Regia del- 
l'autore e <l| Leonardo Braga- 
gllu. Scene Filippo (Corradi 
Cervi. 

DELLE ARTI 

- .Alle 22 Comp. Teatro Cabaret 
' presenta. < li mllone • e • Pa- 
, e* A Bene g.p.A. è di Nuccio. 
Ambroelno. con LtU Boelclo, 
Duilio Del Prete. Lino RobbI, 
Vittorio Artesi. Regia Arturo 
Coreo. Musica Ciò Gajon 
DELLE MUSE (Via EorU 43. • 
TeL 862 948) 

Alle 21.30 il Teatro deU'Unl- 
verslià di Roma presenta I tre 
atti unici; • pittura su legno • 
di I Bergman: • La casa crol¬ 
la • di M Flocco. • La mata- 
dora ■ di C. VIeente. Regia 
Giorgio Bandinl, Emeato G 
Laura. G Filippo Belardo. 
ELISEO 

Imminente la tradizionale ete- 
glone Urica di giugno. 

FOLK STUDIO 

Riposo 

GOLOONI 

Alle 21 ciclo <11 filma sul hs|- 
letto. Solo per soci 

PARIOLI 

Alle 21,19 C la dei Novissimi 
presenta; « L'occhio • di Fai- 
zonl; « La merce esclusa » di 
Pagliararii; «Improvvisamen¬ 
te • di Pnlcstrlna; • Pavera 
Juliet • di Giuliani. Regia Pie¬ 
ro Ponza, Tot! Sclaloya. 
PICCOLO TEATRO 01 VIA PIA¬ 
CENZA 

Riposo. Domani alle 22 Ma¬ 
rina Landò e Silvio Spaccesi 
presentano « Suonata In "No 
Maggiore" > di Maria Rasarla 
Berardi; « Il capodoglio > di 
Silvano Ambrogl. Regia M. 
Righetti . . .. 

QUIRINO . 

AUe 21,19-U Teatro Romqo pre¬ 
senta:, « Aasaoetalo nella Cat¬ 
tedrale • di T.s. Eliot con An¬ 
tonio Crasi Regia Orazio Co¬ 
sta Glovangigtl Scene Tullio 
Costa Glovanglgll. Musiche 
Roman Vlad 
RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI 

. Chiusura estiva .. 

SATIRI (Tei. 065J52) 

Alle 21.15 C.la del « NON • con 
Nando Gazzolo, Manlio Buso- 
nl. Melina Martello, Cesare 
Barbetti, con: ■ Nel '4g • di 
Pier P. 10 I 0 Paeollnl Regia Ser¬ 
gio GrazIanI Scene M Mam- 
' mi. Musiche r. Orent. Ultime 
repliche. 

SISTINA 

Alle 2I.1S: • geanzonatlsslrao 

'99 • di Dino Verde con nuovd 
quadri. 

TEATRO C- BELLI (P. S. Apol¬ 
lonia In S.M in Trastevere) 
Mercoledì alle 21.30- • A • e 
' • La telefonata > di Mario 
Fratti: • All'alba * di Emanue¬ 
le Urbnn. con Anna T Eugeni. 
Lia Rho Barbieri. Guido De 
Salvi. Gino Bolognesi. Regia e 
scene Fulvio Tonti Rendhell 
VILLA ALOOBRANDINI (V. Na. 
zionala) . ■ 

Imminente inizio XI stagione 
di .Bruta Romana dt Chccco 
' Dumtie, Anita Durante, Lelia 
Ducei. - 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE ' 

Emulo di Madame Touaeand 
di Londra * Crenvtn di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 
LUNA PARK 

Grande Luna Park Colle Op- 

f 4o. tulle le attraslnnl. delie 
0 elle 24 

XIII FIERA DI ROMA • CAM. 
PIONARIA NAZIONALE 

M maggio-13 glujno tVfiS, ore 
9-24. Quartiere Oeristlco; via 
C. Colombo 

VARttTÀ 


AMBRA JOVINELLI (1 fJIJOS) 
I.a strada del crimine, con J. 
WocKlward im ^ e riv Ba¬ 
raonda di donne 
VOLTURNO iVie Volturno) ' 

Il terrore della maschera rossa, | 
D» o e nv Rocco 65 


ONiMA 

Prilli^ visioni 


ADRIANO (Tel 3S2.IS3) 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper (ap 15.30 uit. 22.50) 

UR 00 

ALNAMBRA (TeL 783.73Z) 

Come uccidere eoeira moglie, 
con J Lemmon SA oo 

AMBASCIATORI (Tel «D STO) 
Notorlns, con I Bergman 

OR * 

AMERICA fTei 90B.I6B) 

Per ehi «nona la campana, con 
G. Cooper (ap 15J0 ult. 22J0) 

OR 00 

ANTARES (TeL 990947) 

Tempo di guerra tempo d'amo¬ 
re; con J Garner tA ♦♦♦ 
APPIO (Tel. 77963Ì) 

Sierra Ctiarriba. con C Beeton 

A ♦ 

ARCNIMBOB (TU. 879967) 
Zorba thè Oreek, con A Quinn 
(alle 17-1U.15-22) (VM 141 DR g 
ARISTON iTel 1S3 330) 

Club di gangtiers. con S Con- 
nery (ap 13.30 ult. 23.50) O g 
ARLECCHINO iTei 45b6.^) 

La congiuntura, con V. Ga-ss- 
man (alle 16,30-18.20-2a30-23) 

•A g 

ASTON (lei 7 220499) 

Erasmo II Irntlgglnoso, con J 

Stewart SA g 

ASTORIA (Tel. 870 245) 

Il tote scotta a Cipro, con D 

Bogarde DR g 


ASTRA (Tel 848 326) 

Il corsaro drU'ltota verde, con 
B Lancaster BA ggg 

AVENTINO crei. 572 137) 

La pattuglia Invisibile, con 

A. Quinn UR gg 

BALDUINA (TeL M7.S(r2) 

Brasae il latillggliioso. con J 
Stewart BA g 

BARBERINI (Tel 74l 107) 

Chi ha necifu ilella Bher- 
man?, con 1. Dcsailly (alle 16- 
18.20-30.39-231 . ,C.g 

BOLOGNA (Tel r/STOO) 

Una Rolli Royce gialla, con 
8 Me Laina UR g 

BRANCACCIO (Tel 73.')'2.55) 

Una Rolli Ro>ce gialla, con 
S Me Laine UR g 

CAPRANICA (Tel 67'4 465) 

Plano ... plano dolce Carioita, 
con B Davis (alle 13.45-19.15- 

30.30- 22.50) (VM 14) U g 

CAPHANICHETIA .lei H7z tb.S. 

Edgar Wallace racconta, con 
D Addams (alle 15.45-1S.25- 
20.35-22.50) G g 

COLA DI RIENZO (TeL 3.50 584) 
La bugiarda, con C Spaali (al¬ 
le lfl.l5-t8.IO-20.20-'Z2.50) 

(VM 18) HA gg 
CORSO (Tel 871 BUI) 

3 B 3 passaporto per l’Ittfrriiu, 
con G. Arilliison (alte 

18.30- 20.30-22.45) A g 

EDEN (lei SKOOIMÌ) 

Una ragazza a Saint Tropez, 
con G. Grad SA g 

EMPIRE 

Mv Palf lady, con A H<-pbiim 
(alle 15.45-10.20-22.40) M gg 
EURCINE (Balazzu Italia al 
l'EUR - Tei .5UI0U06) 

Plano... plano dolce Carlotta, 
con B. rJavla (alle 16.4.5-I<.t.45- 
23) (VM 14) C g 

EUROPA (Tei. 500 736) 

A braccia aperte, con S Me 
Lolne (alle 10.15-18.25-20.30- 
22.50) (VM 14) BA g 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Cover giris - Ragazze per tut¬ 
ti, con G Moli (alb- 10.30- 
18.40-20.50-23) (VM 18) 8 g 
FIAMMETTA (Tel 470 4()4) 

Rlpiisn 

GALLERIA (Tel 673'207) 

L'ulllma norie a Warlork. con 
Il Fonda A gg 

GARDEN (Tel. 65‘2 3H4) 

I.a bugiarda, con C. Sp.-iak 

(VM 18) SA gg 
GIARDINO (Tel. 8iH«M6) 

Una Rolli Royce gialla, con 
S Me Laine UR g 

IMPERIALCINE 
Zorba 11 Greco, con A. Qutim 
' lidie 15,30-18*20.25-23) 

(VM 141 UR g 
ITALIA (Tel. 646 030) 

' Il corsaro dell'Isola verde, con 

B. Lancaster SA ggg 

MAESTOSO <Tel 7H6 0H6) 

La pattuglia Invisibile, con 
A. Quinn (ap. 15,45 ult. 22,50) 
UR gg 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
ilo sposato qiiarniitii milioni 
di donne, con F Me Murray 
(ap. 15,30 ult. 22.50) B g 

MAZZINI (Tei 351 <342) 

Una R<dl« Royce gialla, con 
S Me Laine UR g 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connerv lallc 10-1H.20- 

20.30- 23) C g 

METRO DRIVE-IN (T 6 0.50 l.5'2) 

Uccidete agente segreta 777 
stop, con K Clark (alle 20 e 
•22.45) A g 

MIGNON (Tel 669.493) 

Amore dinicllo, con N Man¬ 
fredi (VM 18) BA gg 

MODERNISSIMO (Gaiien» San 
MarceUo - Tel. 640.445) 

Come uccidere vovira moglie, 
con J. Lemmon (ap. 15,30 ult. 
22.50) SA gg 

MODERNO (Tel. 460.285) 

; Blerra Chsrrlba. con C Hesion 

MCtoÉRN0 ÌACETTA 

, Piano ... piano <ioIce Carlotfa, 

' con B Davts (VM 14) G g 
MONOIAL (Tel. 834 K76) 

La bugiarda, con C Spaak 

(VM 18 ) BA gg 

OLIMPICO ■ 

Una Rolls Royce gialla, con 
S. Me Laine DR 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper (np. 15,30 ult 22.50) 
UR gg 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Una pistola per Rlngo, con M. 
Woo<r A g 

PARIS (Tel. 754.366) 

Agente 007 mistione Goldfln- 
ger, con S. Connery (ap. 15.30 
UIL 22.50) A g 

PLAZA (TeL 681.193) 

Come si seduce un uomo, con 
N Wood (olle 16-18-20.15-22.50) 
SA gg 

QUATTRO FONTANE (Telefiy 
no 470.2®) 

West Side Story, con N Wood 
(alle 15,45-13.15-20.30-22.45) 

M g^^ 

QUIRINALE (Tel 642 658) 
Uccidete agente segreto 777 
stop, con K. Clark A g 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

• Lawrence d'Arabia con Peter 

• O'Toole (alle 15 -18.40- 22.30) 

DR ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Una pistola per NIngn. con M 
Wood (ap. 15.30 ull. 2.3) A g 
REALE (Tel 580 231) 

Club di gangster, con S Con¬ 
nery O ♦ 

REA (Tel. 864.1») 

L'ultima notte a Wartock. con 
H Fonda A gg 

RITZ (Tel 837 481) 

Agente 007 missione Ootdfln- 
ger. con S Connery A g 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery (alle |B-18.15- 

20.30- 22.501 A g 

ROXY (Tei 870 504) 

Destinazione Mongolia, con R 
Wldmark (alle lfi.30-18.55-20.50- 
22.50) DR g 

ROYAL (Tel 770 54») 

Le colline bruciano (ap. 15.30 
uU 22.50) A g 

SALONE MARGHERITA fiele 
Cinema d'Easai. Il ruggito del 
topo, con J Seserg B\ gg 
SMERALDO (Tel 351581) 

Tempo di guerra tempo d’amo¬ 
re, con J Carnet SA ggg 
STAOlUM (Tei 4«5 PJBi 

Il momento della verità, di F 
Rosi (VM 14) UR gggg 
SUPERCINEMA (Tei 4®49Bi 
Letti sbagliati, con Franchl-In- 
graosla (alle 18.15-18.15-20.30- 
23) C g 

TREVI (Tel. 689 619) 

Matiimonln all Italiana, con S 
Lnren tabe I«-I8 70-20 30-22.50I 
DR gg 

TRIOMPHE (Fza Annibahano • 
TeL 830 00 03) 

L'arte di amare, con E- Som- 
mer (ap 16. ult 22.50i S gg 
VIGNA CLARA (Tel 320 350) 
plano plano... dotee Cartotia. 
con B Davis l.sUe 16,45-70- 
22.45) (VM 13) G g 

VITTORIA (Tel 578 r.«) 

Tempo di nrrra tempo d'amo¬ 
re, con J Garner S\ ggg 

8rr«9iMl<* vijàiiini 

africa (Tei 8 380 728) 

Il grande lupo chiama, con C 
Grani B.% gg 

AIRONE iTei 727.193) 

Strani compagni di letto, con J 
G Loilobtifdda S gg ■ 

ALASKA 

Non son degno di te. con G 
Morandt S 

ALBA ilei 570 855) 

Conta Ano a tre e prega 
ALCE Ilei 832 618) 

Uno spam nel bnlo. con Peter 
Sellerà SA gg 

ALCIONE I 

I Ire sotti, con Soraya DR g 
ALFIERI 

Come nerlderr vostra moglie, 
con 3. Lemmon SA gg 

ARALDO 

Cleopatra, con C Taylor SM g 
ARGO iTci 434 OSO) 

Iji sfinge sorride prima di mo¬ 
rire stop I.ondra. con M Pcr- 
tchy (VM 14) B g 


ARIEL (Tei 530 521) ' 

Il legluiiario, con B Lancaster 
UU g 

ATLANTIC (Te) 7GI0&58) 
Erasmo II Irntlgglnosu. con J. 
Stewart SA g 

AUGUSTUS (Tel ®S 455) 

Invito ad una iparalurla, con 

Y Uryniier A ggg 

AUREO Ilei 880(4)6) 

Urcidrie agente segrctu 717 
stop, con K Clark A g 
AUSONIA del 428 180) 

llaby Boll la bambola viva ■ 
AVANA «Tei. 515 597) 
iiaclami stupido, con K. No¬ 
vak SA gg 

BELSITO (Tel 340 887) 

Barn 11 seh aggio, con B. Keltb 

A g 

60IT0 (Tei. 8 310 198) 

L’uomo che non sapeva amare, 
COI) C. Baker UR g 

BRASIL del 552 350) 

I.'iiutnu clic non sapeva amare. 
c<in C Baker UK g 

BRISTOL (Tel 7 615 424) 

Veneri al tuie, e>>n Fr:mehl-In- 
grarsla C g 

BROAOWAY (Tel. 215 740) • 
liisltu ad una kparatitrla, con 

Y Bninner A ggg 

CALIFORNIA (Tel 215 2661 

Le bambole, con G. Lollobri- 
Kldu (VM 18) C g 

CI RESTAR ere). 789 242) 

Insito ad una sparatoria, con 

Y Brunner A ggg 

CLODIO (Tel 355 ®7) 

Il legionario, con U. Loneasier 
UU g 

COLORADO (Tel. 6'274 287) 
Fantoinas *70, con J. Mnrais 

A g 

CORALLO (Tel. 2.577 207) 

Jerry S 3/1, con J. Lewis 

c gg 

CRISTALLO 

Le banibule. con G I.ollobrl- 
gidn (VM lU) C g 

DELLE TERRAZZE 
Da Oli criminali ad Hong Kong 
con H Frank A g 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
Una Ititlls Itusce gialla, con 
S Me Laine UR g 

DIAMANTE (Tel. '295 250) 
llaclaml stiipltlu, con K Novak 
SA gg 

DIANA (Tel 780 146) 

I.a calda pelle, con E Marti¬ 
nelli (VM IB) HA gg 

DUE ALLORI 

I Ire suiti, con Soraya DH g 
ESPERIA (Tel. 582.884) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz- 
zp mondo, con S Trncy 

BA ggg 

ESPERO 

Terra <11 giganti, con C. Henton 

FOGLIANO (Tel 8 3'29.‘v11) ^ 

Fantoiuas '70, con J Mnrais 

A g 

GIULIO CESARE (Tel 3.5.3 ;{ftO) 
I.ondra chiama Polo Nord 
HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290®!) 

I.a sottile linea rossa, con K 
Dulien (VM 14) UK g 

IMPERO (Tei. 2'J5 mi 
Là <l«\c •.cenile II lliinie, con 
J St<'\vart A gg 

INDURO (Tel .582 495) 

I.e spie iicrUlono n Beirut- con 
H Harrisnn G g 

JOLLY 

I. e nllime 36 ore, con J. G.ir- 

iK'r G gg 

JONIO (Tel. 880 203) 

II legionario, con B Lancaster 

LA FENICE (Via Salaria 35^^ 
Va ed uccidi, con F. Sinatr.') 

(VMi )4) DH g 
LEBLON (Tei. ®2.344) 

I <lur pericoli pubblici, con 
Franchi-Ingrnssia C g 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

• La calda pelle, con E. Marti-' 
! «elll (VM 18) SA g' 

NÌVADA.,(ax. Botiqn) . .. _ 

' Angeliea alla corte del re, con 
M Mercler A gg 

NIAGARA (Tel. 8 273.247) 

I 1 volli della vendetta, con L 
Barkcr G g 

NUOVO 

I tre volti, con Soraya UR g 
NUOVO OLIMPIA (Tei. 670 695) 

Cinema Selezione' Sinfonia 
per un massacro, con M. An- 
clair G gg 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Erasmo il lentigginoso, con J. 
Stcw.irt ba g 

PALLADI UM 

Veneri al sole, con Franchl- 
Ingrassla C g 

PREMESTE (Tei. 290.177) 
Fantomas '70, con J. Mar.tit 

PRINCIPE (Tel. 3.52 3;f7) ^ 

Ivanoe, con R Taylor A gg 
RIALTO (Tel. 670 76:1) 

Amanti perduti, con Arletty 

DR gggg 

RUBINO 

Che line ha fatto TotO Baby? 
con Totò C g 

SAVOIA (Tel 8® 023) 

Una Rolls Royce gialla, con S 
Me Latne DR g 

SPLENDID (Te). 620205) 

Serie giorni a maggio, con K. 
Dougins DR gg 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetln. tei 6 270.152) 

Pazzi pupe e pillole, con Jerry 
Lcwis C gg 

TIRRENO (Tel 573 091) 

Uno sparo nel buio, con Pelcr 
Sellerà BA gg 

TRIANON (Tel 780.302) 

Fantomas '70. ron J Marais 

A g 

TUSCOLO (Tel 777 KM) 

Là dove srende il flumr, con 

J. Stewart A gg 

ULISSE iTel 433 744) 

Non son degno di te, con G 
Mor.indl 8 g 

VENTUN APRILE (T 8 644 5771 
lui calda pelle, con E Marti¬ 
nelli (V.M Ut) SA gg 

VERSANO (Tel H41 2951 
Uno sparo nel buio, con Peter 
Seller* SA gg 


Terze visioni 


ACILIA (di AciJia) 

Le voci Manche, con S Milo 
(VM tS) SA gg 
AORIACINE (lei .CM £ai 

Golia e la schiava ribelle, ron 
G Stori SM g 

ANIENE 

Rrenno nemico di Roma 
APOLLO 

Caccia al maschio, con J P 
B.-lmondo SA g 

AQUILA 

Se.vy rollic (VM >8) DO g 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

Iji storia rii Tom Dctirv, con 
A Murphy A gg 

AURORA 

Roma contro Roma SM g 

AVORIO iTel 755 416) 

l.'oomn che non sapeva amare 

con C. Baker DR g 




Le sigle che appalooo ae- 
cante al tItoU del - Bla 
ewrrlapundnuo alla M- 
guente wlasiincatlone per 
generi' 

A ■- .AvvettlaroM 
C — Coalca 
DA •• OlMgBt aRlaaU 
DO Oocuaenlarle 
DB iw Praaaatlaa . 

O - OUIIe 
M Maaloale 

B » Beallaientala 
SA ■■ Batirlea 
SM » Btorico-mitologleg 
Il Boatro gtudlalo ani (Ila 
Tiene esprcaee neJ aede 
seguente- 

♦ B ■> ecceslonale 
BBBB ottimo 
, BBB ■■ buono 
. BB ■> dlacreta 
B aediocre 
V M IH ~ vietato al ai- 
norl di IH anni 






CASSIO 

Strani compagni di letto, con 
G. Lollobrlgicia B gg 

CASTELLO (lei. 561.767) 

Cielo di fuoco, con G. Peck 
UR g 

COLOSSEO (Tel m2Ni) 

Malgret e I gangslcrs, con J. 
Gabln G g 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

I. 'iilllmn treno da Vienna, con 

R. Taylor UU g 

DELLE RONDINI 

F.U.L chiama Istanbul, con 
Cortez G g 

DORIA (Tel. 317 400) 

Minnesota CIb}, con C. Mlt- 
chcll A gg 

EDELWEISS (Tel. 334 905) 

Un mostro e mezzo, con Frnn- 
c)il-lngrassia C g 

ELDORADO 

La spada di Granaria 
FARNESE (Tel 564 395) 

Barn II selvaggio, con D. Kcith 

FARO (Tel. 520.790) ^ 

Per un pugno nell’occhio, con 
Franchi-Ingrassla C g 

IRIS ITel 865.536) 

Appartamento delle ragazze, 
con S. Kosclna 
MARCONI 

Il messaggio del rinnegalo, 
<• 1)11 G Fnr<l A g 

NASCE' 

Riposo 

NOVOCINE 

L'uomo che non sapeva atiiarr, 
con C. Baker DII g 

ODEON (Hiiizza Esedra 6) 
llaalun, <'<)n J. \Va\iie 

DII gg 

OTTAVIANO (Tel. 3.58 059) 

Per IMI pugno neH'occlilo, con 
F'ranchi-Ingrasala C g 

ORIENTE 

Maciste contro 1 mnsiri, <'oti 
M L<e SM g 

PERLA 

I due periroll pubblici, con 

Francbl-Ingrasiiln C g 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Bcolland Yard non perdona, 
con F. Prevost O g 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Qualcuno verrà, ron F. Sinatra 

s gg 

PRIMA PORTA 

Minnesota Clay, con. C. Mii- 

I»^mÀVBRA ’ ■ ' 

-JGBpofo __ . _ 

REGILLA 

Ri|)i>s(> 

RENO (già Leo) 

I/iionto clic non sapeva amare, 
con C. Baker DR g 

ROMA 

II matiatore di llolbwuod, con 

J. Lewis C gg 

SALA UMBERTO (Tel. 674 7S-B 

Non mandarmi (lori, con Doris 
Day .SA gg 


Arene 


DELLE PALME 

Riposo 

Sale parrnrehiali 

DEGLI SCIPIONI 

I-a rivolta dei Bloux 

DUE MACELLI 

La Irla del ragno, con Rlchar<l 
WUImark A g 

GIOVANE TRASTEVERE 
Il giorno più lungo, con John 
Wuyne DR ggB 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Terra di giganti, con C He- 
ston A g 

PIO X 

’ Il tesoro dri Iago d'argento, 

con L Barkcr A g 

LOCALI CHF. CONCEDONO 
OGGI LA RIDU7.. AGIS-ENAL; 
Ambasciatori, Adriano, Alce, Al¬ 
cione. Aniarcs. Appio. Ariel, Arl- 
stnn. Arlecchino, Asrntlno, Dar- 
brrinl. Dolio, Bologna, Drancac- 
clo, Capranlchelia. Cassio. Cola 
di RIrnzo. Cristallo, Ruropa, Eur- 
rlne. Farnese, Fogliano, Galleria. 
La Fenice, Maestoso, Massimo, 
Mazzini, Moderno, Nuovo Olim¬ 
pia. Orione. Paris. Planetario, 
Plaza, Prima Porta. Quirinale, 
Radlnriiv. Rliz. Sala l'mhrrlo. 
Baione Margherita, Savoia, Sme¬ 
raldo. Sultano, Biiprrga di Ostia, 
Trevi. Tuscolo, Vigna Clara. - 
TEATRI; Delle àtuae. Satiri. 
Rossini. Arti. Ridotto Ellvro, 
Piccolo di via Piacenza. 


Radio Praga 

Dalle ore 13 ali* 18.48 
OD<le corte dt imrtTl 4B: 
dalle or* IB alle 18J0 
onde corte di metri 4* 
dalle or* IBJB Bile 88 
medie d| vetri 


ASSICURATI ANCHE TU j 

OGNI GIOITO 

I 

I* continuità ' dell'Infer- ' 
/nazione aggiornata, ve¬ 
ritiera • riapondente agii 
IntereMi ' del lavoratori 

abbonandoti a 

r Unità 


. ** .« •* 

controcanale 


Una « stella . 

I .• V ^ 

senza divismo . 

* ■« 

Non é stato un titolo felice 
quello di Mayn PlJset.skaya: la 
stella del Bulsciui per la punta¬ 
ta di Incuiitri, trasmessa ieri 
sera sul secondo canale. La pa¬ 
rola e stella », infatti, evoca 
in noi un’atmosfera ' divistica 
alla quale la Plisetskaya ò 
completamente estranea: ce Io 
ha dimostralo proprio la tra¬ 
smissione di ieri sera, condot¬ 
ta da Giorgio Vecchietti per 
la regìa di Giuseppe Siiblla, E 
non si tratta solo della per¬ 
sonalità della prima ballerina 
del Bolscioi, ma anche del co¬ 
stume e della società nei qua¬ 
li questa personalità s’à for¬ 
mata. E’ ba.xloto, crediamo, 
vedere le sequenze sui pubbli¬ 
co che frequenta il Bolscioi 
dai tempi della Rivoluzione di 
Ottobre, e poi la casa della 
Plisetskaya, e poi il brano sul¬ 
la lezione cui la c stella » par¬ 
tecipa alla pari con tutti gli 
altri ballerini per rendersene 
conio. Sono stati spiragli sul 
mondo dello spettacolo sovie¬ 
tico, che peraltro la trasmis¬ 
sione avrebbe forse potuto 
ampliare e approfondire con 
profitto. 

In realtà, il documentarlo è 
stalo centralo, invece, quasi 
esclusivamente sulla Plisct- 
skaya: c, in questa dimensio¬ 
ne, J stalo interessante, ben 
condotto, ricco di buone se¬ 
quenze. L’attacco era diretto: 
le rapide interviste con i mo¬ 
scoviti davano abbastanza 
non solo la misura del legame 
tra la prima ballerina del Bol¬ 
scioi e il suo pubblico, ma an¬ 
che il senso di questo legame, 
che a noi è parso intessulo di 
grande ammirazione, di affet¬ 
to perfino, ma privo di fana¬ 
tismo. 

La trasmissione ha poi avu¬ 
to un leggero t fiimiiiiicndo », 
diremmo, con rintervi\ta nel 
camerino della Plisetskaya. Il 
video ha cereafo di resti¬ 
tuirci in questa sequenza, co¬ 
me poi in altre, la personalità 
della grande danzatrice, indu¬ 
giando sul suo ri.so sensibile 
ed espressivo, sui suoi gesti 
morbidi c insieme scattanti: 


nel convecsarq semplice e ri- 
ffesslvo della Plisetskaya si 
ifitrecciavana una romantica 
aria ottocentesca e una moder¬ 
na drammalicilà che abbiamo 
poi ritrovato nelle sequenzo 
dei suoi balletti, ma il collo¬ 
quio ha risentito di u/i certo 
accento di ufficialità. D’altra 
parte l’alternanza continua 
tra brani di intervista 0 filma¬ 
ti di balletti a poco a poco ha 
assunto un che di meccanico: 
forse, se ci ai fosse serviti 
seiskaya direttamente come 
sottofondo delle immagini, la 
sequenza ne avrebbe guada -, 
guato. 

Comunque, il tono deirincon- 
tro è andato poi, a mano a ma¬ 
tto, «riscaldandosi*, anche per 
la slmwjtia umana che emana¬ 
va dalla Plisetsk'oya c da suo 
marito, che Vecchietti ha sa¬ 
puto abilmente sollecitare e 
mettere in eeidenza. E cosi, la 
conversazione, mantenuta an¬ 
cora su un plano di semplicità 
che tuttavia non ha concesso 
nulla alla banalità (e che i 
stata contrappuntata dalle ef¬ 
ficaci immagini degli esercizi 
e della visita della PHseIskaya 
a Milatto) s’è animala, e infine 
si () conclusa con una breve le¬ 
zione pratica offerta dalla pri- 
■ ma ballerina del Bolscioi ai te¬ 
lespettatori italiani. 

E’ stata, diremmo, una con¬ 
clusione elettrizzante, nella 
quale l’arte e la « coscienza > 
(per usare una sua espressio¬ 
ne) della Plisetskaya ci sono 
stale trasme.sse in modo di¬ 
retto, nella scarna semplicità 
di un movimento, di un accen¬ 
no a volte, tanto quanto nelle 
sequenze che ci hanno mo.itra- 
to la Plisetskaya sul palco- 
.scenica, inguainata nei suoi 
costumi e circondata dal cor¬ 
po di ballo, invece che sola « 
vestita solamente di una ma¬ 
glietta e di un paio di panta¬ 
loni. 

All’incontro con la Ptiset- 
skaga ó sepuita la seconda 
puntala del Milva club della 
quale non parleremo per cari¬ 
tà di patria, chè. se doves¬ 
simo tener conto delle pretese 
con le quali lo spettacolo era 
stalo prcannuncialo, saremmo 
costretti a dire cose davvero 
spiacevoli. 


g. c. 


programmi 


TEUEVISIONE 1' 


8,30 TELESCUOLA 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI: a) AtleUca leggera: «Corsa ad osta¬ 
coli»; b) «Sooty, i'orsello buralUno* 

‘19,00-TELEGIORNALE della sera (prima pdWoOfj)'• Goitg . ‘ 

-19,19 SEGNALIBRO - Prugranuna seUimanalg t | < . '’i . 

19,35 RUBRICA religiosa 

1945 TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnale orano 
20,10 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) > Carosello 
21,00 TV 7 • SettimnnaJe televisivo diretto da Giorgio Vecchietti 

22,00 L'IMPAREGGIABILE GLYNIS: «La pistola scompara«> 
(racc. scenegg.). PEK LA SOLA SARDEGNA: TRIBUNA 
ELETTORALE 1965 con PLl, PDiUM. PSDI, PSI, MSI 

22,25 LE SINFONIE E I PRELUDI DI VERDI • Secondo concerta 
23,00 TELEGIORNALE delia notte 


TELEVISIONE 2' 


10,30 FILM pet la sola zona di Roma: «Papà diventa nonno» 
21,00 TELEGIORNALE - Scgntde orarlo - Intermezzo 

21,15 DIARIO DI UN LADRO (PiCKPOCKET): FUm delia saria 
« Incontro con Robert Bresson > a cura di G. B. Cavallaro, 
con Martin Lassaile. Marlka Green 

22,35 LA CITTA' TERRITORIO (inchiesU deUa CEE) 

23,05 NOTTE SPORT 


RADIO 


r«AZlONAi.b 

(.tioiiiuiv r.iUio. /, 8, IO, 12, 13, 
15. 17. 20, 23; 6.30: Il tempo sui 
man Italiani; 6.35: Corso di lio- 

S ua francese: 7: Almanacco • 
lustche del mattino ■ Ritrattuu 
a matita Le Borse. 8.30: li no 
Siro buongiorno. 8,45: Un disco 
per I estate, 9,05: Casa nostra; 
9,10: Pagine di movica; 9.40: 

\ laggio tra quattro pareli; 9,4S: 
Canzoni, canzont; 10,05: Anto¬ 
logia operistica; 10,30: Teresa; 
11: Passeggiate nel temilo; 
11,15: .Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche. 11.30: Franz Joseph 
Haydo. 11,45: Musica per archi; 
12,05: Gli amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino; 12^5: Chi vuol es- ' 
ser lieto; 13,15: CaniJon Zig- 
Zag 13,35; Nuove leve. 13,55-14: 
Giorno per giorno; 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali. 14,55: il 
tempo sul man italiani. 15,15; 
Le novità da vedere; 15,30; Al¬ 
bum discografico; 15,45: Qua¬ 
drante economico; 16: Sul ca¬ 
vallo deUa giGistra; 16,30: Par¬ 
liamo di musica. 17,25: Ribalta 
d oltreoceano. 17,55: Vi parla 
un medico. 11,05: La trottola; 
19,05; L'informatore degli arti- 
giam; 19.15: Itineran musteab; 
19,30: .Motivi tn giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 2040: 
Applau.si a...; Z048: ti CMOve- 
gno dei anque; 2140; Concerto 
di musica opcnstica; Z2.30: 
L'apprcdo 

SECONDO 

Giornate radio. 84 O. 9,30, 10,30, 
1140, 1340. 1440. 1540. 1640, 


1740, 1840, 19,30, 2140 , 2240; 
74 O: Benvenuto in Italia; •: 
Musiche del mattino; 84 O 1 Cf 
certo per fantasia e orebeatr»; 
^5: La banca delia canzone • 
Disco volante; IO 4 S: Giugng 
Radio-TV 19®: I 84 O: Le nuova 
canzoni italiane: 11: li mondo 
dj lei; 1145: Un disco per Ta¬ 
state; 1145 : li favolista; 17^: 
li portacanzoni; 12-1240: Crg- 
scendo di voci; 1240-13: Tra¬ 
smissioni regionali - L'appunta¬ 
mento delle 13; 14: Vod alla 
ribalta; 14,45: Tavolozza mu¬ 
sicale; 15: Aria di casa nastra; 
15,15; Selezione ducografìca; 
154 S: Concerto tn miniatura: 
16: Rapsodia; 16,15: Un diane 
per Testate; 1645: Tre minutt 
per te: 1641: Girotondo; 1640: 
Concerto opensUco; 17,^: Non 
tutto ma di tutto: 1745: La co¬ 
scienza di Zeno; 1845: Classe 
Unica; IS 40 : 1 vostri preferiti; 
I 94 O: Zig-Zag: 20: C^aocta al ti¬ 
tolo; 21: Meridiano di Roma; 
21,40: Cavalcata della canzone 
americana; 22,15: Etri Hiocs 
suona Earl Hinea- 

TERZO 

II 4 O: La Rassegna; II 4 S: 
Juan Carlos Paz; 19; Celebra¬ 
zioni dantesche; 194 I: Concerto 
di ogru sera; 2040: Rivista dell# 
nviste; 28,40: Oarius Milhaud; 
21: Il Giornale del Terzo; 2140: 
Il madrigale drammatico: TI 40 : 
L'Europa tra le due guem; 
22,25: C^arl Nieben; 22.^: Col 
semaforo rosso, di Elio 
rani. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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Mmoi: la soIUaietà 

latelmiEiottale 

fattore tMla vittoria 

• • ‘ *.•'’> « * 

Dichiarazioni di Phanri Van Dong Il governo 

denuncia i bombardamenti terroristici americani 


Dal coltro inviato 

' HANOI, 6. 

Questo è lo stridente contra¬ 
sto fra ti desiderio di poce dei 
vietnamiti e la dura realtà che 
l'azione americana li costrinye 
ad affrontare: ieri pomerigaio 
una ragazzina che rappresenta¬ 
va I pionieri di Hanoi, rivol¬ 
gendosi ai delegali della Confe¬ 
renza sindacale di solidarietà, 
che il nostro compagno Bitossi 
aveva appena aperto in questa 
capitale, ha evocato un imma¬ 
ginario tempo futuro in cui 
€ gli aerei americani verranno 
nei nostri cieli con pegni di 
amicizia, e tutti i ragazzi ame¬ 
ricani potranno venire a diui- 
dere con noi la nostra felicità ». 

Un'ora dopo, un rappresen¬ 
tante vietnamita annunciava 
ai delegati il bilancio della 
giornata: tre aerei USA abbat¬ 
tuti mentre attaccavano le pro¬ 
vince di Thanh Boa e Nghe 
An, i piloti morti o catturati; 
totale dal 5 agosto 1964, .W ae¬ 
rei distrutti. K stamattina Tran 
Danh Tuyen. vice presidente dei 
sindacati vietnamiti, evocava il 
massacro del 23 maggio, il <ra- 
gico giorno in cui aerei ameri¬ 
cani attaccavano, in quelle stes¬ 
se province, un mercato, una 
scuola e un ospedale uccidendo 
o ferendo 79 persone, in mag- 

SANTO DOMINGO — Un grande comizio è stato tenuto Ieri dal presidente costituzionale provvi* gioranza donne, bambini e ma- 
torio Francisco Caamano nel settore libero di Santo Domingo, al centro della eliti, con la parte* (una famiglia di IO perso- 
cipazione di una folla valutata In quindicimila persone. Caamano ha denunciato l'Intervento USA, ^ stala annientata: un raz- 
e la diretta responsabiliti degli Stati Uniti nella mancata soluzione della crisi dominicana. g^o°'^%cch^a° sogno^^def ra- 
Nclla tclcfoto: veduta aerea del comizio ' gozzi vietnamiti si contrappone 


ancora questa necessità: « Tut¬ 
to il Nord — ha detto Tran 
Danh Tuyen — è pronto: se ve 
ne sarà bisogno, ogni unità di 
produzione diventerà una for¬ 
tezza, ogni operaio un combat¬ 
tente risoluto a schiacciare il 
nemico, ogni responsabile del¬ 
la produzione un capo militare». 

Tran Danh Tuyen pnrlaun 
stamattina ai sindacalisti ve¬ 
nuti da tutte le parti del tnon 
do, in rappresentanza di 140 
milioni di lavoratori organizza¬ 
ti, a quella che è stala dpiiomi- 
nata t seconda conferenza del 
comitato sindacale internazio¬ 
nale di solidarietà con i lavo¬ 
ratori e il popolo del Vietnam 
contro gli imperialisti america¬ 
ni aggre.'t.sori ». La prima con¬ 
ferenza. che si tenne nell'otto 
bre 1963, era invece c per la 
.solidarietà con i lavoratori e il 
popolo del Sud Vietnam ». Sono 
stati gli americani a forzare 
que.sto mutamento di norme do 
po che — giunti stdl'orlo della 
sconfitta ad opera dei 14 milio 
ni di sud-vielnamiti — con un 
gesto di grande follia hanno 
voluto e.stendere la guerra an¬ 
che agli oltre 17 milioni che abi¬ 
tano nel Nord. 

I vietnamiti annettono uno 
importanza notevole alla soli¬ 
darietà che questa conferenza 
esprime perché — sono parole 
del delegato vietnamita — il 
.sostegno della classe operaia e 
dei popoli del mondo, aggiunto 
alla forza del popolo vietnami¬ 
ta, € costituisce non solo un 
fattore determinante della vit- 


Presto la visita di 
Bojesen a Varsavia 


Bucarest 


Iniziativa europea 
antiatomica Ira 
Norvegia e Polonia? 


Le direttive per recenomia 

’ » • - 

rumena per gli anni '66-'70 

Imminente Tìnizio dei lavori della prima 
centrale elettrica atomica della Romania 


Dal nostro corrispondente ' 

VARSAVIA. 6. 

Polonia e Norvegia metteran¬ 
no a punto una comune azione 
per la sicurezza collettiva in 
Europa e per la creazione di 
una zona deatomizzata al cen¬ 
tro del continente? 

L'interesse con cui nella ca¬ 
pitale polacca si attende la vi¬ 
sita del vice ministro degli 
esteri norvegese Jens Bojesen 
(egli sarà a Varsavia a giorni) 

10 lascerebbe suppone. Negli 
ambienti ufficiali si afferma che 
la visita di Bo}e.ien avrà per 
scopo <la continuazione degli 
scambi di opinioni su questi 
problemi », scambi di opinioni 
— si aggiunge — che .sono con¬ 
dotti < da tempo tra i due gover¬ 
ni e che hanno caratterizzato 
l’attivo sviluppo dei contolti 
polacco-norvegesi sui principali 
problemi intemazionali ». Que¬ 
sti contatti vengono strettamen¬ 
te legati alla forte tendenza 
esistente in Norvegia per una 
più vicina collaborazione con 
i paesi socialisti europei e alla 
comprensione mostrata più vol¬ 
te da Oslo per le iniziative pa¬ 
cifiche della Polonia. 

La recente tisita del premier 
norvegese Gerhardsen a Mo¬ 
sca. e soprattutto le interessan¬ 
ti dichiarazioni da lui fatte nel¬ 
la capitale sovietica in favore 
di un sistema di sicurezza col¬ 
lettivo in Europa, il piano pre- 
sentaio dalla Norvegia al- 
l'ONU per un accordo mondia¬ 
le contro la proliferazione de¬ 
gli armamenti atomici e la de¬ 
cisa opposizione di Osto ad en¬ 
trare a far parte di una even¬ 
tuale forza atomica multilate¬ 
rale della NATO, hanno reso 
evidente un avvicinamento del¬ 
le posizioni dei due governi su 
alcuni dei più importanti pro¬ 
blemi internazionali. 

Dichiarandosi a favore di un 
sistema di sicurezza europeo. 
si rilevo oggi a Varsavia, la 
Norvegia mostra di valutare 

11 significato che hanno le so¬ 
luzioni parziali che potrebbe¬ 
ro condurre ad una limitazione 
delle attività militari sul con¬ 
tinente europeo Si ricorda che 
lo stesso ministro degli esteri 
Lange. non più tardi di qualctie 
settimana fa, affermò che la 
Norvegia e gli altTÌ paesi occi¬ 
dentali dovrebbero mostrarsi 
pronti a discutere con il gover¬ 
no polacco il problema della 
creazione in Europa di zone ad 
armamento limitaito. Lange ag¬ 
giungeva che da tempo esisto¬ 
no positiri coniotli in questo 
senso tra il suo governo e quel 
lo di Varsavia e che questi con 
tatti sarebbero stati continuati 
Ancor più significativo era lo 
specifico accf-nru} fatto dallo 
stesso Lange dinanzi al comi 
tato norvegese per il disarmo 
alle intenzioni del goremo di 
continuare una discussione sul 
piarne Comulka per il congela¬ 


mento delle armi atomiche al 
centro dell'Europa. 

Come si vede la Norvegia, 
che pure fa parte dal 1949 del¬ 
la NATO e che è legata a que¬ 
sto blocco da stretti vincoli 
economici e politici, mostra 
una iniziativa che è in netto 
contrasto, ad esempio, con il 
silenzio e l’immobilismo asso¬ 
luto del governo italiano su 
questi vitali problemi. Anche 
la recente visita del sottosegre¬ 
tario agli esteri Zagari a Var¬ 
savia. che avrebbe potuto fanti¬ 
ne una ottima occasione per un 
allacciamento di contatti su ta¬ 
li problemi, é rimasta senza 
eco. La ventilata possibilità di 
una visita di Fanfani e dello 
stesso Presidente Saragol in 
Polonia, data qua,si come cosa 
fotta dopo la visita di Zagari. 
sembra essere rimasta lettera 
morta, a sottolineare cosi la 
completa mancanza di una ini¬ 
ziativa europea italiana in sen¬ 
so distensivo e pacifico. 

Franco Fabiani 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 6 

La stampa romena ha pub¬ 
blicato ieri il progetto delle 
direttive del IV Congresso del 
Parlilo operaio romeno. ' con¬ 
cernenti lo sviluppo dell’eco- 
nomia nazionale per il perio¬ 
do 1966-1970 approvate dal CO 
perché vengano dibattute in 
tutto il paese. 

Rilevando i successi del pia¬ 
no economico 1960 65. il docu¬ 
mento afferma che grazie alla 
applicazione costante della po¬ 
litica di industrializzazione so 
cìalista. reconomia romena si 
è sviluppala in modo multila¬ 
terale e ascendente. Nel 1965. 
la produzione industriale nel 
paese è di 2.24 volte superio^ 
re a quella del 1959. con un 
ritmo medio annuo di accresci¬ 
mento del 14.4 per cento; il 
volume della produzione indu¬ 
striale è oggi di 9.5 volte mag¬ 
giore di quello del I9M. Per 
quanto riguarda l'agricoltura 


Stati Uniti 


Nuovi adepti 
nel Ku Klux Klan 


ATLANTA (Georgia). 6. 

Seicento membri del Ku Klux 
Klan si sono riuniti ieri sera 
ad Allanla. e si sono Impe 
gnati a intensificare la loro at 
Uvità criminosa, per impedi 
re od ostacolare rapplicazione 
della legge sui diritti chili 
nello Stato di Georgia Ana 
Ioghi propositi vengono espres 
si dalle organizzazioni razzi 
ste di tutto il « profondo sud > 
o « Dixieland *• nell'Alabama, 
a Linden. ottanta nuovi aflilia 
ti sono stati reclutati dal KKK 
fra gli agrari razzisti 

Nella Louisiar>a il vice sce 
riffe negro di Bogalusa. O' 
Neal Moore, è stato ucciso 
nella serata di martedì scor 
so in una imboscata, mentre 
transitava al volante ' della 
propria vettura per la locali 
tà di V'arnado. Il governatore 
dello Stato. John Me Keithcn. 
ntencndo evidentemente che il 
delitto sìa opera di razzisti, 
ha offerto un compenso di 25 
mila dollari a chi fornirà in 
formazioni atte a condurre al 
la identificazione degli assas¬ 
sini. 


Zanzibar 


Visita di 
Ciu En-loi 

ZANZIBAR. 6. 

Proseguendo nella <ua «i.Mta di 
amicizia di quattro giorni in 
Tanzania il primo ministro cinese 
Ciu En lai è giunto oggi a /an 
zihar do\e é stato accollo con 
una parata di seiceiìto elementi 
della milizia popolare. 

Prendendo la parola al raduno 
popolare organizzato in suo ono 
re. il premier cinese ha ancora 
una volta condannato rimpcruli 
smo dei vecchi paesi coloniali e 
degli Stati Uniti, ribadendo il oxv 
cello che il momento attuale é 
favorevole come nessun altro al¬ 
la lotta dei popoli oppres,si del 
l'Afnca. dell Asia e dell’America 
latina. 

' li vicepresidente della Tanta 
ma. lo sceicco .Abcid Karume. di 
Zanzibar, ha dichiarato che il suo 
paese, accettando aiuti da qua¬ 
lunque paese amico, ha dimo 
strato di non essere il fantoccio 
di nessuno, né deH’est, né del¬ 
l'ovest. e di essere veramente 
non allineato. 


si sottolinea che la media del¬ 
la produzione globale di cerea¬ 
li nel periodo 1960 64 è stata 
del 12 per cento supcriore a 
quella dei cinque anni prece¬ 
denti e del 29 per cento rispet¬ 
to al periodo 19.14-38. Gli in¬ 
vestimenti in agricoltura han¬ 
no assommato, .sempre negli 
anni 1960^65. a 193 miliardi di 
lei, 13 miliardi oltre le previ 
sioni. Contemporaneamente, il 
volume del commercio estero 
è cresciuto di 2.3 volte, mentre 
il reddito nazionale è quest'an¬ 
no del 65 per cento maggiore 
rispetto al 1959. i salariati so¬ 
no cresciuti di 1.300.000 c il 
fondo salari è raddoppiato. Il 
documento afrenna che sono 
stati costruiti 270 mila nuovi 
appartamenti coi fondi dello 
Stato mentre per le campagne 
i contadini hanno co.struito di¬ 
rettamente 490 mila abitazioni. 

Illustrando le linee del nuo¬ 
vo piano, il progetto prevede 
che il valore della produzione 
indaslriale sarà, nel 197U. del 
65 per cento maggiore di quel 
lo attuale con un ritmo medio 
annuo di accrescimento del 10.5 
per cento. L'esirazione del pe¬ 
trolio supererà di 13 milioni di 
tonnellate, quella del metano 
raggiungerà i 18,3 milioni di 
metri cubi, mentre quella del 
carbone aumenterà di 1.7 volte 
raggiungendo i 20 23 milioni di 
tonnellate. Sempre nel 1970, la 
produzione di energia elettrica 
sara quasi doppia di quella at¬ 
tuale. con la realizzazione del 
la maggior parte dei lavori del- 
rimportantc nodo idroelettrico 
e di navigazione in collabora¬ 
zione con la Jugoslavia. 

Le proposte del CC per il IV 
Congresso del Partilo operaio 
romeno sottolineano inoltre che 
sta per cominciare la castro 
zinne della pnma centrale elet¬ 
trica atomica della Romania. 

Particolare valore assumono 
gli impegni di sviluppo nei 
campo della siderurgia, della 
metalmeccanica e della chi¬ 
mica. 

Nel 1970 la Romania produr¬ 
rà 4.1 milioni di tonnellate di 
ghisa. 6.3 milioni di tonnellate 
di acciaio. 4.4 milioni di ton 
nellate di laminati. 800 mila 
tonnellate di tubi. Ciò sarà ot¬ 
tenuto grazie soprattutto al 
nuovo complesso siderurgico 
« Ghcurghiu Dej > di Calati i 
cui principali settori cntreran 
no in funzione il prossimo an 
no. Per quanto riguarda l'in 
dustria dì costruzioni meccani 
che è previsto un aumento del 
<a per cento con un incremen 
to medio per anno del 12 per 
cento, e in quello dei mezzi 
di trasporto un aumento di 1.8 
volte. L'industria chimica au 
menterà invece di 2,3 volte 
con un accrescimento annuo 
del 18.5 per cento e poggerà 
essenzialmente sulla valorizza¬ 


zione di quel complessi che 
sfrutteranno le risorse natura¬ 
li del paese. Nel 1970 si avran¬ 
no inoltre fibre sintetiche in 
una misura di 2.2 volte mag¬ 
giore di quella attuale; 2-2.3 
volle maggiore rispetto a oggi 
sarà la quantità dì - materie 
plastiche c fibre sintetiche. 

Durante il periodo 1966-70 la 
produzione agricola aumenterà 
del 20 per cento rispello alla 
media de! 1961-6.5. A questo fi¬ 
ne è prevKslo un investimento 
di 3.5 miliardi di lei. una for¬ 
nitura di concimi chimici di 
3.5 volte maggiore di quella at¬ 
tuale; nel 1970 ragricoltura ro¬ 
mena disporrà di 115 mila trat¬ 
tori. 47 mila mleto-lrcbbiatrici 
e numerose altre macchine mo¬ 
derne. ' 

Particolare attenzione sarà 
posta inoltre alla modernizza¬ 
zione dello .sviluppo dei tra¬ 
sporti ferroviari, stradali, flu¬ 
viali. aerei e marittimi, men¬ 
tre per il progresso della 
scienza è prevista una spesa 
di 1.5 miliardi dì lei. 

Il piano di sviluppo economi¬ 
co della Romania prevede inol¬ 
tre un aumento di circa 900 
mila operai e nello sle.sso lem 
po una cre.scita della produ¬ 
zione del lavoro pari al 40 per 
renio II volume degli .scambi 
commerciali con rc.stero sarà 
d'altra parte maggiore del 40 
per cento rì.spetto a quello del 
196.5. proseguendo nell’appro 
fondimcnto delle relazioni eco 
nomiche con i paesi socialisti 
8 siiU'e.stcnsione delle relazio¬ 
ni con tutti gli Stati sulla ba 
se del reciproco rispetto della 
indipendenza, deiruguaglianza. 
del vantaggio reciproco e del¬ 
la non ingerenza negli affari 
inferni 

proposte del POR rilevano 
infine che il reddito nazionale 
aumenterà a un ritmo medio 
annuo del 7 per cento, i salari 
reali cresceranno del 20 25 per 
cento rispetto al 1965: inoltre 
nei prossimi cinque anni sa¬ 
ranno costniiti circa .300 mila 
app.irtamentì. 

fi documento conclude affer¬ 
mando che la realizzazione del 
piano quinquennale per lo svi¬ 
luppo deH'pconomia romena se 
gnerà un nuovo e importante 
passo avanti nell'acrrcsclmen 
to del potenziale economico del 
pac.se. nel perfezionamento dei 
rapporti di produzione sociali 
sta e neirelevamento del be 
nessere materiale e culturale 
Ciò costituirà una nuova con¬ 
ferma della superiorità del re 
girne socialista e un conlribu 
to della Romania al rafforza¬ 
mento contìnuo del sistema sfr 
cìalista mondiale. 

Sergio Mugnai, 


torio del popolo vietnamita, ma 
anche un fattore determinante 
della sconfitta ineluttabile del- 
Ttmperialismo americano nella 
sua guerra di aoore.ssione con¬ 
tro il Vietnam ». 

Nei giorni scorsi il Nliandon 
definiva del resto il movimento 
popolare * uno dei movimenti 
più forti della .storia, che si 
estende a tutto il globo e inclu¬ 
de ogni strato sociale raggiun¬ 
gendo vastità e intensità senza 
precedenti ». L'azione in corso 
nella Europa capitalista era sot¬ 
tolineata dal giornale, insieme 
a un certo risveglio delle co¬ 
scienze negli stessi .Stati Unili. 
Nei giorni .scorsi il Nhnndan ha 
dedicalo una intera pagina al 
dibattito nelle univer.silà ame¬ 
ricane e alle iiiiziatiee degli 
studenti USA. mentre il movi¬ 
mento in Balia ha avuto una 
frequente eco nelle sue colonne. 

Il primo ministro Phan Van 
Duiig. a un ricevimento offerto 
ai delegali martedì sera, ave¬ 
va egli stes.so affermato che il 
popolo vietnamita, per vince¬ 
re, t attribuisce una grande 
importanza alta simpatia, al so¬ 
stegno e all'aiuto, che gli sono 
nece.s.sari, dei popoli del mon¬ 
do. Nel momento attuale — ave¬ 
va aggiunto — il popolo viet¬ 
namita beneficia, da porte dei 
popoli e dei governi dei paesi 
.sociaii.sti fratelli, della simpa¬ 
tia, del sostegno, e di un aiuto 
considerevole e prezioso in lutti 
i campi... Beneficia egualmen¬ 
te delTapprovazione, del soste¬ 
gno e deU'aiuto dei governi e 
dei popoli di numerosi pae.si 
afro asiatici e latino-americani, 
della cla.sse operaia e dei la¬ 
voratori dei paesi capitalisti... 
Noi siamo entusiasti del movi¬ 
mento sempre più potente del 
popolo americano, degli am¬ 
bienti intellettuali e studente¬ 
schi. dei vari strati sociali, del¬ 
le varie confessioni religiose, 
delle persone che amano la pa¬ 
ce e la giustizia e che, facendo 
prevalere le tradizioni della au¬ 
tentica democrazia americana, 
si oppongono alla politica di 
aggressione contro ■ il Viet¬ 
nam...». • . 

1 Stamattina nel rapporto di 
Tran Danh Tuyen sono .stati ri¬ 
baditi come base per la solu¬ 
zione del problema vietnamita 
gli ormai noti quattro punti del 
governo di Hanoi e gli obiettivi 
del Fronte di Liberazione: indi- 
pendenza. democrazia, pace e 
neutralità. Essi sono stati ap¬ 
poggiati ieri anche dal segre¬ 
tario del PCUS Breznev, con un 
caloroso telegramma pervenu¬ 
to in apertura di conferenza, e 
dal primo ministro coreano 
Kim H Sung: un telegramma 
era giunto anche dal Comitato 
Centrale del Fronte di Libera¬ 
zione del .sud, la cui federazio¬ 
ne sindacale è qui rappresen¬ 
tata da Tran Van Than, che 
partecipò anche alla conferen¬ 
za del 1963 e che capeggia una 
importante delegazione. ■ 

Ieri vi era stalo un rap¬ 
porto sulla svolta fra le due 
conferenze. Nelle prossime se¬ 
dute si discuteranno invece i 
termini concreti dello sviluppo 
della lotta in tutto O mondo, 
sulla base delle richieste dei de¬ 
legati vietnamiti — del Sud e 
del Nord — e delle proposte del¬ 
le varie delegazioni. 

Questa sera il ministero de¬ 
gli Esteri del gorerno di Hanoi 
ha diramato una nota nella 
quale denuncia energicamente 
i bombardamenti terroristici 
che con intensità crescente ven¬ 
gono effettuati dagli america¬ 
ni sui territorio della Repub¬ 
blica democratica e che colpi- 
.senno popolo.si centri abitati e 
centri economici, .smentendo le 
affermazioni del Presidente 
Johnson il quale pretende che 
gli obiettivi degli aggressori 
siano solo centri militari e vie 
di comunicazione. 

« Nei giorni 4. 5 e 6 giugno 
— dice la nota — aerei ameri¬ 
cani in diverse e .successive 
ondate hanno colpito zone po¬ 
polate. fabbriche e uffici nella 
città di Vinh. la capitale della 
provincia di Nghe Art. Inoltre 
essi hanno bombardato e spez- 
zonato zone popolate nelle pro¬ 
vince di Qiumg Binh, Ha Ting. 
Nghe An e Hoa Minh ». < At- 
tualmente — dice ancora il do¬ 
cumento di Hanoi — es.si bom¬ 
bardano grosse città e zone re¬ 
sidenziali densamente popolate 
e obiettivi economici, penetran¬ 
do cosi .sempre più profonda¬ 
mente nello spazio aereo della 
Repubblica democratica del 
Vietnam... Questa nuova atven 
tura militare, dalle conseguen¬ 
ze incalcolabili, costruisce una 
grave minaccia per la pace e 
la sicurezza di tutte le nazioni 
dell’Asia sud orientale ». 

Alle incursioni odierne sul 
nord Vietnam hanno partecipa¬ 
to settantatre aerei americani. 

I E’ infine da segnalare che, 
dopo oltre una settimana di 
I rinvìi, l’ambasciatore america¬ 
no a Saigon, Taylor, è partito 
oggi olla volta di Washington 
per incontrarsi con Johnson, 
McNamara, Rusk e i capi del 
Pentagono. 

Emilio Sani Amadè 


Governo 

10 con l’appoggio delle de¬ 
stre. L’on. Sullo è andato più 
in là e parlando a Bolzano 
ha fatto un oscuro accenno 
alla possibilità di un antici¬ 
palo ricorso al corpo eletto¬ 
rale, noi caso che la crisi at¬ 
tuale non si risolva nel sen¬ 
so desiderato della DC. 

MORO A CAGLIARI Nessun I 

accenno diretto alla polemica 
in corso sulla legge cinema¬ 
tografica si trova nel resocon¬ 
to del discorso pronunciato 
ieri da Moro a Cagliari. Due 
sole battute possono c.ssere 
riferite agli attuati contrasti 
ili sede governativa La pri¬ 
ma, quando il presidente del 
Consiglio ha detto che « in 
un momento difficile la situa¬ 
zione politica può essere raf¬ 
forzata c convalidata dal cor¬ 
po elettorale ». Il che confer¬ 
ma che si intende collegare 
in gran parte la .sorte del go¬ 
verno anche aircsilo delle 
elezioni sarde. Il secondo ac¬ 
cenno è iicll’affcrmazlonc che 
« qualche volta la lotta poli¬ 
tica dà la sensazione di un 
certo sinarriineiUo ». Da que¬ 
sto punto di vi.sta si capisce 
anche rauspicio a una « vit¬ 
toria della DC e delle altre 
forze democratiche ». 

Cinema 

giudica « nel .suo comple.sso 
.soddisfacente» il progetto Co¬ 
rona. / « principi etico sociali », 
cui si riferisce Vemendnmento 
’/Mccagnini. costituiscono in 
realtà la nnschera d una pe¬ 
sante ipoteca cen.sorin (l'ora¬ 
tore ha evocato a questo propo¬ 
sito, con efficacia, un ispirato 
passo * elico sociale » del Meiii 
Knmpr di Hitler): la DC si ri¬ 
chiama alla Cosliliizione salo 
quando intende violarla, ha ag- 
giunto energicamente il pre.si- 
deiite deìTANAC, ricordando 
come il relatore di maggioran¬ 
za (Voli. Gagliardi, de) ave.sse 
dichiaralo « pleonastico » (trat¬ 
tandosi, a suo dire, d'ima sem¬ 
plice regolamentazione econo¬ 
mica) l'affermazione di princi¬ 
pio, e davvero nello .spirito co- 
slituzionale, che gli autori ci¬ 
nematografici avevano chiesto 
fo.sse premessa alla legge: 
€ La produzione cinematografi¬ 
ca è libera ». ■ 

Hanno quindi espresso piena, 
attivo adesione al convegno e 
ai suoi scopi Alberto Cortina, 
che, a nome della Società atto¬ 
ri italiani, ha insistito sulla 
necessità di una unità stabile, 
di un collegamento permanente 
fra tutte le categorie dello spet¬ 
tacolo, l’avv. Funari per l’Asso¬ 
ciazione italiana cineoperatori, 
Sandro Balchi per l'Associato- 
ne dei registi televisivi, Gian¬ 
carlo Vigoreìli per il Sindaca¬ 
to nazionale' scrittori. Anche 
l’ANICA (produttori e distribu¬ 
tori) e l’AGIS (esercenti) per 
bocca rispettivamente di Gian- 
neìli e di Bruno, hanno manife- 
stato il loro di.ssen.so dall'emen¬ 
damento Tkiccagnini; ma si é 
capilo che gli esercenti si pre¬ 
occupano, soprattutto .se non 
soltanto, della po,ssibilitd che 
sì prolunghi ancora la vacalio 
Icgis. 

Appoggio all’iniziativa del- 
l’ANAC e imoegno di portare 
avanti la lotta in sede politica 
e parlamentare, sono stati 
e.spres.si dal compagno Fau,sto 
Giiìlo a nome del PCI, dalVon. 
Ceravolo per il PSWP — egli 
ha sottolineato come il c coljn 
di mano » clerico-fascista sia 
stalo reso possibile dalla for¬ 
mulazione ambigua di una leg¬ 
ge che è. in verità, tutta viziata 
dal compromesso — dall'on. 
Crocco per il PSDI, dal dr. 
Maggiori per il PRl. Con .spe¬ 
ciale interesse erano atte.se le 
dichiarazioni del socialista^ on. 
Paolicchi, che in questi giorni 
sta conducendo le trattative con 
la DC per cercare di comporre 
la grave crisi determinata dal 

- .lo .sull'articolo 5. 

Paolicchi ha accennato alle 

discussioni in corso tra DC e 
PSI, sostenendo che obiettivo 
del suo Partito è c ristabilire H 
senso della legge »: se tale fi¬ 
ne non potrà essere raggiunto, 
i socialisti roteranno contro. 
L’espressione < senso della leg¬ 
ge » è parsa a più d'uno de¬ 
bole o equivoca, e ne sono nate 
battute polemiche, che non so¬ 
no valse, tuttavia, a chiarire 
meglio il pensiero, del parla¬ 
mentare socialista Paolicchi, .i 
ogni modo, .si è rivolto agli au¬ 
tori, ai tecnici, agii attori, di¬ 
cendo: € Abbiamo bisogno del¬ 
la castra forza, della vostra 
compattezza per proseguire con 
succes.so la battaglia ». Impor¬ 
tante riconoscimento, se si pen¬ 
sa alle ingiurie plateali rove¬ 
sciate .solo qualche mese fa 
doII'Avanti! sugli autori cine¬ 
matografici e sulV.ANAC. rei di 
aver avanzato critiche e riser¬ 
ve circa alcuni aspetti della 
legge . 

Dopo altri interventi, e attra¬ 
verso un viixtce dibattito — 
hanno parlato, fra gli altri. Pir¬ 
ro. Lattuada. Bizzarri. Marcel¬ 
lo Bollerò e, di nuovo Damiani 

— si è giunti alla formulazio¬ 
ne delTordine del giorno, di cui 
abbiamo detto all'inizio: il qua 
le costituisce, senza alcun dub 
bio, un documento assai serio 
e vincolante per i parliti laici 
al goremo La gente del cine¬ 
ma ha infatti respinto, con 
chiarezza e unitariamente, 
qualsiasi ipotesi di < paterac¬ 
chio », rivolgendo nel contem¬ 
po il suo appello e il suo impe 
gno anche all'opposizione di si¬ 
nistra. E' una cosa della quale 

11 PSI in primo luogo non po¬ 
trà non tener conto. 


Centro-sinistra 

ma il governo di centro sinistra 
affermando che ocenrre sceglie¬ 
re, che non si può fare tutto 


finisce per non scegliere e per 
non fare nulla. 

La direzione del PSI ha di¬ 
chiarato che o si rispetta lo 
accordo di governo per il cine¬ 
ma o ci sarò la crisi. Ci sarà, 
dunque, una prova di fermezza 
da parte dei dirìgenti socialisti 
o si finirà per giungere ancora 
una volta a qualche meschino 
compromesso? Il dubbio è le¬ 
gittimo perdié dopo il colpo 
sul cinema gli alleati della 
DC hanno incassato quello sul¬ 
la scuola, perché su questioni 
d'importanza anche più gran¬ 
de della scuola c del cinema, 
come quella dell’indirizzo eco¬ 
nomico e della politica estera, 
dopo essere giunti al limite del¬ 
la rottura, si è ritornati a una 
collaborazione da cui usciva¬ 
no dominanti c vincitrici la vo¬ 
lontà c la posizione dei diri¬ 
genti de. 

A questo pro)K).sito, entrando 
nel merito della politica estera, 
il compagno Natta ha ricordato 
gli ordini del giorno della dire¬ 
zione socialista .sul Vietnam e 
su Santo Domingo: la conclu¬ 
sione è .stata che i socialisti 
hanno potuto parlare, ma la 
DC ha coiiliminto a fare la po¬ 
litica estera del nostro paese. 

Il compagno Codignola — ha 
aggiunto Natta — ricordava an¬ 
cora una volta in questi giorni 
alla Camera che c’è un limite 
oltre il quale un’alleanza di go¬ 
verno non può andare senza 
rischiare di snaturare il carat¬ 
tere, la fisìononiiii, la funzione 
di un partito operaio. 

Ma quale è questo limite? 
Ogni volta .sembra che .si sia 
toccato il fondo (xii finisce per 
prevalere la teoria del peggio, 
dì una mancanza d'alternativa. 
Ma è questa l'arma con cui i 
(lorotei pos.sono compiere il lo¬ 
ro volere. In questo modo non 
si fa che determinare sfiducia, 
Iierticre forza, indebolire il tes¬ 
suto unitario. Se il !*ST non 
avrà oggi il coraggio di aprire 
una crisi di governo, di valu¬ 
tare fino in fondo il fallimento 
dell'esperienza di centro sini¬ 
stra, e.s,so darà un ulteriore 
colpo ni suo carattere e alla 
.sua funzione di partito operaio 
(‘ vedrà senza dubbio un più 
forte contrasto interno. 

Non si tratta più di incollare 
i cocci, non si può più andare 
avanti con qualche pateracchio 
formale: siamo di fronte al fal¬ 
limento di una - politica. Biso¬ 
gna procedere oltre, bi.sogna 
che l’equivoco c In minaccia di 
questo governo siano spazzati 
via. Qui — ha pro.segiiilo Natta 
avviandosi alle conclusioni — 
è 11 valore e la forza delle pro¬ 
poste dei comunisti, l'attualità 
e la concretezza dei problemi 
dcH’unità d’azione c di lotta dì 
tutte le forze democratiche e 
.socialiste, del processo di cui 
ha discusso il (Comitato centra¬ 
le del nastro Partito, processo- 
di unità e dì unificazione di tut¬ 
ti i partili, di lutti i gruppi che 
vogliono battersi per una so¬ 
cietà .sociali.sta. 

E’ nella lotta per battere il 
centrosinistra, nel movimento 
di difesa dei diritti e degli in- 
lerc.ssl dei lavoratori, nel movi¬ 
mento per la pace e nel dibat¬ 
tito. che sì creano le condizioni 
per affermare l’idea dcIPunità 
e anche quella di un partito 
che raccolga tutte le forze au¬ 
tenticamente socialiste per af¬ 
fermare una soluzione striali- 
sta nella società italiana. 


Defferre 


pomeriggio, al canto (ieirinter- 
nazionale. ci si consenta di di¬ 
re che, per contrasto, si avver¬ 
tiva una melanconia profonda 
per le prospettive a breve ter¬ 
mine del sixrialismo in Francia. 

I socialisti hanno scelto dun¬ 
que l'alleanza con le destre; la 
intesa con i comunisti è scar¬ 
tata; il post-gollismo con Dcf- 
ferre non è che ritorno al pas¬ 
sato oppure a un gollismo ri¬ 
dimensionato. dal formato del 
generale, a quello del sindaco 
di Marsiglia. Io avevo assisti¬ 
to. nel congrc-sso della Pente¬ 
coste del '61. all'autocritica so¬ 
cialista. La SPIO espulsa dal 
governo dal gollismo, dileggia¬ 
ta nel paese, ridotta spalle al 
muro letferalnKnte, ripercorre¬ 
va in modo critico il proprio 
passato e individuava alcune 
sue responsabilità di fondo. I 
problemi (Jcl dialogo con il 
PCF si riproponevano con ur¬ 
genza. c una discussione pub¬ 
blica iniziava fra i due partiti 
operai. Ma la candidatura Def- 
forre — portata avanti da grup^ 
pi di tecnocrati di ispirazione 
kenned'ana fe non solo da lo¬ 
ro) — ha spezzato cpiesla spira¬ 
le positiva, n sindaco di Marsi¬ 
glia. nel congresso del '64. 
presentava un suo « program¬ 
ma per le elezioni presidenzia¬ 
li » imperniandolo sulla discri¬ 
minazione contro I comunisti. 
r Intendiamo governare — ha 
detto Defferre nel corso di (que¬ 


sto congresso appena finito — 
contro i gollisti e contro i co¬ 
munisti ». Il MRP, nel tenta¬ 
tivo di rompere gli eventuali 
sviluppi di un dibattito appe¬ 
na abbozzato fra comunisti • 
cattolici — si ricordino le re¬ 
pressioni contro la JEC, gH 
interventi della gerarchla reli¬ 
giosa contro la discussione filo¬ 
sofica che univa in F'rancia 
marxisti e cristiani — è stato 
tanto più pronto ncll'appoggia- 
rc Defferre quanto piu oucsti 
accettava, d'altro canto, alcune 
condizioni precise, come quella 
di non ingaggiare la battaglia 
.sulla laicità (iella scuola e (lei- » 
lo Stalo. 

Guy Molici ha lottato a den¬ 
ti stretti contro l'Orizzonfe del 
sindaco di Marsiglia, non sol¬ 
tanto perché vedeva posta in 
pericolo la propria posizione di 
leader incontrastato della SFIO 
con il sorgere di una federazio¬ 
ne democratico-socialista, il cut 
capo è Defferre, ma perché egli 
intuisce i contrac(X)lpi di una j 
.sconfìtta elettorale sul partito, i 
e riiidcbolimcnto delle struttu- ' 
re interne — Molici 6 l’accanl- | 
to urgunizzntore deU'apparato / 
— su cui In SPIO, malgrado 
tutti i rovesci, è riuscita a ì 
reggere. i 

Il congresso ha assistito per- I 
tanto a uno < spostamento a si- ! 
nistra > del segretario (IcUa | 
SPIO, che ha imputato a E)ef- \ 
ferro di tradire i principi dal \ 
.sociali.smo. avvisandolo che al ^ 
può < rinnovare tutto meno la 
(lollrina », ricordandogli eh® 

< il carattere distintivo del so¬ 
cialismo non sta nella buona 
voluiilà di tutti, ivi compresi gli \ 
uomini della (lestra, nel voler i 
muovere verso il progre.sso, ma 
consiste nel far dijicndero la 
liberazione umana dalia aboli¬ 
zione della proprietà capitali¬ 
sta. che ha diviso la s(x:jctà in 
cla.ssl », , - -, 

Ma il segretario della SPIO 
paga il fallimento di una poli¬ 
tica priva di alternativa a si¬ 
nistra davanti airaitcrnativa di 
destra offerta da Defferre. Lo 
unico sb(x;co possibile, per vin¬ 
cere nel congresso, era quello 
di dare battaglia contro Deffer- 
re ritrovando una piattaforma 
unitaria con 1 comunisti. Ma 
Guy Molici non ha voluto e pa¬ 
ga oggi con la propria scon¬ 
fitta. 

Con lui. vengono battuti Au- 
gustin Laurent. Claude Puzier, 
l’uno segretario della forte fe¬ 
derazione del nord, e l'altro 
della federazione della Senna 
e Oise. Il congresso ha river¬ 
sato il maggior numero di pre¬ 
ferenze. nell’eleggere la dire¬ 
zione, su Defferre e sul suo 
gruppo, di cui fanno parte Pi- 
ncau. Jaquet e Gazicr. Le fe¬ 
derazioni più robuste e nume¬ 
rose del partito sono state me»- 
se in minoranz.a, nella commis¬ 
sione che si è riunita durante 
la notte, dà 75 piccole, federa¬ 
zioni al pròvincfa, che si sono 
alleate con la federazione di 
Marsiglia, capeggiata da Def- 
ferrc. 

Le decisioni prese dal con¬ 
gresso, con la votazione della 
mozione di Defferre, sono quel¬ 
le di organizzare, nel tempo 
più rapido possibile, una riu¬ 
nione dei rappresentanti della 
SPIO con tutte «le organizza¬ 
zioni interessate, per studiare 
la Carta e gli statuti della fe¬ 
derazione dem(M:raUca sociali¬ 
sta ». 

I delegati della SPIO rife¬ 
riranno sui contatti avuti con 
gli altri partiti nel corso di un 
consiglio nazionale, che è stato 
convocato per il 18 e 19 luglio, 
e che sarà incaricato di pro¬ 
nunciarsi sulle risposte ^to 
alle proprie proposte. La fede¬ 
razione democratica socialista, 
esclude per fl momento la fis¬ 
sione, che Defferre ha continua¬ 
to a caldeg^are, con altri 
partiti, ma intende dare, sino 
alla fine delle cmnsultazioni •- 
lettoralì, una struttura organiz¬ 
zata a livello regionale, fede¬ 
rale. provinciale, al raggrup¬ 
pamento di forze che al è 
deciso di creare. La fMio- 
ne (dovrebbe avvenire hi ua 
secondo tempo. 


Washington 

Johmon sostiene 
di volere 
lo pace 

WASHINGTON. 6 
n presidente Johioon è inter. 
venuto oggi alla cerimonia deUa 
consegna dei diplomi di fine cor¬ 
so all'Università cattolica d'Ame¬ 
rica. a Washington, e vi ha pre¬ 
so la parola per sostenere che 
il suo governo vuole la pace. 
Egli ha ripreso il ìana de) di¬ 
scorso di Battimora. dicendo di 
voler « invitare i dirigenti dei 
paesi comunisti » a « ragionare 
' irtsieme ». 
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onciuso al Comunale di Firenze il 48** Giro d’Italia 


r Unità - sport 


Applausi anche per Zilioli 


Jra è certo di 
ssere campione 


1 


I 


Ila prima di aporl) 




IO nuovo: Adonti, ap- 
. cho icliiarciava, «li- 
eva i «uni cicliiliri ne* 
di caia. Eravamo a Ma- 
o, e con Ire giorni d’an- 
, luI a Giro D calava la 
Lo Steivio — crudo, ar- 
e mefiilorelico — non 
va più; vcntiqiiollr'ore 
Adonti l'aveva canrcl- 
Sulla montagna di Cop¬ 
ra nailialini che a’nrram- 
a alla con(|UÌala di uno 
polo di gloria. E perché 
io lui/ 

risposta i facile, natii- 
ha la fortuita di apparto- 
a un cnmpicsio lihero 
ntplirale, incognite, prc- 
ose liralegie. La <i Villa- 


sport —j 
flash 

<• < « . > t • 

pica: a Reliance 
il Jockey Club 

PARIGI, 6 

lance. Il favorito, ha vinto 
Il Pria du Jockey Club ai- 
dromo parigino di Chantll- 
»rae sulla dlstania di 2400 

utndo al è planato DIatoma 
a quarti di lunghaiza. Il 
Ifinish • ha assegnalo a Car- 
I tono posto a a Princo Ba¬ 
ll quarto, a duo lunghaiza. 
Ilanca ha completato la pro- 
it 2.M-2. 

Calcio: il Brasile 
tte la Germania 2-0 

RIO DE JANEIRO. 6 

Brasilo ha sconfitto oggi la 
maio tadosco-occldantala di 
b par 24 (primo lampo 1 - 0 ). 
b rati sono stala raallzzata 
'brasiliani al 24' da Flavio 
sassaggio di Palè. Al 23* del 
Indo tempo, Pelè ha masso, 
•gno un calcio di punizione.' 

Davis: il Canada 
liminato dagli USA 

CERSFIELD (California). 6 
I Stati Uniti al sono quallfl- 
par II succassive fumo dal- 
Hia amarlcana di Coppa Da- 
oHminando il Canadè. NaI 
simo turno gli statunitansi 
mtaranne a Dallas II 31 lu¬ 
ti 1 . a il 2 agosto la squa- 
vlncllrica di Massieo-Nuova 
tida. 

I vittoriosi noi duo singolari 
I prima giornata, gli statu- 
isi si sono aggiudicati ieri 
a il doppio a conducono con 
scarto incolmabila di 3-0. 

Harada-Eder Jofre 
ivincita in agosto 

RIO DE JANEIRO. 6 
rganizzatora pugilistico brasi- 
I Abraham Kaztnalson, attual- 
a negli Stati Uniti, ha confar- 
I che la rivincita dal camplo- 
dal monde dal galli fra il 
Mnasa c Fighting * Harada, 
loro dal titolo, a II brasllla- 
dar Jefro, ex campione, è 
fissata par il prossimo ago- 
L'Incontro si disputerà pre¬ 
monta a Los Angeles. 


ih-llo u, ilio l’hu riporluio ul- 
l'unur ilei piccolo motiilo ilei- 
la hiriclrll.i. hu principi seni, 
pliri, chiari. Il patron ha rag¬ 
gruppalo gli ex ilisoccupati e 
russieine, infìnc, è fra quelli 
che hanno meglio ngiirato |icr 
la conihaltivilà c la IcjIiù 
agonistica, con il prulico ri¬ 
sultalo ili line affcrina/iiini 
(larziali. Il liiscnrso sulla 
Il Viiiailrllo * non è forzalo. 
Viene sponlonco ihill'osscrvu- 
ziinie ilei lomporlamcnlo «li 
complessi classicamenle più 
qualificali, e guiilati ila liirel- 
tori che si ilaii l'aria ilei mae¬ 
stri ili scuola preminenle, c 
la cui ignor'inr.i ilei tnesliere 
e lanlii qiunl’è la presunzio¬ 
ne. Nnliirulmenle, pcnlono 
mollo c vincono poco Esal¬ 
to, vero? Non si può far del¬ 
la iniona aritmetica, se non si 
coniiscc tu tavola pitagorica, 
i’criunto, gli clementi che 
hanno a ilisposiziono maga¬ 
ri litigano, c si sniarrisconu. 
E poi chi capisce, per esem¬ 
pio, Zilioli? 

Il capitano della « Sansnn d, 
possiedo una certa nohiltìi di 
mezzi. Ciò nonostante, delu¬ 
do sempre più. Perché? Ci ri¬ 
petiamo. II ragazzo continua 
a pagare per la sciagurata pò- 
litica credente neircdifìca/io- 
ne, in fretta e furia, dell'ido¬ 
lo. Veniva, Zilioli, da un po¬ 
ker interno, e, ricordale? 

— Io si paragonò a Coppi. 
Successivamente, nel a Giro u 
si scontrò con Anquclil, che 
non poteva perdere la guerra 
franco-italiana degli aperitivi. 
Si è ridimensionato, Zilioli. 

E, purtroppo, pure gli altri 
si sono presto rassegnali. Fra 
i rincalzi della coppia favo¬ 
rita, avevamo elencati, nell'or¬ 
dine. Ralmamion, Do Rosso, 
Aliignaini, Rilossi, Foggiali e 
Gimondi. Il primo e il secon¬ 
do, hanno tradito compieta- 
mente la fiducia. Il terso, a’c 
notato c no. Il quarto e il 
quinto, hanno spesso e volen¬ 
tieri disturbato Adorni: e Bi- 
tosii s'è preso il premio del 
miglior scalatore. Il sesto c'è 
sembrato la rivelazione ilei 
a Giro a: Gimondi, trattenuto 
dagli ordini di scuderia della 
« Salvarani n, ha concluso a 
rsr da Zilioli. 

Qui, possiamo far punto? 

Beh, sì. Il comportamento 
dei rimanenti, nell'economia 
generale del a Giro », è ap¬ 
parso episodico, causale. Ri¬ 
cordiamo Uancelli, Chiappa¬ 
no, Galbo, Negro e Mealli, 
occasionali portatori del di¬ 
stintivo di leader. E i caccia- 
lori dì traguardi sono venuti 
in primo piano nel film 
d'ogni corsa del a Ciro » dei 
disagi, degli imbrogli e degli 
scandali, puntualmente riferi¬ 
ti, e sui quali — è ovvio, tor¬ 
neremo. Intanto, diciamo che 
Torrìani dev'essere immensa¬ 
mente grato ad Adorni, che 

— rendendo praticamente 
inutile l'ascesa dello Steivio 

— ha limilalo la gravità del¬ 
la sconcila ilcll'organizzazio- 
ne contro il clima. Già, Tor- 
riani si credeva dotato di po¬ 
teri occulti, nella sua insisten¬ 
te sfida alla natura. 



.. Poca storia nell^ultima tappa - In sette 
si sono contesi il traguardo finale - Giri 
d'onore e battimani per tutti - La me¬ 
dia finale: 34,270 

VaiM fuga 



Jt PoOOÌoli Adorni: «Finito il 

jf w ww 


FIRENZE — Il egide abbraccio tra Adorni a Zilioli a conclusione ' del c Giro a 


Oggi si conclude il Giro delle Romagne 


A Mìchelotto e Anni 
le due ccronotanne> 


Dal nostro inviato 

IMOLA, 6 


dia di 40.955. Il nome di Caìle- 
gati continua ad essere ripetuto 
dallo « speaker * nonostante In- 


Le due tappe a cronometro di *. grossi 

oggi, che si sono svolte sull'Auto- calibri. Dalla Bona impiega 
dromo di Imola, una la mattina 14 41 , PeMntl lo ®googl^®- 
e una nel pomeriggio, ambedue ti Impiega 15 nrtti, deludendo l ai¬ 
di dieci chUometri. sono state tesa. Benfatto è partito imm^ia- 
vinte rispettivamente da Claudio tamwte prjma di Mìchelotto e 


Mìchelotto e Mario AnnL Al ter¬ 
mine di queste due tappe. Miche- 
lotto ha migliorato ancora la sua 


realizza 14'39". eguagliando il 
tempo di Callegoti. L'arrivo di 
Mìchclotti, che è partito due mi- 


Trottative 
per Cloy- 
Chuvalo 


(Dalla prima di sport) 

sando da trionfatore sul tra¬ 
guardo della Milano Mantova, 
tappa d'avvio del Giro d'Italia 
di 34 anni fa 
Compiuto il doveroso omag 
gio. Adorni attende la fila imi¬ 
tato da Guernieri Tran tran 
per altri 80 chilometri, un al¬ 
lungo di Zanchi seguito da Ne¬ 
ri e PartesottI i quali non col- 
laborano e costringono il to¬ 
scano alla resa. A Fossoli. il 
plotone è bloccato dalla chiu¬ 
sura di un passaggio a livel¬ 
lo e cosi vediamo Taccone con 
gli occhiali, vediamo Negro di¬ 
stribuire caramelle ai bambi¬ 
ni e sentiamo parole poco 
gentili nel riguardi di Torria- 
nl. autore ■ dell’ interminabile 
(Telefoto) trasferimento. 

Neri. Guernieri e Nencloli si 
avvantaggiano di mezzo mi¬ 
nuto. ma è un fuoco che si 
spegne subito. Allarme dopo 
Carpi per un i'Jcidcr.t-c stra¬ 
dale che coinvolge la macchi¬ 
na del « Gazzettino » e una 
c 500 >; danni alle vetture, ma 
per fortuna niente di grave 
agii occupanti. 

Avanti... c’è qualche corri¬ 
dore di buona volontà? Ekrco: 
sulla rampa di Castiglione ten¬ 
ta Dancelll che ieri sera ha 
rinnovato il contratto con la 
€ Molteni >. II primo a ripren 
dere Dancelll è Adorni. 

Avanti... Eultiroo pezzo di 
strada è pieno di gente. Si pas¬ 
sa in un budello umano lun¬ 
go 40 chilometri. Ed è a Pra¬ 
to, sullo slancio di pn traguar- 

scappano Poggiati, \3rassi e 
Mannucci e ai quattro si uni¬ 
scono Brandts, Binggeli e Fer¬ 
rari. Cento metri di vantag¬ 
gio, duecento, trecento, è fat¬ 
ta. 

. Conduce Poggiali, Poggiali è 

I di Firenze e ci mette il cuore 
c qualcosa di più per vincere. 


Adorni, il trionfatore, un giro 
d’onore per Zilioli il grande 
.sconfìtto, c altri d’onore per 
le figure di medio e piccolo 
calibro. Poi il simpatico Tct 
tamanti ci porta un comuni¬ 
cato sul quale sta scritto che 
I 4151.400 chilometri del giro 
sono stati lìercorsi in 121 ore, 
8 minuti e 18 secondi, alla me¬ 
dia di 34.270. Stop! Si spengo¬ 
no le luci, cala la tela; il gi 
ro è veramente finito. 

I vincifort 


tempo delle cotte» 


di tappa 


Perugia: DANCELLI 
L'Aquila; CARLESI 
Rocca di Cambio: GALBO 
Benevento: DURANTE 
Avellino: DANCELLI 
Potenza: ADORNI 
Maratea: ARMAMI 
Catanzaro: BRANDS 
Reggio C.; DURANTE 
Palermo: MELDOLESI 
Agrigento: CARLESI 
SIracuia: MARCOLI 
Taormina: ADORNI 
Novi L.: GRASSI 
Diano Marina: MEALLI 
Torino: PIFFERI 
Btandronno: MARCOLI 
Saas Fee; ZILIOLI 
Madesimo: ADORNI 
Steivio: BATTISTINI 
Brescia: BITOSSI 
Firenze: BINGGELI 


Da uno dei nostri inviati 

FIRENZE. 6 

Non c’è scampo: oggi anche 
e contropedale > deve occupar¬ 
si di Adorni, t” il suo gran gior¬ 
no, è la sua gran festa, la fe¬ 
sta del pedalatore gentiluomo 
che ha dettalo legge nel 48. 
Giro d’Italia. L’attualità gli ap- 
jmrtiene e l’intervisla è d'oth 
bligo. Bene. Prima dell’intervi¬ 
sta c'è un breve ritratto, la 
breve storia del Vittorio Ador¬ 
ni nato il 14 novembre 1937 a 
S. Lazzaro di Parma da padre 
muratore, allora, e muratore 
oggi, sposalo, 1,84 di altezza e 
74 di peso, come dicono le sta¬ 
tistiche. Il Vittorio Adorni da¬ 
gli occhi azzurri e il naso lun¬ 
go, se vogliamo entrare nei 
particolari, ragazzo che piace 
per la sua modestia e il rispet¬ 
to del mestiere, amico di An- 
quetil e di Van Loop, i due che 
tirano i fili del ciclismo 

Detto questo, torniamo indie¬ 
tro di qualche anno. Io l’Ador¬ 
ni l’ho conosciuto da dilettante, 
due mesi dopo che aveva deci¬ 
so di fare lo .stradista. Ricordo 
(ottobre del 1960) una « S. Pel¬ 
legrino > a tappe e un treno che 
all’ingresso di Arezzo blocca un 


Il Giro in cifr 


©—j 


Poggiali rimane in testa fino 


'aSSie o d'arrìyo 

<:i uni- lo 9.10'42", alla media di chi- 
1 Por lometri 36,063; 2) Brandts s.t.; 

. 5 ' 3) Poggiali a.t.; 4) Ferrari s.1.; 
'OOlag- 5 ) Grassi s.t.; 6 ) Mannucci ».t.; 
è rat- 7) Molenaers s.t.; 8 ) Dancelll 
a 38". Segue tutto il gruppo a 
[giali è 38" cosi classificalo: 9) Barlvie- 
1 cuore •‘■f 10) Mealli; 11) PilTeri; 12 ) 
incere Marco»; 13) BrugnamI; 14) Tac- 
cone; 15) Fontane; 16) Armeni; 
ta fino Balden; 18) Vendenbergh; 


va la secOTtda ^izione prec^en- TW-OOcT d'oUm-i “"(oltre *'4^»“ mi- Binggeli e il belga Brandts. 

do Corradini. An^ e GraaoU. nrova oomeridiana scade di perché metta in Crollano le speranze di Pog- 

la partenza di Paolo Gel». L'in- d.morirato che bre ndto stSio della Fiera na- ; 


Cassius Clay una garanzia di 
750.000 dollari (oltre 450 mi¬ 


ai 150 metri, poi si fanno avan- 79 ) Carmina'li; 20) Gimondi; 21) 


ti due stranieri: lo svizzero 
Binggeli e il belga Brandts. 


boni di lire) perché metta in Crollano le speranze di Pog- 
palio il titolo contro U Canade- giali. vince Binggeli, l'elveti- 


teresse del numeroso pubblico e zionaie umauesL- 

dei tecnici era completamente ri- difficilmente, salvo deprecabili m- riservato di Tour d( 

volto al duello fra BalUsta Mon- cidenli può essere severamente ertro la fine Motta, 

ti e Claudio Mìchelotto: Michelot- distapiato. Mano Ann . che la ^are una n^sm entro la ne 
a- __ 1 —.- mattina avnva lamPntatn un in* QClla prossima scuimana. 


utiiiuaLtaiu vile ea&c o , l,- 

nometro sa ben comportarsi e che ' 1 ® * Fiera na- 

difficilmente, salvo deprecabili in- ^ rt«>rvat/i rii 

«-irisnii min owrn wpramnnif» _ Clay SI Sarebbe riservato di 


un « Molteni » che disputerà il 
Tour de France a fianco di 


to precedeva Monti in classifica mattina aveva lamentato un in¬ 
generale di soli 31". Sarebbe sta- cidente meccanico, ri^e a pren- 
to capace Monti, in due scatti di dersi una rivincita. R suo tem- 
diecl chilornetri l'tino. di supera- PO. perrorso tdentira a 

re Michelolto di quel tanto neces- queUo della mattma. é di 14 2o , 
sarìo per andare in testa alla migliore cioè di quello col qua- 


Un giro d’onore per Vittorio 


classifica? Michelotto ha vinto. 

NeU'attesa che ! due protago- 
ni.sti di questo primo Giro ddle Pj*,, 

Antiche Romagne (Gran premio Bona il duale, nelle due 

Diana Lib'on) prendano il via. lo 

_.pv» — osfin tciTipo compIcssivo C VIIICC Ifl spG* 


«speaker, annuncia che dopo " 

venti arrivi il miglior tempo è 


di Callegati. con 14’39". alla me- 


)\ romano «Premio Presidente della Repubblica» 

Haseltìne s'impone per 
cinque lunghezze su Nerìs 


Mìchelotto. sesto a IT'. guada¬ 
gna altri 4" in classifica su Mon¬ 
ti. che si piazza ottavo a 21 " 
dal vincitore. 

Domani il giro delle Antiche 
Romagne torna a Ravenna dove, 
con la decima tappa, si conclude. 
La strada di domani, lunga 150 
chilometri, è completamente pia¬ 
neggiante. non dovrebbe costitui¬ 
re un'insìdia per la vittoria dì Mi- 


Ai velodromo (ore 20^) 

Stasera la «Styra 
ddriusegmtore» 


Stasera alle ore 20.30 avrà 


cheirtto. Il ra^zzo odia «Sam- al Velodromo Olimpico del 

montana » di Empoli ha dovuto i-puR indetta dalla « Fizz Uno » 
Irttare. ^r primeggiare m que- organizzata dalla Lazio, la «Sa- 
sla importante corsa a tap^. con- dell'inseguitore .. una inte- 

tro un atleta di eccezionale leni- ,.:,si,et.^'i •. t-a 


peramento come Battista MonU; 


ressante nunione cichstica a ca¬ 
rattere nazionale a conclusione 


___rauerc iiaxiuiiàiic a 

n::: JS'yurcta.Sl; Si ''“"'“n'rSrd-iSii: 

lesi nelle vane regioni _d Italia 


dispone. deirintelUgenza tattica 
che sa avere in corsa. 


su proposta del C.T. della pista 


citine, della Razza Dor- nuova generazione non poteva conqui.stava la terza piazza appassionato per la generosità 
(Mgiata, dominando tutti essere più completa. mentre al largo Gai Logis era q giro delle .Antidie Romagne. 


rversari di una buona clas- Quarto Gay Logis, venuto nel quarto, 
ut vinto il Premio Presi- finale a superare il deludente 
: della Repubblica (lire Sir Orden. (Quest'ultimo merita 
lilitmi metri 2400 in pista una parola a parte: vincitore 
la) che ha chiuso ieri la il 16 maggio della Coppa dOro I- cor 
One primaverile di corse sui 3600 metri di San Siro è ap 3’ot. V. 


Battista Monti, U suo grande 
antagonista, ha prima di tutto 
perduto la corsa sul piano UMico. 
dando vnta a un duefio che ha 

appassionato per la generosità , Alla nuniOTe ^he s ai^nui^ 
n giro delle AnUche Romagne. f™ je Ptu spettacolan e inler^ 
vnssuto .sul ducilo Monti - Miche- ^anti finora organizzate al \elo- 


Pamìch 
campione 
dì marcia 


i risultati 

I. corsa: 1) Artico, 2) Fotonto, 
Tot. V. 1t P. 19-12 Acc. 16; 2. 


Vi^mo .sul duello Moni. - Midie: finora organizzate a! Vel^ C.ASTELLANZ.A. 6. J 

lotto, aveva anche i! compito di uromo Abdom Parmch ha vìnto il U- ihZà'OT"- 211 Bonino IhZinS"- 

designare la squadra che andrà sapienti oprndon d, marcia sulla di- 7 anttaó,'i » mi ot' 

al «Tour delì’.Avenir >. Rimedio lon delle singole elimirwtone re- stanza di Km. 50 nella gara svoi- Mi aJrrari 

ta rinfnani o nnn Rionali Oltre 31 COtTldon azzur- _ Ca^aVanTa I 


Neri; 22) Sabbadin; 23) Zanchi; 

24) Durante; 25) Zendegù; a pari 
merito: 26) Zilioli, Balmemion, 
Bailetti, Casali, Chiappano, Gal¬ 
bo, Cantina, Guernieri, Sartore, 
Negro, Baffi, Mencio», Bltossi, 
Cariasi, Chiarini, Colombo, Ri¬ 
messi, Van Wynsberg, Claes, Van 
Damme, Criblorì, Fabbri, Mac¬ 
chi, Massignan, Vicentini, Vigna, 
Arrigoni, Bodrero, Boni, Buginl, 
Cornala, Daglia, Ferretti, Sambi, 
Schiavon, MugnainI, Mosar A,, 
Mosar E., Zanin, Fontana, MeL 
dolasi, Lorenzi, De Rosso, De 
Prà, Scandal», Fornoni, Adorni, 
Sabini, Mazzacurali, Pambianco, 
PartesottI, Poletli, Vendemmiali, 
Andraoll, Battislini, Ottaviani. 

Classifica finale 

1) Adorni Vittorio (Salvarani), 
in 121 ore riF'; 2) ZIIIo» Itale 
(Sanson) a 11'26"; 3) Gimondi 
Felice (Salvarani) a irs?"; 4) 
Mugnaini Marcello (Maino) a 
14'3n"; $) Balmemion France 

(Sanson) a 15*09"; 6 ) Taccona 
Vito (Salvarani) a 15*33'; 7) Bi- 
lossl Franco (Filotex) a 1322"; 
8 ) Poggia» Roberto (Ignis) a 
19*22"; 9) Massignan Imerio 

(Ignis) a 19*30"; 10) De Rosso 
Guido (Molteni) a Z1'04"; 11) 
Fontana Renzo (Ignis) a 21*11"; 
12) Dancelli Michele (Molteni) 
a 21*58"; 13) Schisven Silvane 
(Legnano) a 26*04"; 14) Negro 
Albano (Bianchi Mobylatt) a 
27*53"; 15) Brandts Francois 

(Flandria) a 32*09"; 16) Batti- 
stini a 3350"; 17) Mealli a 3359"; 
18) Ferretti a 3y4r; 19) Pan», 
bianco a 40*51"; M) Binggeli a 
40'5r'; 21) Galbo a 4350"; 22) 
Moscr A. a 54*03'; 23) Colombo 
a 57*43*; 24) SamW a 57*52"; 

25) Sabbadin a IhOTOI"; 26) Cri- 
biori a 1hin3"; H) Mosar E. 
a 1h24'07"; 28) Boni a 1h26'15**; 


31*13*; 79) Grassi a 3h31*36"; 
80) Rimessi a 3h5313'; 81) Po- 
lelll a 4hl6'26;'.,. 

li* 

G.P. Montagna 

CLASSIFICA FINALE 
1) Bltossi, p. 250; 2) Taccone, 
p. 160; 3) Adorni, p. 140; 4) Zl- 
»o», p. 110; 5) Dancelll e Mu- 
gnainl, p. 90; 7) Balletti, Bru- 
gnami e Schiavon, p. 30; 10) Cri- 
blori, Poggia», DttavlanI, Fer¬ 
retti e Massignan, p. 20; 15) Sab¬ 
badin e Zanchi, p. 10. 

La maglia rosa 

Perugia: DANCELLI 
L'Aquila: CHIAPPANO 
Rocca di Cambio: GALBO 
Benevento: NEGRO 
Avellino: NEGRO 
Potenza: ADORNI 
Maratea: ADORNI 
Catanzaro; MEALLI 
Reggio C: MEALLI 
Palermo: MEALLI 
Agrigento: MEALLI 
Siracusa: MEALLI 
Taormina: ADORNI 
Novi L.: ADORNI 
Diano Marina: ADORNI 
Torino: ADORNI 
Biandronno: ADORNI 
Saas Fee: ADORNI 
Madesimo: ADORNI 
Steivio: ADORNI 
Brescia: ADORNI 
Firanze: ADORNI 


Basket: 
l'Italia 
in finale! 


tasi oggi a Castcllanza (Varese) 


dovremmo essere molto lontani j rabilì: Roncaglia (campiofw ita- I valevole quale prova assoluta del 


-rtrin- it Fatidico Jt Guarrano dalla verità proponendo questa li hano ins^uimOTto e recordman campionato italiano La maratona, 
corsa. i| raiioico, *.} «ova^aira ._.- «r__ rioi rTwirio); Guerra fcamnione w-ii. rr c r- _._ii_ 


a 1h33*26"; 32) VIcantini a Ih 
34*05"; 33) Cornale a 1h34*13*; 


loK» all'ippodromo roma- parso ieri l’ombra di quello che , sta: .Mìchelotto. Anni. .Monti, del rnoodo): Guerra (campione 

Ile CapanneUe. HaselUne. fu quel giorno. i f-nria iv Tiaòa Jl Harriei'sa- Dalla Bona. .Albonetii Grazioli, d®! tnwdo_ dei IW 


larato alla perfezione da 
n in vista di questa prova, 
fha avuto uralicamente av- 


AI betting Hascitine era of 
ferto a 4/à. a Sir Orden. Gai 
Logis. a 2 1/2. a * Noris. Lussi 


corsa t) Tioga, 2) Harriet Ba- 
cker, 3) Sandy Roód, Tot. V. 18 
P. 13-16-2S Acc. 44; 4 corsa: 1) 
Appeam, 2) Merceria, 3) Filar, 


allcrché, dopo una | gitano e Centerbe. a 12 Galeon. Tot. V. 69 P. 14-11.13 A^ 97; 5 


I alla attesa. Festinesi lo l'unico per il quale gli allibra- ') 

hiamato poco dopo la in tori si dimostravano disposti a Jy 
rione delle piste, il figlio fare., pazzie Al vna andava al y 22 

'enerani sì è disteso con comando Malnto precedendo 7 , 1 

le superba vincendo con un Nons. Str Orden. Gai Logis e 3 ') Spreto, 

(ine superiore alle cinque gli altri in fila indiana con Bau Acc. 247; 

^ezzc decretate dal giudice to ed Haseltìne nelle ultime po- nica, 2 ) T 

tiro ad Haseltìne è finito sìziom davanti a Galeon. stac- 
s che non più tardi del 30 calo ... TOR 

gio scorso, sia pure su ter- Nulla di mutato lungo la sa- 
pesante. non aveva figura lita e la retta di fronte: poi 1 . corsa: 
miro Tato! e soggetti assai sulla grande curva Malmo pre- 10 . 10 (17) 
isti come Alsio. Vìlipcno e cedeva Noris. Str Orden. Gai 
Éno: n figlio di Jaddo. evi Logis ed Haseltìne che aveva 

temente, quel giorno non fc preso posizione. Bauto e gli al- 55 


corsa: I) Tabi, 2) El Od, Tot. 
V. 45 P. 19-16 Ace. 57; 6 corsa; 
1) Hasaltino, 2) Noria, 3) Bauto, 
Tot. V. 22 P. 1339-14 Acc. 498; 
7. corsa. 1) Vanina, 2) Strania, 
3) Sagrato, Tot. V. 61 P. 23-21-31 
Acc. 247; 8 corsa; 1) Bollamo- 
nica, 2 ) Tullano 3) Tulsa. 


TOR DI VALLE 

1 . corsa: Pies, Moldavia • 12. 


la sua corsa se è vero che tri. ^ corsa: Altezza. NoUio. 

è stalo capace di conqui Al prato mentre Sir Orden coletto 40. 15. 18 24 (144). 


della nona tappa -Wà n sofo De Rosso è riuscito a“c5n: 42'8r*; 61) Casati a 2h42'K**; 

migliori ^iettanti italici, una JRnrcu'Ii^Ta 

L^~4ò.i?.X24"’ss^ 

5 . corsa: Otarda. Tndramma. '* B*"* a x, aj Pesanti m r . fantasmagonu individuale di- po dei migliori. Sul v^ale d'arri- 87) Zanin a 3t>8303*; 68) Van 


Campagnari. Cotradini. Capodi 
vento e Graverò. 

Eugenio Bomboni 

OreJine di arrivo 
dell'ottava tappa 

1) Mìchelotto Clowdio (Som- 
montana Empoli) cIm compio i 
km. 10 del percorse in 14*2^ al¬ 
la media di km. 41,427; 2) Ben¬ 
fatto a 18"; 3) CallogatI m 13'- 

Ordine di arrivo 
della nona tappa 


da). Spadoni (recordman leva 
dcH'in^guimento 1965 e vincito¬ 
re leva delle Marche). Cordioli. 
Lievore .Marcelli Cavallini (Tie- 


mello Pancino Ixxiardi. Taddei. da tutta Italia „ . _ 

Cnstiano Plebam. Introzzi. Mar- gara è stata un monologo 

chesi Bensì, tutti vnnciton di del campione olimpionico che si ; 4 m 

eliminaotne e (Tattani I> Gran- ^ imposto sin dai pnmi chilome- 

dis, Nen Talpo Zanchi. Cecchet- tn. sbaragliando il pur nutrito 

ti. Colafigli, campo degli avversari e batten- JT * ^' 

Oltre alla «Sagra dell lnsegui do il suo stesso primato della ì- ™ B rug^^ 

tore». al vincitore della quale corsa di due minuti, quasi al li- ari eornonl a ag* 

verrà assegnato il «G P. Fizz mite del tempo olimpionico Sul ^ ' 

Uro Le bevande numero uno *. lo scatto iniziale si accodavano rÀ « 

per la quale è prevista la di- » Pamich De Gaeta ?*S3v3S"-®Sl^aldM ?*ahn' 

sputa di 12 prove di in.seguimento no. Vismara e &rch«nich^ poi a * j *2. 

sulla distanza di 4000 metri pari «nano a m^ il greppo A ^ ; M) 

a 10 giri della pista olimpica, la « Ha^ ceduto Fc^a a 2W54-;^ Fabbri 

riunione prevede alcune prove di Pnna Serchenich e Vismara poi 


^àZ,^ia Tana IT c 34) Scandein a 1h34*59"; 35) Ar- 

^niTOta ^ a U .S Ca^ellan- ^ 2h35*41"; 36) Caritsl a 

1 ^ 1h36n3'; 37) Chiappm a 1h41* 

Borsai». Busto Arsine. Buon Ge^ 

sù e Legnano con la partecipano- I?—! . 'airc^ma a 

ne di 37 speaalisti provenienti SflSliJ? 


2M4'34"; 42) Bariviera a 2hM* 


MOSCA. 6 

Gli azzurri ce l'hanno fatta! 
Battendo oggi la nazionala del¬ 
la R.D.T. (87-64) si sono qua¬ 
lificati per il girone finale degli 
europei di basket unitamente al- 
rURSS, alla Polonia e alla Ju¬ 
goslavia. 

ProfK'io contro gli Jugoslavi 
anzi gli azzurri giocheranno 
mercoledì il primo incontro: so 
ce la faranno dispuftranne la 
finale, altrimenti dovranno ac¬ 
contentarsi del terzo o quarto 
poste. 

Ma ecco I risultati della gior¬ 
nata odierna: 

j Girone B Cnbllssl): Gncìm 
batte Germania Occidentale 81- 
32 (82-41); Bulgaria batte Spa¬ 
gna 79-54 (37-19); Francia bat¬ 
te Svnia 9341 (20-25); Jugosle- 
via batte Polonia 7149 (41-29). 

Girone A (Mosca): Israala 
batta Finlandia 5241; Italia bat¬ 
to R.D.T. 87-44; CecoslevaccKia 
batta Romania 9049. 


2ha6*48"; 64) Arrigoni a 2h 


fe la piazza d’onore dietro non progrediva e Nons supe- 5. corsa: Otarda. Tndramma. 
leltine che ha fatto fermare rava il battistrada. Haseltìne. Jazmin 74 . 4 i. 76. 16 ^ 2.236) . 
ronometri sul tempo di 2’29" con azione superiore, liquidava Speedora • 

/5 sui 2-100 metri della pista la partita in poche battute av- 71. 24 (41K 

cola. Bauto. venuto forte nel viandosi trionfatore al traguar- 23 *10 10 (20) 

tfe, ha conquistato U terza do con piacevoli folate. Noris ^rsa: Hiresc, Beldemonlo. 
bza: è il solo tre anni finito conteneva agevolmente il finale enarra - 30. 21. 28. 37 (209). 

[taìbellone e la sconfitta della di Bauto che per linee interne Duplice accoppiata: 444.900. 


Iettanti su 100 giri, pari a 40 km., vo, Pamich ha distanziato De Wlitsbergh a 3h8344"; 69) Pifferi 
I A GlAqqifÌGa aenPrAle quale parteapersnno tutti i Rosso di circa sedici minutL a 3h13à"; 70) Guernieri a 3h 
LO 1.10991 Iiv.a ycMoioic corridori dilettanti presenU aUa Ecco Tordine d'arrivo: 1. Ab- 11*19"; 71) UrenzI a Jhll'25"; 

1) MIchetotte Claudio (Sam- riunione. Finalmente quindi avre- dom Pamich che percorre i chi- 72) Baffi a Riir48"; 7) Vigna 

montana Empoli) In oro S1.48T4"; mo al Velodromo olìmpico una lometn 50 in 4.1730": 2) De Ros- a OMÌnV’; 74) Mo l do lo sI a 3h 

2) Monti (Podalo Ravonnote) a riunione tutta da vedere, sta dal ro. a 174T’; 3) De Gaetano a 23*51"; 75) Doglia a 3h2S'28" 

1*6"; 3) CofTodini (Boncinl Vo- lato spettacolare che dal lato tee- ]8'48”; 4) Nigro a 20'; 5) Vi- 76) Noncioli a 3h27'8r*; 77) Mac- 

_^ _A.a ^ -m mmtrm m _^ 


I Vé^; I) CofTMiinI (••acini V«- 1 lato spettacolare che dal lato tee* 
1 rona) a 2*14", ' nìco-agonistico. 


smara a 21'12' 


chi a 3h29'55"; 78) Zanchi a 3h 


f risultati 
di baseball 

Fortitudo Bologna b. Coca Cola 
16-1; Fortitudo Bologna b. Coca- 
Cola 84; CUS Firenze b. Roma 
13-12; Roma b. -CUS Firenzo 13- 
11; Europhon Milano b. -Tonora 
Parma 5-1 (il primo del duo In¬ 
contri cho avrebbo dovuto svol¬ 
gersi ieri sera è stato rinviato 
per il maltempo); Plrel» b. C6C 
M; Pironi b. GBC 17-3. 


corridore lanciatissimo, ricordo 
un ' agente di servizio molto 
scrupoloso, un treno che non fi¬ 
niva più e il corridore che vie¬ 
ne ripreso e battuto a pochi 
metri dal traguardo. Non a co¬ 
so certi episodi rimangono im¬ 
pressi nella mente. 

Tenete presente che nell’otto¬ 
bre del 1960, Adorni aveva già 
23 anni. Dunque, una specie di 
léCarco Guerra, a ben vedere. 
Infatti Vittorio può apparire un 
corridore più anziano che gio¬ 
vane, ma in effetti non è cosi. > 
Per convincere gli increduli 
basterà dire che Adorni comin¬ 
ciò nel '57 fa vent'anni) come 
pistard, saltando, naturalmente, 
la categoria allieut. Vinse su¬ 
bito il titolo italiano dell’inse¬ 
guimento. smetteva nel '59 o 
causa del servizio militare, ri¬ 
prendeva ed entrava nelle con¬ 
siderazioni del C.T. Costa che 
lo designala riserva alle olim¬ 
piadi romane. Due mesi dopo, 
Vittorio lasciava la pista per 
la strada, in due mesi guada¬ 
gnava una decine di corse 0 
Tanno dopo (1961) passava pro¬ 
fessionista alte dipendenze di 
Learco Guerra che purtroppo 
cominciava ad accusare il male 
che t’avrebbe portato alla 
tomba. 

Guerra disse: « Ho scoperto 
un nuovo Koblet > Il resto è 
storia recente: gregario nel '62 
in una pattuglia diretta da Ma¬ 
gni. quinto al Giro nello stes.so 
anno e secondo nel ’63 alle 
spalle di Balmamion. Nei mon¬ 
diali del ’64 trovò una ruota più 
veloce della sua (Janssen), al- 
(rint^flLg^ktbtil^el^e la ma¬ 
glia scorsa 

primavera'’un altro olandese 
(De Hartog) gli ha soffiato la 
Milano-Sanremo. Questo, per 
sommi capi, sta scritto nel li¬ 
bretto personale del Vittorio 
Adorni di S. Lazzaro di Parma, 
E adesso diamo volentieri la 
parola al campione della « Sai- 
varani >. Lo abbiamo tempe.sta- 
to di domande e lui ha risposto 
con disinvoltura, seriamente, 
senza saltare un ostacolo. 

« E’ v'ero che non avevo vo¬ 
glia di correre il Giro. Nel mio 
programma c’era il Tour de 
France. lo sapete. Però soffri- 
v'o anche il mal di gambe, ra¬ 
gione in più per stare alla fi¬ 
nestra. Il 17 maggio, giorno in 
cui il Giro è giunto a Rocca di 
Cambio, io ero in crisi e penso 
che Zilioli avrebbe potuto stac¬ 
carmi. Poi mi sono ripreso. 
Ero in ballo e dovevo ballare. 
Dopo il successo dì Potenza ho 
capito che non potevo più tirar¬ 
mi indietro. Ma la convinzione 
di vincere il Giro l'ho avuta a 
Taormina; con il vantaggio eh# 
avevo al termine della crono¬ 
metro le montagne non mi da¬ 
vano alcuna preoccupazione. 
Devo dire la verità; per me A 
.stato un giro facile; ho faticato 
meno, molto meno di due an¬ 
ni fa quando sono giunto sa- 
condo. Capirete, col mio tem¬ 
peramento correre in difesa A 
come andare in carrozza... ». 

A questo punto. Adorni viene 
interrotto. Gli faccio osservare 
che nel tappane di Madesimo è 
partito in quarta, altro che di¬ 
fesa. e gli chiedo se pensa di 
aver superato il periodo deUe 
cotte. € Nella tappa delle quat¬ 
tro montagne non avevo proprio 
in mente di attaccare. Se Dan¬ 
celli stava calmo non mi sarei 
mosso. Preso Dancelli. risto cho 
gli altri non venivano sono an¬ 
dato a Madesimo da solo. La 
cotte? Non dovrei più subirne. 
Penso di aver raggiunto, final¬ 
mente. la maturità fisica. Ades¬ 
so ho le idee chiare, vedo la 
corsa, riesco a controllarmi. Fi¬ 
no a poco tempo fa in un certo 
senso ero ancora un apprendi¬ 
sta... ». 

Adorni ha detto anche di non 
aver attaccato Zilioli il giorno 
tn cui s’è ferito ad una mano 
perchè con il vantaggio che ave¬ 
va € sono cose che non sì fan¬ 
no»; ha detto che suBo Stei¬ 
vio voleva laiuriarsi e si sareb¬ 
be lanciato se davanti non ci 
fossero stati Battirtini e Colom¬ 
bo: ha detto che Bitossi non gli 
è antipatico e se andava a pren¬ 
derlo tutte le volte che scappa¬ 
va è perchè lo tiene in grande 
considerazione; ha detto che 
pensava di trovare uno Zilioli 
più battagliero; ha parlato be¬ 
ne di Gimondi e ha elogiato 
Meldolesi e Battistmi < che non 
erano più nessuno e si sono ri¬ 
fatti ». Ha ringraziato i suoi 
compagni di squadra e infine 
ha dichiarato che per il Tour 
deciderà domani o martedì. 

Poi. Q pededatore gentiluomo 
ha chiesto scusa per farsi bello 
e metiersi in abiti Imrghesi, e 
mentre si vestiva e ti faceva 
bello, nei gesti e nei tratti ri¬ 
cordava Hugo Koblet. 

g. 1 . 
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ROMA E LAZIO: UN CAMPIONATO AMARO 
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MESSINA - LAZIO 4-0 


Valanga di reti 

sai biantoanarrì 

• ' \ ■ 

I messinesi, condannati da tempo, hanno surclassato la La¬ 
zio - Le reti messe a segno da Gioia (2), Bagatti e Brambilla 


MESSINA: Rocchio, Garbuollo, < 
Clerici; MarangI, Gavazza, Lan- 
drl; Brambilla, Morbello, Bagalll, 
Gioia, Luppl. 

LAZIO: GorI, Dotti, Vitali; Ca- 
rosi. Fogni, Gosperl; Renna, 
Barlù, Piacer!, Prolelli, Mari. 

ARBITRO: Orlando di Ber- 
gamo. 

MARCATORI: nel p.t. al 4' 
Gioia, al 34' Bagalll; nel s.t. al 
r Brambilla, al 4^ Gioia. 

Dal nostro inviato 

MESSINA, 6 

Sarà stato il caldo; sarà 
stato che la prima rete del 
Messina, venuta dopo appena 
tre minuti di gioco, ha com¬ 
pletamente annullato ogni re¬ 
siduo di volontà; sarà stato 
perchè ottenuta ormai la sal¬ 
vezza 1 giocatori biancazzurri 
si sono di colpo scaricati, do¬ 
po tante domeniche di tensione 
nervosa e psicologica; certo 
è che mai prima d'oggi ci era 
capitato di vedere una Lazio 
cosi deludente, fiacca, disor¬ 
dinata c inconcludente. Una 
partitacela, la sua! E dispia¬ 
ce, francamente, che ad es¬ 
sere coinvolti nel tracollo sia 
no capitati due giovani, il por¬ 
tiere Cori c rintcrno Proietti, 
che in altre circostanze avreb¬ 
bero potuto figurare certamen¬ 
te meglio. 

Perchè, è vero che il por¬ 
tiere Cori ha sulla coscienza 
almeno due dei quattro pal¬ 
loni finiti alle sue spalle, ma 
è anche vero che la difesa 
della Lazio ha cominciato a 
pasticciare sin dai primi mi¬ 
nuti di gioco, in maniera in 
credibile, tanto da scoprirsi 
fino a lasciare l’uomo solo di¬ 
nanzi al portiere. 

Ed è vero che il centrocam¬ 
po è csis^tq sujtan^p a tratti. 

- ;.. 


per quel tanto di impegno che 
hanno mostrato Gasperi e Ga¬ 
rosi (peraltro con le idee an¬ 
nebbiate), ma è anello vero 
che non si poteva pretendere 
dal giovane Proietti la disin¬ 
voltura e la regia di un Go 
vernato. Tanto più avendo a 
fianco un Bartù assolutamen¬ 
te incapace in fase di impo- 
.stazione e tre uomini di pun¬ 
ta inefficaci, che intristivano 
il gioco con mille e una sciat¬ 
teria addirittura indisponenti 
per la monotona insistenza 
con la quale seiupavano quei 
pochi palloni che erano invi¬ 
tati a giocare. Tanto sarebbe 
valso, allora, non metterli in 
squadra questi due giovani. 

Ma la Lazio chi aveva di 
fronte? Un Messina ormai con¬ 
dannato. però più ricco d'im 
pegno. Questo è tutto, perchè 
anche la squadra siciliana 
aveva I suoi scompensi a cen 
trocampo — quel Marangi. ad 
esempio, sarebbe stato tanto 
di guadagnato tenerlo negli 
spogliatoi — e le sue perico 
lose incertezze in difesa. Ma, 
lo abbiamo detto, maggiore 
volontà. E a petto di un La¬ 
zio tanto malridotta, anche 
quelle folate avventurose, in 
ventate li per li, scaturite più 
dai tentativo di offendere che 
dalla convinzione di riuscire, 
diventavano assalti pericolosi 
e insidiosissimi, sembravano 
manovre ben congegnate e 
studiate. Il punto di questi as¬ 
salti è venuto appena al 3': 
Morbello prevale suH'indecisa 
difesa laziale, rimette al cen¬ 
tro dove Bagatti tocca appena 
all’accorrentc Gioia, che sca¬ 
rica dritto in rete un pallone 
fortissimo. 

-. ■ ■ ■. ' I . 


A Catania 


Travolto il 
Bologna: 4>0 


'CATANIA: Vavatsori, Lampre- 
dl, Rambatdelli; Michelotll, Bic¬ 
chierai, Fantazzi; Danova, Bla- 
gini, Calvanese, CInesInho, Fac- 
chln. 

BOLOGNA: Negri, Capra, Po- 
vlnato; Furlanii, Janich, Fogli, 
PeranI, Turra, Nieìsen, Fara, 
Pascutli. 

ARBITRO: Di Tonno di Lecce. 

MARCATORI: Nel p.t. al 5' e 
•I 40' Danova; nel >.t. al V Cal- 
vanete, al 34' Facchin. 

NOTE: Al 4' del s.t. espulsi Mi- 
chelottl e Nielsen. 

CATANIA, 6. 

Peggio di cosi non poteva pro¬ 
prio concludere un campionato 
questo infelice Bologna edizio¬ 
ne 1964-65. Altri quattro goal in¬ 
cassati e una prestazione vera¬ 
mente includente. Vero è che 


per l'occasione mancavano Hal- 
ler e soprattutto Rulgarelli. ma 
per il resto i campioni d'italin 
presentavano uno schieramento 
di tutto rispetto che avrebbe 
potuto, se non altro, fornire una 
prova volitiva e orgoglio.sa do¬ 
po le numerose delusioni di 
quest'anno. 

Con una bella partita, invece, 
il Catania ha sigillato il suo 
campionato, ribadendo ancora 
una volta la straripante forza 
interna che ha caratterizzato i 
suoi migliori momenti. Squadra 
strana, questo Catania, magni 
(Ica in prima linea, con le ali 
più realizzatrici del campiona¬ 
to. bene registrata a centro 
campo. ma tremendamente 
inefficace in difesa. 


Niente da fare ' per II gio¬ 
vane Gori. E' stata questa, 
anzi, la rete più lineare e con- , 
vincente delle quattro realiz¬ 
zate dal Me.ssina. Che fa la 
Lazio? Reagisce? Nessuno se 
ne accorge. 

E' il Messina, anzi, che al 
12' potrebbe raddoppiare, se 
Marangi non tira.s.se .stolida¬ 
mente a lato. La difesa lazia¬ 
le brancola, affanna, balla e 
sbanda che è un piacere. La 
partita scade ben presto di 
tono e si giochicchia senza 
particolari emozioni fino al 35‘, 
allorché Clerici, raccogliendo 
la respinta di un compagno su 
calcio d'angolo battuto dalla 
Lazio, si scaglia impetuosa 
mente all'attacco, ' resiste ad 
una carica, scambia in veloci¬ 
tà con Brambilla e quindi ser 
ve un magniifeo pallone a Ba 
gatti ai centro deH'arca. Il 
centravanti spara secco ed è 
la seconda rete. 

Ma la Lazio quando attac¬ 
ca? Per la verità tenta pure, 
ma non va oltre l'area di ri 
gore avversaria. Il primo vero 
tiro a rete l'abbiamo registra 
to al 44'. quando Bartù ha for 
nitu un buon pallone a Piace 
ri. smarcato sulla sinistra. Ma 
il centravanti ha mandato il 
pallone dritto dritto nelle brac 
eia del portiere. Al -5' della 
ripresa, la sconfitta ha co 
minciato ad assumere propor 
zioni allarmanti. Brambilla e 
Morbello. pur pressali stretta- 
mente da numerosi difcn.sori 
avversari, si sono scambiati 
la palla due volte nello spa 
zio di pochissimi metri, fin 
che Brambilla è riuscito a 
crearsi un varco in quella im¬ 
bambolata dife^ e ha piaz¬ 
zato la-,botta, il portiere non 
ha neanche abbozzato l'inter 
vento e la palla e finita in 
rete per la terza volta. 

Da notare che il Me.ssina, sin 
dai primi minuti del primo 
tempo, aveva portato Garbu¬ 
glia al centro della mediana, 
e il piccolo, strenuo, combat¬ 
tivo giocatore ha voluto chiu¬ 
dere con una prova maiuscola 
un altro bel campionato. Pia¬ 
ceri, pertanto, è stato annul¬ 
lato. 

Al 43’ la quarta rete del 
Me.ssina che è un'autentica 
condanna per tutta la dife.sa 
laziale. Luppi giocherella a 
fondo campo, guadagna spa¬ 
zio e centra. Bagatti e Gioia 
sono .soli in mezzo all'arca, 
nessuno li contrasta. Bagatti 
salta fuori tempo, non casi in¬ 
vece Gioia che colpi.scc di te- 
.sta a pochi passi dall'immobi- 
Ic portiere. Incredibile! 

Che altro? Per dovere di 
cronaca; la Lazio al 44’ ha 
segnato un goal con Piaceri 
che s'era portato la palla 
avanti con una mano e Tarbi- 
tro ha giastamente annullato, 
al 45’ ancora Piaceri, su pu 
nizionc. ha tirato con violen 
za. ma la replica di Recchia 
— respinta di pugno — è sta¬ 
ta immctiiata. Niente altro. 
Meno male che è finita e che 
la Lazio era già salva... 

Michele Muro 


Contro il Vicenza (3-1) | Pareggio a Bergamo 


Vittorioso 
lo Juve 


JUVE: MaHral, Gori, Sarti; Salvodorc, Ca¬ 
giano, Leoncini; DoirOrnodamic, Mania, Conv 
Mn, Da Co«ta, SlocchiiU. 

L. VICENZA: Bardin, Volpato, Sovoini; D« 
Marchi, Carontinl, Stenti; Vostola, Monti, Cam. 
pana, OelTAngcIo, Fontano. 

MARCATORI: Noi p.t. al ir Cembin. al 3r 
Fontana, al 47 Da Costa; nel s.t. al 44* Salvodore. 

TORINO, 6 

La Juve ha terminato il campionato battendo 
il L. R. Vicenza per tre reti a una. 

Gioco fiacco su entrambi i frooU durante i 
primi minuti di gioco. Passano 18* senza stona 
pnma cne si amvi. all'in^rovviso, al gol della 
Juientus. E* il IB*: Gori dal limite dell'area 
indirizza violentemente in rete: intercetta Stenti 
che però non riesce a controllare la palla; sul 
nmpatio interiiene Combm che infila 
■Il Vicenza pareggia inaspettatamente aJ 30'. 
nel corso della sua pnma vera e p^na 
« uscita > dei primi 45 minuti. De .Marchi cen¬ 
tra un pallonetto; Sarti viene superato dalla 
tra:cttona e Salvadore manca rintcr\ento. co 
sicché Fontana, con una mezza rovesaata. batte 
MaltrcL 

Dopo altri diea minuti di gioco scialbo, al 
43 la Jm’cntus passa di nuovo in vantaggio: 
su inangolazionc .Mazzia Combm Da Costa, que 
st Ultimo segna imparabilmente. 

1 primi minuti della ripresa sono di marca 
ju\ emina I bianconcn hanno defiiutivamentc 
superato la fase oscura della pnma parte del¬ 
l'incontro e si istallano nella metà campo dei 
\iccntini. Al 30’ Bardin dena in angolo un 
pcncoloso pallone di Stacchini, che ha nceiuto 
un passaggio da Leoncini; sempre Bardin al 
40' blocca in tuffo un traversone di Da Costa. 
La Jui'entus controlla la situazione e preme 
Moor ^ più ottenendo al 44’ la terza rete 


ROMA-FOGGIA 1-0 


Gol di 
Pedro 


ROMA: CudicinI, Carpenelll, 34’ ó Fratìcesconi a ripetere 
Ardizzon; Carpaneil, Losi, Schnel- lo stesso errore di Leonardi, 

Ma®V4dlnl!TamLrlnl7"^^^^ or f riS"dÌ 

foggia! MoschlonI, Valadè, area, arriva davanti a Mo- 

Mlcelll; BellonI, Tagliavini, Fa- schiom per tirare a lato, al 
leo; Favalll, Ghedinl, Nocera, 35’ infine Leonardi lanciatissi- 


Maloll, Oltremari. ino è fermato da una uscita 

ARBITRO: Barolo di Bastano disperata di Moschioni 

u • . ■ Cotue SI vedc in ben quattro 

Maldredlni*^^^' ** * * ^ occu.sioiii la Roma ha portalo 

un [/locatore solo davanti al 
Forse Roma-Foggia poteva portiere avversario (e poi si 
finire anche in un modo di- dice che non ha gioco!) ma 
verso: con un pareggio per sbagliando anche goal che 
esempio (come ha detto Rii- sembravano già fatti: e si può 
gliese a fine incontro) o con dire che questa sia colpa di 
una vittoria assai più larga (.orctizo? 
della Roma, come auspicava D U * C 

Lorenzo per consolidare la sua KODOrfO hrOSI 

situazione personale assai _ 

scossa a seguito dell'ingresso 

di elementi a lui ostili (Evan- a» ■ j ■ 

gelisti soprattutto) nella dire- OrlCllldO 6 MflZZOlCI 
zione della società. ^ 

Ma ludo sommalo forse è f cicapo*cannoiiieri» 

atuslo che sia finita così: con r 


giusto che sia finita così: con 
una vittoria di misura della 


1) ORLANDO (Fiorentina) e 


Lo Samp 
si è solvota 


ATALANTA: Pizzaballa, Petenti li. Nodari; Pe¬ 
tenti I, Gardoni, Anguilletti; Mogitlrelli, Solchi, 
Nova, Landoni, Carioli. 

SAMPOORIA: Sariolo, Vincenzi, OcltiiM; Fonta¬ 
na, Bernasconi, Derdonl; Camiglia, Lojacono, 
Sormani, Frustalupi, Barison. 

ARBCTRO: Varazzani di Parma. 

BERGAMO. 6. 

• I.a Sampdona è riuscita ■ a conquistare sul 
rampo deil'Atalanta il punto necessario per esi¬ 
tare la prospettila di uno spareggio con il Ge¬ 
noa per la retrocessione alla sene cadetta. I li- 
gun hanno conquistato il prezioso pareggio al 
termine di una partita molto combattuta duran 
te la qu.ile la squadra bergama.sca. pur non 
ai ondo alcun imeresse di classifica, si è impc 
gnata a fondo. L’incontro non è .stato spettaco 
larmente bello, ma è nsultato agonisticamente 
interesMnte. 

I locali, soprattutto nel pnmo tempo, hanno 
marcato una certa supenontà senza mai nu 
sore però a impegnare scnamente il portiere 
Satlolo. .All'inizio della npresa la Sampdona si 
è lanciata coraggiosamente in avanti, ma Piz- 
zaballa non ha corso alcun seno pericolo nono¬ 
stante l’ottimo gioco svolto da Lojacono che 
comunque non ha troiaio in Sormani e in Car- 
niglia la ncce.s.sana collaborazione. 5k>ltanto in 
qualche occasione Banson è riusato a rendersi 
utile effettuando qualche scambio con Lojacono 
che è stato senza dubbio il migliore della squa¬ 
dra blucerchiata. 

Verso la mezz'ora della npresa. quando ormai 
li ri.suItato di parità sembrava il logico esito 
di questa partita, la Sampd^a si è chiusa m 
difesa svolgendo però un gioco ordinata Pro¬ 
prio a due minuti dalla conclu-sione la squadra 
ligure ha corso il rischio di es.serc battuta per 
un malinteso di due suoi difensori. 


l’eroe della domenica 




•7 * ' 


Roma cioè. Perchè ci sembra MAZZOLA (Inler) 17 refi; 3) 

che un successo più copioso Amarlldo (Milan) 14 reti; 4) 

dei giaUoros.si avrebbe punito ‘,3 re?lV'6) v'nicio 

troppo severamente i ragazzi (l, vicenia). Ferrarlo (Milan), 

di Pugliese, mentre un pareg- Danova (Catania) 12 refi; 9) 

gio avrebbe beffato la com- : Mailer (Bologna), Menichelli 

battività e la generosità dei (Juvenlui) 11 reti; 11) Bagatti 
giallorossi (Messina), Ferrini e Simoni 

Comunque il risultalo cnnra Sr^a'^^Ca®')!’ dI“ 

fino ad un cer o punto, specie menghini (Inler), Clccolo (Man- 

Irattnndosi dell ultima partita »ova). Jair (Inler) 9 refi; 19) 

di campionato tra due squadre Hamrin (Fiorentina), Suarez 

senza più problemi e ambizio- (Infer), Vastola (L. Vicenza), 

ni, e per di più parecchio ri- Hlfchens (Toilno), Traspedini 

maneggiate: conta invece che (Genoa) 8 re¬ 
in onnVinnnin e.'n ni.i.n 25) AngetiUo 6 Francesconl 

lo spettacolo .sia stato abba- (Roma), Pefroni (Atalanfa), 

stanza attraente per i conti- Pa,culfl (Bologna), Maschio 

nni cambiamenti di fronte e (Fiorentina), Corso (Infer), Da 

per la notevole mole di azioni Silva (Sampdorla), Rizzo (Ca- 

createsi sull’uno e sull'altro 9 llari), Combin (Juventus) 7 

fronte. ’’*••• 

Che poi que.ste azioni non 

si siano tramutate in goal ma- --- 

pari è un altro discorso: un 
discorso che chiama in causa 

la bravura di Cudicini da una ■ , 

parte e la mancanza di fred¬ 
dezza delle 4 punte > romane 

dall’altra. Ma si tratta di due imm ^m 

elementi troppo noli sui quali 

non vale la pena di irusislere: m _ 

ba.sta ricordare qui che la InfOip 

Roma è tornala a vincere in 

casa dopo circa quattro mesi trionfo, t friggeva » sulle gra- 
risalendo il suo ultimo succes- diiiate. nè gli scrosci di piog- 
so tra le mura amiche al match già bastavano a sbollirne la 
di febbraio con la Sampdoria. temperatura al calor bianco. 

Colpa di Lorenzo questa lun- i minuti passavano: 40 ... 41'... 
ga astinenza? Non diremmo 43’... 44’... e la folla s’era qua- 
proprio: perchè da una rapa si ammutolita, s’era accascia- 
non si può cavar sangue ed ta sui propri dispiaceri, ormai 
anzi ci sembra che don Juan paventava l’inevitabile dram- 
abbia fatto miracoli con il ma. il triplice fischio di Sbar- 
parco giocatori a sua disposi- della che avrebbe sanzionato 
zione. E chi lo accusa di non |a clamorosa sconfitta e il 
aver dato un gioco alla squa- quasi certo « spareggio » col 
dra mente evidentemente per Milan. Nessuno sapeva che 
partito preso: perchè si è vi- questo Milan stava perdendo 
sto che un gioco la Roma ce 21, proprio come l’Inler. 
l'ha, anche contro il Foggia. n fischio di Sbardella ven- 
Solo manca chi sappia con- ne al 90’. ma non era quello 
cretare questo gioco nella mo- temuto: sanzionava il rigore 
neta sonante dei goal. a favore dell’Inter! Infatti, su 

E su questo punto è ovvio corner Jair-Suarcz (provocato 
che Lorenzo non ci può far fia Buzzacchera), lo spagnolo 
niente: devono pensarci i di- centrò teso in area: Vieri usci 
rigenti in fa.se di campagna su una piramide di teste ami- 
acqui.sti ccs.rioni. Mo anche che e nemiche, per respingere 
per quest'anno si parla solo di pugno, ma fu Ferrini — sbi- 
di cedere, non di acquistare: lancialo c, forse, caricato — 
per cui il futuro è ancora più ad appioppare una manata alla 
buio del presente... palla. Sbardella accorse e in- 

•àfa la.sciamo per il momento dicò il penalty. Mazzola si ag- 
da parte questo discorso e giusto la palla sul di.schetto, 
torniamo all'ultima partita di scalpitò come un puledro in 
campionato attesa del via. prese la rin- 

La Roma ben sorretta da corsa e fulminò Vieri con un 
Nardnni e Tamborini (que- bolide a mezz’altezza a destra 
st’ultimo però assai svagato) dd portiere. Era il 2-2 che si- 
nonchè da Carpanesi che firn- gnificava il titolo di campione 
pero da secondo libero alle d’Italia. 

spalle dell’attacco, si è am en- L’inizio è cauto e nulla ac- 
tata subito contro il Foggia cade sino al 9’, allorché Pic- 
andando in vantaggio già al chi esce daH'arca palla al 
9' su azione di Francescani piede, percorre tutto il campo 
che ha smistalo a Manfredini: da solo e. giunto al limite. 
Pedro .ri è giostrato tra due .scaraventa fuori di poco. E’ 
avversari poi ha fatto secco il segnale della battaglia. Al 
Moschioni. 15' il Torino, che ha comin- 

Per un po' é parso che si ciato a distendersi in attacco 
tTatta.s.se dell'inizio di una re- con manovre armoniose, crea 
ra grandinata anche perchè una grossa occasione per un 
subito dopo (16') un tiro di «buco» di Guameri che invo- 
Manfredini ha sfiorato il palo | la Simoni: salva Burgnich. alla 
ed il raddoppio. Ma presto ta disperata, E due minuti dopo 
mu-rica è cambiata perchè il un altro brivido per l'Intcr. 
Foggia facendo leva sulle sue Un errato disimpegno di Maz- 
riserre d'orgoglio (ed agevo- zola. un’indecisione ancora di 
lato daWarretramenlo di tutto Guarneri e Ferretti prende 
lo .schieramento giallornsso) .si tutti in contropiede allungan- 
è gettato al contro attacco: do a Simoni. 5 »lo sulla dc-stra. 
co.ri al 22' Cudicini ha salvato L’ala si allunga troppo. Sarti 
in uscita .su Maiali, al 21' una esce alla « kamikaze » e il tiro 
autentica cannata di Oìtrema è ribattuto. .Ancora il Torino 
ri (bravissimo) è stata respin in luce al 23’ con Hitchens 
ta in corner dalla... schiena che tira fuori di poco. 
di Schnellinger. al .TO' ancora E l’inter? L'Intcr « sente » 
Cudicini è stato bravo a chiù- maledettamente la partita; tut- 
dere lo specchio della porta ti corrono come pazzi senza 
allo .scatenato Oltremari, al curarsi di ragionare, sinché 
35’ uro .staffilala di Faralli interviene Suarez (Corso é in 
(su respinta corta di Losi) ha t giornata no», palesemente) 
sibilato a lato. Solo sul finire a mettere un po' d’ordine. Lui 
la Roma si è rifatta vira con .sito al 29’ si butta in .slalom 
una azione di Nardnni sul cui ; in arca granata, ottenendo un 
rros-s si è ai-rentato Manfre- corner. Batte Corso per Maz 
dini scontrandosi con Mo- I zola ' che stanga obbligando 
schiara. [ Vieri alla respinta. E’ la ri- 

Nella ripresa ancora per un scossa? Pare di sì. Bodin, sin 
po' il Foggia alla ribalta: pu- qui dominato da Ferrini, rca- 
nizione di Nocera alzata .sulla gi.sce con brio c decisione. .lair 
trarer.sa da Cudicini. uscita si butta allo sbaraglio. Fac- 
di Cudidni sul .solito Ottrema chetti tenta qualche sortita. 
ri. poi un finale tutto giallo- Sono loro, con Suarez. a riani- 
TOSSO. AI 30' Leonardi in con- mare l’Intcr. TI Torino ribal- 
tropiede 4 brucia » tre aever- te colpo su colpo, frenato (un 
sari, eriia anche Mo.schioni ma po' troppo, per la verità) dal- 
si allarga troppo .sulla sini- l'arbitro Sbardolla. eccc.ssiva- 
sira e l'occasione sfuma. .41 mente propenso ad accontenta- 



Tappa dello Stelvio: sofferenza e gloria di Adorni 


LMNTER E ADORNI 

Senza i prandi « divi », senza l’nnlieo e sein|iliir niitn del- 
riiiiinrìbìle, la genie siiielle di a|i|iassìiiiiar»i agli sport popolari. 
1 soli del resto, eoii tulle le implieazioni soi-iologii lie del caso, 
elle aliliiano il potere di riempirò e perfino niodilieuro la ilura 
gioriiala deH'iiomo eomnne, ileirnomo tlie lavora. L'infanzia dei 
tempi iiioderni. Miglio dire ipiegli anni piiinoriliali in riti il 
inondo si ondava moilìt’u'Jinlo atu-ora lenlami-nle. è stata ralle¬ 
grala dulia favola di Girurdengo r di Genoa e Pro X’rrcelli. II 
profe.v.vionismo sì rliiainuva per ora « nianeato giiuiliigno » r la 
liieirlellu, elle aveva sosiiliiilo il eavullo e iii.igari il somaro dei 
roiilailiiii puilaiii. rappreienlava un mezzo nuovo e inoderiio di 
muoversi e perfino di eoiiipiisiare ipiulelie einlirione di libertà 
personale e rollelliva. à’ennero anni, nialgruilo il fasrino, più 
evoluti (il inondo eamminava lo stesso, dopolnlloi iliiranle i quali 
Binilu-Guerra e la jnveiitns ei portarono .sollievo, eonsolazione 
n se volete ei nildornientarono anelie. .Ma .sognare Insognava pure, 
in mezzo a una realtà per lanli versi insopporlaliìle. 

La denioerazia si tinse anelie del iosso-granata del Torino e 
del liiuneo-azzurro di (ioppi. .Ma oimai il tempo lento dell’ani- 
giaivato era lontano e nebbioso. Slava per sorgere l’era iiidnstriale 
del ealrio, malrignu di lanli eiroii e di orribili slorliirr. Il prezzo 
elle Bluvanio pagando ei sarebbe sialo ri-arrilo eoii In spietata e 
in Un eerlo senso anebe graiiilio.sa <i labbrieazione * deirinler, 
la squadra ebe vince seiiipie e pereiò eeeila le fantasie di milioni 
di ìluliaiii. Pioprio in qileslo scoreio di tempo la Jiivriitiis sta 
eeileiiilo visibilmente il doiniiiio sulle aree depresse, suo ormai 
da Ireiit'anni e nemmeno seulfilo d.illa ilrniiinialira era del To¬ 
rino, ai eolori nn po’ tristi, quel nero aeeoppiato a quel blu 
scuro come in una divisa da ergastolo, ilell'liilernnzionale mila¬ 
nese e neo-capilalisliea. Fino all'unno seorso, malgruilo la deca¬ 
denza bianeoiieia, i bambini ilei eaiiipelli imil.ivano .Sivori r al 
vestivano da miniiseole zebre, adesso esigono il.ii padri il regalo 
d’unu nuigliu nerazznna, oltrecbè, si rapisee, il’iin pallone pintl- 
rieeliiulo eome si usano dopo laute riprese televisive. 

L’Iiiler sta per raggiungere un raro piiiiialo; ipiello di vincerà 
liille le eoinpeli/ioni alle quali si presenta. Ieri, dopo la Coppa 
europea dei campioni, ha fatto .«no lo scinlctlo. Domani, se s’im- 
padronirii della Coppa Italia o di quella iiiomliale fra società (il 
elle sembra davvero probabile per tiitl’e ilio- i easi), avrà fatto 
piazza pulita di tutto il piilibile: e, al di là di tutti i discorsi 
di costume, si tratterà senza dubbio d’nn reeord mai i aggiunto 
da una sqiiniira di elidi. Cile altro si pnò pretendere’/ 

Nella stessa giom.ilu, dopo averei fatto aspettare e temere 
quasi ogni giorno la famosa n rotta n rlie pareva indissolubile 
dalla sua personalità aneora ambigua, s’è roiisacruto iillieialiiiente 
grande eampione utielic Vittorio Adorni, bino <d (fÌto d Italia, 
.\domi era soltanto un grosso cielisia inrompirlo, rapare di stre- 
pil'i.se imprese, ina proiilo a riradere stillilo nel iiiillii: bello a 
vedersi, poleiile, eoraggioso. aggressivo, ma — fonie pareva 
deslinato n ini ruolo ineoslanle c Iransitorio, ini nuovo Oefilippla 
itisomma. C’è olii muliira presto e ehi invece è tardivo: proprio 
quando slava per entrare in im’elà nella quale o ai è o non 
e’è più speranza. Adorni è esplo.so. Misleriosaincnie, eerlo, co- 
m’c sempre misteriosa la nasrita di un grande campione o di 
mi grande poeta. Ade.sso non c’è più dubbio: Ferrile di Coppi 
e’è, dopo Ialiti aspiranti maneali. e durerà per iin pezzo. 

Puck 


contlnuQxloni 




re la folla di casa. Così pro¬ 
testa Ferrini, protesta Ferret¬ 
ti e Sbardello. ammonisce en¬ 
trambi. 

Al 36’ un bolide di Jair rade 
il palo e al 37* è FacchettI a 
bruciare le mani di Vieri con 
un destro al tritolo: sulla palla 
non trattenuta si scaglia Do- 
menghini e mette fuori da tre 
metri, a porta vuota! 

cDomingo*. nell’azione sfoi- 
tunata. s’acciacca tutto ed é 
costretto ad uscire. Quando 
rientra, l'inter è in vantag¬ 
gio. Cosi: duetto Bedin-Maz- 
zola e lancio sulla destra por 
Jair che compie un'autentica 
prodezza con uno « stop > ae¬ 
reo. converge al centro e spa¬ 
ra di destro: la palla s’infila 
rasoterra, • nonostante il lutto 
di Vieri. 

Finata la paura per l’Intcr? 
Macché. Nella ripresa la scena 
cambia nel giro di sette mi¬ 
nuti. Dopo un salvataggio di 
Sarti su mischia e tiro di Hit¬ 
chens, il Torino ■ agguanta il 
pari al 3’. Meroni aggancia un 
rinvio, aggira Facchetti e 
.stanga: un difensore (Picchi?) 
ribatte col corpo. la palla ri¬ 
cade c parabola e Simoni. ir¬ 
rompendo, la « gira » di sini- 
.slro alle .spalle di Sarti. Gelo 
sugli spalti, mentre i < fede¬ 
lissimi granata » fanno un ti¬ 
fo d’inferno. E quattro minuti 
dopo la doccia é di quelle scoz¬ 
zesi. Ferrini viene sgambet- 


Il cammino 
Jelllnfer 


Vareie - Inler 

0-0 

Inter • Varese 

0-0 

Inler - Foggia 

2-0 

Foggia - Inter 

3-2 

Inler - Messina 

3-1 

Messina - Inler 

0-1 

Lazio • Inler 

1-1 

Inler - Lazio 

3-0 

Genoa - Inler 

1 -2 

Inler - Genoa 

4-1 

Inler - Roma 

0-0 

Roma - Inler 

3-1 

Cagliari - Inler 

0-2 

Inler - Cagliari 

3-0 

Inler - Manlova 

1 -0 

Manlova - Inler 

0-1 

Milan - Inler 

3-0 

Inler - Milan 

5-2 

Bologna - Inler 

0-0 

Inler - Bologna 

2-0 

Inler - L. R. Vicenza 

3-2 

L. R. Vicenza • Inler 

1-1 

Inler • Sampdoria 

3-2 

Sampdoria • Inler 

0-1 

Rorenlina - Inler 

2-2 

Inler - Fiorenlina 

4-2 

Inler - Jinrenlus 

1-1 

Juvenlus • Inler 

0-2 

Inler - Alafanla 

1 -0 

Alalanla - Inler 

1-3 

Catania - Inler 

■ 2-3 

Inter • Catania 

5-1 

Torino - Inler 

0-0 

Inler - Torino . 

2-2 


Nove scudetti 

/ 

Quello conquistalo ieri è il nono 
scudetto conquistato dai nero az¬ 
zurri: due li hanno conquistati 
nei campionati federali 1909-1910 
e 1919-1M e sette nel campionati 
a girone unico: 1939-1930, 1937- 
1930, 1939 1940, 195M9S3, 1953-1954, 
IMM943. 


tato al limite dell’arca e lo 
.stesso 4 capitano » batte la pu¬ 
nizione. La rincorsa lunga trae 
in inganno tutti, perché non 
parte la stangata ma un dol¬ 
ce pallonetto parabolico che 
coglie Sarti avanzatissimo; 
inutile il salto aH'indictro di 
Giuliano. E’ goal, è il sen¬ 
sazionale 2-1. 

E qui interviene il carattere 
formidabile dcll’lntcr. Come 
morsa da una tarantola, la 
squadra si getta schiumando 
rabbia verso l’area di Vieri. 
II gioco é approssimativo e 
ben lontano da quello che lo 
Intcr sa offrire, ma la foga e 
l’impeto sono eccezionali. Il 
« Toro » è costretto a difender- , 
si. Al 9’ un triangolo Bedin- 
Corso Domenghini è concluso 
in goal dal gergamasco con 
una frecciata In diagonale. Ma 
Sbardella aveva fischiato un 
precedente fallo... su Corso e 
annulla, concedendo la puni¬ 
zione dal limite (infruttuosa). 
Dilaga il nervosismo: scontri 
a fuoco fra Corso e Polclti. 
fra Ferretti e Suarez. Al 23’ 
Bedin, che ormai sta stabil 
mente in avanti, interviene 
concitatamente su un pallone 
di Domenghini. colpisce male 
[ e sciupa. Ma il « bocia > si rifa 
al 24’; riceve ancora <ia Do 
menghini. ferma col petto, si 
gira c .scaglia un proietto che 
Vieri devia come può. d’istinto. 

Inter alla baionetta ncU'uI- 
timo quarto d’ora. Al 33’ i ne 
razzurri reclamano il rigore 
perchè Polclti avrebbe respin¬ 
to con una mano un tirocro.ss 
di Domenghini. Sbardella con¬ 
cede .solo il corner. Suarez si 
spreme in galoppate furibonde, 
ma Mazzola e Domenghini Io 
a.ssecondano troppo .saltuaria 
mente e Jair é marcato duro 
da Buzzacchera. Passano i 
minuti c la sconfitta prende 
corpo. Il Torino si difende con 
ordine e decisione. LTnter dà 
l’impressione di aver speso tut¬ 
to. nel suo ammirevole e... dis 
.sennafo forcing. Ma. proprio 
al 90’, la tenacia dei nerazzur¬ 
ri vien premiata. 

Genoa 

lungo certe stolte e suicide 
condotte di gara che soltanto 
ora, ma sempre troppo tardi, 
sono state mutate. 

Così il Genoa non ha mai po¬ 
tuto offrire, come in questi ul¬ 
timi incontri, tutto se stesso: 
non è mai stato in grado di 
esprimersi come avrebbe vola- 
to e potuto. Que.ste ultime par¬ 
tite. insomma, hanno prorato 
ancora una volta, .se re ne 
fosse .stato bisogno, che l'inte¬ 
laiatura della .squadra poteva 
essere considerata anche vali¬ 
da, ma che non altrettanto lo 
è .stalo l'indirizzo tattico. 

Il Genoa è entrato in campo 
con la ferma determinazione di 
vincere ed ha aggredito la Fio¬ 
rentina con un impeto tale da 
lasciarla subito frastornata ed 
assolutamente incapace di im¬ 
bastire una qualsiasi azione in 
profondità. Seppure Orlando, 
che pure era impegnato a rin¬ 


correre la segnatura per gua¬ 
dagnarsi il titolo di capocan¬ 
noniere del campionato, era in 
grado di combinare qualcosa 
di buono. E cosi Ilamrin, com¬ 
pletamente annullato da quel 
trottolino di Campora. e Ma¬ 
schio e Marrone e così via tut¬ 
ti gli altri, sia quelli che avreb¬ 
bero dovuto pre.sidiare il cen- 
trocampo, sia quelli incaricati 
di portare le offensive alla por¬ 
ta rossoblu. In dife.sa, poi, i 
viola venivano infilati con una 
facilità irrisoria. Tante reti co¬ 
sì, infatti, il Genoa non ricor¬ 
da di averte messe a segno in 
una volta. 

La partita, come abbiamo 
dello, è stata a senso unico e 
troppo lungo (e perfettamente 
inutile, ormai) sarebbe farne 
la cronaca dettagliala che li¬ 
miteremo invece alle segna¬ 
ture. 

16’: Ba.s.si effettua un lungo 
rinvio e Dalmonte rimette di 
testa al centro, dove è pronto 
ad incunear.si Zigani che anti¬ 
cipa Gonfiantini e supera AI- 
bertosi in uscita con un furbo 
pallonetto. 

IH' della ripresa: Dalmonte. 
in un Tovesciamento di fronte, 
serve alla perfezione Koelbl al 
limite delt'area. Con una mcc 
za giravolta, il tedesco spara 
diagonalmente a rete, sorpren¬ 
dendo Alberiosi. 

35’; Pantaleoni si imposse.sso 
della palla ed avanza fin quasi 
.sul limile dell'arca avversaria, 
dove « pesca » egregiamente 
Zigani che, aggiustatasi la sfe¬ 
ra. fa secco il portiere viola 
con un bolide a mezz'aria. 

43’; Rirara fugge sullo de¬ 
stra e centra teso. La palla è 
di Dalmonte che cannoneggia 
infilando di prepotenza la por¬ 
ta toscana. 

11': dopo infiniti tentatici. Or¬ 
lando rie.sce a mettere al ber- 
.saglto la sua rete. Si imposses¬ 
so della palla Marrone (in po¬ 
sizione di netto fuorigioco) e 
indirizza al centro dove tutti 
lasciano che Orlando si oggiu- 
sti la palla e la collochi alle 
spalle di Grosso. 

Poi tutto finisce: incontro e 
campionato, assieme alle spe¬ 
ranze di uno spareggio con la 
Slampdoria. che solo più tardi 
si sa che ha pareggiato a Ber¬ 
gamo. 

Milan 

squadra, superiore al Cagliari 
sul piano squisitamente tccni 
co (e nessuno poteva c può 
peasare il contrario), ha ao 
che attaccato con una certa 
prevalenza, sottoponendo per 
lunghi tratti la porta di Coloni 
bo a un vero e proprio martel 
lamento .Ma proprio per que¬ 
sto risalta maggiormente il me 
rito del Cagliari, che non ave 
va di fronte un avversario alla 
deriva, ma una compagine che 
(pur con i difetti accennati) 
era ancora in corsa per lo scu 
dello e annovera nelle sue fi 
le mmierosi fuoriclasse 

Ebbene, i rossoblù hanno in¬ 
telligentemente fronteggiato 
questo avversario, ne hanno 


contenuto e controllato le ini¬ 
ziative, gli hanno impedito di 
segnare su azione manovrata 
(il goal di Mora è stato realiz¬ 
zato su rigore), l’hanno infilato 
due volte, colpendo poi un cla¬ 
moroso palo e creando con dei 
micidiali contropiedi altre ma¬ 
gnifiche occasioni da goals. 

Ecco le note salienti. Parte 11 
Milan a tutta andatura e si 
delinea subito la fisionomia del- 
l’inconlro. Primo tiro, di Rive¬ 
ra, al 5’. Risponde il Cagliari 
al 7’ con scambio in velocità 
Riva Cappcllaro: Uro alto. Tiro 
di Nené al 10’ da circa 40 me¬ 
tri. Barluzzi para in tuffo. 

Nonostante la prevalenza of¬ 
fensiva i rossoneri non danno 
l'impre-ssione di poter passare. 
Fortunato é spietatamente anti¬ 
cipato da Martiradonna. Al 21* 
riesce a sfuggirgli e spostando¬ 
si a destra sciupa un pallone 
passatogli da Amarildo. Ma ec¬ 
co che va in vantaggio il Ca¬ 
gliari. E' il .30': Riva va vie 
sulla destra e PelagalU per li¬ 
berare è costretto a deviare 
in angolo. Batte Visentin ia 
pallonetto spiovente verso le 
ste.s.so Riva, appostato a po¬ 
chi pa.sst. L’ala sinistra si ag¬ 
giusta la sfera e la infila in 
rete con un tiro diagonale de 
una posizione difficilissima. 
.Smacco bruciante per il Milan 
che reagi.sce con un gran tiro 
di Mora a fU di palo. 

Al 35’ duetto Amarildo-Noletti 
t e Uro all'incrocio dei pali: an¬ 
cora Colombo è là. I rossoneri 
insistono, ma il Cagliari non d 
.scompone. Si fa avanti con in¬ 
sistenza per qualche minuto ma 
ecco che al 40’ in contropiede 
sgu.scia via Mora, entrando so¬ 
lo in area; a Hddia non reste 
che un intervento disperate 
che fa andare a terra l'ala ros- 
.sonera: non è parso un grosse 
fallo, ma ha comunque inter¬ 
rotto una azione al momen t e 
del tiro e l’arbitro, su cenno del 
guardialinee. concede il rigora 
tra le proteste del pubbUeo. 
Lo stesso Mora pareggia. 

Nella ripresa, al 3’. il 
gliari perde una clamorosa oc¬ 
casione: Cera toglie la palla a 
Rivera, avanza, tocca a Nené, 
riprende la palla di testa, la 
fa .spiovere sulla destra e. al 
volo, fulmina sul palo: aziona 
stupenda. 

Riecco il Milan: tocco di Mo¬ 
ra a Rivera appostato al cen¬ 
tro: gran tiro e ottima parata 
di Colombo. 

Al T, il gol della vittoria; 
Riva rimette su fallo laterale. 
Cappellaro smista al libero Vi- 
.«cntin. appostato neU’angoIo 
dell’arca di rigore; un gran 
fendente c Barluzzi è battuto. 

n Milan riprende Finiziativa. 
ma appare un po’ innervosito; 
forse non si attendeva un av¬ 
versario cosi abile, efficiente e 
pugnace. 

Pericolosissimo, al 32’. un ti¬ 
ro di Pelagalli alTincrocio dei 
pali, fermato dal solito Co¬ 
lombo. Poi ancora tiri di for¬ 
tunato (.35 ). di Mora (40’ e 44 ). 

Al fischio finale, osanna al 
Cagliari che ha raggitaHa il 
sesto posto. 
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I risultati 


Atalanta-Sampdorla 0*0 

Cagliarl-Mllan 2-^ 

■ Catania Bologna «-0 

. Gonoo>Fiorontlna 4-1 

j Intor-Toiino ' . M 

. JuvantiM-U. VIconza >1 

t Mantowa-Varoio. • < 1-1 

' Moaalna-Laile ' 441 

Roma>Fogtfa ' ' 1*4 


INTER ' 54 M IO 2 M If 54 

Milail 54 21 « 4SI 25 51 

Tòrino ; ; 54 1* 12 « 45 tl 44 
Juvofitua 34^11 11 141.54 11 
Fiorantrni 14 trTvf O g 41 
Bologna 34 11 12 11 45 54 

Cagliari 34 13 |.Ì| 33 35 I4 

Catania ’ 34 12 I fi 44 SI 32 
Foggia L 34 10 11 11 24 30 31 
Roma 34 5 15 11 29 3S SI 
Varata 34 1 14 12 25 37 30 
Atalanta 34 7 14 11 19 25 30 


34 13 1 11 33 35 34 
34 12 I 11 44 SI 32 


Foggia L 34 10 11 11 24 30 31 

Roma 34 3 15 11 29 35 SI 

Varata 34 S 14 12 25 37 30 

Atalanta 34 7 14 11 19 21 30 

L. Vicanta 34 10 10 14 33 44 30 

Sampdorla 34 9 11 14 19 30 29 


Lailo . . 
Canoa - 
Mattina 
- Mantova 


34 I 13 13 25 31 29 
34 • 12 14 10 44 23 
34 7 3 19 M 44 22 
34 7 7 20 U 40 21 


«Thrilling» fittale 


E' flnita, proprio finlla: ma tino airullimo. la pesi* 
lienl arano ancora incarla. Parehè nntar. che pura ara 
andala ifi‘vantOggio'par prima slava perdendo (2*1) 
con II Torino: a so 4 varò che il Mllan slava subanda 
analoga sorta noà ara esclùso ctw una « Impannata s 
d'orgoglio parmettassa al «diavoloa di rovasclara la 
situationa a suo favore. All'ultimo minuto infine la con- 
clusiona: Fintar, ha pareggiato su rigore,' Il Mllan non 
è riuscito a módlficara II vardatto dali'AmsIcora. Cosi 
la fasta dal tifosi nero-azzurri per il nono scudetto 
è siala un po' guastata dalla «suspensea tinaia: ma 
l'fnsla del tifosi intarlsll A stata senz'altro Inferiore 
alFansia di Gipo VianI io cui coronarlo devono assara 
stata sottoposta ad uno sforzo tramai Pensata: avara 
a portata di mano la possibilHA «M riconquistare attra¬ 
verso uno sparoggio quello scudetto che alla lina del 
girone di andata sembrava ormai cucito sulle maglie 
ressenere, saldamerda cucito con sette punti di vantag¬ 
gio. Deve essere stata uno sofferenza peggiore di quella 
patita da Tantalol E cerna Vieni, cosi sono stati sospesi 
sino alFullimo i tifosi dal Genoa: non par colpa dai 
rossoMù che si sono imposti con largo margina alla FÌo- 
rantina, nta par calpa Mia Samp che stava pareggiando 
a Bergamo, cogliendo dunque qual punto che la mattava 
al sicuro dairastremo tantative dal « cugini s. 

La Samp si A salvala eoa! anche quasTanne,'abba¬ 
stanza fortunosamanta cerno accadde glA Fanne scorso 
quando fu implicata In uno spareggio a tre: ad A il 
Genoa a cadere, ratrocadando par la seconda volta nel 
giro di pachi anni in seria B assioma a Mantova a Mes¬ 
sina. Cala dunque dafinitivanoanta la tata sul campionato 
di calcia M sarie A; parò per i cakiatori ancora non A 
giunta Fara dalle vacanza. O saranne marcoladi lo se¬ 
mifinali di cappa Italia (Roma-Intar a Juvantus-Tarino), 
c'A da vadara carne finisco il campionato di serie B (tra 
tra domeniche), c'A la tourné e della Nazlonala nel paesi 
scandinavi ed infine ci sarA il mercato estivo che qua- 
sFanno Z'apra II primo luglio. 


' -'I '' ' f 




MILANO — I tifosi dalFIntar invadono il campo dopo la line dall'incenlro. 


■ campioni . Còl fiato corto nell'ultimo incontro col Torino (2-2) ^ 5 




/ 




emfigore 


Dal Cagliari (2-1) 


INTER: Sarti, Burgnicii. Fae. battuto a Cagliari. Cosi ' gli 
chetti; Bedin, Guarnari, Picchi; aftinjj minuti il pubblico di 
J.lr. Mazzola. DonrnngMni. Sua- interista U ha sofferU 

s*™* alJ'esaurinjento oervoBo. 
zaSSrlIr PaT^RaSr FeSS: Llnter. dal T deUa rip^. 
Il; Meroni, Ferrini. Hitclians, ha cercato inutilmente di ac^ 
Meschino, SimonL duffare il Tbrìno. passato me- 

, ARBITRO: Sbardoila, di Ramo, rìtatamente in testa e grinto- 


Il Milan battuto 


NolottI; Sontin, MaMinl, Radico; 
Mero, Ledetti, AmoriMe, Rlvorq, 


SimonI, al 7* tona contro i campiofii d’Elia 

. • “ , ropa. L'Inter ooo era la mi- 

' D.llà 

MILANO. 6. errori, inHne U repentino una 


Scudetto al brivido. Nessuno, due dì Simoni e Ferrini le ave 
a San Siro, sapeva del Milan vano messo i ’ oervi a nudo. 


chiffare il tbrìno cassato me ' Barioni, Ptlagalli, loro gioco, l’eccessiva elabora - 

cerare u loni^passam MoIoHI; Santin, MaMiirt, Radico; none Mie loro manovre 

^ w ntatamente m testa e grinta ||*ro. LodoHi. Amarihto, RIvtro; ^, __ 

MARCATORI: Joir al JT dri semente attnippato hi area a Fortino. iniendiamoci^ d Milan e ap 

primo tempo; jwllo riprosa al f | difendere la prestigiosa vii- CAGLIARI: Colombo, Marlira- pwr sempre una grande 

toria contro i campioni d'Eu dotino, TMdta; Coro, Vescovi, _ AIcIa Mariea 

ropa. L’Inter non era la mi- *-***3*7 Vlsonlln, Noni, Cappal 

gliore: l’importanza della po 'TSiSVÌìS!' £l2t«cou di Pa- (Segue in ultima di sport) 
sta. la paura di commettere rroucoscou m rm- 

^ri, infine U repentìiw una MARCATORI: Riva (Cagliari) . . • . 

due di Simoni e Ferrini le ave ^ Mora (MHon) al 4r del tOBOC&lClO 


difendere la prestigiosa vit- CAGUARI: Colombo , Marlira- 
toria contro i campioni d’Eu donna, TMdta; Coro, Vescovi, 
ropa. L’Inter non era la mi- Vlsonlln, Noni, Coppnl 

gliore; l’importanza deUa po 

sta. la paura di commettere ^*’*^**^” * 

^ri, infine 0 repentìiw una MARCATORI: Riva (Cagliari) 
due di Simoni e Ferrini le ave ^ W. Mora (MHon) al 4r dal 
vano messo i ’ oervi a nudo, primo tempo su rigore; Vhenfin 
quei nervi troppo sottoposti ad (Cagliari) al r deUa ripresa. 


Battuti ì viola a Marassi per 4-1 


usura perchè, prima o poi, . 

oon c saltassero s. DbI BOOtrO COfflOpORdCBlC 

Dalla mezz'ora della ripre ' CAGLIARI, 8. 

sa, allorché • l’incubo • cìella ; u Cagliari ha suggellato eoo 
sconfitta ha cominciato ad as uno schietto, limpkk) successo 
sumere una fisionafnia minac- un ottimo campionato d'esor- 
dosamente delineaU. i oeraz- dìo io serie A. un girone dì ri- 
zurri hanno lottato col cuore tomo davvero ecoezioDale P» 
in gola, con le vene gonBe e u Mìlao sì è trattato invece 
pulsanti, quasi che uo bivi- tMU condusiODe amara dì un 
sitile orok^ vi battesse den- girone discendente nel quale è 
tro ' rimplacabile trascorrete andato vìa vìa dedinando dopo 
dei secondi, oon slancio e rab- avere acoanulato un netto vao- 
bia. con la forza della dispe- taggio. '' 
razione e — natur a lmente — Forse la partita odier na ha 
con scarso, anzi nessun pra messo in luce in modo eviden- 
fitto. Non c'era luddHA. nè te le lacune e i limiti che ban- 
ragionamento nella manovra im) portato la compagine rossa 
deli'Inter: □ suo era un ar nera non solo a questa sconflt- 
rembaggio alla « sperindio ». ta. ma airinsurcesso nel cam 
sollecitato dal dispetto e dal pionato. Possono avere influito 


: vittoria 


GENOA; GroMo, Bruno, Con»- ramente tecnico e tattico. Ban- ■ 

NO; Bavont. Basti, Rivara; no dominato la gara con la Fio- ■ 
aatM, Panfaleonl. ZitMoL Mei- rentina in ogni momento ed | ' ■ 


FIORENTINA: Albertosi, Ro> 
MI. CaslalMti; Cuarnacci. Con- 
MM. PI forano; Namrln. Ma- 
nUo^ Ortondo. BÓrtini, Mot r en o 
[ARBITRO: Roversi. À Bologno. 
[marcatori: Nel prime l•m- 
Ò ZigonI al 14*; nella ripresa al 
r Koelbi. al 35- Zigani, al SF 
kl Monta, al 45* Orianda. 

Dalla kostra redazioRC 

GENOVA. 6 

Però, se il Cenno avesse gio 
alo sempre cosi... 

I rossoblu hanno disputato 
ma portilo semplicemente co 
assale per rimpeto. Vaggres- 
toNd « rtmpepno agonistico, e 
iwftpQli ORdie sul pioao pu¬ 


tii ogni settore; hanno supera- ! 1 
IO I vinto in retocità e tempe [ - 
ramento e l'hanno subissati di > | 
reti 

Una triste sorte vuole però | 
che questo « grande » Genoo ' 
fatto di cuore, di entusiosino e; | 
di passione, brusca ugualmen- ■ ' 
le in serie B. Un po’ lo- | 
luni mperdonabUi errori dei I 
suo* dirigenti a molto perché. i 
I giocaton sono «sptost con | 
troppo ritardo. , • ' , 

Perché? Ecco il punto; ro- I 
gioni tattiche honno impodto a ' 


r "“ . n bla. con la forza della dispe- 

• rtuìone e — naturalmente — 

I ' «k ' r 1 A I scarso, anzi nessun pra 

ROIIIfi*rO0||lfl IHI I fitto. Non c'era luddHA. nè 


di Roberto Prosi 


Atafaala-Sanmdaria 
C a g W ar l M ila** 


C enaa Flerent l no 
Inler-Tariao 
Anrontus-L VIcauz 

Messina-I,azia 
Rama Faggia Ine. 
BrascieCatanuro 


Vara*» H.-Padeva 1 

- Il monta premi 4 di lire 
. 329j417.754. Le quota: ai «13» 
nre 2439J30; ai «12» lire 
139J33. 


I ragionamento nella manovra 
I deli'Inter: □ suo era un ar 


totip 


l'orgoglio. 


figgi, nel rendimento del Milan. 


Messiao-lozio 4-0 

dì Michele Muro 


D Torino, ora. stava sulle l'assenza di Benitez e Ttapat 
sue. lasdando i soli Meroni e toni, ma non credianno che sia 
Hitchens in avanscoperta Con stato questo l'elemento decisi 
calma e decisione i granata vo. Posti di fronte a una oom 


nio* dirigenti a molto perché i dì Michele MurO i sp«“vano larea davanti a pagine provindale non certo 
I giocaton sono esplosi eoa 1 . - . ■ | Vìeri, proponendo ai due « iaa sprovveduta tecnicamente, beo 

troppo ritardo. lati » deU’attacoo pungenti oon- guidata aul piano Uttico. for- 

Perché? Ecco 0 punto;'ro- | | tropiedL La folla biteriska. la tistima ao qtàeUo atletioo e afa 

giont tattiche hanno imposto a (Léggeta i aeixiai in ni' enociue ' folla veduta - ptf il nistioo. capace di dare uua sua 

. I ^ I ' m . '«« • ' ; . hnpronta <fi gioco anche aUe 

StefinO POfCÙ ' l . CìmN.paigiNN di épprl) I RCKlOlfO rBg^**^* contese contro i piò forti av- 

L l • ■ , • ' ^ versar!, i rossoneri hanno ri- 

(Segue in ultima di sport) velato la scarsa efBcada dd 

... • ■ ■ . 


(.Leggete i terrùi in mi- 
timm;pmginm di apprt) 


1. CORSA: 1) Novozzo 1 

2) ValganfM « 

2. CORSA:1) Incitata 2 

2) Plonolto X 

3. CORSA: 1) Gratao ' « 

2) Plovomo 2 

4. CORSA: 1) Sudon 1 

. 2) Adonia 1 

5. CORSA: 1) GordlM ■ 

L CORSA: 1) Appoom -1 

- - • t) Martoria ' I 

LE QUOTE: ai « dodkl > 
' Uro M13.452 tiro; agli « un¬ 
dici » nro 37495; al « dite! > 
Uro 9.745. 


FIRENZE. 6. : 

- Adeuo, Adorni è campione. 
E, forse, è proprio cosi; per 
diventarlo, aveva bisogno di 
sapere di esserlo. II più vec¬ 
chio dei giovani capitani del¬ 
le velocipedistiche paesane 
pattuglie ha trionfato nel 
» Giro • dell’antarchia o qua¬ 
si (la « Randrìa a. chiamata 
all'ultimo momento, ha pre¬ 
sentato una squadra di secon- 
d'ordine, e s’è, presto messa 
al servizio del più forte), con 
una superiorità che i nnmeri 
esprìmono meglio delle / pa¬ 
role; infatti. Zilioli. il pri¬ 
mo battutto, risalta staccalo 
di ir26”. Segue Cimondi, a 
IZ’S?**. E, quindi; Mngnaini 
a I4’30”, Balmamion a 15’09”, 
Taccone a I5’33”, Bitossi a 
l.a’SS”. Poggiali a WIT, 
.Massignan a lySO”. De Ros¬ 
so a Zrot”. Onent’era che 
un vincitore del a Ciro s non 
s'imponeva ' tanto nettamente 
sugli avversari? Sfogliamo il 
libro d'oro, ed ecco: Clerìri. 
1934 e Koblet è in ritardo 
di 24’16’’. 

Qnesl’è l’epoca delle gare 
a tappe che si conclndono 
eoo distacchi minimi magari 
sul filo dei secondi : SS” e 
33" a favore di Anqnetil, nei 
confronti di Zilioli e di Pou- 
lidor, rispettivamente in Ita¬ 
lia e in Francia, l’aimo pas¬ 
sato. Ciò significa che Ador¬ 
ni è l’assoluto padrone e si¬ 
gnore del patrio campo, che 
paò dominare e governare 
con la forza e l’agilità, la tec¬ 
nica e la resistenza, l’intelli. 
grnza e la tattica. Eppure, sa¬ 
pete. Per quasi tre quarti del 
cammino, è rimasto prigio¬ 
niero del problema « Ciro • 
o « Tour s? 

AH'ìnizio. allora, sarebbe 
stato furbo cercar di colpir¬ 
lo: e l'andacìa, probabilmen¬ 
te, avrebbe avuto «accesso. 
E* accadalo, invece, che nes¬ 
suno t’è mostralo. Anzi. E* 
scanalo Adorni, nel firule del¬ 
la frazione di Potenza. E poi¬ 
ché non ha travato opposi¬ 
zione, s’è dovuto lanciare e 
guadagnare il primato di 
classifica. Tattavìa, al profes¬ 
sionista (ch'è un nomo-snnd- 
iricftì rimaneva ancora l'm- 
certezza jhèlla scelta fra le 
compclisiffni di Tnrriani e di 
fimldei. A Taormina, però, ri- 
batliva la propria sapremazia 
rtella prova a lic-lac, e. per- 
lanlo. non poteva più estra¬ 
niarti dal «Cimi»; doveva 
azgiandicarselo tanto più che 
/ilinli e la squallida rompa 
znia degli tmlsiiler» conlinoa 
vano a battere la fiacca. E, 
las«ù, nella discesa del Ber¬ 
nardino e sulla salita dello 
dipinga ctrmindava la modèr¬ 
na leggenda deH’allcta solo. 

Attil^io CBinorìano 

(Segue in penultime) 
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FIRENZE — Binggcii batta Brandfs nell'ultima tappa 

(Td 

RENÈ BINGGELI 
ALLO «SPRINT» 


Da BBo dd Bostrì mTÌatì 

FIRENZE, 6. 

Questa è la storia deU'uIti- 
ma tappa del Giro, una storia 
semplice semplice, senza col¬ 
pi di scena, senza imprevisti, 
giusto come vuole il copione 
deve a caratteri cubitali sta 
scritto il nome di Vittorio 
Adorni. 0 viaggio é lungo, il 
più lungo dei 22 giorni di cor¬ 
sa, e meno male che stasera 
si scende dalla bicicletta, si 
va a casa, si dorme nel pra 
prìo letto. 

(K buon mattino. Brescia sa 
luta la carovana che s'awia 
a passo turìstico. La signori¬ 
na Cressarì, campionessa ita- 
iìana su strada, s'infila nei 
plotone e naturalmente i col¬ 
leghi la festeggiano. «Dài vie¬ 


ni con noi sino a Firenaa»^ 
gli dicono, ma le corse mista 
non sono ancora autorizzate e 
la Cressarì lascia la bella com¬ 
pagnia. 1 a radio dì bordo si 
fa viva ai chilometro sessan- 
tacinque. quando entriamo in 
Mantova e Adorni esce dal 
gruppo in compagnia di Guer- 
nierì. La maglia rosa deve ono¬ 
rare un traguardo volante, o 
meglio deve rendere omaggio 
alla memoria del suo primo 
maestro: Learco Guerra. Il 
premio del traguardo volante 
vinto da Adorni è una coppa 
messa in palio dai familiari 
dì Guerra. la coppa che Leai^ 
co sì aggiudicò nel 1931 pas- 

Gino Sali 

(Segue in penultime) 
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^nità - Sport 

• ' I 

Finale con o suspense » alla Roma 


Ir V*y-- i I . 


luntdì 7 giugno 19é5 




LORENZO RESTA ? MISTERO '^. 


. V . ^ • 4 

Si vo eit«nd«nclo Pintareu# par la iniziativa comunista 


r.r i' f. 


W. 



Pugliese ammicca: « Ho richieste da tre 
società... M - Manca l'accordo o si cerca 
un pretesto per licenziare Don Juan ? 


per lo sport a Prato 


Dobbìamò Il 12-13 giugno, mila città toscana, il Convegno Nazionale dello Sport 




Domani, colloquio conclusivo i scorso, con le dovute proporzioni. 


tra i dirigenti della Roma (Ma¬ 
rini-Evangelisti) e Lorenzo. Si 
deciderà se Lorenzo debba o no 


deve essere fatto anche per la 
Roma ». 

Lorenzo parla senza riprendere 


essere confermato ' alla guida flato, come è il suo solito, e 
tecnica dello squadra, c Io penso (luando qualcuno lo interrompe, 
che l'accordo .sarà raggiunto >. lo prega di tacere, perchè si ca- 




ha detto ieri sera Marini ai gior¬ 
nalisti, durante una lunga con¬ 


pisce che im qualcosa sullo sto¬ 
maco da cui liberarsi. E arriva 


versazione. In sede più riser- quindi alle battute Anali, per ri- 
vnta. anclie Evangelisti dice di cordare che nonostante tutto, la 
pensare la stessa cosa. Nello Roma è in corsa ancora la 
stesso tempo, vengono smentite Coppa Italia: iier dire che i suol 


le notizie pubblicate da un gior¬ 
nale romano sulla intesa di mas¬ 
sima che sarebbe già stata rug- 


ragazzi .sono .stati c tutti mera¬ 
vigliosi » e per aggiungere Anal¬ 
mente: « E poi. non dimenticate 


Lortnzo (a sin.) • PuglltM (a destra) «scono dall' Olimpico: I' attegglamanlo problematico di 
Don Juan e quello follco doll'allenatoro dol Foggia sembrano slntoliziare l'atmosfera di ml- 
•taro cha grava sul duo porsonaggi. 


giunta tra i dirigenti della so- « guai della società, e 11 mare 
cietà e l'attuale allenatore del di problemi e di polemiche che 
Vicenza, Scopigno, che secondo ci hanno sempre accompagnato ». 
queste voci dovrebbe venire a Arrivato a que.sto punto, tut- 
Roma insieme al preparatore tavla. Lorenzo tace. Conferma 


atletico dello stesso Vicenza. 


che domani ai incontrerà con i 
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Negli spogliatoi della Lazio 


Affogato nelle risate 

, " - * 

il ésasbv di Messma 


Come al vede, anche nella fase dirigenti per decidere sul suo 
conclusiva di questo malinconico futuro, ma non al può dire che 
e penoso campionato romanista, abbia l’aria di uno die si pre¬ 
si naviga nell'Incertezza, ae nm para all’incontro paciAcamente. 
proprio nella lite. Il fatto che Nel discorso sol futuro della 
Marini al dica sicuro di una con- Roma entra anche il signor Pu¬ 
ferma di Lorenzo non vuol dire gliese. Tallenatore del Foggia, 
ancora che sarà cosi. I dirigenti che Ieri sera, a fine partita, si ' 
della Roma, come ha-spiegato è intrattenuto a lungo coh l gior- 
ancora una volta il presidente nalisti per vendere, diciamo cosi, 
della società, chiederanno a Lo- piolto simpaticamente, la sua 
renzo se è disposto a operMe in merce, visto che a Roma si è 
un generale quadro di rldlmen- parlato di un suo possibile in- 
sionamento della società. gaggio al posto di Lorenzo. 

U che significa non solo una « Io alla Roma? E chi ne sa 




PRATO — L-a pratica dall'atletica leggera è largamente diffusa, specie tra I giovanissimi I quali ne- traggono evidente bentflcio 


3 più voi 
giornali. 


Dal nostre inviato 

MESSINA, 6 . 

Negli spogliatoi della Lado i 
giocatori cercano di rivestirsi in 
fretta. C'è da affrontare, difatti, 
il viagido in pullman fino a Ca¬ 
tania: ieri, per compiere quello 
stesso percorso, hanno impiegato 
oltre tre ore. Sulla scia di un col¬ 
lega - molto noto negli ambienti 
calcistici romani, cerchiamo d'in- 
fllarci anche noi nello apogliatoio 
per guadagnare tempo, ma il mas¬ 
saggiatore Chiesa, ci ibk)Oca-.ine- 
sorabiimpqle, ; , , 

sLul si, lei no». - V, - 
« Ma devo chiedere anch* io 
qualco 8 a<iai*;glQQtt«rij<.t»tiv< 

< Niente, qipnta,-non Inaporta.?.». 


UlSP 

Dilaga il 
Monte Nuovo 
contro il 
Tufello (5-1) 

La giornata di ieri è vissuta 
esclusivamente delle -gare - del 
lemeo post-^ampionato dilettanti. 

Nel girone A il risultato più 
netto è stato conseguito dal M. 
Nuovo con l'Adige e il più im¬ 
portante dalla Dalmata a spese 
del Tufello. Il M. Nuovo, dopo 
aver corso qualctie pericolo nel¬ 
la prima parte, ha dilagato nella 
ripresa. Con un gioco vario e ben 
orchestrato. 1 verdi di Nanni han¬ 
no avuto facilmente ragione de¬ 
gli avversari. - imponendo agli 
stessi un ritmo sostenuto, grazie 
a una migliore preparazione atle¬ 
tica. E se il risultato finale (5-1). 
è stato propiziato dalla disastro¬ 
sa gtorTMta del portiere ospite, 
ciononostante la tegittbnità nello 
atesso non può essere messa in 
dubbia 

Nella seconda gara la Dalmata 
ti è assicurata una importantis- 
aima vittoria con una rete nei 
primi minuU. Il risultato può dir¬ 
ai in tondo giusto, considerando 
anche che i vincitori sono stati 
cos t retti a giocare Finterà gara 
in dicci uondnL per Fuscita al 
primo mbiuto di gioco della forte 
ala Di Carlo, cui auguriamo pron¬ 
ta guarigione, vittima di in serio 
tnfortunio. Il Tufello avrebbe po¬ 
tuto pareggiare nei minuti se¬ 
guenti alFuscita di Di Carlo, ma 
mn ha saputo sfruttare le occa¬ 
sioni fax’orev'oli. Superato il pri¬ 
mo momento di sbandamento la 
Dalmata si è cod ripresa, riu¬ 
scendo a contronare ottimamente 
gli aweraari comunque . assai 
forti, fino alla Arre. 

NelFuItinui gara il S. Lorenzo 
ha colto un brillante auocesso 
(3-1). a spesa del SUena Una me¬ 
ritata affermazione degR azzurri 
i quali hantw dovuto vedersela 
con un avversario temibile. Da 
segnalare la corretUssima con¬ 
dotta degli sconfitti, che hanno 
accettato assai sportivamente arv 
cha questa miova affermazione 
avversaria. 

Nell'altro girone I Rappresen- 
tanti hanno ottenuto un marvo 
successo contro fi CasiAna (3-2). 
E* stata la conferma della btm- 
tà delFundici delFAndrea Schic¬ 
chi. dre continua cosi da domi¬ 
natore il proprio cammino, sba- 
raszartdosi con estrema facilità 
di tutti gli avversari. Il CasilìTui 
avrebbe potuto pareggiare, ma 
ha faDfto con Donati fi ligtre 
del pareggio. E d’altronde, pur 
maritavola di elogia il comples- 
ao Caailino ha dimoatrato ima 
carta maocansa di asperiensa. 
oltza cte una fragilità in difesa. 
Tanto da mantenersi ancora im 
gradino al dlMtto dal Itaigwa- 


Corrado Corcano 


Due pesi e due misure. Ma dav¬ 
vero non ha importatua perché 
poco ci sarebbe da registrare tra 
i giocatori della Lazio che.- a 
quanto ci dicono, nell'intervallo 
tra il primo e il secondo tempo, 
se la ridevano allegramente, mal¬ 
grado la batosta. D'altronde c'è 
Mannocci fuori, e crediamo che 
busti ai lettori di conoscere il suo 
pensiero su questa squallida e ri- 
lirovcvole prc.stazione della Lazio. 

Dunque. Mannocci. Dapprima 
allarga le braccia. Poi esclaipa: 
«Cosa volete: il caldo, La rete, 
venuta.in apertura, la sTcùrczza 
di éifeeré salvi, sono 'StaVf’faTforI' 
determinanti... ». ... 

' «Gfà^'ma se la a^uadré avesiitf' 
doVùtò 'lottare per rionr''rélrocfei- 
dcre? ». - 

« Eh, ma allora avrei schierato 
un'altra formazione, si sarebbe 
I avuto un comportamento diverso», 
c Allora la colpa è di Cori? ». 

< Non dico questo. Cori è un 
giovane che ha fatto sempre il 
suo dovere e la parte sua. Oggi 
si è mosso facUmente su qualche 
pollone. Ma in definitiva è stata 
tutta la squadra a non girare ». 

E pensare che i tifosi laziali 
si aspettavano veramente una 
prova di forza della loro squadra 
per tentare in extremis il « sor¬ 
passo » nei confronti degli eterni 
rivali romanisti. 

Da Catania le Lazio ripartirà 
donuittina con il volo diretto a 
Roma delle 10.45. Intanto è già 
stato fissato il raduno per la prc- 
I paragone in vista del prossimo 
campionata I giocatori della La¬ 
zio ai ritroveranno U 25 luglio a 
Pieve Pelago e vi resteranno, pro- 
> babilmente. fino al 10 o 12 di ago¬ 
sto. Poi si sposteranno in loca¬ 
lità ancora da stabilire. 

Dall’altra parte? Vogliamo .sot¬ 
tolineare solamente qualche bat¬ 
tuta del presidente od Messina, 
aw. Goffredo Muglia. 

« Amico mio — ci dice — nel 
caldo occorrono tre cose: una 
squadra discreta, un allenatore 
die non sia proprio un asino, e 
tanta, tanta fortuna. E Mannocci. 
mi creda, di fortuna ne ha dav¬ 
vero tanta... ». - 

■ « E’ vero che lei venderà qual¬ 
che giocatore alla Lazio? ». 

c Alla Lazio? E perché? A me 
servono i soldi in contanti e la 
Lazio è più disperata del Messina. 
Io debbo tentare con altre squa¬ 
dre. cd Brescia, cd Varese, col 
Napoli, per esempio. Queste so- 
ix> squadre che possano pagare 
in contanti ». 

« Andre il Napdi? >■ ' 

« Altro che: c’è Lauro... ». 

€ Ma guardi che Lauro è credi¬ 
tore della società. 1 addi li vuole, 
non vuole darli ». 

c Ascolti quello che le dico: se 
0 Napoli va in A. Lauro tornerà 
a interessarsi ddla aquadra. Ne 
ha bisogno perchè il Napoli è uno 
strumedo troppo importante... ». 

m. m. 


Per 3a 1 


Il Mantova 
supero 
Il Yorese 


MANTOVA: ChiDard, Scesa, 
Cersinl; BsrHIewal, Caircll^ 
Corranll; Tomeazxl, Jenssen. Di 
Giacerne, Volpi, Ckcele. 

VARCSC: MMmsI, Marcotid, 
Maroso; Cocchi, OoltromI, SoMo; 
Spoffa, Stymaniak, Traipcdlal, 
VolpofO, Anisr as aa. ' 

AROITNO: Palano d PaNm o . 
- MARCATORI: Noi primo »«i»- 
pe al S* Tomoazzi, al 11* Tr» 
apodd; polla rtorosa al 1T DI 
Glaconio^ al 41 Clccola. 

NOTE: Il mono dodro dd Va- 
rasa S i emoa l ah la oao acoatra 
fortoHo caa C urroiiH al IT dal 1. 
foaipa wt è coahma al glaa cch la 
dautfui al Urne, sazi, la N a l aaa 


I II Ferenevaros . 
> batte (1-0) il ' 
I Manchester | 

I BUDAPEST. 6 . | 

I 1 campioni ungheresi del I 
I Ferenevaros hanno battuto , 
I oggi i campioni inglesi del | 
' Mqnchester United per 1-0 * 
I ! ( 0 -()) in ,un incontro valevole | 
I • quale . partita di ritónio del- 1 

• ; là- Cóp/ia ‘wirófitó' dellè ftófè.i'-*' 

j. Le due squadre si.trovano I 
adedsq-alla pari qop tre . ret). f. 
I per parte, e dovran.no dispu- 1 
I tare una bella. li vincitore | 
.si batterà nella finale contro 
I la Juventus. | 

' Al termine della partita * 
I l’arbitro ha proceduto al sor- 1 
I leggio del campo dove si di- | 
, sputerà lo spareggio. La sor- 
I te ha favorito il Ferenevaros 1 
’ designando come sede Buda- * 
I pesi. I dirigenti delle due i 
I squadre si sono accordati sul- I 
la data della partita; il 16 * 
I giugno prossimo- | 

I La Ragrno | 

I campionessa ■ 

’ italiana * 

I di fioretto I 

I MILANO. 6 . I 

I Antonella Ragno del (^. S.. ■ 
I Venezia ei è riconfermata i 

I campionessa italiana assoluta 1 
' di fioretto per Fanno 1965. 11 . 
I titolo di campione d'Italia a | 
squadre è stato conquistato 
I dal C. S. Torino. | 

I A Casoni - | 

, Nicodemi i 

* il Circuito 

I del Mugrello I 

I HRENZE. 6 . I 

I Netto suece.sso delle Fer- * 
I rari sul difficile circuito del | 
I Mugello ostacolato dalla pìog- | 

* già e dalla nebbia sui due 

I passi del Giogo e della Futa. | 
I Casoni e Nicodemi. con una I 
marcia so.stenuta ma regolare ■ 
I che ha entusiasmato le mi- | 
I gUaia di spettatori sparsi lun- ' 
I go i 66 chilometri del circuito. | 
I lianno battuto il primato sta- | 

* bilito Io scorso anno da Bui- . 
I gari. Durante la gara si sono | 

• avuti numerosi iricidentf mec- * 
I conici: dei 55 partenti hanno ■ 
I tagliato il - traguardo infatti | 

solo una ventina. 

I La classifica: | 

• 1) (Casoni Mario-Nicodeml ' 
I Antonio (Ferrari L. M.) che i 
I hanno percorso km. Ù9.600 I 

in 4 . 59 * 0 (ri, alia media di 
I km. 106.245: 2) Grana-Top- I 
I petti (Ferrari L. M.) in I 
, 5.T2T’4: 3) Sigala-Taramazzo ■ 
I (Ferrari I,. M.) In S-M H’ l: | 

* 4) Finto Enrico (A. B. Giulia 

I Super) in 5.2F23"2; 5) Zuc- | 
I coli Bu.ssineUo (A. R. Giulia | 
. TZ) in Slairi; 6 ) Ricci , 
I (BMW TD In 5.32’39 ’ 2 ; 7) I 

• Zeccoll Teodoro (A R, Giulia * 
I TA) in 5.40-24”; 8 ) • Rinaldi i 
I Otello (Pwsche) In 5.cr26"4; | 

9) Bonomi-s Raffi » (A R. 

I 2800) in 6-00’4T’2: 10) Mon- | 
I cini-Donà (A. R. Giulia Tl) I 
I in 6.01’43”I. . I 

I Jazy: nuovo ■ 

' primato ' 
I sui 5.000 I 

I (13’34’’4) I 

, LORIENT, 6 . I 

I n francese Michel Jazy ha | 
' stabilito stasera 0 ntiovo pri- * 
I mato europeo dei 5.000 metri | 
I in lT3r'4 n primato prece- | 
. dente era stato staMlito dal , 
I spvietke Vladimir KuU D 13 I 
I ot to bre 1167 a Roma con 13* ■ 


U che significa non solo una « Io alla Roma? E chi ne sa 
ridiólone notevole (oltre 11 50 niente? ». dice con aria furbà- 
dell’ingaggio dell'anno scorso (su- stra. t Ne sapete di certo più voi 
perlore ai 40 milioni): ma signlfl- che ne avete scritto sul giornali, 
ca anche l'adesione a un prò- Comunque, ho con la mia so- 
gramma di riequillbrio dei qua- cietà un patto da gentiluomini: 
dri atletici, che prevede molte giovedì prossimo discuterò - con 
cessioni, anche di gran nome 1 dirigenti la mia posizione, e 
(Angelillo, Schnellinger, Manfre- vedremo quale sarà il mio de- 
dini. oltre alla rinuncia a Tarn- stlno. AI Foggia sto bene. Ma i 


borini e Tomasin) e qualche m- 
gaggiu. 

€ Questo non significa — na 


non dico una cosa misteriosa se 
aggiungo che un allenatore pensa 
sempre di fare il mestiere con 


detto Marini — che la squadra più tranquillità. Questo nm è 
risulterà indebolita rispetto a potuto avvenire a Foggia, dove 
quest'anno. Sono anzi convinto pure ho avuto tante soddisfazioni 
del contrarlo. Vuoi dire che In- per quattro anni. Per ora. ho tre 


La Iteggim 

ferma il 
Napoli (M) 


tendiamo costruire una squadra richieste di società, tutte di se¬ 
di tranquillità, riuscpndo nello rie A. Tutto dipenderà dall'in- 


nnrPerTra. ho tre J«(»IANA: ^rtlnl II, Villa, 
(ocletà. tutte di se- “•'♦Ini I; Da Domimeli, GvavI, 
dipenderà diUl’ln- C^cardl; Longo, Bon, CallonI, 
stesso tempo a ottenere una rldu- contro di giovedì ». 

,i™e d,. *ncii di bllajd... p, g „ otltSS; 

dòm^da. infatti, se i d/rigenti __ ARBITROt D'Aoestlno di Reipa. 

(o almeno una parte ql fessi) jn-; " : MARCATORI: Nai Ariiho tfem- 

: tendano seriamente ^lr»te t 

la riconferma dell allenatore, op- B L • 

‘pure se non stiano iifaoai oar l{l|C|DyS iMJlaiÀ'i ■<■1 

Ifeando un pretesto che porti alla ” * , -W 

liquidazione di un allenatore nel l^ltalSfl R REGGIO EMILIA. 6 . 

quale essi (e secondo noi a torto) ■ iiMiiii E’itaUi una partita eccitata, 

non credono comple^ente. L-aa. . #14 CÌ 11 . fremente e tirate a tutto fiato 

«SS,.*' ,ruW"’iJSs; .0^®' " per 

che Ieri sera, alla fine della par- f a^uislto. col 

lite, aveva Farla di un uomo vBVwSlUwMvVlim nervoalamo cha diminuiva e 
mezzo liquidato. AI giornalisti, PRAGA 6 ^ stancbeEza che avanza- 

Lorenzo ha parlalo poco della . narion»!* «B» Italiana di va a grandi falcate, U tenno- 
parttta (si è limitato a dire che battuto la nazionale metro è disceso ed il match ai 

Iro fS . ceSilovacca per 145 (-5). è come scaricato. Si potrebte 

Sre cOTe^rooS^ per Arrivare italiani sono apparsi più ve- dire che aveva offerto neUa 
fuSo Stteftaalecwtr?T^maU f 

della società. Tl suo è stato un “• " pochi ^nutl dal 

discorso di bilancio. ^ ( 2 ) AUtL^ D’AgosUni 

€ Siamo partiti — ha detto — .-o. arWlrato dal romeno Co- "on avesse inspiegabilmente 


Ru^bys 
ritoiiaB 
botte (14-5) la 
Cecoslovacchia 


REGGIO EMILIA. 6 . 

E' state una partite eccitate, 
fremente e tirate a tutto fiato 
per l’intero primo tempo. t>o- 
po, a risultato acquisito, col 
nervosismo che diminuiva e 
con la stanchezza che avanza¬ 
va a grandi falcate, U termo¬ 
metro è disceso ed il match si 
è come scaricato. Si potrebbe 


in serbo, se a pochi minuti dal 


con la speranza di un buon cam- stantinesc 
pionato, e siamo riusciti ad ot- spettatori, 
tenere anche alcun] risultati di 
prestigio. Ma abbiamo lavorato 
in mezzo a molte difficoltà. Pcn- " 

siamo agli infortuni; e riflettia¬ 
mo sul fatto che tra tutti i gio- . 
calori, solo Loui, Salvorl, Carpe^ : 
netti • Fr n o ce sesPi non hanno .- 
riportato lafòrttatL^L'gaqp prima,. -. 
la Roma érà'.una^inpMbra>che • , 

aveva .tOitfi .tei la. - 

campagnà aoteiWr nta qoM'a^ Àlessandi 
no eravamo lArtitL guadagnando . -| 

sulle ces sionL- Capirete che in grascia - 
queste condizioni, gli infortxmi : tace* . 
diventano una cosa determinante Uvarne - 
per U rendimento della squadra. spai , ■! 
Non vi dice niente l’esperieoza Manza • 
del àlilan Io dico che Finter Potanza 
ha vinto meritatamente il canV Reggiana 
pionato. Ma ricordo che ha po- Verona • 
luto risalire lo sx-antaggio di set¬ 
te punti che aveva nei confronti 
del MUan anche perchè la squa- 
dra rossonera si è trox-ata per 
mezzo campionato senza Benitez Triastir 
c per molte partite senza Ama- Rari; Pai 
rildo. Se questo è capitato al tamaro; ' 
Milan. che pure dispone di un vorno; Vi 
numero forte di grandi gioca- Poitnia; 
tori, capirete che lo stesso di- Varana-R 


si ( 6 ). Tronconi e Ambron^ termine‘fl signor D’AgosUni 

non _ave«e, inspicgobilmonu 


stantinescu, hanno assistito 600 J 


non avesse inspiegabilmente 
negato un rigore alla squadra 
di casa. 


Sef ie B 


I rlsuftèti 


Alessandria • Vanàma 
Bari • Triastlna * 
grascia • Catanzaro 
Lacca • Pro PalHi ' 
Livorno - Troni • 

Spoi - ‘Modona - 
Monza • Paformo 
Polonza - Parma 
Baggiana • Napoli 
Varano • Padove 


Così domenica 

Triastlna A l o s ia nd rfo; Napoli- 
Bari; Pala i nxo- Bi ascla; Sp al -Co- 
tamaro; Tronl-Lacco; Pormo-LI- 
vorno; Veitcrio-Modeno; Monza- 
Pottnio; Padovo-Pro Patria; 
Varano-Reggiana. 


La classifica ' 

Broscia . ' 36 17 1T é 4« ÌÌ 47 

Spai 34 U 13 7 17 25 45 

Lacco 34 14 12 8 48 » 44 

Napoli 34 1414'4 40 29 44 
Potsma 34 14 14 8 53 38 42 

Modano 34 11 17 8 34 » 39 

Padova 34 11 13 18 li n 19 

Cotoiuaro 34 919 IMMH 
Palormo 14 12 12 12 41 19 14 

Vanatio 34 9 17 18 19 31 15 

Alessandria 34 11 13 12 31 37 15 

Pro Patria 34 12 11 13 30 43 35 

Varano H. 34 9 U 11 32 39 34 

Raggiano 34 10 14 12 33 24 34 

Uvorno 34 10 12 14 29 31 32 

Manzo 34 0 14 11 SI 44 32 

Tram 34 11 19 15 2» 42 32 

Bori 34 9 13 14 30 Si 11 

Trtoslina 34 4 12 10 21 44 14 

Parma 34 7 9 20 22 40 23 


E^splode il Livorno 

Livomo-Trani 3^ I Alessandria-Venezia 0-0 | Potenza-Parma 2-0 


I RacconUamo l'episodio. In | 
una delle ulUme e quasi sim¬ 
boliche offensive granate. Cai- | 
Ioni porgeva la palla a Bon che ' 
dal limite dell’area la acara- | 
ventava immediatamente verso I 
la rete dd bravo Bandoni: sul- • 
la ^ettqciafVdia^nte pochi | 

Un'wamofrtìtó evidentftsi- | 

a q\)ìiRhé^q5^^^ àgiteva le '| 
braccia ordinando la prosecu- • 
rione del gioco. i 

Immaginate le proteste, le | 
urla. 1 fischi. 1 tafferugli: tutto . 
inutile. Alla Reggiana restava I 
la sensazione di chi si sente 
vittima d’un'ingiusUzia; il Na- | 
poli invece — che suU’lnvolon- : 
terietà dell’intervento di Gi- j 
rardo ci avrebbe giocato fl Ve- ' 
suvio — era tutto un grosso | 
sospiro di sollievo. ■ 

Chi conosce fl Napoli ed i i 
suoi Ufosi, si sarebbe stupito | 
del contrario. Chiaro comunque . 
che in simili condizioni aspct- | 
tarsi tecnica raffinata e gioco 
veramente ragionato, era un | 
po’ troppo. I ragionamenti eron I 
tardi anche sulle panchine, vi- i 
sto che Pesaola impiegava una | 
buona mezz'orette per accor- . 
gersi che quello Zùrlini otopper | 
era un a bucQ > peijcoloù:^ non 
ce la' facevà'’a fn)riteggìàre 16 I 
sgusciente Calloni e metteva ' 
in difficoltà .anche gli altri di- | 
fensori. I 

Proprio dagli errori- di Zur- ■ 
lini nascevano le prime emcH. | 
rioni della partita. La Reggia*- . 
na — che teneva il generoso I 
Ceccardì sul temuto Fraschini. 
i terzini sulle ali. De Domini- | 
cis su Bca'n. Crevi a libero » e ' 
Giagnoni a formare contro i 
Emoli il tandem degli arzilli | 
vecchietti — aveva incomincia- . 
to con più tranquillità e sicu- | 
rezza dei rivali. Ritmo soste¬ 
nuto. passaggi precisi, gioco | 
in profondità: non certo la ' 
stanca Reggiana degli ultimi | 
tempi! - I 

Al '4 Zuriint presentava la ■ 
prima ciambella senza buco. | 
ma passando sbadatamente la 
palla indietro verso Bandoni I 
Recagni era lestissimo ad in- | 
cunearsi, aggiustava la sfera 
sul sinistro ma il portiere si | 
slanciava alia disperata ed i- ' 
stintivamente rimediava. Pe- | 


LIVORNO; Bolllnalll; Vargaz- 
zola, La a al; CoiroH, - C ala f fI, 
Giawp ag lla; CalaoNI, MaacoIaL 
la, Torriglla, RIbac M wt, Mainardt 
TRANI: Biggi; CrivatlanH, OaL 
a a Mwo; Coslognioaw O'CNa, Bai- 
zarbil; Barbala, Bitafta Arfmo, 
Malavati, Lamfeìiarda. 

ARBITRO; Pteree» « Rama. 
MARCATORI: nal prima lampa 
al 5' a al 40* TarrIgHa; naNa rL 
prosa ai 34' TarrtpHo. 


ALSSSANORIA; NaWH; Pap¬ 
pi, SotUona; Stocclii Dalia Voda- 
va, VNall; Mag n a , R sc owa il , Bol¬ 
lini, SancinI, OManL 
VENEZIA: NoBocco; Tarantino, 
Mancia; Nari, Spani#, SpngnI; 
Bartopna, Sontan, Goizza, Man- 
caccl. Padilaalmo. 

ARBITRO: Ontiona di VoroM. 


POTENZA: Ducali; Csrti, VM- «vvertiva fl campa 

ni; Notti, Markuza, Do Gratti; d allarme. 

Carrara, Camiti, Banlntapna, Bar- Al 15’ Longo saettax'a a fi! di 


toa; Ba^l Rwani Bartnccla- seerelil. Gettn. 

MoralH, Matmi, Ca^ PADOVA: Gal 
palla. Cripp a. vata- ■natii 

ARBITRO: Da MarcM di Par- 


prosa ai TarrtfM. MOD E NA: Cija mBa; Ottani, 

Bdri-Trìestin3 1-1 hIro!ik'o#1Sa2àvii^ 

BARI: Mota; Tacchini, Pana- gliari, MarfgM, CantL 
ra; Bucclana, MagnagM, Baccarl; «PAI.- BMeMni- Paaaiti 

4** ifl****, Callalll. xM; Ba i pro H , Ranzani, Bartnccin- 

TRIES'flNA: Colavatti; Frigo- JJiijT'cripna!**^”' ^ 

J!!*' ®«»tTROr O# Marcili di Par- 
cini; Mantovani. Scala. Orlando, , 

Cirene di Palarnm. M IP Cri.. 

MARCATORI: nella riprata al !rT' 

15' meme^: al ir i^ni Monza-Palemio 3-2 

Lecco-Pro Patria 3-1 MONZA; acori; M alonoH, 

LECCO: MoTMlMia; Pacco, 

Bravi; ScMovo, pMinofo, SaccM; !f> Maggi tnl, CHtIin, 

Frneatto, Azzimantl, InnocantI, Bartalllnl, VIgnL 
GalMati, OarlcL PALERMO: ParraCti; Da Ral- 

PRO PATRIA: Topallo: VIrion, Ita, darti; Banadolff, GUBario- 
Togl l aralllf CnllanI, S l gnaralH, ni, MalavatI; Taoan, CJpaNafln, 
Lombardi; Ragtiarn, S n ri ara, Ro- Paa t lInliA Tinatti, CoNanaoL 
enBa, Ri cagai, Oaimampiao. ARBITRO; Angaaisi di Miataa, 
ARBITRO? tanNiiotl MARCATORI: PtooNnAo al 11', 


MdonL caliino II, Rotilo. 

uBocco; Tarantino, PARMA: MagnaninI; Grullo, 

, Sponlo, S g ega l ; Sllvagna; Carvi, Voraolalto, Ran- 
lon. Guizzo, Man cali; ZurtinI, FarrarinI, PonalH, 
ma. Bruachattini, Mattai. > 

■uttona di Varato. ARBITRO; Marango 

on MARCATORI: Noi prinw Itm- 

opal- modona d-0 p# ai ir Bonintagna; nella rt- 
» —oHaMl prato al 1P Canuti. 

vW Verona-Padova 2-1 

(SriL ^ VERONA; Btaooll; DI Bari, 

_ - _ Cromanl; Radaolli, CaMlllna, 

»*' Savoia; INatclitatfa, Joan. Tomial, 


RETI: Nano riproM al IP Crip- 

po, al ir Mania. 

Monza-Palermo 3-2 


PADOVA: GoiottI, VoccM, Car- 
vaio; Baratta, Frezza, Strani; 
Potquina. Pattrin. Bi gtn. Chladi, 
Mananll. 

ARBITRO: RancBor di Rama. 
MARCATORI: Al 35* Patqulna. 
Naila ripresa al IV a ri SS* 


RETI: Noi primo l( 


A z z i mantl; noffa ripro a a ri 5* In- 
nocantt, ri IIT Rocagno^ ri 41' 


3*1 MONZA; Ocori; M alono H , Dv-apaI*'» 
Facce Ctovanninl; Parruro, ditoni, Pro- DlcSCIo' 
occM;' *•} SaecJiolla, Magg i t n l, CHtIin, wIESCIA: 
■canti, VIgnL Lonetni; Rii 

PALERMO: ParrritI; Do Rat- cini; Salvi. F 
fivton. Ita, Giorgi; Bonodilff, d l Borfo- atri. Pagani, 
loralH, ni, MalavatI; Taean, Clga no ta, CATANZAI 
«, Ro- Pao i ltnB^ Tinatti, CoNanooL WBomoll: B 
lao. ARBITRO; Angonooo di Moofero, ceterei V« 
MARCATORI: PtoritaBo ri 11', ret/Oe, 0«g 
ri ir Tlnoazl ri IT a CrtaHn ri 41' MARCATE 


Brescia-Catanzaro M 

BRESCIA: Brorio; PnmagaIN, 
Lonetni; Rlzsriini, Tam a elnL VI- 
cJni; Salvi, Favini, Dn Paoli, Mao- 


CATANZARO: Provati; Nardiiw 
OtBognoll: Mocaul, Tenoni, Mae- 
enenrg; Vanlnl, Mar c Mara, Zp> 


dal primo lampa; M atonari ri 
ir a Ma g g l an I al IT dalta rf- 
prata. I 


MARCATORI: ri IT dal prima 
ARBITRO: SIg. B a ro a rdit 
lamgn ariarala di Temarini; ri 
r Da PaoH dalla rfprata. 


nello d’allarme. ■ 

Al 15’ Longo saettax'a a fi! di I 
montante e al 16' i granata pas- ■ 
savano in vantaggio: palla da | 
Bon a Galloni che si portava 
nella posizione di ala destra | 
per lasciare In surplace Zur ' 
lini e crossare a mezz'altezza 1 
verso Recagni che batteva im- I 
pvàbflrocnte Bandoni. Esultan- i 
za granata • attimi di smar- | 
rimento nelle file napoletane. . 
Attimi, però, poiché la sagace | 
opera di EmoU. gli sgancia 
menti di Ronzon. la verve di. | 
Bean e del tartas.sato Cané e * 
le fluenti puntate di Gatti. | 
cominctaxrano a dare qualche I 
frutto. . I 

Tornava xivacemente alla | 
carica il Napoli e al 36* Grexi . 
stendeva Canè sul limite della I 
area. Col negretto acciaccato. 
era Bean ad incaricarsi della | 
punizione: una palla molto for- * 
te e carica d'effetto che ricex’C- | 
x-a dafl'estcrno della fitte bar- I 
riera quella lieve deviazione • 
che bastava per inganrtare Ber- | 
tini e farlo tuffare a sinistra 
mentre la palla entrava nel | 
sacco dalla parte opposte. ' 

Giutopp* Manolla | 


Nostro invÌAto : 

' V PRATO, giu^. ■ : : 

La fama del Centro Giqimriilé di Formazione, Sportiva, \ 

■ creato a Frqto dalla passione dell’assessore allo fwrt com-., 
papno Idarlo Dini e dalla lungimiranza dell’ammtnistrazione 

. comunale presiedute dal compagno Giovannini, si va esteti- ' 
dendo rapidamente in Italia ed all'estero: dedine di perso- _ 

■ iialità hanno visitato gli impianti, centinaia di comuni chie- ' ‘ 
^ dono dettagliate informazioni suU’organu^azione del Centro. , 

altri comuni stanno avviandosi sulla stessa strada, sia pure ’ 

. con lentezza e in mezzo a mille difficoltà perchè sono note 

■ le condizioni delle finanze locali in Italia e sono note le \ 

remore opposte dai prefetti ad ogni iniziativa che esca sin 
pure di un soffio dai binari della politica amministrativa 
tradizionaie. ■ ‘ 

Eppure Dini e Giovannini sono convinti che presto saran-, ^ 
no parecchi i comuni a rivaleggiare con Prato, perchè la 
idea di considerare lo sport come un servizio sociale alla 
' stregua degli altri si sta facendo strada, e perché l'iniziati¬ 
va non è poi eccessivamente costosa. 

Ci ha spiegato il compagno Dini che negli esercizi finan¬ 
ziari precedenti sono steli stenzialt 6 milioni annui per il 
• Centro mentre quest'anno lo stanziamento è stato portato 
« to milioni (nella voce < spese obbligatorie per la pubblica 
istruzione »). Con questa somma vengono coperte tutte le 
spese relative al compenso di 24 profeisori di educazione > 
fisica, al funzionamento del Centro Medico, alla manutemlo- , 

. ne degli impianti. . . ^ 

In preeedeniq, con stqn^amenfi straordinari etano stoti 
spesi all'incircà altri S.ifiiHom, per dotare U centro medica.^ ', 
degli apparecchi sànitòH/ttklispdhsab^ (el^trocqrdiogrUM- ' 
ma, /orni, rodar e matcdnitergpia, raggi ed inalazioni) ■^e 
per acquisiate gli speciali attré^ ginnici,necessari per rea- 
-. lizzare il programma appositamente studiato da una c equi¬ 
pe > di insegnanti di educazione fisica capeggiati dal prof. 
Fabbri. . 

Come si vede in tutto una cifro minima, sopportabile per [ 
qualsiasi bilancio (anche quello di Prato, come quello di 
tutti i comuni è in deficit, di circa un miliardo e mezzo), 
specie in considerazione del numero dei ragazzi assistiti: 

5S6 nel 1964 (dagli 8 agli 11 anni) circa SOO quest'anno (dagli 
8 ai 15 anni), con una spesa prò capite di 701 lire com¬ 
prensiva deU’assicurazione € Sportass ». di gite e proiezioni 
cinematografiche (perchè al Centro si cerca anche di curare 
la formazione di una mentalità sportiva tra i giovani). 

Ma cerchiamo di chiarire come è nato il Centro, quali so¬ 
no i criteri che hanno suggerito la sua organizzazione, come 
funziona oggi. 

Sorto nel 1962 per la preoccupazione di migliorare le con¬ 
dizioni di salute dei ragazzi di Prato (una inchiesta sanita¬ 
ria aveva stabilito che il 40 per cento dei ragazzi pratesi 
erano affetti da malformazioni dismorfiche e paramorfiche) 
e di utilizare gli impianti sportivi comunali che rimanevano 
deserti per la scarsezza di società sportive organizzate (3 
I ooiestre, 1 ptzciqa. 4 campi di basket e pallavolo, due pitti 
. di atletica) tf Centro ha cominciato la sua attività sulla 
' base delle esperienze di analoghe iniziative esaminate da 
Dini e Giovannini in Belgio éd in Francia; .ma It metodo 
si è rivelalo ben presto sbaglialo perchè dttfaverso criteri 
agonistici tendeva a creare una selezióne formando così una 
€ elite » di pochi.specializzati e lasciando la stragrande mofh 
\ gioranza dei ragazzi delusi, awilitii e quasi abbandonati a 
^ se stessi. 

Nel secondo anno dunque sono stati abbandonati i criteri 
puramente agonistici e i metodi di preparazione verso sm- 
gole specializzazioni: sono stati invece studiati appositi e- 
sercizi per far sì che i ragazzi facciano di tutto un po’, nuo¬ 
to. atletica, pattinaggio, pallavolo, con unica esclusione per 
il calcio) e con lo spirito di partecipare ad un gioco, od un 
divertimento, non a delle gare (sia pure in miniatura). 

I risultati sono stati eccezionali come dimostra l’aumento 
del numero dei partecipanti ai corsi del centro e come con- 
fermano le attestazioni ricevute anche da altre parti d'Italia. 

E d'altra parte una certa selezione in fondo non è nemme¬ 
no mancata: perchè 1 più bravi sono riusciti ugualmente • 

■ mettersi in luce nei corsi, da dove poi sono usciti per andare 
a rinsanguare le file delle locati società di atletica, di gin¬ 
nastica. di pallacanestro e dì pattinaggio (che stavano lan¬ 
guendo). 

Ma la cosa più importante è che si siano registrati note¬ 
voli miglioramenti fisici nei ragazzi che hanno partecipalo 
ai corsi: su questo punto sta preparando una esauriente 
relazione sanitaria il prof. Luconi. dirigente del centro me¬ 
dico che segue attentamente i ragazzi controllandoli prima, 
durante e dopo l'attività sportiva. 

II cruccio semmai è un altro: che ancora troppo pochi 
sono i ragazzi che possono usufruire del nuovo servizio ee- 
ciale: 800 sugli SOOO ragazzi che costituiscono la popolazio¬ 
ne elementare di Prato (la cittadina conta circa 130 mila 
abitanti). 

Perciò Dini e gli altri amministratori stanno provvedendo 
a estendere l'attività sportiva ai doposcuola comunali: e 
d'accordo con le direzioni didattiche delle scuole di Prato 
hanno organizzato un corso d'istruzione sugli esercizi dei 
Centro per maestri e maestre elementari (vi hanno parte¬ 
cipato 84 insegnanti) con la speranza che anche nelle scuole 
si faccia qualcosa. 

Però Dini dice che è sempre poco: e non per colpa del 
Comune st capisce perchè gli amministratori di Prato hanno 
fatto molto di più di quanto era loro dovere, fi fatto è che 
lo Stato è ancora sordo alle necessità dell'attività sportiim, 
per cui sono pochissime le scuole dotale di palestre ed inse¬ 
gnanti specializzati: ed assente addirittura é il CONI (specie 
per quanto riguarda lo sport nelle fabbriche). Perchè i noto 
che il problema non può essere risolto univocamente: ma 
richiede appunto la collaborazione degli Enti Locali, dello - 
Stato e del COSI ognuno per il settore di sua competenza. 

Ma è importante intanto che qualcuno si muova sia per 
formare una mentalità veramente sportiva tra gli italiani, 
sia per trascinare poi gli altri: non è senza significato 
che i primi a muoversi siano stali gli amministratori comu¬ 
nali comunisti. Anzi c'é da aggiungere che essi si accingono 
a ttudktre i metodi migliori per estendere le iniziative su 
vasta scala in un convegno nazionale che avrà luogo it 12 
e 13 giugno proprio qui o Prato, in riconoscimento appunté 
delle funzioni di Centro modello dell'organizzazione creata 
dai comunisti pratesi. 

Roborto Froti 
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